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PA (A SUE SPESE) DEL MINISTRO DELLE FINANZE 


iniminaccia: me ne vado 
se cambia il piano anti-evasori 


Non ha escluso conseguenze ‘anche per la stabilità del governo - Proteste sindacali? Non sono giustificate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Se il suo piano 
contro gli evasori fiscali verrà 
‘stravolto, Bruno Visentini da- 
rà le dimissioni da ministro 
delle finanze e rimetterà in 
discussione la stessa alleanza 
di governo. Quanto alla ver- 
tenza fiscale, preannunciata 
per l'autunno dai sindacati, è 
meglio che Lama, Carniti e 
Benvenuto se la scordino. 

Visentini, si sa, è uomo.di 
poche parole ma quando par- 


_ la colpisce. E ieri, nel corso di 


una colazione di lavoro con la 
stampa in un'albergo romano 
(che ‘il ministro ha pagato di 
tasca propria per non gravare 
nemmeno di un centesimo 
sulle casse esauste dello Sta- 
to) non ha:deluso le aspetta: 
tive. ; 
Fin dalle prime battute il 
ministro ha fatto capire chia- 
ramente di essere intenziona- 
to a difendere fino in fondo il 
recente disegno di legge con- 


tro l'evasione e l’erosione fi-. 


scale. 

«Ogni parlamentare ha il 
diritto di proporre tutti gli 
emendamenti che ritiene op- 
portuni e il Parlamento ha il 


diritto di’ modificare ogni. 


provvedimento che venga sot- 


: toposto al suo esame — tutta- 


via, ha subito avvertito il mi- 
nistro del Pri — vi è anche 
l’elementare diritto del mini 
stro delle finanze, che è insie- 
me un dovere, di lasciare il 
suo incarico se i provvedi 
‘menti che egli propone vengo- 
no deformati e sconvolti o se 
gli si volesse imporre di gesti- 
re soluzioni e discipline legi- 
slative diverse da quelle che 
egli ritiene corrette e neces- 
sarie». | 

Non solo ma è anche chiaro 
che «se ciò dovesse avvenire e 
sì dimostrasse così che la coa- 
lizione di governo non è in 


c grado di mantenere gli indi- 


rizzi che si è dati e di realizza- 
te le finalità che si è proposta 
ciascuna delle forze politiche 
che. partecipano. all'attuale 


. maggioranza avvrebbe.il.do- 


“vere di rivedere la propria po- 
sizione». { 
Un documento politico imol- 


° to duro. Il ministro ha denun- 


ciato anche la campagna «ter- 
roristica» che sì va organiz: 
zando contro il suo provvedi- 
mento e che farà leva sul 
timore di un aumento dei 
prezzi. 

Il disegno di legge Visentini 
mon comporta aggravio d’im- 
boste e non c’è nessuna ragio- 
ne perché i prezzi aumentino. 
Certo, nel futuro, diminuirà 
l'evasione dell'Iva, ma è tutta 
da provare l'opinione secondo 
cui il beneficio della evasione 
andava a vantaggio del con- 
sumatore. 

Visentini, anzi, ha colto l'oc- 
casione per ribadire la sua 
avversione a ogni aumento di 
tasse. «Mi sono rifiutato e mi 
Tifiuto — ha detto — di au- 
mentare la pressione tributa- 

, Tia. Sarebbe follia inseguire 
con il gettito delle imposte 
aumenti di spesa folli». E qui, 
«il ministro ha contestato la 
Politica dei «tetti» che sono. 
espressione della volontà di 
contenere la spesa pubblica. 
Bisogna contenere la spesa 
nei fatti: non si deve spendere 


‘ Berché le partecipazioni sta- 


tali conservino la loro ineffi- 
cienza; perché le Ferrovie del- 
lov Stato siano in deficit; per- 
ché la Sanità.si abbandoni a 
Una spesa abnorme. 

Visentini ‘ha rivendicato a 
sé il merito di aver respinto 
sia una seconda Socof, sia la 
fantasiosa imposta sulle 
«grandi fortune». Il suo obiet- 
tivo è di far funzionare larifor- 
ma tributaria del 1973. 

Il ministro ha poi precisato 
che l'applicazione, per i con- 
tribuenti che scelgono per la 
contabilità semplificata, della 
disciplina relativa alla deter- 
minazione su base forfettaria 
dell'Iva dovuta e di alcuni 
costi, ai fini della determina- 


‘ zione del reddito imponibile, è 


prevista per uri periodo di tre 
anni. Al termine del triennio, i 
tempi saranno maturi per una 


soluzione diversa: il ritorno ai 


principi della determinazione 
analitica e documentale dei 


redditi, o il ricorso ad altri, 
‘ Dbarametri (ma Visentini non 


sì ‘è voluto pronunciare .sul 
suo orientamento)., 

Sulle «società di comodo», 
di cui il provvedimento fa giu- 
Stizia (si prevedono 150 mila 
liquidazioni), ‘il ministro ‘ha 
detto che il;nostro Paese ha 
biù di 300 mila società di capi- 

ali: un primato che verrà 
‘abbassato. Così come verrà 
abbassato il livello dell’eva- 
‘ sione ‘sulle plusvalenze socie- 
tarie maturate nell’arco di un 


‘ Quinquennio. } 


Con la nuova tassazione 


‘ dell'impresa familiare, infine, 


qu deciso che possa essere 
attribuito ai familiari solo un 
20 del reddito dell’azienda. 


Visentini non ha mancato | 


di lanciare una stoccata indi- 
retta, al socialista Formica 
quando ha sostenuto.che pat- 
teggiamenti sul suo piano s0- 
no impossibili, «Peggio anco- 
ta sarebbe — ha soggiunto — 
se anziché affrontare i proble- 
mi che abbiamo davanti a noi 
(e forsé proprio allo scopo di 
non risolverli) si ventilassero 
ancora una volta, e sempre 
nel.modo più generico e paro- 
laio, globali e radicali riforme 
del nostro sistema,tributario, 
conrichiamo a schemi ideali e 
astratti, e come mero gioco di 


, fantasie e di parole». 


In conelusione, il piano è 
figlio della mozione di mag- 
gioranza del 31 maggio al Se- 
nato (e, per certi versi, anche 
dei suggerimenti di altri grup- 
pi parlamentari) e della recen- 
te verifica politica: va appro- 
vato non «oltre la metà di 
novembre per diventare ope- 
rante con il nuovo anno. Uno 
slittamento farebbe: venire 
meno l’intero programma di 
risanamento del settore tribu- 
tario: 

‘Ai sindacati Visentini ha 
lanciato una sorta di monito. 
Una vertenza fiscale per la 
revisione dell'Irpef e delle tas- 
se che gravano sulla busta 
paga, non ha, ad avviso, del 
ministro, ragione d'essere. «E* 
inaccettabile — ha sostenuto 
senza mezzi termini — che sì 
voglia fare un accordo tra da- 
tori di lavoro e lavoratori a 
spese dello Stato». 

In poche parole: la legge 
può essere migliorata. Ma se 
gliela rovinano, il ministro se 
DEE T..G. 


Non saranno riproposti i decreti bocciati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Il Consiglio dei ministri. di ieri 
pomeriggio ha deciso di non ripresentare i 
decreti «bocciati» l’altro ieri dalla, Camera. 
Per quanto riguarda la Cassa del Mezzogior- 
no; l’ente verrà messo in liquidazione con un 


| decreto del Presidente della Repubblica che 


nominerà su indicazione del ministro del 'teso- 
ro, un commissario. In una prossima riunione 
del Consiglio dei ministri, ha riferito ilministro 
per il Mezzogiorno, De Vito, verrà esaminato il 
percorso da intraprendere per continuare l’in- 
tervento straordinario nel Mezzogiorno. 

Perla tesoreria unica; in attesa di approvare 
‘un nuovo decreto non appena il Parlamento 
riprenderà l’attività, il governo ha deciso una. 
soluzione temporanea: con un decreto del 
presidente del Consiglio, in base a una disposi- 
zione dell’articolo 40 della legge finanziaria del 
1981 si obbligano gli enti pubblici a tenere i 
loro fondi in tesoreria. — 

Il presidente del Consiglio Craxi lasciando la 
riunione ha\ detto che il Consiglio dei ministri 
tornerà ‘a riunirsi la prossima settimana. 

Per quanto riguarda la sanità, in particolare 


: il decreto decaduto relativo alla sistemazione 


dei circa 60 mila precari delle unità sanitarie, 
ancora non è. stato deciso nulla. 

Sulle scelte del governo hanno influito le 
polemiche provocate dalla clamorosa boccia- 
tura di provvedimenti cruciali per la manovra 


economica del governo. In un colloquio con; 


Forlani, il presidente della Camera, Nilde Jot- 
ti, aveva infatti manifestato la propria netta 
contrarietà alla ripresentazione del decreto e 
gli stessi rilievi critici erano stati fatti. dal 
senatore comunista Chiaromonte. . + 

, Per la verità, Forlani aveva anche sondato 
gli umori dai gruppi parlamentari del Senato 


In liquidazione la Cassa del Mezzogiorno 


per tentare di riproporre i provvedimenti in 
questione a partire da Palazzo Madama ma ha 
incontrato subito una generale: opposizione. 

Prima che il Consiglio dei ministri decides- 
se în che modo riproporre al Parlamento la 
sostanza normativa dei tre decreti bocciati a 
Montecitorio per «incostituzionalità», nel sen- 
so che sì negava l’urgenza della materia da 
‘convertire in legge, si sono avute numerose 
prese di posizione da diversi settori politici e 
non pochi commenti tra il serio e il faceto. 

Interpellato dall’«Espresso», il presidente 
Craxi aveva dichiarato che «quando i deputati 
della maggioranza vanno al mare, il governo 


‘non può che andare sott'acqua». Tuttavia non 


era il caso di drammatizzare l'avvenimento a 
parere di Craxi e così questo «è stato un. pesce 
d’agosto» ha aggiunto, affermando inoltre che 
non si doveva chiedere a lui come evitare 
nuovi scacchi perché, «non c'è problema — 
anche il più difficile — che non possa essere 
risolto» pur in presenza «degli immancabili 
«franchi tiratori» (cioè i parlamentari della 
maggioranza che nel segreto dell’urna votano 
contro il governo, ndr) molti deì quali «sono 
abbonati». 

Di avviso diametralmente opposto, il so- 
cialdemocratico Graziano Ciocia (leader della 
corrente di sinistra) secondo cui non si è 
trattato di un «pesce d'agosto» ma «indubbia- 
mente l'incidente di Montecitorio ha dimo- 
strato come non sia sufficiente un voto di 
fiducia per mettere fine alle difficoltà di mar- 
cia di una coalizione dove permangono, mal- 
grado Villa Madama, interessi divergenti. 

Anche «La Voce Repubblicana» non consi- 
dera'un semplice incidente di percorso della 
maggioranza la bocciatura dei decreti. 

Tommaso Genisio 
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Trieste: un ponte in più sul Canale 


Un nuovo ponte sul Canale 
a Trieste. E la proposta pre-' 
sentata ieri sera all'Azienda 
consorziale trasporti per risol- 
vere il problema del'transito 
dei bus nel centro città. Il 


ponte, che ha un costo di 650 


milioni, dovrebbe unire via 


Cassa di risparmio a via Tren- 
to, realizzando un collega- 
mento diretto fra piazza della 
Borsa e la Stazione. 


L'ipotesi del nuovo ponte è 
il cardine delle proposte di 
riordino della rete urbana dei 
mezzi pubblici contenute in 
uno studio commissionato 
dall’Act. Potrebbe venir co- 


struito in tempi brevi. Nel fo- 
tomontaggio un'immagine 
del Canale con la nuova arca- 


| ta. Sull'argomento e sulle al- 


tre modifiche dei percorsi dei 
bus un servizio in Cronaca. 


MENTRE SCIVOLA LA NAZIONALE DI BEARZOT 


Los Angeles — Numa (nella foto.in alto) esulta sul podio. Qui 
sopra: Briaschi durante l’incontro con il Costarica ; 


LOS ANGELES — Altra buona giornata per lo sport 
italiano alle Olimpiadi: Mauro Numa ha vinto la medaglia 
d’oro nel fioretto e Cerioni ha conquistato quella di bronzo. Il 
ventitreenne fiorettista mestrino ha così completato il suo 
carniere con la. più attesa vittoria dopo una splendida finale 
contro il tedesco Mathias Behr. 


Meno bene invece la nazionale olimpica di calcio che sì è 


fatta battere per uno a zero dalla ‘modesta squadra del 
Costarica. Ha segnato per gli avversari uno studente in 
medicina, Enrique Rivers, centrocampista, a metà del primo 
tempo. L'Italia ha passato comunque il turno e si ritrova a 
giocarsi i quarti di finale, domani, a Palo Alto contro il Cile, 
secondo classificato del gruppo A, vinto dalla Francia. 


Numa fioretto d'oro 


ALTRI CINQUE MERCANTILI COLPITI NELLE ULTIME ORE 


Quasi un’ecatombe di navi 
per le mine nel Mar Rosso 


Gli ordigni sarebbero stati messi da estremisti 


LONDRA — Cinque navi 
hanno urtato mine (probabil- 
mente messe da un’organizza- 
zione estremista islamica filo- 
iraniana) mentre si trovavano 
in navigazione nel Mar Rosso. 
Ne hanno dato notizia ì 
Lloyds di Londra, citando il 
comandante di una nave 
olandese che si trova bloccata 
in un braccio di mare minato. 

Il portavoce dei Lloyds, Ro- 
ger Lowes, ha. corretto. una 
notizia che si era diffusa in 
precedenza sull’affondamen- 
to di una nave, la quale gal- 
leggiava ancora, anche se gra- 
vemente danneggiata dall’e- 
splosione, È 

Lowes ha potuto identifica- 
re solo tre navi urtate dalle 
mine, una greca, una turca e 


‘una tedesco-orientale, ma ha 


‘detto che gli agenti dei Lloyds 
nell’area hanno saputo ‘che 
‘altre due navi sono state col- 
pite, di cui almeno una greca, 
la «Porti Callef». i 

Da venerdì scorso, dunque, 
un totale di dieci navi hanno 
avuto la sfortuna di incontra. 
te delle mine piazzate nella 
parte meridionale del Mar 
Rosso. «Non sappiamo chi lo 
abbia fatto», ha detto Lowes. 

Intanto, si è appreso che il 
‘governo dello Yemen del 
Nord ha iniziato una bonifica 
delle sue acque territoriali do- 
ve sono esplose due mine. 

La nave greca identificata 
da Lowes che ‘ha urtato una 
mina nel Sud del Mar Rosso è 
stata danneggiata alla sala 
macchine e alle sovrastruttu- 
re. Non vi sono feriti tra l’equi- 
paggio.,. a 

La «Rriti Koral», di 6.956 


‘tonnellate, si è poi diretta ver- 


so il porto Nord-yemenita di 
Al-Makna con il suo carico di 
rottami metallici. Il coman- 
dante ha informato che l’e- 
splosione ha avuto luogo sot- 
to la nave che era in rotta tra 
Hodeida e  Al-Makna. 

La have della Repubblica 
Democratica Tedesca che 
aveva lasciato il porto etiopi- 
co di Assab e si dirigeva verso, 


. Port Sudan, ha urtato contro 


‘una mina marina al largo del- 
le coste dello Yemen del Nord 
e dell'Arabia Saudita, provo- 
candone l'esplosione e ‘rima- 
nendone danneggiata. L’uni- 
tà ha calato l’ancora al largo 
della costa saudita con.il ti- 
mone fuori uso. 
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La nave greca «Porti Cal- 
ler» e quella turca «Norshan 
Ban» hanno avuto. danni mo- 
desti. ! 

Un funzionario dello Yemen 

| del Nord ha detto che la «Por- 
ti Caller» aveva lasciato, il 
porto di Hoddeida diretta a. 
El-Markha, porto sullo stretto 
di Bab-El-Mandeb (alla con- 
giunzione del Mar Rosso con 


MEDICO «CACCIATO» 


Intolleranze 
ee e 

anti-italiane 

e A 

in Alto Adige 

BOLZANO — Cresce in Al- 
to Adige l’intolleranza verso 
gli italiani. L'ultimo episodio 
riguarda un medico condot- 
to, la dottoressa Maria Tez- 
zon Morachiello (che peraltro 
conosce la lingua tedesca co- 
me prevede la normativa lo- 

‘cale per i pubblici dipenden- 
ti) che ha dovuto lasciare l’in- 
carico ad Andriano, paese tra 
Bolzano e Merano. 

Dopo aver ottenuto la;con- 
dotta, la dottoressa non era 
riuscita ad affittare locali 
perche il comune non gliene 
‘aveva messi a disposizione (il 
sindaco ha detto che era suf- 
ficiente la presenza del medi- 
co del vicino paese di Terla- 
no). Quando alfine la Tezzon 
è riuscita a ottenere i locali 
da una famiglia di agricolto- 
ri, quest'ultima ha dovuto su- 
bire tanti atti di vandalismo 
da disdire il contratto. . 

Casi simili si sono già veri- 
ficati per medici condotti e 
farmacisti di lingua italiana 
in vari comuni dell’Alto 
Adige. 7 


l'Oceano Indiano). La nave 
turca, invece, costeggiava la 
riva yemenita proveniente dal 
Kuwait e diretta in Algeria. 

‘Anche una nave delle Baha- 
mas, la «Peruvian Reefer», ha 
registrato un'esplosione sot- 
tomarina, che sembra non 
averle provocato danni, all’e- 
stremità meridionale del Mar 
Rosso. 


islamici filo-iraniani 


L'esplosione è avvenuta cir- 
ca 90 chilometri a Nord dello 
stretto di Bab-El-Mandeb. La 
nave, di 6.010 tonnellate, sarà 
controllata nel porto di Ma- 
scate (Oman), dove dovrebbe 
arrivare oggi. Il funzionario 
ha aggiunto che la. causa' del- 
l'esplosione non è chiara, ma 
che potrebbe trattarsi di una 
mina acustica. 

Frattanto quindici esperti 
della Marina americana spe- 
cializzati in mine belliche in- 
viati in Egitto dal Pentagono 
hanno avuto colloqui con col- 
leghi egiziani a proposito del- 
le misteriose esplosioni. Lo ha 
reso noto un' portavoce del- 
l'ambasciata americana, al 
Cairo. ‘ 

Si è appreso inoltre da fonti 
militari che navi della Marina 
egiziana dotate di apparecchi 
per la scoperta delle mine. 

Il governo dello Yemen del 
Nord, ha affermato infine una 
fonte di quel paese, «segue 
con preoccupazione i primi 
indizi di un tentativo di desta- 
bilizzazione nelle acque inter- 
nazionali e territoriali del Mar 
Rosso» e «si riserva il diritto 
di rispondere» a minacce alla 
libera navigazione. Frattanto, 
come abbiamo detto, lo Ye- 
men del Nord ha iniziato una 
bonifica delle acque territo- 
riali. 


IL PROVVEDIMENTO ORA VA ALLA 


| NELLE PAGINE INTERNE a 


L'inflazione segna 
una frenata record 


Rallentamento record dell'inflazione in luglio. 
Rispetto a giugno il costo della vita è salito dello 0,3 
per cento; pertanto, l’incremento dell’inflazione nel 
corso degli ultimi dodici mesi è del 10,5 per cento, Si 
aprono così delle prospettive di successo per l’obiet- 
tivo del governo di scendere, alla fine dell’anno, al 10 
per cento di inflazione per l’intero 1984. Evidente- 
mente la manovra governativa sta dando i suoi 


frutti. 


Sembrano comunque fuori posto al momento 
eccessi di ottimismo, anche perché se lo Stato non 
riesce a introitare tutte le somme previste, i rimedi) 
cioè la maggior pressione fiscale, l'indebitamento 0 
il ricorso alla stampa di moneta, incrementerebbero 
certo il processo inflattivo. Inoltre, proprio ieri, è 
stato deciso l’aumento del prezzo dell’energia per usi 


industriali. 


A pagina? 


Una bomba fa strage - 
a Madras, in India 


Una bomba esplosa ieri all'aeroporto di Madras 
in India ha fatto strage tra i passeggeri in partenza. 
Per ora le vittime estratte dalle macerie sono 29, ma 

|.gliscavi sono in corso. La bomba si trovava nascosta 
in una valigia che era già stata caricata su un aereo 
diretto a Colombo, la capitale dello Sri Lanka (ex 
Ceylon). Poiché il passeggero cui «apparteneva la 
valigia non si è presentato, però, il suo bagaglio è 
stato riportato alla dogana. É stato a questo punto 
che all’aeroporto sono giunte delle telefonate di 
avvertimento: ì terroristi, probabilmente guerriglie- 
ri tamil dello Sri Lanka, una minoranza che chiede 
uno stato separato, si erano resi conto dell'errore. Ma 
all'aeroporto hanno creduto a uno scherzo. 


A pagina 15 


CAMERA PER LA RATIFICA 


Il Senato a larga maggioranza 
‘fa passare il nuovo Concordato 


Dal?90 una parte delle nostre tasse potremo destinarla a scopi umanitari e religiosi 


ROMA — «E’ un momento 
importante e solenne nella vi- 
ta del nostro Parlamento e 
della Repubblica italiana, Un 
grande accordo di libertà, di 
reciproca stima e fiducia, di 
‘ampia collaborazione. chiude 
un'epoca di tensioni e conflit- 
ti che hanno segnato la storia 
di secoli passati e anche quel- 
la dei decenni appena tra- 
scorsi». È 

Così ha esordito il presiden- 
‘te del Consiglio, Bettino Cra- 
«xi, concludendo ieri sera al 
Senato il dibattito sul disegno 
di legge di ratifica del nuovo. 
Concordato tra l’Italia e.la. 
Santa Sede firmato a Roma il 
18 febbraio 1984. Il provvedi- 
mento è stato approvato dal- 
l'assemblea di Palazzo Mada- 
ma a grandissima maggioran- 


za e ora passa all’altro ramo 
del Parlamento per la definiti- 
va ratifica. Si sono astenuti 
soltanto i missini, i liberali e 
alcuni indipendenti di. sini- 
stra. 

Il presidente del Consiglio, 


‘ nell’illustrare il nuovo Con- 


cordato, ha sottolineato che 
la qualificazione formale dello 
stato in materia di religione, 
come stato laico e confessio- 
nale, si realizza nell'accordo 
concordatario come presup- 
posto del sistema di relazioni 
con la Chiesa e come princi- 
pio direttivo delle disposizio- 
ni bilaterali firmate a Villa 
Madama in. riferimento alle 
diverse materie, dalla libertà 
della Chiesa all’istruzione re- | 
ligiosa, dal regime matrimo- 
niale a quello degli enti e del 


patrimonio ecclesiastico, og- 
getto delle pattuizioni, 

Craxi ha quindi fatto riferi- 
mento ai principi ispiratori 
elaborati dalla commissione 
paritetica italo-vaticana: Tra 


' l’altro si è provveduto a rego- 


lare la transizione verso il 
nuovo: assetto patrimoniale 


. nella prospettiva di un auto- 


nomo e originale sistema di 
sostentamento del clero e di 
finanziamento del culto fon- 
dato sulla diretta responsabi- 
lità dei fedeli. 3 

A tale proposito il presiden- 
te del Consiglio ha annuncia- 
toche lo Stato consentirà, dal 
1990, a tutti i cittadini di 
orientare la gestione di una 
minima quota (8 per mille) del 
gettito fiscale Irpef complessi- 
vo diretta a scopi di interesse 


sociale: saranno i cittadini 
stessi a scegliere a chi dovrà 
essere destinata tale quota, se 
‘a scopi umanitari con gestio- 
ne pubblica (fame rel mondo, 
calamità naturali, ete.); se a 


‘scopi religiosi con gestione ec- 


clesiastica (sostentamento 
del clero, esigenze di culto. 
della popolazione, etc.), se a 
scopi religiosi con gestione di 
altre ‘confessioni religiose, 

Prima del voto: sul nuovo 
Concordato il presidente del 
Senato, Francesco Cossiga, 
ha preso brevemente la paro- 
la per ricordare che in questi 
giorni l'assemblea di Palazzo 
‘Madama è stata sede di dibat- 
titi altissimi, condotti con 
grande spirito di libertà, di « 
tolleranza, di rispetto recipro- 
co, i; 


Liga 


5.14, 28; Helsinki s..17, 2 
Lima n. 15, 20; Lisbona n. 
i 


SOLAMENTE UNO 0,3 PER CENTO IN PIÙ RISPETTO A GIUG! (0) 


L'inflazione in luglio: 
rallentamento record 


Incremento del costo della vita vicinissimo agli obiettivi fissati dal governo 


ROMA — Vistoso rallenta: 
l’inflazione in lu- 
consistente degli 


glio, il più 


, ultimi nove anni. L'indice del 


costo ‘della vita ha segnato 
infatti un incremento solo del- 
lo :0,3% rispetto al mese di 
giugno. Dal luglio 1983 l’indi- 
ce è salito del 10,5%, aprendo 
così una prospettiva di suc- 
cesso all’obbiettivo del gover- 
no di scendere, alla fine del- 
Vanno, al 10% per l’intero 
1984. 6 

Evidentemente, la manovra 
governativa sta avendo suc- 
cesso, Pare abbastanza chiaro 
l’effetto del «taglio» di alcuni 
punti di contingenza, se non 
altro sul piano psicologico. 
Resta però da vedere quali 
potranno essere. gli effetti — 
sul piano delle aspettative — 
degli ultimi «intoppi» subiti 
dalla politica economica (boc- 
ciatura del decreto sulla tesò- 
reria unica e rinvio delle en- 
trate previste col condono 
edilizio). 

Se lo Stato non riesce a 
introitare le somme segnate 
nelle previsioni, deve ricorre- 
re o ad una nuova pressione 
tributaria .0 ad un ulteriore, 
oneroso indebitamento, o, in- 
fine, alla stampa dinuova car- 
tamoneta, rialimentando così 
la fiamma dell'infla È. 

Non è dunque il caso di 
cantare vittoria, anche se mai 
come in questo momento si 
presentano alla portata di 
mano le opportunità di dare 
colpi efficaci a l'inflazione. E' 
‘un fatto — per esempio — che 
il tono minore in cui si sta 
sviluppando la stagione turi- 
stica indica una certa cautela 
dei. cittadini, una maggiore 
attenzione verso le spese ed i 
consumi. Sembra contrarsi la 
propensione alla spensiera- 
tezza finanziaria 

L’Isco, nella consueta in- 
chiesta relativa al clima psi 
cologico delle famiglie (un 
campione di 2000 unità con- 
sultato nella prima decade di 
luglio), dà un «indicatore di 
fiducia» superiore di un punto 
e mezzo a quello di giugno, un 
valore che rappresenta un 
«nuovo massimo», 

«La ripresa dell’ottimismo 
— nota l’Isco — trae essenzial- 
mente spunto da valutazioni 
ridivenute più favorevoli sulla 
situazione economica perso- 
nale attuale e prospettica, in 
presenza di giudizi sostanzial- 
mente immutati sull'evoluzio- 
ne del sistema economico e 
della disoccupazione». 

Non è un caso che un'otga- 
nizzazione di esercenti — la 
Feepet, aderente alla Conf 
sercenti — inviti i propri asso- 
ciati a non aumentare il prez- 
zo ‘della tazzina di caffè, un 
aumento «fuori luogo mentre 


‘ Ja stagione turistica, di per sé 


precaria, è ancora in corso». 

Quanto alla contingenza, le 
variazioni dei prezzi del mese 
di luglio, sono già state calceo- 
late nello scatto trimestrale 
(maggio-giugno-luglio) reso 
noto l’altro ieri dall’apposita 
commissione dell'Istat: 2 pun- 
ti, pari a 13 mila 600 lire lorde, 
a partire dalle retribuzioni del 
mese di agosto. 

I.tassi annui di incremento 
sono stati: alimentazione 8,9; 
abbigliamento 10,8; elettrici 
tà e combustibili 10; abitazio- 
ne 27,5; beni e servizi vari'10,2. 


Cip. 


La giunta del Cip, in particolare, ha delibe- 
rato un aumento del sovrapprezzo termico per 
le industrie ad alta e media tensione (che è 
attualmente di 98,66 lire al chilovattora) di 
4,90 lire per chilovattora. Il sovrapprezzo ter- 
mico per il commercio e i servizi a bassa 
tensione (attualmente di' 213,83 lire al chilo- 
vattora) aumenta di 7,15 lire al chilovattora. 

La giunta del Cip, in un comunicato, sotto- 
linea che l'allineamento del sovrapprezzo ter- 
mico ai costi attuali dei combustibili è stato 
approvato, disponendo anche il recupero del 


Più cara però l’elettricità per l’industria 


ROMA — Aumento del sovrapprezzo termi- 
co per le utenze elettriche non domestiche; 
rinvio dell'aumento dei prezzì dei nuovi medi- 
cinali; ripartizione dei 3550 miliardi di investi. 
menti, previsti dalla legge finanziaria ’84, per il 
Fondo sanitario nazionale: sono queste le 
principali decisioni emerse al termine delle 
riunioni del Cipe, del Cipi e della giunta del 


mancato gettito verificatosi negli anni 1982-84. 
Le aliquote del sovrapprezzo erano infatti 
ferme dall’agosto ’82 — rileva la nota — 
nonostarite il forte aumento subito dal prezzo 
dell’olio combustibile. 

Dopo aver rilevato che il sovrapprezzo 
termico non è compreso fra i vincoli di compa- 
tibilità previsti dall'accordo sul costo del lavo- 


ro, la nota sottolinea che esso è stato comun- 


que calcolato in modo da rientrare nelle com- 
patibilità dell'intesa del 14 febbraio, tenuto 
conto che per il 1985 non sono previsti aumen- 
ti tariffari per l'energia elettrica. 

Per quanto riguarda poi l'utenza domestica 
residente con potenza fino a 3 Kw nell’anno in 
corso — continua il comunicato — non si avrà 
nessun aumento di sovrapprezzo termico, 
mentre per il 1985 l'aumento conseguente alle 
misure adottate sarà contenuto, per ì consu- 
matori domestici, entro l’indice d’inflazione 
del.7 per cento programmato dal governo. 


IL PICCOLO 


DUE LETTERE ALLA COMMISSIONE ANTIMAFIA 


AI Viminale c’è un elenco 
di mafiosi negli enti locali? 


Gli on. Belluscio e Di Re chiedono di disporre della lista 


ROMA — Stando agli ono- 
revoli Belluscio (Psdi) e Di Re 
(Pri), il ministero degli Interni 
avrebbe elaborato liste di ele- 
menti della malavita che rico- 
prono cariche nelle ammini. 
strazioni locali. La. notizia 
proviene da due distinte lette- 
re che il parlamentare del 
Psdi e quello del Pri hanno 
inviato all’on. Alinovi, presi- 
dente della Commissione an- 
timafia, chiedendo l’acquisi- 
zione di quelle liste esistenti 
al Viminale. 

Belluscio, in particolare, ri- 
corda che già durante la pri- 
ma audizione dell’on. Scalfa- 
ro, riferendosi a quanto aveva 
‘appreso da un rappresentante 
delle forze dell'ordine, «secon- 
do il quale in alcune località 
della Calabria il 20 per cento 
dei candidati alle ammini- 
strazioni figuravano essere di- 
rettamente o indirettamente 
legati alla mafia», chiese al 


ministro degli Interni se aves- 
se un quadro esatto della si- 
tuazione per quanto riguarda- 
va le rappresentanze elettive 
a livello locale. 

Secondo le sue informazio- 
ni, infatti, gli apparati di sicu- 
rezza hanno elaborato un 
quadro della situazione: nella 
sola Calabria — sostiene Bel- 
luscio — il prefetto Nicastro 
«avrebbe predisposto una li- 
sta di una ventina di ammini- 
stratori locali legati alla ma- 

-fia». Simili liste esisterebbero 


anche in Sicilia ein Cam-, 


pania. 

La Commissione parlamen- 
tare, perciò — a suo avviso — 
‘non può fare a meno di acqui- 
stare questo materiale «allo 
scopo di valutare efficace- 
mente l'ampiezza di un feno- 
meno quanto mai preoccu- 
pante». 

L'on. Di Re, dal canto suo, 
nella lettera all'on. Alinovi, 


ROMA.— Doveva essere 
una breve riunione formale, 
quella di ‘ieri del Consiglio 
nazionale democristiano. Al- 
l'ordine del giorno era il com- 
pletamento della nomina del- 
le commissioni di lavoro, pre- 
viste dallo statuto, e în parti- 
colate di quelle che si occupa- 
no del controllo del tessera- 
mento, delle garanzie statuta- 
rie, la commissione centrale 
elettorale, del ‘collegio dei 
probiviri e di quello della revi- 
sione dei conti. È 

Ma la.decisione di De Mita, 


di nominare dieci commissari 
a cui affidare il partito nelle 
dieci maggiori città italiane, 
esautorando gli organi diret- 
tivi locali (i comitati cittadini 
e î loro segretari), decisione 
confermata giovedì dalla 
direzione, ha messo în luce 
l’esistenza di una «fronda» 
antidemitiana tuttora vivace, 
a più di sei mesi dal con- 
gresso. 

Nella riunione di îerì del 
consiglio nazionale, la prima 
da tantissimo tempo, dopo 
una commemorazione di Toni 


Bisaglia fatta dallo stesso Ci- 
riaco De Mita, si è passati a 
un breve dibattito sulle nuove 
commissioni. Donat Cattin e î 
suoî, che giovedì avevano 
abbandonato i lavori della di- 
rezione, «sbattendo la porta», 
sono tornati ierì all'attacco, 
criticando la scarsa rappre- 
sentatività della corrente di 
«Forze nuove» in ‘alcune di 
esse, e si sono astenuti dal 
votarle. Ancora più duro, 
‘anche se isolato, Gerardo 
Bianco, ex capogruppo della 
Camera, che ha votato 


Franchi tiratori a Palermo 
e ancora una «fumata nera» 


PALERMO — Anche stavolta — come già due giorni fa—il 


Consiglio comunale di Palermo non è riuscito a eleggere îl 
nuovo, sindaco in sostituzione del democristiano Giuseppe 
Insalaco, dimissionario. Nei tre scrutini, che si sono conclusi 
poco prima della mezzanotte di giovedì, il dott. Stefano 
Camilleri, designato alla carica di sindaco, con voto di maggio- 
ranza dal gruppo consiliare del suo partito (la Dc ha inconsiglio 
41 membri su 90) ha registrato un numero di ‘consensi netta- 
mente inferiore ai previsto: nella prima votazione ci sono stati 
infatti 12 franchi tiratori, saliti a 15 nella seconda. 

Nello scrutinio di ballottaggio il candidato designato ha 
ottenuto 15 voti in meno rispetto ai 39 consiglieri del suo 
partito presenti. Per il candidato De non hanno votato i 
consiglieri del Psi, Psdi, Pri, Pli che facevano parte della 
disciolta maggioranza. Tutti questi partiti hanno fatto conver- 
gere i propri consensi sui rispettivi capigruppo. 

La federazione provinciale del' Pri di Palermo ha diffuso 
una nota sulla crisi al Comune nella quale è detto che «i 
repubblicani, dopo l'ennesima prova di incapacità della Demo- 
cerazia cristiana nel proporre una soluzione politica che all’in- 
terno della Dc possa conseguire il massimo consenso, dichiara- 
no che non parteciperanno ad altre votazioni se non dopo un 
chiarimento profondo dei rapporti politici fra i partiti della 


garanzia delle proprie convergenze». 
Il Consiglio comunale di Palermo è stato riconvocato per 
lunedì prossimo alle 18 dal sindaco dimissionario Insalaco. 


maggioranza ai quali la Democrazia cristiana deve offrire la 


ACCUSE AL SEGRETARIO IN UN MOVIMENTATO CONSIGLIO NAZIONALE DEL PARTITO 


Contro i proconsoli voluti da De Mita 
si riorganizza l'opposizione nella Dc 


I dieci commissari per i grandi centri, secondo «Forze nuove» e forlaniani, sarebbero uomini di parte 


contro. 

La polemica interna verte 
tutta, per ora, sulla nomina 
dei commissari. Donat Cattin 
in particolare ha criticato la 
decisione di De Mita, avallata 
dalla direzione, accusando il 
segretario di voler stravolge- 
re lo statuto del partito. «Un 
partito democratico — ha 03- 
servato — deve garantire alle 
minoranze dei meccanismi di 
controllo. Commissari ve ne 
possono essere, ma non può 
trattarsi di figure ambigue». 

La colpa maggiore dei 10 


Giunta a quattro a Napoli: 
sindaco è Mario Forte (De) 


NAPOLI — Il democristia- 
no Mario Forte è il nuovo 
sindaco di Napoli; è stato elet- 
to giovedì sera con 35 voti 
espressi dai consiglieri della 
Dec, del Psi, del Psdi, del Pri e 
del Pli, e presiede una giunta 
a quattro, composta da fap- 
presentanti della Dc, del Psdi, 
del Pri e del Pli. 

Mario Forte, capogruppo 
della De alla Sala dei baroni 
del Maschio Angioino, succe- 
de nella carica di sindaco al 
vicesegretario nazionale del 
suo partito Vincenzo Scotti 
che presiedeva una giunta, 


«anch'essa minoritaria, forma: 
ta e sostenuta dal pentaparti- ; 


to. Come la precedente espe- 
rienza, anche questa ha per 
obiettivo la creazione di una 
maggioranza stabile e duratu- 
ra che preveda la partecipa- 
zione del Pci al governo della 
città. Lo ha ribadito lo stesso 
neo-sindaco, subito dopo la 


sua proclamazione. 

L'impegno a ricercare una, 
collaborazione con il Pci per- 
ché partecipi anche al gover- 
no della città è contenuto in 
un documento sottoscritto 
dai rappresentanti dei gruppi 
del pentapartito che è stato 
eletto in aula dal nuovo sinda- 
co. 


«La giunta appena nomina- 
ta — ha detto ieri Forte — non 
ha cento giorni di vita, ma 
non ha termine. L'unico tem- 
po che abbiamo è quello che 
ci sarà consentito dal lavoro e 
dal confronto in Consiglio co- 
munale con le forze politiche, 
sulle iniziative che porteremo 
avanti. Nello stesso tempo 
siamo pronti a passare la ma- 
no nel momento in cui si veri- 
ficherà la possibilità di una 
maggioranza stabile anche 
con impostazioni diverse da 
quella di oggi». 


scrive che «durante la visita 
in Calabria della Commissio- 
ne antimafia è stata ricono- 
sciuta e evidenziata la gravità 
delle infiltrazioni mafiose nel- 
le amministrazioni locali. 


L'on. Di Re ritiene pertanto 
opportuno «che vengano resi 
noti in commissione gli elen- 
chi degli elementi della mala- 
Vita che ricoprono cariche 
nelle amministrazioni locali, 
così come risulta al diparti- 
mento di pubblica sicurezza 
del ministero degli Interni». 


Intanto, la convocazione in 
commissione parlamentare 
‘antimafia dei principali magi- 
strati di Caltanissetta è stata 
chiesta dall’on. Guido Lo Por- 
to (Msi-Dn), componente la 
Commissione, «per confronta- 
re le loro dichiarazioni .con 
quelle rese dal procuratore 
della Repubblica di Caltanis- 
setta, Sebastiano Patané». 


.-E\RAPDOPPIATO IL. 
NUMERO PEGLI ITALIANI 
ALLE SPICHELLES... 


IE 


GLI 


E PURE IL NDOMERO 
DI CHI OSSERVA IN TV 
ITALIANI 

IN VACANZA - 


ENTRA 


commissari, nominati 0 con- 
fermati giovedì, è quella di 
appartenere tutti o quasi, alla 
cordata di maggioranza. del 
partito: Signorello e Felici, 
commissari a Roma e Paler- 
mo; sono andreottiani, Orlan- 
do (Barì) è piccoliano, Maz- 
zotta (Milano) è di Proposta, 
mentre Bodrato (Torino) è 
leader. della corrente della 
scissione dî «Forze nuove». 
Il «decisionismo» del segre- 
tario non piace nemmeno agli 
«Amici di Forlani», che già 
giovedì sera hannd tenuto, 
dopo la direzione, una riunio- 
ne di corrente, în cui hanno 
posto la questione delle ga- 
tanzie alle minoranze e han- 
no contestato a De Mita'l’ine- 
sistenza, nello statuto del par- 
tito, della figura del coordina- 
tore, che così non-si sa quali 
poteri abbia. Come il gruppo 
di Forze nuove anche i forla- 
niani (Prandini e Amabile) 
non. hanno partecipato ieri 
alla votazione, anche perché 
— come ha detto Prandini —'il 
segretario ne aveva fatto una 
questione di fiducia. 


Ieri mattina sì sono riuniti 
anche gli uomini dì Donat 
Cattin. Nella riunione «Forze 
nuove» ha ribadito le critiche 
espresse da Donat-Cattin în 
direzione sui coordinatori per 
i grandi centri. Fontana ha 
sottolineato che la posizione 
di «Forze nuove» parte da 
una questione di principio. I 
coordinatori — ha detto — 
prima di essere riconfermati 
avrebbero dovuto riferire, co- 
sì come era stato stabilito dal- 
la direzione al momento della 
loro nomina nell’aprile scor- 
so, alla direzione stessa sul 
loro operato. Questo anche 
perché si tratta di uomini non 
certo al dî sopra delle parti». 


I DUE INCRIMINATI PER ORA RESTANO IN CARCERE 


Firenze: Mele non ritratta 
«Il mostro è mio fratello» 


Ma per gli inquirenti l’assassino, dal °68 


FIRENZE — Stefano Mele 
continua ad accusare il fratel- 
lo Giovanni e il cognato Piero 
Mucciarini di aver ucciso la 
sera del 21'agosto 1968 sua 
moglie Barbara Locci e l’a- 
mante di lei, Antonio Lo Bian- 
co. Si tratta del primo delitto 
attribuito al «mostro» di Fi- 
renze; lo stesso, presumibil- 
mente, che domenica scorsa 
ha ucciso Pia Rontini e Clau- 
dio Stefanacci, infierendo sel- 
vaggiamente sul corpo della 
donna. 

La speranza dei magistrati 


che, davanti al settimo dupli- 
ce omicidio commesso con la 
‘beretta calibro 22, Miele fosse 
più preciso ed esauriente è 
crollata dopo dieci ore di in- 
terrogatorio. Portato ‘a Firen- 
ze da Ronco dell'Adige (Vero- 
na), dove vive in una comuni- 
tà di recupero degli ex dete- 
nuti, Stefano Mele è stato 
interrogato giovedì per tutto 
il giorno dal sostituto procu- 
ratore Francesco Fleury e dal 
giudice istruttore Mario ‘Ro- 
tella. 5 
«Continua ad accusare il 


Marittimi, sospeso lo sciopero 


Contratto: martedì l’incontro 


ROMA — Schiarita nella vertenza riguardante i marittimi: 


gli scioperi sono stati sospesi, Federmar e Federlinea.sì 
incontreranno martedì per definire un ‘calendario di incontri 
per discutere il nuovo contratto di lavoro, così com'è già 


avvenuto per i sindacati confederali. 

Questa è stata la richiesta principale che il segretario della 
Federmar, Giuseppe Auricchio, ha fatto ieri al ministro della 
Marina mercantile Carta. Il ministro, consultatosi con la 
Finmare, ha dato le più ampie assicurazioni. Federlinea e 
Federmar hanno quindi confermato di voler avviare i colloqui 
martedì. 

Si tratterà di una prima presa di contatto, che servirà 
soprattutto a definire le tappe successive. Nel merito dei temi 
contrattuali, la Federmar chiede fondamentalmente che il 
salario — attualmente diviso in trentesimi — venga ripartito su 
26 giorni di lavoro. Altri temi che saranno al centro del 
confronto sono: la richiesta che il nuovo contratto preveda un 
mese di imbarco e un mese di riposo, e che la giornata 
lavorativa, attualmente di tredici ore, venga rivista ricorrendo 
a nuove assunzioni. . 

Sulle rivendicazioni, che toccano il contenuto del contrat- 
to, Carta, pur riconoscendo valide alcune richieste, ritiene — 
sottolinea il ministero — di non poter esprimere al momento 
giudizi che pregiudicherebbero l'autonomia contrattuale delle 
parti sociali, alle quali rivolge un nuovo appello perché vi sia 
prima di Ferragosto almeno un’altra riunione, volta a risolvere 


quanto meno le questioni preliminari. 


prunegri 


VERSO UN PAESE DELL'AMERICA CENTRALE — 


Situazione: pressione alta e li- 
vellata sul Mediterraneo centrale, 
una perturbazione atlantica in 
movimento verso Est determina 
una diminuzione della pressione 
sul settore Nord occidentale. 
‘Tempo previsto: sull'arco alpino 
occidenta ul Piemonte e sulla 
ivolosità irregolare 
‘con possibilità di brevi precipita- 
zioni anche a carattere temporale- 
sco. In serata aumento della nuvo- 
losità su tutte le regioni settentrio- 
nali. Sulle rimanenti regioni sere- 
no o poco nuvoloso. 
Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: deboli o moderati da Sud 


‘altri mari. 
Temperature minime e massim 
16; 34; Verona 20, 31; Venezia 18, 


TEMPO NE 


‘Belgrado s. 16, 27; Berlino s. 13, 
17; Copenaghen n. 14,19; DI 


Madrid s. 14, 24; Montreal s. 17, 28; Mosca s. 1: 


versanti occidentali. Deboli variabili sulle altre regioni. VT 
Mari: mosso il mare di Sardegna è il mar Ligure; poco mossì gli 


Cuneo 20, 27; Genova 21, 28; Bologna 21, 233; Firenze 21, 36; Pisa 17, 
31; Falconara 17, 28; Perugia 21, 30; Pescara 19, 30; L'Aquila 17, 28; 
Roma Urbe 19, 34; Roma Fiumicino 20, 30; Campobasso 20,27; Bari 
20, 28; Napoli 19, 33; Potenza 18, 2 
Reggio Calabria 24, 30; Messina 24,29; Palermo 24, 28; Catania 19, 
32; Alghero 14,31; Cagliari 18, 28. 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 17, 20; Atene s. 20,36; Bangkok s. 27, 34; Beirut s. 22,30; 

Ù 25; Bruxelles s. 14, 26; Buenos Aires s.9, 
jo n.12, 19; Francoforte n. 17, 26; Ginevra 
lemme s. 18, 2 
; Londra n. 16 


che farà 
— 


ROMA — La richiesta di 
estradizione per il capo della 
Loggia P2 Licio Gelli stareb- 
be per partire alla volta di un 
paese dell'America Centrale. 
Il ministro di Grazia e giusti- 
zia, Martinazzoli — secondo 
fonti non ufficiali — avrebbe 
già inviato alla Farnesina il 
dossier su Gelli, che ora dovrà 
essere trasmesso per vie di- 
plomatiche alle autorità del 
paese (non si sa quale) in cui 
Vex «maestro venerabile» sa- 
Tebbe nascosto. 

Nei giorni scorsi, fonti gior- 


Probabile «no» 
di Pertini 

al procedimento 
contro Dp 


BOMA — Qualche giorno fa 
il leader di Democrazia prole- 
taria, Mario Capanna, sì è 
lamentato per essersi sentito 
rampognare e attaccare bru- 
scamente al telefono da Perti- 
ni per un manifesto della fede- 
razione bolognese del suo par- 
tito che criticava l’incontro 
del Capo dello Stato e del 
Pontefice sulle nevi dell’Ada- 
mello in termini duri. 

Corre ora notizia di un even- 
tuale procedimento giudizia- 
rio a carico della federazione 
bolognese di Democrazia pro- 
letaria per il reato di vilipen- 
dio. A quanto si apprende pe- 


sulle regioni settentrionali e sui 


le di ieri: Trieste 23, 32; Bolzano 
29: Milano-19, 31; Torino 18, 31; 


27; Santa Maria di Lauca 21, 29; 


L MONDO 


Presidente Pertini sarebbe 
contrario — come sempre in 
passato — alla concessione 
dell’autorizzazione a procede- 
re per vilipendio del Presiden- 
te della Repubblica. 


Johannesburg s. 8,16; 
Los Angeles n. 20, 28; 
Nuova Delhi n. 26,34; 


Tò in ambienti del Quirinale il 


Gelli: sta per partire 
la «nota» di estradizione 


nalistiche hanno rivelato che 
Gelli sarebbe stato individua- 
to tempo fa dai nostri servizi 
segreti nel Paraguay, in Sud 
America, dove vivrebbe in 
una «<istancia», (cioè una 
grande fattoria) nei pressi di 
Coronel Oviedo, un piccolo 
centro a Sud di Asuncion. È 
probabile che da qui Gelli si 
sia poi spostato verso i paesi 
dell’America Centrale. L’ipo- 
tesì sulla sua presenza in Pa- 
raguay era ritenuta valida an- 
che perché in quei paesi si 
sono recati più volte negli 
ultimi tempi i legali svizzeri di 
Gelli, Ad Asuncion, inoltre, in 
una fattoria isolata, è stato 
segnalato un «misterioso ita- 
liano» protetto dalla polizia. 

Non sarà cosa facile ottene- 
re l'estradizione di Gelli. Un 
primo «nodo» consiste nella 
convenzione internazionale 
stipulata con il paese interes- 
sato. Bisogna vedere, infatti, 
per quali reati è prevista 
l'estradizione. 

I reati contestati finora a 
Gelli con mandati di cattura 
emessi dai giudici milanesi e 
romani sono, infatti, di varia 
natura. Alcuni di essi (cospi- 
razione politica e spionaggio) 
potrebbero essere ritenuti di 
carattere politico. Ma vi sono 
altri che un anno fa hanno 
indotto la Svizzera a concede- 
re l'estradizione: concorso in 
bancarotta fraudolenta per il 
fallimento del Banco Ambro- 
siano e truffa con le azioni 
della Savoia Assicurazioni. Al 
capo della P2 sono rivolte an- 


che le accuse di associazione. 


per delinquere, interesse pri- 
vato in atti d'ufficio, rivelazio- 


ni di segreti d'ufficio. 


INSEDIATA UN’APPOSITA COMMISSIONE: DI STUDIO 


Spadolini: bisogna riorganizzare 


le strutture dell’«azienda Difesa» 


ROMA — Il ministro della 
difesa Spadolini ha insediato 
a palazzo Baracchini la Com- 
missione di studio della strut- 
tura e dell’organizzazione del- 
la Difesa. La Commissione è 
presieduta dallo stesso mini 
stro della Difesa Spadolini. 
Del comitato direttivo fanno 
parte il prof, Vincenzo Caia- 
niello, presidente di sezione 
del Consiglio di Stato, il Capo 
di Stato maggiore della Dife- 
sa, gen. Bartolucci, e il segre- 
tario generale della Difesa, 


Audace furto 
di gioielli 
nella villa 


di Marta Marzotto 


ROMA — Un audace colpo 
ladresco è stato messo a 
segno nella villa della contes- 
sa Maria Marzotto, in via Ga- 
briele d'Annunzio 3 sulle pen- 
dici del Pincio. Alcuni scono- 
sciuti, introdottisi nottetem- 
po nel giardino, hanno scalato 
una finestra del primo piano, 

Per prima cosa i malviventi 
hanno attaccato una cassa- 
forte a muro nella quale erano 
custoditi gioielli e preziosi per 
‘un valore imprecisato. Quindi 
gli scassinatori hanno comin- 
ciato ad ammucchiare quadri 
d’autore antichi e moderni e 
vasellame. d’argento ma, di- 
sturbati da un'improvvisa 
ispezione di un vigile nottur- 
no, sono stati costretti a la- 
sciare a metà l'impresa por- 
tandosi via soltanto i preziosi 
della cassaforte scassinata. 


gen. Piovano, 

Rivolgendosi ai membri 
della Commissione, il mini- 
stro Spadolini ha ricordato 
come l’attuale quadro giuridi- 
co-amministrativo delle forze 
armate appare ormai inade- 
guato alla realtà. Le stesse 
dimensioni dell’«azienda Di- 
fesa» impongono un'attenta e 
puntuale revisione della 
struttura e dell'intera orga- 
nizzazione, al fine di assicura- 
re la sua più alta efficienza ed 
economicità. 


Un cadavere 
nel Po; 

ia CORL 

è il rapito 
Bruno Adami? 

FERRARA — La mbglie e 
un fratello di Bruno Adami, 
rapito il 10 gennaio scorso a 
Volta Mantovana (Mantova), 
sono stati condotti ieri a Fer- 
rara per esaminare il cadave- 
re dell’uomo ritrovato il 24 
luglio scorso nel Po, 

Il cadavere era stato ripe- 
scato dalle acque del fiume in 
avanzato stato di decomposi- 
zione e per questo motivo i 
familiari di Bruno Adami non 
hanno saputo fornire un’indi- 
cazione sicura. 

Per riavere Bruno Adami, 
30 anni, contitolare di un’a- 
zienda avicola, verso la fine di 
febbraio, la famiglia aveva pa- 
gato, nel Napoletano, un ri- 
scatto di un miliardo e 200 
milioni di lire, nonostante ciò 
l’uomo non ha mai fatto ritor- 
no a casa. 


Tre i principi generali, 
enunciati da Spadolini, cuì 
dovrà ispirarsi il riordinamen- 
to della Difesa: l'acquisizione 
di una precisa filosofia di inte- 
grazione interforze; l’afferma- 
zione della superiorità gerar- 
chica e funzionale del Capo di 
Stato maggiore della Difesa e 
del ‘segretario generale, ri- 
spettivamente, nell’area tec- 
nico-operativa e in quella tec- 
nico-amministrativa; la ricer- 
ca di un’avanzata funzionali 
tà della struttura in funzione 
di ogni possibile economia da 
devolvere al settore opera- 
tivo. 

«Oggi, la gestione di un bi 
lancio di circa 13-15 mila mi- 
liardi, di 530 mila uomini e di 
un patrimonio di oltre 100 
mila miliardi fra beni stru- 
‘mentali e infrastrutturali, im- 
pone una attenta e puntuale 
revisione della struttura e del- 
l’organizzazione centrale e pe- 
riferica della Difesa per assi- 
curare la sua più alta efficien- 
za ed economicità. Dal lato 
del Parlamento esiste una 
precisa volontà di entrare 
sempre più a fondo nei proble- 
mi e nella realtà della difesa. 

«Noi non abbiamo niente da 
nascondere — ha aggiunto 
Spadolini — anzi, una miglio- 
Te conoscenza dei problemi da 
parte del Parlamento implica 
‘anche una maggiore corre- 
sponsabilizzazione a trovarne 
le soluzioni; per cui assecon- 
derò queste richieste, mante- 
nendo serò sempre separate 
le respunsabilità e le preroga- 
tive della sfera. legislativa da 
quelle della sfera esecutiva, di 
cui noi facciamo parte inte- 
grante». 


Lo sciopero 

dei lavoratori 
del «Marco Polo» 
Aerei ancora 
smistati a Ronchi 


VENEZIA — Per la terza 
giornata consecutiva il porto 
e l’aeroporto di Venezia sono 
bloccati da uno sciopero del 
personale del provveditorato 
al porto, l'ente gestore dei due 
scali; deciso per sollecitare la 
regolare corresponsione degli 
stipendi, 

Ieri i lavoratori del provve- 
ditorato si sono riuniti in as- 
semblea all'aeroporto «Marco 
Polo» di Tessera. (Venezia) e 
hanno quindi presidiato per 
tutta la mattinata la sala pas- 
seggeri dello scalo. Successi- 
vamente il personale del prov- 
veditorato. ha raggiunto in 
corteo la statale «Triestina», 
che corre nei pressi dell’aero- 
porto, dove ha manifestato 
per alcune ore. La manifesta- 
zione ha provocato il rallenta- 
mento del traffico: sulla stata- 
le, che collega Mestre a Jesolo 
e ad altre località balneari, si 
sono formate lunge code di 
automobili. 

Anche ieri, come già nelle 
giornate precedenti, i voli in 
arrivo é in partenza dall’aero- 
porto di Venezia sono stati 
dirottati sugli scali di Ronchi 
dei Legionari e di Treviso, Un 
solo aereo, della compagnia 
«Crossair», che collega la cit- 
tà lagunare con Lugano, ha 
atterrato ed è ripartito dallo 
scalo veneziano. 

«Sulla base dei tentativi 
che stiamo facendo per risol- 
vere i problemi del personale 
del. provveditorato al porto 
penso che occorreranno anco- 
ra alcuni giorni. Segnali nuovi 
non sono in grado di darne». 
Lo ha detto ieri il provvedito- 
re al porto di Venezia, Giorgio 
Longo. 


ad oggi, è lo stesso | 


fratello e il cognato e dice 
‘anche di non sapersi spiegare 
l’ultimo omicidio. Quello di 
Pia Rontini e Claudio Stefa- 
nacci», ha detto Fleury che ha 
commentato così la giornata 
trascorsa a colloquio con Me- 
le: «Si può perdere tempo nel 
l'intento di non perderlo più». 

Stefano Mele, condannato 
dalla Corte d’assise a 14 anni 
di reclusione per il duplice 
omicidio di Barbara Loccì e 
Antonio Lo Bianco, il primo 
dei sette commessi con una 
«beretta» calibro 22, nel 1982 .' 
accusò Francesco Vinci, uno 
degli amanti della moglie, di 
essere il vero assassino. Vinci 
fu arrestato ed è stato accusa- 
to dell'omicidio fino al 25 gen- , 
naio di quest'anno, quando 
Mele cambiò la sua versione e 
accusò il fratello Giovanni e il 
cognato Piero Mucciarini, che 
sono ancora in carcere. 

Persa, quindi, la speranza di 
sapere da Stefano Mele qual 
cosa'di più preciso su quella’ 
sera del 21 agosto 1968, le 
indagini sul «mostro» che uc- 
cide i fidanzati devonoriparti-. 
re dai pochi elementi in pos- . 
sesso degli inquirenti. 

Il questore Catalano ha ri- 
badito che le indagini riparto- 
no da zero e che zero, in que- 
sto caso, «significa ripartire . 
dal duplice omicidio del 1968, 
perché la pistola è sempre la 
stessa questo è certo. Si può 
sbagliare nell’attribuzione, ad 
esempio, di capelli, ma non su 
di una pistola. Le impronte 
che lascia sono inconfondibili, 
come le impronte digitali», © 

L'istruttoria sul delitto del ’ 
1968, comunque, «farà il suo 
corso», come ha detto.il sosti 
tuto procuratore Fleury, e per = 
ora non si parla di scarcera- 
zione per Giovanni Mele e. 
Piero Mucciarini, per i quali 
non solo state presentate le - 
istanze di scarcerazione dagli 
avvocati difensori, «Questo 
assassino non può continuare 


a farla franca, speriamo che ©. | 


questa sia la volta buona per! 
noi», ha concluso il questore 
Catalano. n 
Intanto il questore Luigi 
Rossi, direttore del servizio 
anticrimine del ministero del- 
l'interno, inviato a Firenze dal * 
capo della polizia, prefetto 
Porpora, per valutare con gli 
inquirenti, ogni ulteriore pos- 
sibile apporto di tipo! tecnico - 
operativo da parte della dire- ! 
zione centrale della polizia ‘ 
criminale nelle indagini per 
l’omicidio dei fidanzati di Vic- 
chio, ha preso contatto con le 
‘autorità predisposte all’in-< 
chiesta. b 
Il dott. Rossi si è incontrato» 
con.il procuratore aggiunto di | 
Firenze Carlo Bellitto che so- 
vrintende alle difficili indagi 
ni collegate agli altri sei dupli- — 
ci omicidi in sei comuni della’ 


‘ provincia di Firenze e con il 


sostituto procuratore dott. 
Canessa. Quindi si è incontra- 
to con il prefetto di Firenze, * 
dott. Giovanni Mannoni an- 
che in relazione alla riunione 
del «comitato per l’ordine 
pubblico» della provincia 
(con la partecipazione di ma-. 
gistrati, carabinieri, polizia e, > 
su loro richiesta, dei sindaci 
dei sei comuni ove sono stati 
compiuti i duplici delitti) che 
si svolgerà questa mattina a 
palazzo Medici Riccardi. 4 
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SITE or ARIDI RENEE SI A RICIRIIONE 


Lig 


1. ‘Naturali 


«ta del 24 maggio 1789, quando 


Zienti». E Foucault, nella sua 


- «folle criminale». 


' Marsilio, lire diciottomila) ci 


‘ Nier,e di diversi altri processi - 


«“intersecarsi di registri e di 


. Co/legali, medici di grande fa- 


| Bente e il potere giudiziario? 


Sabato, 4 agosto 1984 


IL CRIMINE E LA FOLLIA: UN ANTICO DIBATTITO 


Mia dolce Henriette 
pazza e/o assassina 


| 


Riferendosi alla storica da- 


il grande, psichiatra francese 
Pinel tolse le catene \a un 
internato del manicomio. di 
Bicétre, Henri Ey ha scritto 
che «la psichiatria è nata nel 
momento in cui il medico ha 
liberato dai ceppi i suoi pa- 


monumentale «Storia della 
follia», ha analizzato e raccon- 
tato dettagliatamente la por- 
tata di questo gesto — la svol- 
ta decisiva che esso comporta 
— nell’ambito di una secolare 
segregazione, l’«internamen- 
to classico», quarido ogni sor- 
ta di «devianti» venivano se- 
gregati da una società che, fin 

‘alle sue radici storiche, era 
profondamente ‘scossa dalla 
figura dell'Altro. 

Inutile insistere  ulterior- 
‘mente ‘su questo punto, che 
boi l'avvento della psicoanali- 
si ha ancor più caricato di non 
facili ‘distinzioni e di ‘ancor 
Oggi insolute responsabilità. 
Qui non si vuole rievocare 
l'apparizione della figura del 
«folle» sulla scena della socie- 
cà borghese; bensì l'implicarsi 
di due funzioni che originaro- 
no un misto problematico e 
conturbante: la figura del 


Un bel libro ottimamente 
curato da Mario Galzigna 


tuffa direttamente in’ quel 
groviglio in cui più discipline, 
più saperi, più poteri iniziaro- 
No ad essere messi in questio- 
ne: J. E. Georget, «Il crimine e 
la colpa. Discussione medico- 
legale sulla follia» (ovvero, col 
suo titolo originale: «Discus- 
sione medico-legale sulla fol- 
lia o alienazione-mentale, se- 
guita dall'esame del processo 
Criminale di Henriette Cor- 


nei quali queste malattia è 
Stata invocata come mezzo di 
difesa», Parigi 1826). 
Splendida è la chiarezza, la 
drammaticità, l’abilità lette- 
Taria di questo precoce e pre- 
cocemente scomparso allievo 
di Esquirol, nel riproporre vi- 
Vidamente il: quadro della si- 


tuazione, sia dal punto di vi- | 


Stà teorico sia dal punto di 
Vista aneddotico/«romanze- 
Sco»: dagli undici casi giudi- 
Ziari presi in esame — prepon- 
derante comunque l’analisi 
dell’«affaire Cornier», che oc- 
Cupa quasi la metà del volu- 
me, —, emerge il suggestivo . 


discorsi diversi e sapiente- 
mente amalgamati, tanto che 


il curatore, pur non soffer- |! 


mandosi (forse a torto) su que- 
sto aspetto, può parlare di un 
«testo stratificato, autentico 
Puzzle, dove con grande abili- 
tà scenografica si alternano i 
discorsi dei diversi protagoni- 
sti del dibattito: giudici, im- 
Putati, testimoni, periti medi- 


ma, e.infine cronisti». : 

Interessante, questo punto 
di vista, nella misura in cui sì 
sa che proprio dalla novità di 
tali studi e dalle cronache di 
Biornali dell’epoca — «Jour- 
Nal de Paris», «Gazette. de 
France», «Journal des Dé- 
bats» e ja specializzata «Ga- 
Zette des Tribunaux» — prese 


lo spunto tanta letteratura ot-.|. 


Centesca in, proposito, da 
Balzac a Flaubert, da Stend- 
hal a Zola, per limitarci all’a- 
Tea francese. 

. Ma che cos'era in questione; 
in tale spettacolare scontro 
fra il potere psichiatrico emer- 


Pare che ciascuno volesse ac- 
Caparrare per ‘sé la propria 
«Vittima» e costituire su di 
€ssa la legittimazione del pro- 
brio raffinato sapere. Georget 
Stesso, nelle pagine prelimi- 
o pone due chiari e assil- 
anti interrogativi: la follia 
Parziale 0 monomania (si pen- 
si Al monomani dipinti con 
pela appassionata precisio- 
dir Gsricault) annulla la 
a dell’azione? E poi, 
in ve, 0 è una contraddizione | 
termini, una monomania 
omicida? 
{a Nell'emblematico caso del- 
nà entisettenne Cornier, dop- 
di carattere dolce, gaia’ e 
fotto imente portata all’af- 
fisva per i bambini, che il 4 
Hai Re del 1825 si fa affida- 
bimba ‘una fruttivendola la 
ist hi pe Venti mesi e, appar- 
lo ‘AS, le recide con un coltel- 
da cucina Ia testa, che poi 


fa volare in strada, il tutto 
nella più completa indifferen- 
za, quale fu il movente? 


«Il crimine è senza cagione; 
ma allorché la, scelleratezza 
del criminale è stata più gran- 
de della mia perspicacia, non 
per questo devo punire meno 
il crimine» sostiené l'accusa- 
tore. Ma come! Sono così 
ammalati, così insensati da 
concepire e portare a esecu- 
zione il progetto di uccidere 
qualcuno, per meritare e rice- 
vere la morte, e non si vorreb- 
be tenere in alcun conto del 
disordine delle facoltà menta- 
li, argomenta invece la'difesa; 
e poi commenta Georget: 
«Non vi è affatto “monomania 
criminale”; queste due parole 
implicano contraddizione; là 
dove c'è monomania non vi è 
per nulla crimirie; elà dove c’è 
crimine non vi è monomania». 

Inutile nascondersi che 
questa spartizione di compe- 
tenze affonda le radici in un 
secolare dibattito filosofico 
sulla natura dell’uomo e sul 
libero arbitrio, sul bene e sul 
male: Se San Paolo parlava 
già di «homo duplex», se lun- 
go e non indolore fu il dibatti- 
to tra spirito riformistico/ 
giansenista e cattolico/gesui- 
tico sull’origine della‘ colpa, 
sul ruolo della grazia e sulle 
prospettive salvifiche dell’uo- 
mo, se in area romantica De 
Maistre accennerà al «centau- 


ro mostruoso»; Baudelaire al- | 


la doppia postulazione che la- 


cera il soggetto, e la tematica 
filosofica, letteraria e poi psi- 
coanalitica del «doppio» 0s- 


,sessiona la nostra modernità, 


non è difficile capire la com- 
plessità, forse aricor oggi non 
sciolta, di tale nodo storico. 

Ciò che conturba le coscien- 
ze — a quel suo primo 'appari- 
re — è proprio l’aura di ambi- 


guità, di contraddittorietà ‘ 


che circonda la figura del 
«mostro ragionevole»: la nor- 
ma si \appanna, il discrimine 
tra giusto e ingiusto sì conta- 
mina con la malattia ela sani- 
ta, subdolo e inafferrabile fa 
capolino il mostro che si anni- 
da nel segreto del cuore e 
della mente. L'alienista ha un 
bel distinguere; e con convin- 
centi pezze d'appoggio, la fi- 
gura del monomaniaco che, 
pur mantenendo integra la fa- 
coltà ragionativa, può. non 
riuscire a dominare la volon- 
tà, schiacciata da una passio- 
ne improvvisa e dominante. 

In fondo, la vera novità, il 
vero! scandalo, sono rappre- 
sentati dall’insorgere di un 
elemento nuovo: «Tra il erimi- 
ne e la pena non c'è più sol- 
tanto la colpa, astratta ed 
impersonale... C'è, ora una 
figura più corposa e ben altri- 


menti complessa: quella del'| 


colpevole» (Galzigna). Come 
vuole Foucault, è la nascita 
del Soggetto. 

Giovanni Cacciavillani 


Sopra, «Fame, follia, crimine» 


‘di Antoine Wierte. 


IL PICCOLO 


LA BREVE PARABOLA DI POCARINI, MORTO CINQUANT'ANNI OR SONO 


Sofronio, in gara col tempo 


Fu l’animatore di un’irripetibile stagione culturale: quella della Gorizia degli Anni '20 
Vulcanico militante futurista, riuscì a conciliare giornalismo e poesia, teatro e pittura 


Sabato 4 agosto 1934: davanti alla spiaggia 
di Grado e sotto gli occhi degli amici, Sofronio 
Pocarini, grande animatore della vita cultura- 
le goriziana di quegli anni, eclettica e originale 
figura dî giornalista, letterato, pittore, poeta, 
uomo di teatro, annega a trentasei anni, tra- 
volto da un’onda improvvisa, durante quello 
che doveva essere un breve bagno ristoratore 
în una giornata di lavoro. 

Una fine spettacolare, quasi da copione, 
dopo una breve ma ‘intensa esistenza, cOnsu- 
mata anzi a ritmo vorticoso, sempre in corsa 
da un'esperienza all'altra, con una fretta che 
sembrava far presagire la fine precoce re, al 
contempo; volerla strappare al destino. 

La vita di Sofronio Pocarinifu una gara col 
tempo e anche una gara col mondo, da cuì egli 
non uscì vincitore: l’aver scelto con coraggio e 
decisione il campo di battaglia futurista, l’a- 
vervi investito tante risorse e un impegno 
straordinario (fu, nel 1919, assieme a Mirko 
Mario Vucetich, il fondatore del Movimento 
futurista giuliano) venne da lui pagato a caro. 
prezzo, e ciò gli impedì di ottenere quei ricono- 
scimentì che le sue doti meritavano. 

Nella sua adesione al movimento converge- 
vano infatti spinte di diversa natura, che 
possono anche essere identificate come fatti 
caratteriali, doti di umanità o altruismo, o che 
sì possono ascrivere al suo «fiuto» per le 
novità culturali e ì mutamenti storici, ma che: 
trovano tutte origine nella sua vocazione alla 
libertà e al progresso, non meno che nel suo 
amore per Gorizia, città traumatizzata dalla 
guerra e bisognosa dì energie giovanili. 


Da questo s’intende come non sia possibile 


dare dî Pocarini una precisa definizione intel 
lettuale, né confinarlo in un'gruppo; ciò che 
soltanto sì può affermare con sicurezza è che 
ebbe a Gorizia il ruolo di protagonista assolu- 
to dì un’epoca: quindici anni pieni di eventi 
determinati da luî, con le sue imprese editoiali, 
teatrali, le mostre, le trovate, le burle, î gesti 
clamorosi, la sua stessa immagine, così curio- 
sa per quella barbetta a punta, la testa aguzza 
coi capelli arruffatì e gli occhialini tondi sulla 
figura lunga e magra (deì personaggi gorizia- 
ni, è quello di cui rimangono più caricature 
che ritratti), e anche col vuoto e il silenzio che 
seguirono alla sua scomparsa. 


«Eravamo viziati dalla sua presenza — 


scriverà più tardi un'amica — e la considera- 
vamo un fatto normale». Si accorsero tutti, 
invece, che fu la sua morte a segnare il ritorno 
alla «normalità», pur rimanendo negli vivo nel 
ricordo e nel rimpianto dei sopravvissuti. 
Gorizia non avrebbe più trovato l'occasione di 
rinnovare una stagione di grande fervore 
creativo come furono «quegli» anni Venti; e si 
deve sottolineare «anni Venti», perché nell’at- 
tività di Pocarini possono essere individuate 
due fasi:(se non distinte, certamente diverse), 
che corrispondono, la prima, più o meno, al 
decennio ’19-’29, la seconda al suo. ultimo 
lustro. di esistenza: quando morì era già egli 
stesso un sopravvissuto, malgrado il suo impe- 
gno non fosse mai diminuito. 

Glì era però venuto a mancare quel «con- 
torno» di prim'ordine con cui aveva potuto 
realizzare le migliori imprese; il suo gruppo di 
untempo.era forse un po’ invecchiato e inoltre 
andava progressivamente diradandosi (Spaz- 
zapan, Cuzzi e Pilon, grossi, insostituibili per- 
sonaggi, avevano deciso di tentare altrove 


l'avventura dell’arte, andandosene a Torino e. 


a Pàrigiì già tra il ‘26 e il ‘28; Carmelich e 


Jablovski, î più geniali trai futuristi triestini, 
erano morti giovanissimi, în tragiche cìrco- 
stanze). 

‘Pocarini, dunque, rimase coi pochi che 
continuavano a. seguirlo, qualcuno più per 
affetto che per sicura fede futurista. Inoltre, il 
regime. politico, sul finire degli anni Venti, si 
era molto’ irrigidito: e spesso anch'egli fu 
costretto ad allinearsi o a tacere, smorzando î 
toni alti del passato. 1 

‘Del resto, non sarebbe stato comunque pos- 
sibile conservare‘ a lungo il clima rovente 
accesosi nel primo dopoguerra a Gorizia, 
quando, pur tra cumuli di macerie e disperate 
corse alla ricerca di ‘un’ tetto, si respirava 
l'euforia collettiva della redenzione e si guar-. 
dava con fiducia e speranza al futuro, contan- 
do sugli ardori deì giovani; specialmente dei 
reduci, 

Pocarini era, tra questi, forse il più entusia- 
sta. Aveva subîto dolorosamente la guerra, 
pur. restando lontano dal fronte: già nella 
primavera, del '15, a soli diciassette anni, le 
autorità austriache che l’avevano internato 
sotto l'accusa di alto tradimento per avere 
svolto attività irredentistiche, ed egli poté 
tornare a Gorizia, dopo quattro anni di avvili- 
mento fisico e morale, soltanto alla fine del ‘18. 

Non volle perdere tempo a completare gli 
studi ginnasiali (del resto aveva potuto legge- 
re, în. esilio, una quantità enorme, benché 
disordinata, di libri) e si buttò invece a capofit- 
to nel giornalismo, quella che, fra tante attivi 
tà aggiuntesi in seguito, rimase la sua vera 
professione fino alla morte. Prima redatiore 
della «Voce dell’Isonzo», diretta da Carlo Boz- 
zi, fu poi direttore del giornale che nel'’23 ne 
prese il posto, «La Voce di'Gorizia», vissuto 
gloriosamente fino al ‘27. 

Nelfrattempo fondava anche un settimana- 
le,. «El Refolo gorizian», «giornale politico, 
satirico, umoristico, pupazzettato, fondato e 
diretto da Sofronio Pocarini», che ebbe una 
vita brevissima (dal ’22 al ’23) ma che, a 
rileggerlo ancora lascia scoprire molti aspetti 
fondamentali della figura di Pocarini: il quale 
vi liberò tutto îl suo multiforme bisogno di 
esprimersi e la sua grande carica umoristica, 
la vera forza da cui era sostenuto nella sua 
battaglia. 

Con quest’iniziativa, ma anche con l'«Auro- 
ra», mensile futurista, egli si fece largo nel- 
l’ambiente culturale goriziano, ricco allora di 
altre imprese giornalistiche ed editoriali in 
serrata concorrenza, ma non certo dî ingegni 
originali e poliedrici come quello di Pocarini: 


° il quale, dirigendo un giornale, contempora- 


neamente organizzava mostre d’arte, dipinge- 
va quadri futuristi, scriveva poesie'e testi 
teatrali, metteva in piedi spettacoli e lì porta- 
va in tournée. 

Certo, tanto di quel che fece risente della 
grande urgenza espressiva: ed egli stesso, se 
fosse vissuto, avrebbe forse operato una più 
‘meditata selezione, una sorta di «scrematu- 


' ra». Ma ciò che rimane, amorevolmente Tac-. 


colto alla memoria, ha un'senso anche per 
questo, E soprattutto ha un senso nell’insieme 
e in rapporto al tempo di Pocarinî. Sarebbero 
venuti, poi, lunghi anni di torpore e di emargi- 
nazione che, quel tempo, costringono purtrop- 
impiangere... 
IA TR, Maria Masaiu 
A fianco, un manifesto della compagnia del 
Teatro semifuturista, fondato da Pocarini, e 
un suo ritratto, opera di Italico Brass. 


SEZ 


i TRO 


les 


Lo _-. 


Il RUOLO DEL «PROFESSIONISTA PRINCIPE» NELLA STORIA DELL'ARCHITETTURA MODERNA A TRIESTE 


E Pertsch regnò sulla città dai due volti 


Marco Pozzetto, docen- 
te di architettura all’U- 
niversità di Trieste, ha 
appena concluso uno 
studio sulla storia:del- 
l'architettura moderna 
nel Friuli-Venezia Giu: 
lia. Proponiamo, a 
partire da oggi, la par- 
te di questo saggio rela- 
tiva a Trieste, per gen- 


tile ‘concessione. del-. 


l'autore e della rivista. 
«Parametro», sulla 
quale il lavoro di Poz- 
zetto sarà presto pub- 
blicato. 


La storia di Trieste fu ed è 
ancora singolare. Della, città 
romana con l’acropoli e l’im- 
pianto urbanistico di tipo gre- 
co si può ben dire che solo 
«saxa loquuntur». Si capisce 
come il fatto abbia sempre 
sollecitato lè fantasie degli 
eruditi, storici o letterati che 


fossero; ma una soddisfacente: 


spiegazione non è stata anco- 
ra trovata, allo stesso modo 
come manca una plausibile 
ragione per cui, tra tutte le 
cittadine del «Sinus Adriae», 
proprio Trieste avesse scelto 
nel 1382 l'Impero, e. dunque 
l’Austria, in luogo della Sere- 
nissima, i 

La «dedizione» preservò le 


saline che furono l’ogpetto 


principale della controversia, 
ma indubbiamente portò la 
città ad un secolare declino. 
Quando Carlo VI nel 1719 de- 


< cise di fare di Trieste uno dei 


due «Freyhaven» (porto fran- 
co) dell'Impero, costrettovi 
probabilmente dall’esempio 
di Sankt Petersburg, la città 
contava, scarsi 3800 abitanti, 
fieri delle guarentigie dei pro- 
pri Statuti municipali, ma 
con un'economia di puro so- 
stentamento.. . 

Ci volle molta cura da parte 
di Maria Teresa e di Giuseppe 
II, e praticamente tutto il Set- 
tecento, prima che Trieste de- 
collasse, Alla fine di quel seco- 
lo si ebbero praticamente due 
distinte città: quella storica, 
una «combinazione di acropo- 
li ‘antica con l’insediamento 
medioevale di tipo nordico, 
coronato con castello e mura- 
to, ma con la facies interna 
delle .città italiane (Stelé), 
d’aspetto dunque non comu- 
ne, e la città economica, fisi- 
‘camente situata «fuori mura», 
diretta da‘ immigrati, almeno 
per quanto riguardava le atti- 
vità produttive. 

La troppo composita, tur- 


bolenta popolazione dell’em- 
porio, sradicata dalle proprie 
terre, diversa per provenien- 
za, lingua, cultura, censo, 
aspirazioni, fu apparentemen- 
te.unita dal solo amore per il 
rischio: troppe grosse fortune 
dell’emporio pre-napoleonico 
furono distrutte dai‘capricci 
del mare. i 

Tra le due città vi fu un 
notevole astio, come traspare 
‘chiaramente da tutte le «De- 
scrizioni» di Trieste dell’epo- 
ca, da Carpaccio a Kollmann, 
da Brodmann ad Agapito. 
Non si trattava tuttavia di 
problemi di ordine nazionali- 
stico, come farebbero pensare 
molto «storie» scritte, com- 
prese quelle che avrebbero 
voluto, «fiorentinizzare» la 
complessa realtà triestina del 
passato. 

La' lingua. ufficiale del Tri- 
bunale Commerciale e Marit- 
timo di Trieste fu l’italiano — 
come del resto fu il veneziano 
la lingua commerciale della 
gran parte del Mediterraneo 
orientale —, e fu. questa la 
sede dove i nuovi! triestini 
composero i loro diverbi e ri- 
solsero problemi economici e 
personali. Infine, se un illirico 
di lingua serbocroata doveva 
trattare una questione qual- 
siasi con un greco o.un tede- 
sco, lò faceva in italiano, per- 
ché non si sarebbe mai abbas- 
sato ad usare l’idioma dell’al- 
tro, pur, conoscendolo;. allo 
stesso modo, un greco poteva 
trattare gli affari in serbocroa- 


to a Cattaro o a Spalato, ma 
non a Trieste; questioni. di' 


«moderna» economia politica 
a scala continentale alla deli- 


strativo rispetto alle altre cit- 
tà della monarchia. Gli abilis- 


‘orgoglio! 4 

L'orgoglio, quindi, ha con- 
tribuito a creare, nel corso di 
alcune generazioni, molte fa- 
miglie italiane dai cognomi 
slavi, greci, armeni, albanesi, 
askenazi e sefarditi di svaria- 
te provenienze, e anche fami- 
glie dai cognomi tedeschi, 
svizzeri, inglesi ‘0 francesi. La 
potenza della cultura! 

La fondamentale caratteri. 
stica della «particolarità» 
triestina sta — a mio parere — 
nella continua oscillazione 
del pensiero tra la mentalità 
medioevalistica da città 
murata, quindi campanalisti- 
‘ca nella peggiore accezione 
del termine, pronta a dimenti- 
care la propria storia quando 
questa non fa comodo, e la 
mentalità transnazionale, 
ancorata saldamente alla cul- 
tura italiana. 

La prima delle due mentali- 
tà si è andata formando nei 
secoli lontani: la sua debolez- 
za divenne forza nell’istante 


in cui gli immigrati del perio- | 


do teresiano e i successivi de- 
cisero di diventare triestini a 
tutti gli effetti; fu potenziata 
nel periodo romantico come 
lontana eco dello «Sturm und 
Drang» e portata al parossi- 
smo tra le due guerre del no- 
stro secolo, s 
La seconda si era formata in 
seguito ai mutati destini set- 
tecenteschi della città: l’im- 
posizione dall’alto di una 


Mi 


ziosa cittadina abbarbicata 
sui pendii del Colle di San 
Giusto fu due volte traumati- 
ca, per l'impreparazione della 
popolazione residente a com- 
prendere e a «sentire» il salto 
di scala economica e per il 
conseguente internazionaliz- 
zarsi della popolazione stessa. 


Nel 1800 gli immigrati rap-: 


presentavano circa un quarto 
della popolazione, ma detene- 
vano pressoché tutta la 
potenza economica, ad esclu- 
sione, della proprietà fondia- 
ria che peraltro mutava vorti- 
cosamente. Le relazioni eco- 
nomiche, commerciali e finan- 
ziarie, estese a ragnatela per 
tutta l'Europa, l'Africa setten- 
trionale e il Medio Oriente e la 
provenienza stessa dei mer- 
canti, per così dire, imposero. 
tale modo di pensare che, pe- 


.raltro, era quasi una «conditio 


sine qua non», sia per la loro 
sopravvivenza, sia perla crea- 
zione di aleune «vocazioni» 
economiche ancora perfetta- 
mente funzionanti: bastereb- 
be citare le Assicurazioni Ge- 
nerali.. ‘ 

+ Forse bisognerebbe aggiun- 
gere un’altra curiosa caratte- 
ristica comportamentale dei 
triestini; che si è andata cri- 
stallizzando nel-tempo e che 
ha conferma anche nel mondo 
dell’architettura. Il «Primo 
Porto dell'Impero» fu, sin dal- 


| la sua creazione, privilegiato 
dal punto di. vista ammini- 


simi «spettabili mercanti» e, 
in genere, la classe emergente 
sfruttarono tali privilegi rivol- 
gendosi direttamente alla 
Corte viennese, e successiva- 
mente, al governo centrale 


. anche per delle inezie, oltrec- 


ché per i problemi veramente 
importanti. i 

La prassi creò un curioso 
rapporto diretto del «cittadi- 
no che conta» con i vertici 
della piramide statale è ciò 
determinò, a lungo termine, 
dei presupposti psicologici 
negativi per il modo di pensa- 
re. Si trattò, e si tratta ancora, 
di una mentalità analoga a 
quella degli abitanti degli 
«shtetls» ebraici sparsi nelle 
pianure dell'Est absburgico, 
peri quali nulla esisteva tra la 
loro comunità, rappresentata 
dal rabbi, e l’imperatore: le 
conseguenze appaiono piutto- 


| sto evidenti... 


> 
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Dal lontano 1797, quando il 
mercante greco Demetrio 


Carciotti fece venire a Trieste 


l’architetto altoatesino. Mat- 
teo Pertsch, della cerchia del 
milanese Piermarini, per farsi 
costruire. l'omonimo palazzo 


sulle rive che — come lo stes: 


so Carciotti ebbe ‘a scrivere 
all'imperatore Francesco — 
<da ogni parte presenta l’idea 
di palazzo» (Stefani), l’attività 
edilizia triestina venne domi- 
nata per periodi più o meno 
lunghi da una sola personali- 


ta: il «professionista princi: 
pe». Dal punto di vista artisti- 
co, i prodotti della figura do- 
minante non furono necessa- 
riamente.i migliori, o, quanto- 
meno non in tutto il periodo 
considerato sotto quel nome. 

Fu il caso dello stesso 
Pertsch, che'riuscì a mettere 
nell'ombra gli architetti e i 
costruttori locali, quali An- 
'‘drea. Fister, Sebastiano Za- 
non, Giuseppe Bobolini, Bar- 
tolomeo Zucca, Antonio Co- 
vacig, G. M. Cosmaz, che, ìn 
sostanza, avevano rivestito in 
forme architettoniche garba- 
te quelle rigide prescrizioni 
dei vigili del fuoco che dalla 
metà del Settecento stavano 


v alla base dell'edilizia triesti- 


ha; inutile insistere sul fatto 
che furono questi uomini a 


conferire all'architettura di | 


Trieste quel fascino chè, in 
parte, possiede ‘ancora. 

Ma la figura del professioni- 
sta emergente costantemente 
riduce a semplici episodi an- 


che gli interventi degli archi-. 


tetti migliori di ogni periodo, 
non. escluso. quello recente, 
come testimoniano gli scritti 


di, Pagano e .di Semerani:® 


spesso tali episodi sono stati 
determinanti per qualificare 
particolari aspetti architetto- 
hico/urbanistici della città. 
Mi limito a due soli episodi 
del «periodo Pertsch». Il pri- 
mo si riferisce alla vicenda, 
ormai storicamente chiarita 
del concorso e della successi- 
va costruzione del Palazzo 


della Borsa (1800/°06) in cui‘i 
giudici dell’Accademia delle 
belle arti di Parma avevano 
‘preferito il progetto del mace- 
ratese Antonio Mollari (1768/ 
1843) detto «il romano» a 
quello di Pertsch. È 
Mollari, la cui presenza a 


| Trieste è accertata sin dal 


1797 (Zanni), costruì la Borsa 
che è uno dei capisaldi dell’ar- 


del neoclassico in. generale, 
mala sua peraltro prometten- 
te carriera fu interrotta con 
quell’edificio; ritengo si possa 
sostenere che dovette emi- 
grare.. 

Sorte quasi analoga, ma di 
segno opposto, toccò a Pietro 
Nobile (1'774/1854), immigrato 
dal Canton Ticino con il pa- 
dre Stefano, capomastro. No- 
bile fu Direttore delle Fabbri 
che e delle Strade del Litorale 
dal 1807 al 1817, ein tale veste 
apportava correzioni, tavolta 
sostanziali, ai progetti dei col- 
leghi che doveva approvare. 
Oltre alla Chiesa di Sant'An- 
tonio, - Nobile lasciò alcune 
pregevoli testimonianze del 
proprio ingegno, prima di tra- 
sferirsi a Vienna nel 1818, per 
assumere la direzione della 
«Scuola di architettura» pres- 
so l'Accademia delle belle arti 
della capitale. .Vi-rimase in 
carica trentun’anni, fino: al 
1849, incidendo in modo de- 
terminante sull’evolversi del- 
l'architettura dell'impero da- 
nubiano, e, naturalmente, di 
quella triestina; ma durante 
la sua permanenza in questa 
città rimase sostanzialmente 
in ombra. 


Si potrebbe osservare che 
‘Trieste in quegli anni fungeva 
da’ trampolino di lancio. Non 
solo Nobile partì dal «Sinus 
Adriae»; per creare quella che. 
sarebbe diventata la presti- 
giosa Scuola degli Hansen, 
dei Wagner, dei Behrens, ma 
anche J.J. Ritter von Pracht] 
abbandonò nel 18151a direzio- 
ne dell’Accademia nautica 
triestina per diventare il pri- 
mo rettore del Politecnico di 
Vienna, fondato in quell’anno. 
Tecnici di grande valore usci- 
vano da queste due scuole, 
che si fregiarono del titolo di 
«Prima scuola dell'Impero» e 
leloro tracce nelle vicende del 
«Primo Porto dell’Impero» so- 
no ancora notevolmente im- 
portanti. i 

È Marco Pozzetto 


Sopra, Palazzo Carciotti e il 
palazzo della Borsa. 


chitettura triestina e, forse, . 


AKSAKOV RIEDITO 


Russia, ‘700: 
la migrazione 
di una «tribù» 


Oltre alle evidenti diffe- 
renze, esistono dei sor- 
prendenti punti di contat- 
to nella storia della forma- 
zione degli Stati Uniti e 
della Russia. Uno di questi 
è rappresentato. dal ‘mito 
della continua espansione, 
meglio conosciuto in Italia 
come «mito della fron- 
tiera». 

Il periodo durante il qua- 
le i due popoli sostengono 
il maggiore sforzo di colo- 
nizzazione di nuovi territo» 
ri è il XVII secolo. E se 
molto si sa dell’epopea 
americana, grazie a decine 
di romanzi e a numerosi 
volumi di memorie, poco 0 
nulla è echeggiato in Occi- 
dente di quella sovietica. 

Una delle ragioni del si- 
lenzio su un argomento 
pure tanto importante ri- 
siede con ogni probabilità 
nell’abissale distanza che 
allora separava gli intellet- 
tuali russi dal popolo. Co- 
sì, nei libri del Settecento 
troviamo tante disquisi- 
zioni filosofiche o morali, 
ma. pochi ritratti della 
realta. 

Fa eccezione Sergej Ak- 
sakov (1791/1859), discen- 
dente da una famiglia di 
proprietari terrieri che vis- 
sero in prima persona il 
dramma della. colonizza- 
zione. Aksakoyv, memore 
dei racconti del nonno, 
scrisse nel 1856 una «Cro- 
naca di famiglia», tradotta 
in italiano nel 1946 da An- 
gelo Maria Ripellino per 
l'editore Capriotti e ora ri- 
‘pubblicata dall’Adelphi a 
cura di Serena Vitale 
(pagg. 286, lire 16.000). 

Aksakov trasporta il let- 
tore a ritroso nel tempo. 
sino all’ultimo quarto del 
Settecento, quando Ste- 


pan Bagrov decide di spo- | 


starsi con moglie, figli e 
servi dal natio governato- 
rato di Simbirsk a quello 
di Ufa, in Baschiria. Dopo 
aver scelto per sé il ruolo 
di «imparziale narratore di 
racconti tramandatisi 


oralmente»7 Aksakov, ab- |. 


bandona i panni togati 
dello storico e si sofferma 
sui piccoli avvenimenti 
quotidiani della «tribù 
Bagrov», di un nucleo fa- 
miliare rigidamente Oorga- 
nizzato in maniera gerar- 
chica, dominato dalla iera- 
tica figura del. dispotico 
Stepan. 

A dispetto dell’appafen- 
te marginalità della vicen- 
da, il libro venne accolto 
negli ambienti letterari di 
Mosca con grande entusia- 
smo e sia Gogol sia Turge- 
nev salutarono Aksakov 
come «il primo degli scrit- 
tori russi», attribuendogli 
(con terrore dello stesso 
Aksakov) il ruolo di padre 
della nuova narrativa che 
allora si veniva affer- 
mando. 

Sui motivi di questo re- 
pentino successo si diffon- 
de in una nota Serena Vi 
tale. «Nel rappresentare i 
suoì personaggi — spiega 
— Aksakov evita accurata- 
mente. l’analisi psicologi- 
ca; caratteri e comporta 
‘menti sono raccontati solo 
nelle loro manifestazioni 
immediate, nella loro geo- 
metria esterna; il racconto 


del bene e del male che si 


annida in ogni natura 
umana è orizzontale, di 
superficie; l’autore bandi- 
sce l’analisi così come. i 
suoi personaggi ignorano 
il rovello dell’autoanalisi». 

In pratica Aksakov ave- 
va ricalcato, sia pure in 
maniera inconsapevole, i 
modelli di parte della let- 
teratura anglosassone del- 
lo stesso periodo. E\aveva 
in tal modo indicato un 
nuovo cammino per la pro- 
sa russa, rigettando:la tra- 
dizione precedente e mo- 


‘strando che era possibile 
descrivere personaggi ani- |: 


mati da un umanitarismo 


|. spontaneo, immediato. 


Che non'se ne rendesse 
assolutamente conto, lo 


testimoniato alcune. frasi |. 


del; diario, «L'invenzione, 
ecco dovelè la forza ‘degli 
scrittori di classe, e pro- 
prio l'invenzione è stata 
sin dalla mia giovinezza, e 
lo resta tuttora, la mia pie- 
tra .d’inciampo», afferma. 

E aggiunge: «Io non pos- 
siedo la..libertà creativa, 
posso. scrivere soltanto 
Stando saldamente appog- 
giato alla realtà, seguendo 
il filo degli avvenimenti 
reali». " 

Per narratori più giovani 
di Aksakov questi difetti si 
rivelarono però. qualità. 
Alla ricerca di un modello 
al quale ispirarsi dopo 
aver rifiutato il celebrali- 
smo di una scuola di stam- 
po vagamente francese, 
trovarono proprio in «Cro- 
naca di famiglia» ciò di cui 
avevano bisogno. 

È proprio alle vicende di 
Stepan Bagrov che occor- 
re guardare, ancor oggi, se 


si vuol comprendere da do-' 


ve sianata dunque tutta la 
grande ‘letteratura russa 
del secondo Ottocento, 
pervasa da un’attenzione 
per la realtà popolare sen- 
za eguali nel pur variegato 
panorama della narrativa 
europea. 
Alberto Andreani 
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CARABINIERI E MOTOSEGHE BLOCCATI DALLA POPOLAZIONE 


Il Villaggio del Pescatore in guerra 


TRIESTE — Un paese ha 
dichiarato guerra allo Stato 
per difendere duemila pioppi. 
Uomini, donne e bambini del 
Villaggio del Pescatore, nel 
comune di Duino Aurisina, 
hanno bloccato l’abbattimen- 
to di alcun filari di alberi di- 
chiarati pericolanti dalle au- 
torità. Le motoseghe inviate 
dalla Capitaneria di porto e 
scortate dai carabinieri, dopo 
aver tagliato l’altro ieri ‘circa 
centocinquanta piante, ieri di 
buon’ora hanno trovato le 
strade di accesso bloccate da 
‘un centinaio dei quattrocento 
abitanti del Villaggio. Tutti 
fermamente intenzionati a 
impedire l'abbattimento degli 
alberi che costeggiano i canali 
del loro comprensorio. 

La vicenda trae origine da 
una segnalazione giunta alla 
Capitaneria di Porto (i pioppi 
sorgono su fascia demaniale) 
nell’inverno scorso: alcuni ra- 
mi secchi cadevano, danneg- 
giando le imbarcazioni attrac- 
cate nei canali. Un sopralluo- 
go di una pattuglia della poli- 
zia forestale accerta che gran 
parte delle piante è marcia. Si 
decide di tagliarle tutte, per 
«evitare una situazione di pe- 
ricolo a persone e cose». Il 
lavoro viene affidato a una 
ditta di Talmassons, che si 
dichiara disponibile ad effet- 
tuarlo gratuitamente, in cam- 
bio del legname ottenuto, nel 
periodo fra il 2 e il 20 agosto. 

E Valtro ieri mattina, pun- 
tualissimi, gli uomini della 
ditta arrivano e tagliano circa 
centocinquanta pioppi. Colta 
di sorpresa, la gente del Vil- 
laggio reagisce, convocando 
‘un’affollata assemblea e bloc- 
cando i lavoro il giorno se- 
guente. La popolazione non 
‘contesta solo il provvedimen- 
to nel merito («basterebbe eli- 
minare solo le piante mar- 
ce...»); ma protesta anche per 
essere stata tenuta all'oscuro 
di tutto fino all'ultimo mo- 
mento e per lo spiegamento di 
forze — definito inutile — che 
ha accompagnato l’arrivo del- 
le motoseghe. Nel telegram- 
ma inviato l’altroieri alla Ca- 
pitaneria di Porto e ad altre 
autorità, si chiedeva infatti 
«l'immediata sospensione del 
taglio indiscriminato degli al- 
beri, possibile causa di degra- 
do dell'ambiente di crollo de- 
gli stessi argini». 

Ieri mattina dopo il blocco 
dei lavori, si è tenuta nella 
sede della Polisportiva «San 
Marco» una riunione alla qua- 
le hanno partecipato fra gli 
altri i rappresentanti della 
Capitaneria di Porto, dell’am- 
ministrazione comunale di 
Duino Aurisina, dell’Ispetto- 
rato delle Foreste, della Poli- 
zia Forestale, del Demanio e 
del Wwf. Alla fine, tutti d’ac- 
cordo (o quasi...) sulla necessi- 
tà di procedere al taglio, ma 
solo se accompagnato da pre- 
cise garanzie riguardo la so- 
stituzione delle piante. 

«Per ora non esiste alcun 
impegno di ripristino dell’al- 
beratura — ha denunciato il 
sindaco facente funzione del 
Comune di Duino Aurisina, 
Brezigar — qui si pensa a 
tutelare le barche, ma si di- 
menticano le ragioni e gli in- 
teressi della popolazione». 
«Dal taglio indiscriminato dei 
pioppi — ha aggiunto l’asses- 
sore all'ambiente Vocci — po- 
trebbero derivare conseguen- 
ze anche per il clima, oltre che 
per la solidità degli argini». 

Il punto è ora quello della 
sostituzione dei pioppi, maga- 
ri con pini marittimi, come ha 
suggerito il rappresentante 
dell'Ispettorato delle foreste. 
L’opera costerebbe un'ottan- 
tina di milioni, e nessun ente 
sembra disposto a impegnarsi 
per la spesa. Dai proprietari 
delle 1.200 imbarcazioni at- 
traccate, si fa però notare, 
arrivano alla Capitaneria di 
Porto circa trecento milioni 
all'anno. «La cifra occorrente 
non potrebbe venir fuori. di 
l?», si domanda la gente. 

La proposta lanciata è quel- 
la di bloccare i lavori per tutto 
il mese di agosto («non c’è un 
pericolo immediato...»), e di 
riprenderli a settembre, conla 
garanzia di sostituire subito 
gli alberi abbattuti. Ma la ca- 
pitaneria di porto dice di do- 
ver eseguire l'ordinanza, e un 
intervento in tempi brevi del- 
la Regione non sembra proba- 
bile. Oggi e domani, natural 
mente, la ditta incaricata del 
taglio non lavora. Ma lunedì 
mattina lo scenario di ieri si 
potrebbe ripresentare. In più 
anche le barche dovranno 
sgomberare pena la rimozione 
d’ufficio. E il malcontento ri- 
schia ora di allargarsi anche 
ai diportisti. 

Carlo Muscatello 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


28 32 


Trieste 
Gorizia 19 335 
Monfalcone. 22° 325 
Pordenone 2030 

Udine ‘198 322 


; (Italfoto)| 


‘Anche i bambini sono scesi in campo contro l'abbattimento 


Aumentano 
in Istria 
i casi di 
salmonellosi 


FIUME — Nei primi sei me- 
si dell’anno, sono stati segna- 
lati in Istria 250 casi di sal 
monellosi, malattia gastroen- 
terica infettiva che preoccu- 
pa le autorità sanitarie jugo- 
slave per l'intensificarsi del 
fenomeno. Lo scorso ‘anno i 
casi segnalati erano stati 504, 
nel 1982 440, nel 1981 263 e nel 
1980 194. È 

Secondo il comitato epide- 
miologico e per la tutela del- 
l’ambiente dell’Istria, che si è 
riunito per esaminare la si- 
tuazione, le cause dell’espan- 
dersi della salmonellosi sono 
le precarie condizioni igieni- 


‘che di mattatoi, cucine di 


ristoranti e macellerie, l’ali- 
mentazione di suini con pa- 
stoni già infetti e particolari 
condizioni create dall’afflus- 
so turistico. Secondo il comi- 
tato epidemiologico, inoltre, 
la «salmonella enteritis», il 
batterio che provoca la sal- 
monellosi, è presente in 
maniera endemica in tutta la 
penisola istriana. 


er difendere i suoi duemila 


La protesta durerà ad oltranza se le piante non saranno almeno rimpiazzate - Oltre mille barche dovranno sgomberare 


(Italfoto) 


NEL PERIODO FRA GENNAIO E LUGLIO 


TRIESTE — Tra gennaio e 
luglio di quest'anno l’assem- 
blea regionale ha. affrontato 
l'esame di 84 progetti di legge, 
di cui 58 di iniziativa della 
giunta e 26 del consiglio. Sem- 
pre nello stesso periodo l’or- 
gano della Regione ha presen- 
tato anche un progetto di leg- 
ge nazionale e una petizione 
al governo. 

Lo ha annunciato il vicepre- 
sidente del consiglio Vinicio 
Turello concludendo la ses- 
sione estiva dei lavori del con- 
siglio. «Durante le 36. sedute 
d'aula — ha detto Turello — 
sono stati discussi e approva- 
ti 44 progetti di legge e e 
riapprovate e rinviate al go- 
verno per un nuovo esame, 5 
leggi». 

Delle 17 mozioni inoltrate 
due sono state accolte, 7 riti- 
rate dopo l’approvazione di 
ordini del giorno maggioritari 
o unitari, e 4 ritirate. Per 
quanto riguarda le interpel- 
lanze e le interrogazioni, ne 
‘sono state presentate rispetti- 
vamente 85 e 172; hanno otte- 
nuto risposta 48 interpellanze 
e 86 interrogazioni, mentre le 
interrogazioni a risposta scrit- 
ta, sono state 65. 


Consiglio regionale: 
approvate 44 leggi 


Il vicepresidente fa il bilancio dell’attività 


«Per quanto riguarda l’atti- 
vità delle'commissioni perma- 
nenti e speciali si può rilevare 
che le stesse hanno svolto 
complessivamente oltre 100 
sedute; 38 sono state le visite 
e le udienze conoscitive, men- 
tre 28 sono state le riunioni 
dei comitati ristretti», 

In ordine ad altre attività 
vanno poi ricordate ancora le 
riunioni dell'ufficio di presi- 
denza (5 sedute), quelle ‘dei 
capigruppo consiliari (8), del- 
la giunta delle nomine (6) e 
della giunta delle elezioni (6). 

«Dalla semplice elencazio- 
ne dei numeri — ha concluso 
il presidente Turello — emer- 
gono con tutta chiarezza lo 
sforzo e il grande impegno 
compiuti da tutti i consiglieri 
nell’affrontare i problemi, in 
primo luogo quelli economici 
e occupazionali, per i quali il 
consiglio regionale, attraver- 
so le leggi approvate, ha cer- 
cato di dare un’importante 
contributo». : 


MI ASSOCIAZIONI SLOVE- 
NE — La stazione di cura 
Moravske Toplice ospiterà il 
12 agosto il nono incontro del- 
le associazioni slovene. 


IN AUTUNNO IL PROCESSO D’APPELLO PER L’INFANTICIDIO 


Il Pm insiste: quella notte a Maniago 
a uccidere la bambina fu la mamma 


TRIESTE — Quella tragica 
notte del Natale scorso a Ma- 
niago, quando la diciassetten- 
ne Daniela N. diede alla luce 
una bambina che poi sotterrò 
in un podere di suo padre, 
sarà rievocata in autunno 
davanti alla sezione della Cor- 
te d'appello per minorenni. 

Imputata di infanticidio in 
concorso con persone rimaste 
sconosciute, la ragazza (ha 
compiuto la maggiore età nel 
carcere triestino del Coroneo) 


è stata processata dal Tribu- . 


nale per i minorenni che, mo- 
dificata l’originale accusa di 
infanticidio in quella più gra- 
ve di omicidio volontario ag- 
gravato, l’ha assolta per insuf- 
ficienza di prove, ordinando la 
sua immediata scarcerazione. 

Contro la sentenza hanno 
ricorso sia il difensore, avv. 
Bruno Malattia del Foro di 


Pordenone sia il procuratore. 


della Repubblica, Gianni Ro- 
sario. 

Nel suo ricorso, il magistra- 
to lamenta per prima cosa il 
cambiamento del titolo di 
reato in quanto — così scrive 
— «il delitto di infanticidio 
continua ad essere un’ipotesi 
ontologicamente diversa. da 
quella dell’omicidio volonta- 
rio ed è una tipica figura pre- 
giuridica che vive di autono- 
ma vita propria». La causa 
psicologica del crimine, se- 
condo il suo assunto, trova 
puntuale riscontro.in eiò che 
Daniela N. gli dichiarò perso- 
nalmente. Durante un inter- 
rogatorio la ragazza avrebbe 
infatti affermato «mi compor- 
tai ‘così perché avevo timore 
di quello che si sarebbe potu- 
to pensare di me». 

Il Procuratore della Repub- 


ANNULLATA LA SENTENZA EMESSA DAL TRIBUNALE DI TRENTO 


Per il traffico di armi e di droga 


in sei davanti ai giudici triestini 


, Dichiarata la nullità della 
sentenza per sei dei trenta 
imputati nel maxi processo 
incentrato su un traffico di 
droga e armi, celebrato lo 
scorso autunno dal tribunale 
di Trento. 

Nel fatto sarebbero rimasti 
coinvolti Francesco Call, 55 
anni, di Bolzano; i cittadini 
turchi residenti a Trieste Ar- 
dem Ersop, 65 anni, via Valdi- 
rivo 15; Kenal e Turham Go- 


nul, rispettivamente di 45 e 30 


anni; Muhittin Sengul, di 33 
anni, tutti domiciliati in via 


San Francesco d'Assisi 28, e 
Massimiliano Staffler, 63 an- 
ni, di Bolzano. 

Secondo la tesi accusatoria 
il commercio illegale si sareb- 
be svolto tra Trento, Bolzano 
e Trieste dove, alla fine del 
"78, ebbe inizio un'inchiesta 
della Guardia di finanza, che 
si concluse due anni dopo nel- 
l’Alto Adige. 

Durante le indagini, un al- 
bergatore bolzanino, che 
avrebbe avuto una parte di 
rilievo nella vicenda, si tolse 
la vita. 


Peschereccio italiano fermato in Jugoslavia 


FIUME — Il peschereccio italiano «Raffaele Padre», ‘di 
Manfredonia (Foggia) è stato fermato dalla guardia costiera 
jugoslava mentre pescava nelle acque territoriali di quel paese 
e dirottato nell'isola di Curzola. 

Il proprietario e capitano del peschereccio, Michele Brigit, 
è stato condannito dal giudice mandamentale dell’isola a 
pagare un'ammenda di 60 mila dinari (al cambio 720 mila lire) e 
al pagamento delle spese di traino e processuali. 


LA PUBBLICITÀ DELL'ACQUA MINERALE 


Il ministero alla «Goccia»: 
«Friulano sì, ma tradotto» 


UDINE — La patria è salva, 
la lingua friulana tutelata, 
l'on. Arnaldo Baracetti con- 
tento e soddisfatto. Estimato- 
ri e potenziali nuovi bevitori 
dell’acqua minerale «Goccia 
di Carnia» potranno ora leg- 
gere sui manifesti pubblicitari 
la frase «quatri gotis de salùt» 
che venne bocciata dal mini- 
stero della sanità, 

Dopo tanto rumore, è stato 
lo stesso ministro della sanità 
Degan a ridimensionare il mo- 
tivo.dell’opposizione allo slo- 
gan, Nessun «no» preconcetto 
all'espressione di una lingua, 
‘ma semplice assenza della re- 
golare traduzione giurata che 
avrebbe dovuto accompagna: 


re la frase in friulano. Rispon- * 


dendo a un’interrogazione di 
Baracetti, Degan ha ricordato 
che la ditta produttrice di 
Forni Avoltri nel 1980 aveva 


presentato al ministero due 
domande per ottenere licenza 
di pubblicità sanitaria, e che 
entrambe le domande erano 
mancanti della prevista tra- 
duzione. ) 

Il parlamentare comunista, 
che aveva sparato a zero con- 
tro il divieto affermando che 
la «Goccia» poteva benissimo 
farsi pubblicità in friulano, 
aveva invece sostenuto nella 


sua interrogazione che la tra-. 
duzione giurata era stata re-, 


golarmente inviata al mini- 
stero. Dello stesso parere si 
erano dichiarati i parlamenta- 
ri del Pci Polesello e Gaspe- 
rotto. 

Chiarite le cose, Baracetti e 
compagni hanno ora manife- 
stato al ministro la loro soddi- 
sfazione: giustizia era stata 
fatta, alla «Goccia» e al friu- 
lano. 


Le sei persone, la cui posi- 
zione è stata separata dalla 
massa degli accusati, furono 
ineriminate, in concorso conil 
suicida, per associazione per 
delinquere, finalizzata allo 
scopo di esportare in Turchia 
il denaro per acquistare lo 
stupefacente. 

Gli investigatori sarebbero 
pervenuti alla conclusione 
che la valuta sarebbe finita 
all’estero attraverso i valichi 
del Carso. 

Il tribunale penale di Tren- 
to inflisse a Staffler 4 anni di 
reclusione, ai Gonul e a Call 
tre anni ciascuno, Esop e Sen- 
gul due anni a testa. 

Ricorsero, e il 3 maggio 
scorso la Corte d'appello di 
Trento dichiarò la propria 
incompetenza’ a. giudicarli, 
annullò per essi la:sentenza di 
primo grado e trasmise gli atti 
raccolti a loro carico al tribu- 
nale di Trieste, che li proces- 
serà ex novo. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Domenica con il bello 
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my 
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A mosso 
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Le nostre regioni sono-interessate da un'area di alte 


pressioni stazionaria sul posto e a debole circolazione. Una 


linea di instabilità interesserà, a partire da domani sera, le 
zone più orientali e in particolar modo quelle alpine. 

Per oggi e domani sono previste condizioni di cielo sereno 
con temperatura stazionaria o in leggero aumento, venti 
deboli a carattere di brezza, mare calmo 0 quasi calmo, 


blica non concorda, ovvia- 
mente, neppure sull’assolu- 
zione con la formula dubitati- 
va e, a tale proposito, mette a 
fuoco «la strenua problemati- 
cità delle conclusioni del peri- 
to e i sistematici e pervicaci 
vuoti di memoria dell’imputa- 
ta e dei suoi familiari, fattori 
che hanno indubbiamente 
agevolato la soluzione adotta- 
ta dal Tribunale». 


Analizzando il ventaglio di 
ipotesi formulate sulla causa 
della morte della piccina 
Gianni Rosario trova un’indi- 
cazione-nella perizia sul cada- 
verino e, precisamente dove si 
parla di una frattura della 
volta cranica dalla quale si 
irraggiano lesioni più piccole. 
Le indagini di polizia hanno 
appurato che il pavimento 
della stanza dove, nella notte 
di Natale, avvenne il parto 


In poche righe | 


Ancora disagi all’aeroporto di Ronchi 


non è fornito di asperità ma 
assolutamente piano. Tale ac- 
certamento induce il Procura- 
tore a ritenere che la proble- 
matica delle conclusioni peri- 
tali sia più ,apparente che 
sostanziale. 

Concludendo, Gianni Rosa- 
rio chiede alla Corte d’appello 
di riconfigurare il delitto 
ascritto a Daniela N. come 
infanticidio e di affermare per 
tale illecito la penale respon- 
sabilità dell’imputata. Il 
ricorso del magistrato è stato 
depositato alla fine di luglio. 


Miranda Rotteri 


HM CONCORSO — È stato 
emanato dal ministero della 
Pubblica Istruzione un bando 
di concorso per l’assegnazio- 
ne di. posti gratuiti di convit- 
tore. ) 


RONCHI DEI LEGIONARI — All’aeroporto regionale di 


Ronchi dei Legionari continua il traffico eccezionale in seguito 
al dirottamento di tutti i voli «Alitalia» e di alcuni charter che 
avrebbero dovuto far scalo a Venezia. 

Anche ieri, allo scalo di Ronchi si sono avuti 28 voli in più. 


Sul piazzale dell’aerostazione in alcuni momenti vi erano anche 
otto aerei in sosta. Il personale in ferie è stato fatto rientrare al 
lavoro allo scopo di sopperire all’imponente traffico. Il disagio 
peri passeggeri, specialmente di quelli dei voli internazionali, è 
notevole. Per molti è difficile trovare posto su altri aerei dopo la 
perdita delle. coincidenze. 

Intanto la direzione dell'aeroporto di Ronchi in un comuni- 
cato ha informato che il 13.settembre verrà inaugurata lanuova 
stazione partenze. Il locale è stato più che raddoppiato in 
ampiezza. Inoltre, ha preso il via il progetto che prevede 
l'allargamento dei piazzali di sosta degli aerei. 


Riaperta la Gradisca-Palmanova 


GORIZIA — Stamanè alle 10, verrà riaperta al traffico la 
strada statale 252 Gradisca-Palmanova, in località Romans 
d'Isonzo. L'arteria era stata chiusa in quel tratto per poter! 
permettere la ricostruzione del ponte sul torrente Torre. ù 


Un premio per gli zoofili della strada 

"TRIESTE — Trecentomila animali abbandonati da padro- 
ni senza cuore costituiscono il triste primato di giugno e della 
seconda decade di luglio. In quest’atmosfera di crudeltà e di 
indifferenza nei confronti di esseri indifesi, si inserisce il 
concorso nazionale «gli zoofili della strada», bandito da Sandro 
Moncini presidente dell'Automobile club di Trieste. La compe- 
tizione di bontà e civismo è aperta ai casellanti dell’intera rete 
italiana, ai gestori delle stazioni di servizio e a tutti i cittadini 
che si saranno prodigati per salvare o soccorrere una bestiola, 
buttata da un’auto in corsa o legata a un albero e candidata a 
morire di stenti. Le segnalazioni devono essere inviate alla 
presidenza dell'Automobile club di Trieste, via Cumano 2 (c.p. 
34139) entro la fine di settembre, e la loro premiazione avverrà il 
successivo mese di ottobre. 


Nuove nomine del consiglio regionale 
TRIESTE — Il consiglio regionale ha eletto Giovanni Del 
Basso, Egone Lodatti e Romano Vecchiet nel Comitato regio- 
nale per la catalogazione e l'inventario del patrimonio cultura- 
le. Inoltre Anna Corva Perelli, Franco De Maria, Paolo Molina- 
ri, Renzo Peressoni e Rodolfo Tesei sono stati chiamati a far 
parte del Comitato per la prevenzione delle tossicodipendenze 
e dell’alcolismo. Infine Guido Bertolucci, Luigi De Minicis e 
Fausto Regeni, sono stati nominati consiglieri di amministra- 
zione dell’Azienda regionale per la promozione turistica. 


Interpellanza de. sul servizio trasfusioni 


TRIESTE — I consiglieri regionali della Democrazia Cri- 
stiana Roberto Dominici e Maria Piccoli, hanno presentato alla 
presidenza del consiglio regionale un’interpellanza «in merito 
alle difficoltà e alle carenze del settore tecnico del servizio 
trasfusionale». I consiglieri chiedono alla giunta regionale e per 
essa all’assessore competente di sapere se si intende migliorare 
con appositi interventi (dotazione di personale e contributi per 
attrezzature) il settore tecnico dell’organizzazione trasfusionale 
onde dare sbocco, tempestivo e puntuale alle tante iniziative di 
raccolta richieste sul territorio; e se si intende creare presso gli 
attuali servizi trasfusionali dei particolari centri di prelievo 
(centri di plasmaferesi) che raccolgono plasma da inviare ai 
centri di frazionamento, in modo da poter direttamente dispor- 
re, a costo conveniente e senza ricorrere anche all’industria 
farmaceutica straniera, dei derivati del sangue, quali, ad 
esempio l’albumina, le soluzioni di proteine plasmatiche, ecc. 


caldo: 


anche un 
materasso. 


adatto 


può darci 


sollievo. 


Fsistono infatti materassi 


studiati apposta per sopportare 


meglio la calura estiva. 


Passato il caldo, si girano, e 
diventano confortevolissimi 
materassi invernali. Sono le 
«piccole cose» che rendono la 


vita più piacevole. 
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Sabato, 4 agosto 1984 


IL PICCOLO — 


GIORNALE DI TRIESTE 


i COSA PREVEDE IL PROGETTO PRESENTATO ALL'AZIENDA TRASPORTI 


Inizierà dal nuovo ponte sul Canale 
una rivoluzione dei 


Ì 
[I 
Ù 
| 


! Presto avremo un terzo 
‘ponte .sul canale del Ponteros- 
|so, se sarà accolta una propo- 
ista presentata ieri sera all'A- 
{zienda consorziale trasporti 
idall’ing. Roberto Camus. La 
‘costruzione del ponte, fra le 
‘vie Cassa di Risparmio e 
| Trento, rientra nell'ipotesi di 
ristrutturazione della rete bus 
{cittadina formulata dall’ing. 
'Camus e illustrata per ora ai 
{soli componenti della com- 
missione amministratrice del- 
|PAct. 
i Il ponte sul Canale (per il 
{quale c'è già un preventivo di 
ispesa di 650 milioni di lire) 
|realizzerebbe un collegamen- 
ito diretto fra piazza della Bor- 
‘sa e piazza Libertà lungo le 
ivie Cassa di risparmio, Trento 
le Ghega. Il nuovo percorso 
‘servirebbe esclusivamente ai 
' mezzi pubblici: una strada ri- 
iservata nei due sensi di mar- 
‘cia ai bus. Si tratterebbe di 
iun’altra «via Mazzini», per- 
pendicolare all’asse. Rive- 
\ piazza Goldoni, dove far tran- 
'sitare più scorrevolmente i 
\mezzi pubblici che adesso 
| procedono a passo d’uomo 
ilungo le vie Filzi e Roma inta- 
!sate di auto. 
i Nonè questala sola, vistosa 
| novità dello studio del prof. 
‘Camus. Sono previste anche 
{ rilevanti modifiche degli at- 
| tuali percorsi dei bus. 


| L'ing. Camus è uno speciali. 
ista del traffico. Seguì dieci 
lanni fa l'applicazione del pia- 
Ino Somea (il primo intervento, 
isulla circolazione in centro 
leche modificò radicalmente 
‘sensi unici e semafori). La sua 
léquipe (sono in tre) ha già 
istudiato le caratteristiche del 
ltrasporto pubblico a Vicenza, 
‘nonchè i piani di semaforizza- 
Izione attuati a Bologna, Fi- 
irenze, Brescia, Reggio Emilia, 
iPavia e Varese. 


| È stata l’Act a commissio- 


inare un anno e mezzo fa al 
' eruppo Camus uno studio sul- 
ila risistemazione dell’attuale 
'rete-bus. Obiettivo della ricer- 
ica: indicare una serie di modi- 
'fiche nei percorsi dei mezzi 
(pubblici per meglio soddisfa- 
i 


re le esigenze di trasporto de- 
gli utenti. 

Lo studio dell’ing. Camus 
(che è docente del diparti- 
‘mento di elettronica, elettro- 
tecnica ed informatica della 
nostra Università) dovrà venir 
discusso dalla commissione 
amministratrice dell’Act in 
‘una prossima seduta. Le ipo- 
tesi di intervento approvate 
andranno poi all’approvazio- 
ne dell'assemblea dell’Act, sa- 
ranno sottoposte al parere dei, 
consigli rionali, saranno esa- 
minate dal consiglio comuna- 
le per le decisioni conseguenti 
agli interventi sul traffico. 

L’Act ritiene peraltro ur- 
gente — spiega il presidente 


‘Elaborati al calcolatore elettronico i dati racco 


dell’azienda, Paolo de Gavar- 
do — la ristrutturazione del 
servizio bus: «Già nella prima 
decade di settembre intendia- 
mo definire il problema per 
quanto ci riguarda». 

L'attuale rete del trasporto 
pubblico urbano non soddisfa 
più nè passeggeri, nè tecnici, 
nè amministratori. L’ospeda- 
le di Cattinara è solo uno,dei 
nuovi insediamenti urbani 
che i mezzi pubblici devono 
meglio servire. I collegamenti 
fra le parti della città non 
sono sempre razionali. Mug- 
gia non è direttamente colle- 
gata con la stazione centrale. 
Alcune linee sono sovraccari- 
che: ne sa qualcosa chi viag- 
gia, ad esempio, sulla 29, Altre 
sono in certe ore del giorno 
vuote: 


La velocità commerciale dei 
bus è in centro molto bassa. 
Sei bus effettuassero i percor- 
si più velocemente nel cuore 
cittadino, vi sarebbero alme- 
no due vantaggi: attese meno 
lunghe alle fermate; possibili- 
tà di contenere il numero dei 
mezzi impiegati, con rispar- 
mio per l’azienda. Due piccio- 
ni catturabili forse conla stes- 
sa fava (la ricerca Camus ha 
anche questo scopo). 


«Quelle che propongo sono 
soluzioni praticabili, fattibili 
— afferma l’ing. Camus — lo 
studio infatti è stato finalizza- 
to al miglioramento del servi- 
zio bus tenendo conto dei li- 
miti che l’Act ha per quanto 
riguarda il numero dei mezzi e 
il «tetto» della percorrenza 
chilometrica annua». 


Il ponte sul ‘canale è un 
elemento portante nell’ipote- 
si Camus della nuova rete bus 
cittadina. In una prima fase 
era stata analizzata la possi- 
bilità di creare corsie prefe- 
renziali lungo le vie San Spiri- 
dione, Filzi e Roma. Ma ciò — 
spiega Camus — avrebbe 
creato forti ripercussioni sul 
traffico delle auto private. Via 
Cassa di risparmio e via Tren- 


| to, separate dal canale, sono 


invece vie «morte», da sfrutta- 
re meglio. Del resto — ricorda 
Camus — un ponte militare 


rcorsi dei bus 


L'obiettivo è quello di migliorare il servizio eliminando gli ingorghi del traffico nel centro città 


Iti sulle abitudini di alcune migliaia di utenti 


era stato già posto lì al tempo 
degli anglo-americani. 


Quali saranno le reazioni 
dei triestini alla proposta del 
nuovo ponte? La soluzione 
dovrà essere dibattuta in 
Comune. La struttura archi- 
tettonica dell’arcata dovrà 
comunque venir approvata 
dalla Soprintendenza alle bel- 
le arti, con la quale si sono già 
presi contatti informali. I 
tempi di costruzione del ma- 
nufatto non sarebbero lunghi: 
meno di un anno. 


Dodici milioni di chilometri 
percorsi all'anno, 270 bus, 90 
milioni di passeggeri traspor- 
tati. Sono i dati salienti del 
servizio bus a Trieste. Metter 
mano a questa complessa 
struttura, conoscerne le ca- 
ratteristiche e formulare delle 
proposte di cambiamenti più 
razionali è quasi un’operazio- 
ne alchimistica. Il gruppo Ca- 
mus sì è servito di modelli 
matematici e del calcolatore 
elettronico per elaborare una 
miriade di dati precedente- 
mente raccolti. 


Lo studio poggia infatti sia 
sull’indagine «O-D» (origine- 
destinazione) avviata dal Co- 
mune nel 1981, sia sulla paral- 
lela indagine avviata dall’Act 
a bordo dei mezzi pubblici. La 
ricerca «O-D» era servita a 
stabilire, attraverso interviste 
a campione di 4391 famiglie 
triestine, le abitudini di spo- 
stamento degli triestini in cit- 
tà: dove vanno ogni giorno, 
che mezzi usano per spostarsi. 
Si è saputo, a livello statisti- 
co, ‘che il 40,7 per cento dei 
cittadini sale sul bus, il 31 per 
cento preferisce la macchina. 


L'indagine dell’Act ha con- 
sentito. invece di elaborare 
per ogni linea grafici relativi 
al numero dei passeggeri tra- 
sportati nelle diverse ore fra le 
varie fermate, di conoscere 
così quali sono le linee più 
affollate, in quali momenti e 
in quali tratte. 


Le esigenze di spostamento 
dell’utenza fra le varie parti 
della città prese in considera- 
zione, sono state 5329. I para- 


metri utilizzati sono stati va- 
ri; ad esempio, capienza dei 
bus, lunghezza dei tragitti e 
tempo medio impiegato dai 
passeggeri nei diversi sposta- 
menti, eccetera. Il tutto è fini- 
to nel calcolatore, e hanno 
cominciato a uscire le rispo- 
ste alle ipotesi matematiche 
formulate, fino ad ottenere 
per approssimazione una so- 
luzione, ottimale (nei limiti 


delle capacità del servizio). 
Gli stessi modelli matematici 
sono stati usati per ridisegna- 
re la rete del trasporto pubbli- 
co a Milano. 

Le modifiche alle linee at- 
tuali andranno bene allAct, 
ma soprattutto soddisferanno 
gli utenti? «Che ci saranno 
persone scontente è già previ- 
sto», replica Camus. 

Baldovino Ulcigrai 


Così le nuove linee 


Linea 1: prolungamento dal capolinea di via Zorutti fino a 


via Capodistria (sotto Servola). 


Linea 3: il collegamento Stazione-Conconello non dovrebbe 
seguire più via Fabio Severo, ma pendice Scoglietto, via 


Cologna, via Battisti. 


Linea 5: verrebbe fusa con la 18 (capolinea invia Cumano)e 
seguirebbe il nuovo asse Cassa di risparmio-Trento, 
Linea 6: percorso abbreviato, da San Giovanni a Roiano. 


Ciò nel periodo invernale. Resta da esaminare l'eventualità di 
corse fino a Barcola d’estate. Per un nuovo collegamento 


centro-Barcola-Grignano si veda alla linea 14. 
Linea 8: prolungamento del capolinea (Pam) a Servola 
attraverso via Baiamoti e fino a Valmaura lungo le vie Soncini e 


Carpineto. 


Linea 11: dal Ferdinandeo a via Mercato vecchio lungo le 
vie Pascoli e D'Azeglio anziché Canova-Slataper. 

Linea 11 barrata: capolinea alla Stazione, lungo il nuovo 
percorso Piccardi-Battisti-Carducci. Al ritorno, Battisti, Gatte- 


ri, Rossetti. 


Linee 14 e 36: dovrebbe essere la nuova linea dal centro a 
Barcola e a Grignano. Fusione dei due percorsi. Capolinea: 


Villa Giulia e Grignano. 


Linee 15 e 17: fusione delle due, per assicurare un collega- 
mento Campo Marzio-Università, lungo i percorsi attuali (ec- 
cetto il tratto Mazzini, nuovo ponte-via Trento). 

Linee 16 e 26: anche qui una fusione. Da Gretta a Campi 
Elisi, lungo le vie Trento, Mazzini, le due gallerie. Eventuale 
successivo prolungamento lungo via Locchi fino a piazza Carlo 


Alberto. Resta una linea 26. 
Linea 18: vedi linea 5. 


Linea 20: da Muggia alla Stazione Centrale. 
Linea 21: prolungamento da Batriera fino alla Stazione. 
Linee 19 e 22: nuova linea da Poggi Sant'Anna, per la 


La spesa della settimana conviene al 
supermercato Altura: cinquemila! articoli diversi 


a prezzi da supersupermercato. 
Olio extravergine di oliva Cupertino bottiglia 1 It. 3.350 


Caffè Suerte busta da 400 gr. 3.980 


Birra Dreher 3 bottiglie da 33 cl. 1.280 


Olio di mais Maya bottiglia 1 It. 2.490 


Vino bianco e rosso pak 1 It. 595 


Acqua Recoaro bottiglia vetro a rendere 280 


Starlette - 10 fette 990 


Margarina Maya vaschetta da 250 gr. 1.150 


Passata Roger 3 bott. da 685 gr. più 1 piatto omaggio 3.290 


Pasta Gazzola pacco da 500 gr. 


475 


Offerte valide 


fino 


|_al 16 agosto: 


Altura, in via Alpi Giulie 7 
‘sulla camionale nella 
discesa verso via Flavia. 
Ampi parcheggi. 

Tel. 870333. Autobus 48 


Vedi? 
il supermercato 
} Alturati è vicino 


Sempre al servizio . 
dei propri clienti 


galleria Montebello, piazza Perugino, via D'Azeglio, piazza 
Goldoni (in rinforzo alla 5) via Carducci-Stazione. 
Linea 23: modifica al percorso attuale nel tratto Barriera- 
SIAOnE. Passerebbe per le vie Mazzini e Trento anziché per via 
‘arducci. 


mobili elio 
PROSECCO (TRIESTE) 
TEL. 225277 


Linea 25: nuovo capolinea in piazza della Borsa anziché in 
piazza Oberdan, Tragitto finale per via Mazzini. p 

Linea 26: resta dell’attuale 26 il tragitto da Chiadino fino 
alla Stazione (nuovo capolinea), con una modifica (percorso per 
via Battisti anziché per via Ginnastica). A Gretta con le linee 16 


e 26 unificate. 
Linea 36: vedi linea 14. 


fesa ] 


= ‘poche 


Non aumenterà l'imposta di soggiorno 


i La giunta municipale, presi in esame nella sua ultima 
!seduta i principali dati della situazione del turismo nella nostra 
‘città, ha deliberato di bloccare il previsto aumento dell’impo- 
ista di soggiorno per l'anno 1985. Ciò nonostante che la 
inormativa vigente consentisse all’ente locale di elevare ulte- 
'riormente le tariffe di un altro 100 per cento. 


Un lutto per i capodistriani 

i Si svolgeranno oggi, con partenza alle 11 da via Pietà, i 
| funerali della capodistriana Maria Ceppi ved. Ramani, decedu- 
l ta a‘quasi 84 anni. Apparteneva a una delle più note famiglie di 
agricoltori della cittadina istriana, quei Ceppi che avevano 
!contribuito a trasformare le colline di Semedella in una delle 
i migliori zone agricole del Capodistriano. Si era sposata con 
| Pietto Ramani, altro famoso agricoltore di Capodistria che, 
‘lavorando la terra con eccezionale professionalità, aveva otte- 
‘nuto notevoli risultati a San Canziano, contribuendo al miglio- 
\iramento genetico di alcuni tipi di prodotti. Con Maria Ramani 
l si può dire che scompaia una delle persone più rappresentative 


di un certo mondo istriano, le 


gato alla terra e alle tradizioni 


‘venete e cattoliche della sua gente. 


iLa «Vogada mata» domani a Duino 


î 
i 


Si svolgerà domani:a Duino, a partire dalle 15, la «Vogada 


imata», il carnevale sull'acqua che si tiene ogni anno nel 
iporticciolo. La partecipazione è aperta a chiunque possieda 
\una barca o un gommone o soltanto della fantasia per creare 


qualcosa che galleggi. Sono banditi i motori. Le iscrizioni alla 


igara avverranno alle 14, sul posto. Seguirà una serie di giochi 
(ber i giovani. Una giuria procederà poi alla distribuzione dei 


| ACC 


È premi ela giornata si concluderà con un ballo a partire dalle 20. 


LA RISTRUTTURAZIONE DEL PLURICENTENARIO NOSOCOMIO 


Nuovo progetto per l'Ospedale maggiore 
Una transazione fra gli architetti e Usl 


L'assemblea dell’Unità 


sanitaria ha approvato l’altra 
sera una delibera che dovreb- 
be definitivamente sanare la 
controversia sorta con gli ar- 
chitetti Semerani e Beguinot 
in merito ‘al progetto di ri- 
strutturazione del pluricente- 
nario Ospedale maggiore. 

Ai ‘due professionisti era 
stato affidato tale incarico in 
vista dell'apertura del nuovo 
ospedale di Cattinara ma il 
progetto, a cose fatte, si rivelò 
sproporzionato rispetto alle 
nuove esigenze del Maggiore. 
Da qui il blocco ma anche la 
legittima pretesa degli archi- 
tetti di farsi saldare la par- 
cella. 

Nel maggio scorso un colle- 
gio arbitrale. stabilì in 534 
milioni la cifra di spettanza ai 
progettisti. Con la, delibera 
presentata l’altra sera si apre 
invece un nuovo capitolo del- 
la vicenda. I Semerani e Be- 


LO SLOVENO IVAN SIRCA E L'ITALIANO GIORGIO DEPANGHER 


Ora sono due a Duino- Aurisina 
i candidati comunisti a sindaco 


Sono diventati due i candi- 
dati del Pci alla poltrona di 
sindaco di Duino-Aurisina. 
Accanto a Ivan Sirca, già indi- 
cato ufficialmente come «pa- 
bpabile», il comitato direttivo 
della sezione comunista loca- 
le ha proposto agli altri partiti 
che compongono la maggio- 
Tanza (il Psi e l’Us) il nome di 
Giorgio Depangher, assessore 
dal 1975 e attuale segretario 
della sezione. 

«La decisione — informa 

, ina nota del Pci di Duino- 
Aurisina — è stata presa a 
Seguito delle richieste formu- 
ate con argomentazioni di- 
Verse dagli alleati di giunta». 
Com'è noto, infatti, le trattati 
Ve per la sostituzione di Albi- 
No Skerk, dimissionario’ per 
, Motivi di salute, si erano are- 
A) nelle settimane scorse. 
Sh altri:due partiti di giunta 
È @devano al Pci di poter 
Scegliere tra più nomi. Ora 
sono Stati accontentati. Insie- 
De A Sirca, che viene confer- 
ato, ci sarà Depangher in 
RA ber la poltrona di primo 
a ‘adino. «Sulla base di que- 
si jeroposta, auspichiamo — 
5a ie nella nota — che sia 
Di Si bile entro il mese di ago- 
accordo per l’elezione del 


sindaco», 

Sembra così destinata a 
risolversi la delicata situazio- 
ne che si era venuta a creare 
all'indomani della decisione 
di. Skerk di abbandonare il 
suo incarico.-Il Psi e l’Us han- 
no .confermato all’alléato «la 
validità» dell’attuale alleanza 
e del programma che la carat- 
terizza escludendo «qualsiasi 
ipotesi alternativa di gover- 
no», E’ una risposta alla Dc 
che nei giorni scorsi aveva 
accennato all’esistenza di 
«spazi praticabili» per nuove 


coalizioni giuntali. 

Sul fronte dell’opposizione 
è da segnalare anche una nota 
della LpT, che giudica «in ma- 
niera complessivamente ne- 
gativa la situazione di crisi e 
di paralisi del comune di Dui- 
no-Aurisina, sfociata — dice 
la LpT — nella rottura degli 
accordi della giunta uscente e 
nella pratica impossibilità di 
ripetere la medesima coalizio- 
ne». Ecco perché la LpT con- 
divide «le proposte che sono 
state avanzate per l'avvio di 
nuove esperienze». 


| GALENDARIETTO | 


Oggi: S. Giovanni — Il sole sorge 
alle 5.52 e tramonta alle 20.30; la 
Doe: si leva alle 14.21 e cala alle 

BUE 

Maree oggi: alta all) 2.56 con cm 
3 e alle 15.48 con cm 33 sopra il 
livello medio; bassa alle 8.27 con 
em 20 e‘alle 23.32 con cm 22 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza Goldoni 8; via Bel- 
poggio 4; via L. Stock 9 (Roiano); 
piazzale Valmaura 11. Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 


tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
165252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998. Sistiana, 
tel. 299751; Basovizza, tel. 226210; 
Aquilinia, tel. 274630: solo a chia- 
mata. à 


Farmacie in servizio anche dal- 


le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
‘Rossetti 33; via Roma 16. Sistiana, 
Basovizza, Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 77761. 

Carabinieri: telefono 112. 


guinot si sono dichiarati infat- 
ti disposti ad accettare il su- 
peramento dell'accordo rag- 
giunto con l’arbitrato giudi- 
ziale e hanno acconsentito a 
congelare il pagamento loro 
dovuto fino al 31 ottobre, a 
patto che l’Amministrazione 
li metta nelle condizioni di 
recepire le modifiche indi- 
spensabili per adeguare l’or- 
mai superato progetto di ri- 
strutturazione ai programmi 
adottati dall’Usl e alle indica- 
zioni del piano sanitario re- 
gionale. 

Proprio da questo atteggia- 
mento è scaturita la proposta 
di transazione che ora auto- 
rizza il neo-presidente del- 
l’Usl, Scarpa, a dar corso a 
tutte le procedure necessarie 
per un'intesa definitiva. 

L’Usì pagherà i 534 milioni 
fissati dal collegio arbitrale, 
ma la liquidazione — come ha 
spiegato Scarpa — diventa un 
anticipo rispetto alle compe- 
tenze che matureranno a fa- 
vore di Beguinot e dei Seme- 
rani quando il progetto sarà 
concluso. E. ciò sempre che le 
modifiche all’elaborato non 
comportino ulteriori aggravi. 

Il provvedimento non è cer- 
to passato liscio inassemblea. 
In aula il dibattito tra mag- 
gioranza e opposizione è stato 
quasi serrato. Accanto alla 
proposta adottata dal Comi- 
tato di gestione, l’ordine del 
giorno prevedeva infatti la di- 
scussione di una seconda 
«mozione-proposta» presen- 
tata dal gruppo del Pci. 

Nel documento — poi re- 
spinto — i comunisti, pur fa- 
vorevoli alla ristrutturazione 
del Maggiore, chiedevano la 
costituzione di una commis- 
sione d’inchiesta per il proget- 
to Beguinot-Semerani. «Ci 
siamo decisi a questo passo — 
ha spiegato Ezio Martone — 
quando abbiamo avuto modo, 
nel giugno scorso, di entrare 
in possesso del lodo arbitra- 
le». Come mai l’Usl, anche in 
quanto erede legale della ces- 
sata amministrazione degli 
ospedali riuniti di Trieste, si è 
presentata — ha chiesto Mar- 
tone — così «giudizialmente 
debole» di fronte ai progetti- 
sti? Perché le tante bocciatu- 
re del Comitato di controllo 
non hanno fatto scattare un 
ricorso al Tribunale ammini- 
strativo regionale? Su questo 
e altro avrebbe dovuto inda- 
gare la commissione, «per fare 
chiarezza — hanno spiegato 
Martone e Monfalcon — e an- 
dare fino in fondo a sostegno 
della trasparenza dell’Ente». 


Hanno votato a favore della 
mozione comunista anche 
missini, radicali e socialisti. 

Gli interventi di De Polo e 
Serpi (Msi), Gemellaro (Pr) e 
Rotondaro (Psi), sono stati al- 
trettanti inviti a sgombrare il 
campo dai dubbi, ad affidarsi 
al lavoro imparziale di una 
commissione che sapesse al 
caso tirare fuori «gli scheletri 
dagli armadi». 


STATO CIVILE 


NATI: Gustin Peter, Banco Ru- 
bina, Martellani ‘Erik, Giuressi 
Barbara, Andrian Elisa Stefania, 
Zuberti Alessio, Demarchi Alessia. 

MORTI: Smolie Mario, di anni 
78; Felluga Maria, 91; Ceppi Maria, 
83; De Rosa Omero, 72; Piccolo 
Antonio, 82; Sosic Emilia ved. Co- 
ceani; 62; Babich ved. Aggio Fran- 
cesca, 65; Radin Alberto, 72; Barel- 


La maggioranza però non 
ha voluto saperne, tranne 4 
consiglieri della LpT (Degli 
Ivanissevich, Saule, Udina e 
Gregori) che si sono uniti al- 
l'opposizione. Segatti (Dc) ha 
parlato di una «cultura del 
sospetto», Sossi (Pri) ha accu- 
sato il Pci di «sollevare un 
polverone strumentale», De 
Rota (Lpt) si è accanito con- 
tro il «fenomeno delle denun- 
cie e delle inchieste, diventato 
ormai uno sport nazionale». 

Infine il rappresentante del- 
Unione slovena, Oppelli, ha 
contrapposto al progetto co- 
munista la delibera del Comi- 
tato di gestione, giudicandola 
«un atto doveroso e responsa- 
bile». Dello stesso parere è 
stata la maggioranza dell’as- 
semblea, che ha votato per 
quest’ultimo provvedimento 


informa che il mobilificio 
rimarrà chiuso soltanto 


dal 13 al 20 agosto 


i «mobili del cuore» per un «nido» più accogliente! 


elio 


nel ringraziare 
della fiducia 
accordatagli 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


Orario 12-15 


vendita promozionale 
dal 6 agosto al 1° settembre 


SCONTI 


fino al 50% 


e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


ALADINO 
modabella abbigliamento 
neonato bambino 
uomo donna 
dalla fabbrica al consumatore 
via Ponchielli, 1 - Tel. 68750 
AAA 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


(contrari Pci, Msi, Pr, astenu- 


eena, PO ad e “ Fon. : 
li Giulio, 62; Conte Elena, 84; Fon- | tc j] Psi), 


da Nino, 61; Carboni in Cerovaz 
Anna, 79, 


Brevinera 


Jugoslavo investito sulla 202 


Un emigrante jugoslavo che stava rientrando a casa dalla 
Svizzera è stato investito ieri sera poco dopo le 22 sulla statale 
202 all'altezza del camping Monte Grisa. Si chiama Miroslavo 
Nicolich ed è ora ricoverato in prognosi riservata a Cattinara. Il 
Nicolich è stato centrato da una Opel targata Zurigo mentre 
‘attraversava la strada dopo essere sceso dall’auto per chiedere 
informazioni al chiosco del campeggio. 


Cinque feriti in via Coroneo 


Feriti, per fortuna non gravemente, tutti cinque gli occu- 
panti di un'auto e di un pullmino che si sono scontrati ieri 
pomeriggio all'incrocio tra via Coroneo e via Zanetti. Sul 
pullmino viaggiavano due coniugi residenti in Germania, 
Alfred Weichert, 57 anni, e Ruth Wuttke, di 52. Entrambi sono 
stati ricoverati in ortopedica, al Maggiore, con prognosi rispet- 
tivamente di 15 e 6 giorni. Sulla «128» invece c'erano due 
studentesse triestine, entrambe abitanti in via de Brigido 5, 
‘Elena Colombetti di 22 anni (ricoverata in otorinolaringoiatria, 
a Cattinara, con prognosi di 25 giorni) e Barbara Michelazzi, 17 
anni (medicata e giudicata guaribile in sei giorni). Assieme a 
loro viaggiava anche lo studente iraniano Mizen Kizéè Shaoke di 
22 anni (ricoverato in ortopedica al Maggiore con prognosi di 
venti giorni). 3 È 


Traffico nel caos per un incendio 

Caos nel traffico, ieri pomeriggio, nella zona di via Filzi, 
piazza Dalmazia e via Martiri della Libertà, per un incendio 
scoppiato in quest'ultima via, sul tetto in riparazione dello 
stabile numero 15. L'appartamento è per fortuna disabitato. I 
pompieri hanno dovuto piazzare l’autoscala in mezzo alla via, 
bloccando così il traffico. 


Tre feriti ad Aurisina 


Tre feriti a causa di un investimento, ieri mattina ad 
Aurisina. Dario Ciani, 39 anni, via Fabio Severo 69, stava 
attraversando la strada quand’è stato investito dall’auto giu- 
data da Ernesto Re, 59 anni, via Ghirlandaio 35, che aveva 
accanto la figlia Corinna Re in Martinuzzi, 36 anni, via 
Montasio 15. Tutti tre hanno riportato escoriazioni ed ematomi, 


AL. 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30b 


Burar VIAGGI D'AGOSTO 


Sono ancora disponibili alcuni posti sui viaggi in partenza da Trieste: 


CIRCUITO della JUGOSLAVIA 

Da SAN MARCO alle PIRAMIDI viaggio crociera 
TORINO, VAL D'AOSTA e ALTA SAVOIA 
NIZZA, MONTECARLO e RIVIERA LIGURE 
TOSCANA e ISOLA D'ELBA È 
UMBRIA ROMANTICA 

ROMA e L'ANTICO LAZIO 

PUGLIA D'INCANTO 

FASCINO della CALABRIA 

CIRCUITO della GRECIA viaggio crociera 


8/12 agosto 
10/24 agosto 
12/18 agosto 
12/18 agosto 
12/18 agosto 
12/18 agosto 
12/18 agosto 
12/19 agosto 
12/19 agosto 
12/23 agosto 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI U.T.A.T. 
DI VIA IMBRIANI 11 E GALLERIA PROTTI 2 


‘COME IERI... 
PIÙ DI IERI... 
CONVENIENZA... SEMPRE 


arredamenti 


COME NOI NON C'È NESSUNO 


V. GIULIA 38 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ae RETE 5 == 


IL PICCOLO 


Sabato, 4 agosto 1984, 


a cura della. 


in 


‘argomento di . Ogg: _° .... . 
«Minoranza, un problema 
uinato dalla politica» 


«I governanti italiani sostengono e privilegiano da tempo gli interessi 
jugoslavi invece di difendere queste nostre terre al confine orientale» 


Vorrei dire una parola — 
che certamente non potrà 
essere conclusiva, ma. forse 
riassuntiva —in merito a uno 
dei temi che ha appassionato 
opinione pubblica triestina e 
che è stato a lungo dibattuto 
nelle Segnalazioni in questi 
ultimi mesi: la legge di tutela 
della minoranza slovena e i 
rapporti fra questa e la mag- 
gioranza italiana. 


«Partita a ping-pong» 
In una serie d’interventi che 
si sono succeduti da una par- 
te e dall'altra come in una 
partita a ping-pong, questi 
problemi sono stati sviscerati 
con notevole profondità e 
acutezza dai più svariati pun- 
ti di vista: storico, culturale, 
etnico, giuridico, ecc. Ma — 
almeno questa è stata la mia 
impressione — si è girato 
intorno al nocciolo del proble- 
ma senza che nessuno abbia 
avuto il coraggio di dire la 
verità; verità che a mio avviso 
è semplice e chiara. 
Trapporti fra le due comuni. 
tà, che di per sé potrebbero 
essere idilliaci e dimentichi di 
ogni eccesso storico verifica- 
tosì in passato a danno ora 
dell'una ora dell’altra, sono 
stati volutamente e delibera- 
tamente: inquinati dai com- 
portamenti politici di certe 
frange slavo-comuniste. Infat- 
ti, anche se il Partito comuni- 
sta triestino ha dovuto cam- 
biare registro rispetto alla 
proposta dell’immediato do- 
poguerra che prevedeva l’an- 
nessione di Trieste alla Re- 
pubblica Federativa di Jugo- 


slavia, questo partito non ha_ 


però mai mancato di fomenta- 
re le tesi e gli atteggiamenti 
più oltranzisti da parte di 
queste frange della minoran- 
za slovena locale, sicché insie- 
me al suo perdurante orienta- 
mento indiscriminatamente 
filo-jugoslavo, resta ‘difficile 
stabilire se tali frange slavo- 
comuniste vengano fatte ope- 
rare come elementi sciovinisti 
in nome della minoranza ita- 
liana di madrelingua slovena, 
‘oppure come vere e proprie 
quinte colonne per. conto di 
‘uno’ Stato straniero. 

Episodi come quello del sin- 
daco slavo-comunista di San 
Dorligo della Valle, che da tre 
anni, con la sua irriducibile 
opposizione, impedisce i lavo- 
ri di sistemazione e di abbelli- 
mento della Foiba di Basoviz- 
za; la pretesa che sui terreni 
di proprietà della minoranza 
venga corrisposta un’indenni- 
tà speciale di esproprio in 
‘considerazione del danno par- 
ticolare arrecato alla «comu- 
nità nazionale slovena»; i.car- 
telli indicatori stradali con i 
nomi delle località dell’alti- 
piano (e anche di Trieste) de- 
turpati e mutati nei nomi sla- 
vi; tanti altri episodi ricorretì- 
ti in uno stillicidio quotidia- 
no, dove anche l'Unione slove- 
na è costretta a rincorrere il 
Pci sulla via dello sciovinismo 
per non restare fuori giuoco, 
non possono non insospettire, 
preoccupare e indisporre for 
temente la maggioranza ita- 
liana. 


«Vuoto politico» 

Questa maggioranza è, inol- 
tre, cosciente che a Trieste e 
nell’intera fascia confinaria 
della Venezia Giulia si sta 
formando un grande vuoto 
economico e demografico, che 
inevitabilmente sta diventan- 
do sociale e culturale. Ma su 
questo. quadro dall’insieme 
così deprimente regna soprat- 
tutto il vuoto politico, essen- 
do ormai evidente, al di là di 
ogni ragionevole dubbio, che 
al Parlamento, al governo, al- 
Jo Stato italiano, di Trieste e 
della Venezia Giulia non glie- 
ne importa assolutamente 
nulla. 

Appare; infatti, ormai chia- 
ro che, per pretese ragioni di 
superiore carattere interna- 
zionale, i politici italiani sono 
da tempo impegnati a soste- 
nere e a privilegiare sempre 
gli interessi jugoslavi, piutto- 
sto che a difendere gli interes- 
sì nazionali di queste terre al 
confine orientale d’Italia. Lo 
stesso tipo di rapporti instau- 
rato a tutti i livelli, locale, 
regionale e governativo, dalle 
nostre autorità. con quelle 
jugoslave, lo testimonia e lo 
conferma. 

In proposito,, il consigliere 
comunale della LpT prof. Dol- 
cher, intervenendo in aula su 
talune enunciazioni del sinda- 
co Richetti in tema di politica 
europea, ha detto qualcosa 
che molti triestini condivide- 
ranno sicuramente: «... Posso 
riferirmi ai rapporti fra Italia 
e Jugoslavia, caratterizzati da 
sviscerati convenevoli, condi- 
ti da onorificenze che. qualcu- 
no dei nostri è fiero di ricevere 
mentre altri semplicemente ci 
stanno e culminanti imman- 
cabilmente in comunicati che 
confermano... la. corrispon- 
denza d’amorosi sensi. Dicen- 
do un tanto, non intendo cer- 
to auspicare dissensi con la 
Jugoslavia: ogni accordo lo 
giudico positivo se è utile per 
l'Italia e per la pace. Ravviso 


soltanto, nello stile dei detti 
rapporti, una mancanza di di- 
gnità e di serietà da parte 
nostra, sia che si tratti del 
Presidente della Repubblica 
o di ministri o di rappresen- 
tanti di enti locali; e mi vergo- 
gno per loro». 

Il futuro dirà se il calcolo 
degli Usa e degli altri Paesi 
del Mec di legare la Jugosla- 
via al campo occidentale sarà 
stato giusto ‘e politicamente 
fruttuoso, come naturalmente 
tutti ci auguriamo. Ma per 
‘Trieste e i triestini la Jugosla- 
via rimane per il momento un 
Paese a regime comunista to- 
talitario, che non accenna a 
cambiare, come anche il re- 
cente processo-farsa al dissi- 
dente Seselj ha dimostrato. 

Molti, quindi, resi diffidenti 
da non lontane esperienze, te- 
mono che la situazione ecomi- 
ca difficilissima, le spinte au- 
tonomistiche interne sempre 
più divaricanti e soprattutto 
il fatto che il comunismo jugo- 
slavo non ha mai smentito i 
suoi rapporti di fratellanza 
ideologica con la Russia, po- 
trebbero finire per contraddi- 
re le ottimistiche aspettative 
occidentali e ipotecare un ri- 
torno della Jugoslavia nell’a- 
rea ‘d'influenza sovietica nel 
momento in cui la Russia lo 
volesse. 

Per queste complesse ragio- 
ni la popolazione. triestina, 
che in altre epoche aveva 
sempre fatto della capacità di 
assorbire nel suo seno le razze 
ele etnie più diverse la forza e 
il vanto della sua caratteristi- 
ca essenziale, oggi è costretta 
dalla situazione a sentire co- 
me una debolezza e un perico- 
lo non già la presenza di una 
cospicua minoranza slovena, 
che è sempre esistita e nella 
nostra popolazione è da sem- 
pre perfettamente integrata, 
ma la possibilità che parte di 
essa venga strumentalizzata 
per inaccettabili fini politici. 

Per dirla con le parole di 
Gianni Marchio, attuale pre- 


Saint Raphael non esiste per le Poste triestine 


Nelle intenzioni dei politici 
e degli amministratori pubbli- 
ci Trieste dovrebbe diventare 
tra qualche anno una sorta di 
«Ginevra italiana», capitale 
della ricerca scientifica. e 
proiettata culturalmente ver- 
so'il mondo della tecnologia 
avanzata. 

Tradizionalmente, poi, la 
nostra città è abituata ad 
intrattenere rapporti com- 
merciali con i porti, grandi e 
piccoli, di tutto il mondo, Una 
simile vocazione ed una tradi- 
zione così radicata farebbero 
pensare che non dovrebbe es- 
sere difficile inviare un sem- 
plice vaglia telegrafico & 
Saint Raphael, sulla Costa 
Azzurra, come ho avuto re- 
centemente bisogno di fare. 

Tranquilla tranquilla, mu- 
nita dell’esatto indirizzo, mi 
sono presentata all'ufficio po- 


stale di via Crispi, convinta 


che l'operazione non avrebbe 
richiesto più di una decina di 


minuti. Per la cronaca, Saint 


Raphael è una città di 35 mila 
abitanti, richiamo di turisti di 


tutto il mondo è considerata 


un piccolo paradiso della Co- 
sta Azzurra. 


Pur non pretendendo che 
gli impiegati delle Poste di 


ORE DELLA CITTÀ 


Nozze d'oro 


Antonietta e Silvano De Cecco 
festeggiano oggi i cinquant'anni 
di matrimonio. Si erano sposati il 4 
‘agosto 1934 nella chiesa ‘della Beata 
Vergine delle Grazie in via Rossetti. 
Stamane, alle 12, assieme a figli, nipo- 
ti, fratelli, sorelle, nuore, cognate, 
cognati e ‘amici ripeteranno il rito 
nella chiesa della Madonna del Mare 
in piazzale Rosmini. Auguri vivissimi. 


Amnesty international 


La sede triestina di Amnesty in- 

ternational di via San Francesco 
34 (primo piano) rimarrà chiusa. per 
tutto il mese di agosto. Chi avesse 
urgente bisogno di parlare con qual- 
cuno di Amnesty può telefonare ai 
numeri: 947934 o 224125. 


Tommasini sport 
Vendita promozionale nei reparti 
campeggio, montagna, sub, ten- 
nis e scarpe da ginnastiia, con sconti 
dal 20 al 60%. Via Mazzini 37, 39. 
(Com. al Comune il 28/7/84). 


Loretta taglie forti 
‘Saldi fino al 50% via Cicerone 10, 


via Lazzaretto Vecchio 19. Com. 
‘al’ Com. 11/7/84. 


La mela boutique 
Via del Ponte 4, tel. 68300.sconti 
30-40-50%.. (Com. al Comune il 
27/61/84). 


sidente della Provincia e au- 
tore del recente libro «Trieste 
addio?», «la paura di cadere 
ancora una volta vittima di 
un paese (la Jugoslavia) che 
racchiude in sé una grande 
carica di nazionalismo; la 
paura di venire abbandonata 
da uno Stato italiano che in 
realtà non è mai stato uno 
Stato nazionale per Trieste, 
rende tutto molto difficile in 
questa angoscia del pre- 
sente». 


«Città terrorizzata» 

Ancora traumatizzata co- 
m'è dalle piaghe aperte della 
guerra e dalle sofferenze e dal- 
le delusioni passate e recenti 
del dopoguerra — che sono 
purtroppo anche e più che 
mai odierne — la città è qual- 
cosa più che diffidente: è «ter- 
rorizzata» per il suo futuro. 

Questa è la verità di una 
situazione delicatissima, del- 
la quale non è tanto impor- 
tante approfondire gli aspetti 
particolari nei rapporti fra le 
due comunità, come da molti 
è stato fatto, quanto cogliere 
l'essenza di essa e le sue im- 
portantissime componenti 
psicologiche, con cui dovran- 
no inevitabilmente fare i conti 
sia gli esponenti della mino- 
ranza slovena nel misurare le 
loro rivendicazioni, sia gli 
esponenti del Parlamento e 
del governo italiano nel misu- 
rare le loro concessioni: affin- 
ché una legge di tutela della 
minoranza slovena abbia con- 
tenuti equi e accettabili per 
tutti, in modo da non scavare 
‘un pericolosissimo solco, ma 
anzi da cementare ancor più e 
definitivamente — come'tutti 
con tutto il cuore ci auguria- 
mo — i vincoli di fraterna 
convivenza che sono tradizio- 
nali fra tutti i cittadini italia 
ni, anche di diversa origine 
etnica, che vivono da secoli su 
queste terre e in pace e sereni- 
tà vogliono continuare a 
viverci. Gianfranco Gambas- 
sini. 


Trieste conoscessero il fasci- 
no dei richiami turistici d’Ol- 
tralbe, sono rimasta perplessa 
quando mi è stato risposto, 
dopo un'attenta consultazio- 
ne di un misterioso elenco 
azzurro, che la mia richiesta 
non poteva essere soddisfatta 
perché, ai fini telegrafici, 
Saint Raphael non esiste. Né 
ha valso a convincere le peral- 
tro gentili impiegate il fatto 
che io fossi a conoscenza di 


li e disponibili. 


Raffaella Mucchiut. 


| SEGNALAZIONI 


Amore disinteressato. 


Sono una ragazza di 13 anni e da sempre amo molto 

| gli animali. Infatti a casa ho una gatta dì otto anni e un 
cane bastardino di due. Se per strada trovo un cane 
randagio mi preoccupo per lui e mi rivolgo all'Enpa per 
cercargli una sistemazione. Se i miei amici animaletti 
stanno poco bene corro all’Enpa per farli curare e 
sinceramente in questo ho trovato sempre persone genti- 


Giornifa ho trovato un cucciolone di pastore tedesco 
senza medaglietta al collo. Per cercare di dargli una 
casa e un padrone ho telefonato all'Enpa ed: ho parlato 
con il dott. Rode. Erano le 21 circa. Malgrado la sera di 
pioggia, malgrado la sua non più giovane età (mi scusi, 
‘dott. Rode) e con alle' spalle una giornata di lavoro sî è 
dato subito da fare: e venuto a casa mia e trattando il 
povero lupacchiotto con un amore ed'una dolcezza 
‘commoventi lo ha preso e portato all’Astad di Opicina în 
attesa che l'eventuale padrone sifacesse vivo, cosa che è 
avvenuta come cortesemente mi ha informato il dott. 
Rode per telefono il giorno dopo. 

Io ho due mete nel mio futuro: far parte dei volontari 
dell’Enpa e, un giorno un po’ più lontano, essere una 
brava veterinaria. Oggi, però, voglio dire grazie dott. 
Rode per l’amore che lei dona agli animali e per quello 
che lei, senza saperlo, mi ha insegnato. Le voglio bene 


Acqua a Muggia: il Comune tace 


Care Segnalazioni, siamo il | 


gruppo di cittadini muggesa- 
ni che ha sottoscritto la nota 
«L'acqua a Muggia è salata», 
apparsa sul «Piccolo» il 13 
luglio scorso. 

Ritenevamo, a dire il vero, 
di ricevere una risposta alle 
nostre amare considerazioni 
in merito all'accordo firmato 
dal sindaco Bordon con l’Ace- 
ga ed il Comune di Trieste. 
Accordo nel quale, a nostro 
giudizio, non si erano tutelati 
i giusti diritti degli utenti 
‘muggesani ed il grave proble- 
ma della parità delle tariffe 
dell’acqua rimaneva sempre 
insoluto. 

Sono passate tre settimane 
ormai e non abbiamo avuto 
alcun cenno di risposta ne da 
parte dell’Amministrazione 
comunale, direttamente inte- 
ressata alla questione, ne dal- 
la Lista per Muggia, pure 
chiamata in causa per il suo 
voto di astensione. 

Tali atteggiamenti ci fanno 
logicamente pensare che le 
nostre considerazioni erano 


| pertinenti e che le precise cri 


tiche apparse sul manifesto 
‘murale della Dc locale aveva- 
no una loro ragione di esiste- 
re. Di fronte a questo silenzio, 
che va legittimamente inter- 
pretato come una tacita con- 
ferma che l’accordo. sotto- 
scritto dal sindaco di Muggia 
non ha tutelato adeguata- 
mente gli interessi di noi mug- 
gesani, non abbiamo più nulle 
da dire, ma di tutto ciò terre- 
mo debito conto quando il 
prossimo anno ci verrà chie- 
sto il voto per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Mug- 
gia. Seguono 18 firme. 


Precisazione storica 


Con riferimento alla lettera 
«Lloyd e Maria Teresa» com- 
parsa nelle segnalazioni del 24 
luglio desidero fare alcune 
precisazioni. Sembra ravvi 
sarsi che il titolo imperiale a 
Maria Teresa Asburgo pro- 
venga dal marito imperatore 
Francesco I. Secondo l’antica 
legge dei Franchi Sali le fem- 


| Piccolo albo | 


‘Un anello d’oro con pietra preziosa 
èstato smarrito il 1.0 agosto nella 
zona alta di viale XX Settembre. Chi 
l'avesse ritrovato è pregato di telefo- 
nare al numero 569478. Ricompensa. 


vaglia telegrafici inviati in 
quella località da diverse 
altre città italiane. 

Invitata a rivolgermi alla 
Posta centrale (con molta cor- 
tesia, non lo nego), ho ottenu- 
to lo stesso risultato. Poiché il 
vaglia era veramente urgente, 
ho informato della cosa mia 
madre, che si trovava in va- 
canza a Falconara Marittima 
(Ancona), una città di 27 mila 
abitanti. E dall’ufficio postale 


Lo specchio dei prezzi 


‘mine non avevano diritto alla 
successione. 

Questo era il caso dell'impe- 
ratore Carlo VI (1685-1740) 
che ebbe un figlio maschio 
morto a pochi mesi e tre fem- 
mine tra le quali Maria Tere- 
sa. Carlo VI enunciò la San- 
zione pragmatica nel 1724 se- 
condo la quale anche una 
femmina aveva diritto alla 
successione, Il duca di Lorena 
Francesco I Stefano, fatto ar- 
ciduca di Toscana, diveniva 
come marito di Maria Teresa 
imperatore tedesco nel 1745. 
Ferruccio Hiller. 


L’impeto e la grazia 
di Elena Zilio 


Nella mia recensione a 
«Frasquita» sul «Piccolo» di 
giovedì scorso, si legge che 
Elena Zilio, superlativa prota- 
gonista dell’operetta di Lehar 
in scena al Comunale «canta 


con l'ignoto». Nessun mistero, 
nessun fenomeno parapsico- 
logico ma semplicemente un 
insidioso refuso. Il.testo dice- 
va più semplicemente che la 
signora Zilio canta «con l'im- 


Scoliabank S 
Tar Gamer pena souma 
pena 
BETS 


Care Segnalazioni, vi 
scrivo (anche se con un 
certo ritardo) perché desi- 
dero ringraziare i triestini 


patriottica accoglienza che 
hanno riservato nel mag- 
gio scorso alle centinaia di 


Trieste da ogni parte d'’Ita- 
lia e del mondo per la 57.a 
adunata nazionale. 

Ero în vacanza in Italia 
(sono ripartito per Toron- 
to, dove abito, it 14 maggio) 
e con mio cognato e mia 
sorella abbiamo deciso di 


di quella località il vaglia è 
partito in cinque minuti, sen- 
za alcun problema, ed è stato 
regolarmente ricevuto nel gi- 
ro dì 24 ore. Perché? Annalisa 
Marini. 


Un sentito grazie 
alla Lega nazionale 


A conclusione del primo 
turno del soggiorno estivo or- 
ganizzato dalla Lega naziona- 
le desidero ringraziare i diri- 
genti ed il personale dell’As- 
sociazione per tutte le cure 
prodigate ai bambini loro affi- 
dati. 

Ringrazio per il costante 
controllo della mensa, per le 
gite al mare e in Carso. Ho 
ammirato la fantasia dei gio- 
chi intelligenti e le attività 
formative pomeridiane. In 
particolare poi ringrazio per 
aver sempre trovato pronti 
interlocutori nell’incontrare i 
genitori che, lavorando en- 
trambi fuori casa, hanno sem- 
pre tanti problemi da risolve- 
te in poco tempo. Iacono. 


Un consiglio per chi 
va in ferie all’estero 


Vorrei dare un consiglio ai 
miei concittadini. Se dovete 
andare all’estero ed avete bi- 
sogno di valuta non recatevi 
nelle banche perché vi «rapi- 
nano» di una somma variabile 
da banca a banca per «spese» 
interne. Rivolgetevi invece ai 
cambia valute che vi applica- 
no solamente le spese di bollo. 
Provare per credere ed io, pur- 
troppo, ho già fatto l’esperien- 
za. M. B. 


PELSBAL I IA SE IenD at COOOLek0 Hi: 


per la cordiale, generosa e 


migliaia di alpini giunti a - 


peto, la grazia e la febbrile 
partecipazione di due cantan- 
ti in una». Ci scusiamo con 
l'artista e coni lettori. Gianni 
Gori. 6 


«Cerco l’uomo 
che m'ha investito» 


Martedì 26 giugno, verso le 
21, mentre uscivo da un ma- 
gazzino in via Manuzio 10 so- 
no stato urtato da una mac- 
china e sono caduto sul mar- 
ciapiedi. Il guidatore dell’au- 
to, visto che mi sono rialzato 
subito e in apparenza stavo 
bené, ha proseguito la sua 
corsa. > 

Sedutomi su una vicina 
panchina, di lì a poco ho 
avvertito dolori sempre più 
forti a una gamba. Ho tentato 
di chiudere il magazzino, ma 
fatti due passi sono crollato a 
terra dove mi ha trovato la 
Croce Rossa. 

Pertanto prego quel signore 
di mettersi in contatto con 
me, per chiarimenti, oppure 
di contattare l’ufficio inciden- 
ti dell'Ospedale maggiore. 
Marcello Bartolovich. 


Tanta gratitudine da Toronto 


(LIL li CiLA 


venire a Trieste anche se 
sapevamo benissimo che 
era difficile, se non impos- 
sibile, trovare un letto per 
dormire. 

Arrivati în città ci siamo 
fermati a un. distributore 
pet fare il pieno di benzina. 
Parlando del più e del 
‘meno con îl gestore è venu- 
to fuori il nostro problema: 
non sapevamo dove anda- 
re a dormire. Senza esîta- 
zioni il gestore ci ha detto 
che ci avrebbe sistemato a 
casa sua e da un suo vici- 
no. L’ospitalità è stata 


Strano concetto 


di onestà 


Il 30 giugno ho dimenticato 
in una cabina telefonica di via 
Flavia il portamonete con de- 
naro e documenti. Me ne sono 
accorta dopo un po’ di, tempo 
e precipitosamente ho incari- 
cato mio marito — dato che la 
zona in cui mi trovavo era 
molto distante dalla predetta 
cabina — di tentare un quasi 
assurdo ritrovamento. In Ve- 
spa ha raggiunto la cabina e 
ha trovato il portamonete do- 
ve io l'avevo dimenticato. 


ACCONCIATURE MASCHILI 


Mario e Alessandro 
Vitrani 


Piazza della Borsa, 15 


ma 


«Ringrazio» la persona che 3 
ha sottratto 110 mila lire la- (Galleria Tergesteo) 
sciandolo al .suo posto. Per a 
fortuna è rimasto un biglietto Tel. 62793 - Trieste 
rosa/azzurro. con l’immagine Ù 
Botticelliana. Così, per mia 
fortuna, ho potuto fare la 
‘spesa. 


Mala gratifica era meritata. 
Anche i documenti e altre co- 
se alle quali tenevo in modo 
particolare sono tornati alla 
legittima proprietaria. Mi re- 
sta l'amarezza del concetto di 
onestà che alberga nell'animo 
(si fa per dire) della persona 
che velocemente se l’è data a 
gambe con i miei soldi. Lette- 
ra firmata. 


Un'altra realizzazione de 


V magazzino cel peruechiere 


Via Settefontane, 41 
Tel. 793478 - Trieste 


magnifica e non hanno VO- 
luto alcun compenso. Per- 
ciò desideriamo ringrazia. 
re tramite «Il Piccolo» le 
famiglie dì Paolo Giorgi e 
di Erminio Piani che abita- 
no in piazza Carlo Alberto 
6 ; 


Oltre ai ringraziamenti 
vi invio un assegno di 100 
dollari che vi prego dî con- 
segnare a unente di benefi- 
cienza triestino (li abbiamo 
devoluti alla Pro Senectute 
di Trieste). Purtroppo, so- 
no: sicuro, anche nella vo- 
stra bella:città ci saranno 
dei poveri che avranno bi- 
sogno d’aiuto. x 

Ma ritorniamo alla sfila- 
ta. Non potete neanche im- 
maginare îl mio stato d’a- 
niîmo. Ero semplicemente 
felice e fiero ‘dei triestini e 
dell’Italia. Sono tanti anni 
che vivo all’estero e una 
giornata come quel 13 mag- 
gio resterà per sempre nel 


SCONTI DAL 
10 al 50% 
e VASTO ASSORTIMENTO IN TUTTE LE TAGLIE è 
VIA: BATTISTI A TRIESTE - TEL. 732631 


NEI REPARTI: .| 


| | Elargizioni 


mio cuore. Arrigo Mattius- Î n 
si, Toronto (Canada). campeggio . È. 
7 montagna, | 

sub, tennis | 


e scarpe 


In memoria di Claudio Durnik 
per il compleanno da Nidia e Gio- 
vanni Taccani 10.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo (Rep. neo- 
natologia). F 

‘In memoria di Vittoria Saiz (4-8) 
dalla sorella Gemma ‘50.000 pro 
Istituto per l’infanzia Burlo Garo- 
folo, 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giovanni Radin 
(4-8) dal figlio e dalla figlia 40.000 
pro Frati Cappuccini Montuzza 
(poveri). 

In memoria di Luigia Durissini 
nel X ann. (4-8) dalle figlie 20.000 
pro Chiesa Madonna del. mare, 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Odino Camaur 
per il compleanno (4-10) e X anni- 
versario (4-8) dalla moglie Wanda 
Camaur 20.000 pro Centro cardio- 
logico (Osp. riuniti). 

In memoria di Gregorio Pini nel 
V anniversario (4-8) dalla moglie 
Mariola e dai figli Mario e Adriana 
100.000 pro Pro Senectute, 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Mani tese, 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Ernesto Giosento 
per anniversario matrimonio. 4/8 
dalla moglie Gisella 5000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 5000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Serena Pinamon- 
ti nel 48.0 anniversario 4/8 dai suoi 
30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giovanni Pava- 
nello nel V ann. (4-8) dalla moglie 
‘Paola 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Mahne 
nel XII anniversario (4-8) dalla 
‘moglie Marcella 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Rino Sergi per il 
suo compleanno (4-8) da Concetta 
e Franco Sergi 30.000 pro Centro 


cardiovascolare Osp. riuniti (dott... 


Scardi). _— 
In ricordo di Didì da Niko e Titty 
30.000 pro Rifugio animali Astad. 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 7 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA; 


ALBICOCCHE 
ANGURIE 
BANANE 
CILIEGIE 
MELE 

PERE 
PESCHE 
SUSINE 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


(*) Listino prezzi del 3,8.1984 - Le cifre tra pareni 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all” 
centrale il 3.8.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO ei 


MINIMO MASSIMO 
400. (600) 1000, (1200) 
450. (>) 10.) 
0 a) 
300 (800) 600. (1500) 
350. (600) 700. (800) 
1500 (1500) 2500. (4500) 
600. (800) 1500 (5000) 
250 ) 600 la) 
850 li)» 1600), \() 
500 ' (1000) 1700 (1800) 
800 (1000) ‘© 4000 (5000) 
800. (800) .. 1000. (1200) 
e) — 0) 
500 (600). 1000° (1200) 
60. (—)- 200. (>) 
— SS) 
1900 (—) 2000. (>) 
— a) —_ O. 
400. ‘(—) 171600») 
‘900 (I) 1800 >) 
300%. (—) 1900. (—) 
40. (—) | 2800. (> 


tesì si riferiscono ai prezzi dei prodotti di pi 
‘ingrosso del 2.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO * MASSIMO 
BRANZINI 14000 (32800) 24000 (32800) 
CEFALI 800, (1600) 2500 (6800) 
GUATI GIALLI 2000. (2800) 7000. (2800) 
MOLI 10001 (5980) 139001 (5980) 
MORMORE 13000 ‘ (24800) + 24000 (24800) 
ORATE - (>) i i) 
PASSERE 2100 () 3500 (25) 
PALOMBI (ASIA, CAN) 6000 ) 10500 is) 
RIBONI 3000 (6800) 23000. (10800) 
ROSPO (CODE) 11000 . (14800) 12000’ (14800) 
SARDELLE 910 (2800) 1860... (2800) 
SARDONI 860. (1200) 1860 (3600) 
SGOMBRI 3500. (2800) 8000 (8800) 
TONNI 35 I) = (2) 
TROTE 1500. (4800) 3500 (4800) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI è 
ASTICI | na CO “ (2) 
CALAMARI 10000 ‘ (10800) 14000 (18800) 
CANOCE 4500 (2) 14000 esi 
CAPELUNGHE E e “si (2) 
CAPEROZZOLI 1000 (2000) 2000 (3000) 
MITILI (PEOCI) 1600 (2400) 1600. (2400) , 
SCAMPI (CODE) 10000 (a) 1400 >) 
2000, (6800) 7000 (6800) 


SEPPIE 


rovenienza locale, - I prezzi al netto di tara (15-20%)si 
i prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 


dei lettori * 


In memoria del cav. di Vittorio 
Veneto Roberto Carbonaro nel XV 
anniversario da Olga Roby e Gior- 
gio 20.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di: Attilio ‘Adragna 
da Sinigaglia Marcello e Maurizio 
50.000 pro Comitato ex allievi ri- 
creatorio Giglio Padovan. 

In memoria di Biagio e Giovan- 
na da Nicolò e. Ida Zacchigna 
10.000. pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Silvana Bonifacio 
in Benussi dal marito 20.000 pro 
Padri Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Egidia Chinellato 
da' Jenny e Claudio Brandolin 
20.000: pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Valentino Dreossi 
da Mary Di Meo 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Gina Ciani in 
Ferlatti dalle nipoti Lia e Leda 
20.000 pro Pro Senectuté. 


dal 20 al 60% 


n per articoli di fine serie 
tommaggini 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


AUTOCCASIONI | 


TRIESTE - V. ROMAGNA 6, TEL. 61226. 


Com..il 28/7/84 


In memoria di Lucia sona A112LX ! !83. 128 .3p "76 N 
Grasei de Meo ee egg 0) A V2 Elegant "80. PANDA 45 ‘82. 
_ Ph memoria di Fermann Gomls: | | RITMO 105 ‘82 RITMO 60 CL 79 | 
mi deo, E ceo iella | || RIOVER 2400 Turbo Diesel ’82 RITMO 65CL 80 

Tn memoria di Anita Moimas da | | ALFA SUD 1500 5 merce 81 | FORD TRANSIT "8 | 
Giorgio Maaroli 0000 pro Cel | || GIULIETTA 1600 ‘82° GOLF GTI ‘80-81 
In o gle ge BMW 320 M 60 781. GOLF Diesel ‘80 

mic: ie} ar « » 4 IE] 
{44/000 pro Centro riabilitazione FIAT 500 L 72 RITMO 60 L. ‘80 
mastectomizzate. i FIAT UNO 45 ‘83. FIAT UNO 45 S "84 
i ere esco MFI2TASUDEI ‘82 PANDA 30 780: 


Taconcig, Pitacco, Swardi, Blasiz-. 
za, Valle 110.000 pro Centro tumori 
Lovenati. - i 

Im memoria di Amalia Stanich 
dalla famiglia Dequal 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. © 


SENZA ANTICIPO, SENZA  CAMBIALI 
CON PAGAMENTO SINO A 60 MESI 


3 MESI DI GARANZIA 
CAMBIO USATO CON USATO | 


L’elargizione di Lire 10.000 pro 
Centro Tumori Lovenati apparsa 
in data.31 luglio u.s. deve intender- 
sì eseguita dalla moglie e dalla 
figlia in memoria del maestro di 
musica Luigi Borsatto in occasio- 
ne del XVIII anniversario (30-VII). 


La Triennale 
europea 
dell’incisione 


Lunedì prossimo, alle 18.45, 
nella sala ‘minore. del, Circolo 
della cultura e della arti in via 
San Carlo 2 (e il giorno successi- 
vo, alle 18.45, a Grado, al Palaz- 
zo regionale dei congressi in 
viale. Italia), verrà presentata 
alla stampa la seconda edizione 
della «Triennale europea dell'in- 
cisione». 


Una «anteprima» quindi su 
una manifestazione d'arte a ca- 
rattere internazionale di grande 
prestigio che, come già annun- 
ciato, verrà inaugurata sabato 
11 agosto al palacongressi. 


Dell'iniziativa, che allinea cir- 
ca 300 opere di 75 artisti di 22 
paesi, mostre-omaggio a Mari- 
no Marini e Fritz Wotruba, par- 
leranno il sindaco di Grado Re- 
verdito, il presidente della Pro- 
vincia di Gorizia Cumpeta, gli 
assessori Guzzon e De Grassi; 
altri interventi verranno fatti da 
Enzo Di Martino, del Centro in- 
ternazionale della grafica di Ve- 
nezia, dall'on. Fortuna, da Giu- 
seppe Zigaina e da Luigi Dane- 
lutti. | 


Sabato, 4 agosto 1984 


food °° E <<. ——.—— _——_.o... 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


IL SALVATAGGIO DELLA ZANUSSI 


Nuovo termine 
dall'Electrolux 


Fissato un incontro per il 26 agosto 


PORDENONE — Dopo l’in- 
contro di mercoledì sullo sta- 
to di avanzamento della solu- 
zione Zanussi-Electrolux, con 
particolare riferimento al rap- 
porto con le banche sul conso- 
lidamento dei debiti, ci sono 
stati dei contatti telefonici tra 
il sindacato nazionale e il rap- 
presentante del gruppo sve- 
dese Rossignolo per una veri- 
fica su alcuni problemi legati 
al percorso dell'operazione. 

Rossignolo — informa il se- 
gretario nazionale della Cisl 
Colombo — ha, annunciato 
che l’ultima data slitta al 26 
agosto. In previsione di tale 

‘ scadenza sarà convocato un 
incontro preliminare con il 
sindacato,.al quale farà segui- 
to una riunione a sei (vecchia 
e nuova proprietà, ministro 
dell'Industria, Regione, ban- 
che e organizzazioni sindaca- 
li) al fine di sottoscrivere le 


MENTRE LE FAMIGLIE SI DICHIARANO PIÙ OTTIMISTE 


condizioni, gli impegni e le 
garanzie legate all’assetto so- 
cietario ed industriale dell’u- 


‘ nione Zanussi-Electrolux. 


In tempi successivi l’Elec- 
trolux dovrebbe presentare il 
piano, di integrazione e di ri- 
lancio del gruppo pordenone- 
se, in conformità con l’accor- 
do generale del novembre 
scorso, Fino a quella data gli 
svedesi non attueranno alcu- 
na iniziativa unilaterale, in 
modo da permettere un con- 
fronto utile e serrato sul piano 
che sarà elaborato. 

Il colosso di Stoccolma ha 
in programma per lunedì un 
incontro con le banche estere 
per vagliare le questioni del 
consolidamento dei debiti. Si 
va profilando inoltre una solu- 
zione positiva per lo scorporo 
dei due stabilimenti Ducati di 
Bologna. 

T.Z. 


LA VALUTA STATUNITENSE HA PERSO IERI 13 PUNTI SULLA LIRA 


Sale la disoccupazione negli Usa 
Per il dollaro un brusco ribasso 


Frenetica invece l’attività a Wall Street: record di investimenti dal novembre '82 


, MILANO — Il dollaro ha registrato un fortissimo ribasso, 
immediatamente dopo la pubblicazione dei dati sulla disoccu- 
pazione Usa, aumentata in luglio al 7,5 p.c., ulteriore segnale di 
un rallentamento nella crescita economica americana. La 
divisa statunitense è stata segnalata da Francoforte a 2,8540 
marchi, 360 punti base in meno dei livelli di apertura e contro 
una chiusura di l’altro ieri a 2,8960/70 marchi. 

A Londra la sterlina è salita a 1,3295 dollari, il livello più alto 
toccato nella settimana. Anche a Roma il dollaro ha chiuso in 
ribasso: al «fixing» è stato quotato 1.772 lire contro 1.785,10.lire 
di ieri l’altro. x 

Non tutti i dati dunque relativi all’andamento dell’economia 
statunitense sono di segno positivo. Il ministero del Lavoro Usa 
ha infatti reso noto che la disoccupazione ha segnato un 
aumento nel mese di luglio, toccando il 7,5% della forza lavoro, 
tra la popolazione civile, contro il 7,1% di giugno. Tale cifra 
contrasta con le previsioni dei maggiori economisti, i quali 
pronosticavano un andamento invariato. 

Il dato sulla disoccupazione Usa in luglio viene valutato con 
circospezione da alcuni autorevoli economisti. A parere di 
costoro, potrebbe essersi trattato di una correzione puramente 
statistica rispetto alla costante ascesa dell'occupazione negli 
ultimi tempi. Gli esperti fanno notare che l'aumento del tasso 
di disoccupazione al 7,5% è basato su una rilevazione condotta 
dal ministero del Lavoro fra un campione di nuclei familiari. 

Ma una rilevazione separata dello stesso ministro sui libri 


BUON MOMENTO PER L'AZIENDA DI TRIESTE 


paga delle aziende ha dato un esito di segno interamente 
opposto, indicando un aumento di 302.000. posti di lavoro 
anziché un calo di 345.000 come nella prima rilevazione. E molti 
esperti giudicano più attendibile la seconda. 

La borsa valori di New York invece ha avuto l’altro giorno 
una delle sue giornate storiche: le grandi istituzioni finanziarie 
vi hanno improvvisamente riversato valanghe di fondi, in una 
corsa frenetica agli acquisti che secondo vari esperti prelude al 
secondo atto della ripresa economica americana, cominciata 
nell’estate di due anni fa. L'indice Dow Jones ha registrato un 
ineremento di 31,47 punti e sì è attestato a quota 1.166,08. Si è 
trattato del più rilevante scatto in avanti dell'indice del 30 
BONOLIS 1982. Tutti. gli altri indici segnavano tendenze al 
rialzo: 

Secondo gli esperti, la decisione delle grandi istituzioni di 
acquistare massicciamente è stata presa alla luce dell'impegno 


‘ assunto nei giorni scorsi dal capo del Federal Reserve Board 


(banca centrale) a non stringere le condizioni del credito, 
nonché la convinzione diffusa che la ripresa economica abbia 
ormai preso un andamento meno turbinoso e stia proseguendo 
sicura in un contesto di bassa inflazione. 

Ulteriore recupero intanto per l’oro che continua ad avvan- 
taggiarsi del ridimensionamento del dollato dopo i forti guada- 
gni della prima parte della settimana. A Londra, il metallo ha 
chiuso a 349,25 dollari l’oncia, oltre 5 dollari sopra i 344 del 


fixing di giovedì. 
MOVIMENTO NAVI 


È n 
TRIESTE 
ro 1) (1) ;| erno i) g (1) Navi in arrivo: «Split» (jugosl.) 
| Ag. Mediterranea, sbarco caffè e 


nell'83 è tornato a calare per la Grandi motori 


ROMA — Il prodotto inter- 
no lordo ha subito un decre- 
mento nel 1983 rispetto all’an- 
no precedente dell’1,2% men- 
tre nei due anni precedenti i 
valori, sia pure di poco, erano 
stati positivi: più 0,17% nel 
1981, più 0,43 nel 1982. Questo 
in valori a prezzi 1970, cioè 
depurati dall’influenza eserci- 
tata dalla variazione dei prez- 
zi. Secondo valori a prezzi cor- 
renti, invece, il pil è andato 
aumentando sia pure in misu- 
ra sempre più ridotta: +18,5% 
nel 1981, +17,4% nel 1982, 
+13,7% nel 1983, 

Lo si desume dal compendio 
statistico italiano edizione 
1984, pubblicato ieri dall’I- 
stat. Sempre riferendosi a 
prezzi costanti, le importazio- 
ni di beni e servizi si sono 
mantenute presso a poco allo 
stesso livello del 1980, con una 
leggera ripresa nel 41983 


(18.139 miliardi). Per quanto 
riguarda gli impieghi, del red- 
dito sostanzialmente stazio- 
nari anche i consuminel corso 
del quadriennio (erano 66.489 
miliardi nel 1980, sono stati 
67.838 nell’83). Significativo, 
‘anche se non rilevante, il calo 
degli investimenti, che sono 
passati da 15.033 a 13.586 mi- 
liardi nel periodo considerato. 

Più rosea invece la situazio- 
ne dell'export, che ha visto un 
costante e nonirrilevante pro- 
gresso: 19,563, 20.580, 20.735 e 
21.547 miliardi dal 1980 al 
1983. - 

Le famiglie italiane intanto 
tornano ad essere ottimiste 

In base all’ultima indagine 
condotta dall’Isco nella prima 
decade di luglio su un cam- 
pione di duemila famiglie, 
l’indicatore di fiducia ha recu- 
perato oltre un punto e mezzo 
sul giugno e con un valore di 


varie, prov. Mombasa, orm. riva 
53; «Narcis» (israel) Ag. Adriatic 
Shipping, sbarco-imbarco carrelli, 
‘prov. Haifa, orm. molo 7; «Nuova 
Ventura» (ital.) Ag. Adriatica, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. Port 
Said, orm. riva 71; 

Navi in partenza: «Tata» (un- 


113,5 ha superato la preceden- 
te punta di 113,0 dello scorso 
maggio, situandosi su un nuo- 
vo massimo. ; 

La ripresa dell’ottimismo 
trae spunto da valutazioni più 
favorevoli sulla situazione 
economica personale mentre 
restano sostanzialmente im- 
mutati i giudizi sull’evoluzio- 
ne del sistema: economico e 
della disoccupazione. Qual- 
che ' preoccupazione sembra 
invece riemergere circa l’an- 
damento dei prezzi. 

In un quadro di migliorate 
prospettive personali, il ri- 
sparmio delle famiglie è desti- 
nato ad allargarsi, favorito 
anche dalla diffusa e crescen- 
te fiducia nella sua conve- 
nienza. 

Più cauto infine, secondo 
l'Isco, si è fatto l’atteggiamen- 
to delle famiglie in ordine a 
spese per beni durevoli. 


"TRIESTE — La Grandi Motori Trieste (gruppo Fincantieri) 
che prouduce. motori diesel per uso marino, ferroviario ‘e 
industriale, negli ultimi tempi ha provveduto a consegnare a 
committenti di paesi in via di sviluppo motori di vario tipo per 
turbine a gas; per oleodotti, per centrali elettriche, per navi. 

In particolare, ha fornito un gruppo elettrogeno per il 
servizio di lancio ed emergenza della centrale a turbine a gas 
realizzata dalla Sadelmi di Milano, -a Tabouk, in Aramia 
Saudita. Un altro gruppo elettrogeno è stato fornito per i servizi 


di lancio ed emergenza della centrale turbogas realizzata per la 
Sceco a Bishah, sempre in Arabia Saudita. 

Perle pompe di un oleodotto che la Snam progetti (Eni) 
realizza in Egitto fra Suez e Porto Said la GmT ha consegnato 
due motori a sei cilindri insieme con i radiatori e impianti di 


refrigerazione. 


Per la centrale elettrica che la Danieli di Udine costruisce a 
Eket, in Nigeria, la GmT ha fornito tre gruppi elettrogeni. 

Inoltre, per gli apparati di propulsione di due motonavi che 
il cantiere Breda di Marghera (Venezia) consegnerà in ottobre e 
dicembre alla società di navigazione «Ethiopian Shipping», la 
GmT fornisce due motori lenti a due tempi. 

‘Anche le Ferrovie italiane hanno commissionato alla GmT 
nove motori «A 210» a 12 cilindri. Altre commesse: motori per 
l'apparato di propulsione di quattro rimorchiatori per la 
Marina militare, in costruzione al cantiere Ferrari, e due motori 
della nave oceanografica in costruzione. 


| Notizie n breve 


| [n caffè in 


cifre 


Bot: tassi invariati 

'  :ROMA— Ancora una conferma nella pausa dî assestamen- 
to per i tassi bancari: il tesoro ha infatti deciso una nuova 
émissione di Bot per 2 mila miliardi per la metà di agosto 
(contro titoli in scadenza per 1250 miliardi, 1031 dei quali 
posseduti dagli operatori) a prezzi e rendimenti invariati 
rispetto all'asta precedente. L’offerta riguarda Bot per mille 
miliardi con scadenza semestrale e altrettanti con scadenza a 


12 mesi. 


Convegno Uil in settembre 


‘TRIESTE — La Camera del lavoro Uil di Trieste terrà dal 
10 al 15 settembre prossimi a Laggio di Cadore (Belluno) 
l'annuale convegno sindacale per i propri rappresentanti e 
dirigenti di base, Il tema del convegno, «Un sindacato che 
contratta e conta nella fabbrica, nel territorio, nel Paese: 
orario, occupazione, salario», sarà occasione perché l’organiz- 
Zazione sindacale triestina affronti, discuta e proponga soluzio- 
hi sulle questioni più urgenti che investono lavoratori occupati, 


disoccupati e pensionati. 


Trieste economica: rivista 
"TRIESTE — Il primo numero 1984 della rivista camerale 
| «Trieste economica», uscito in edizione quadrimestrale, riporta 
in apertura le prime dichiarazioni rese dal presidente avv. 
Giorgio Tombesi, subito dopo il suo insediamento, sulla situa- 
Zione economica cittadina, sugli intenti operativi e sulle 
Prospettive aperte nei vari settori d’intervento. A tale esposi- 
zione, fa da contrappunto la consueta rubrica di chiusura del 
fascicolo («Notiziario economico provinciale» e «Appendice 
Statistica») ove si riassumono le principali attività ed iniziative 
intraprese dall’ente camerale attraverso i vari organi nonché 

l'andamento dei principali indicatori statistici. 


Trieste sede della Ceca 


TRIESTE — Secondo quan- 
to è stato deciso a Deauville il 
22 di giugno, al IV congresso 
europeo del caffè, a partire dal 
1.0 ottobre prossimo la Ceca 
(Comitato associazioni euro- 
pee del caffè verde) avrà per 
un biennio la sede nella no- 
stra città, sotto la presidenza 
del dott. Alberto Hesse, presi- 
dente dell’Associazione caffè 
Trieste. A Deauville è stata 
riconosciuta la grande funzio- 
ne emporiale triestina nella 
commercializzazione del caf- 
fè: infatti il porto manipola 
ogni anno ben oltre 3 milioni 
di sacchi da 60 kg fra arrivi via 
mare e terra, collocandosi co- 
sì al primo posto nel Mediter- 


raneo, e nel quadro dei quat- 
tro più grandi scali europei 
specializzati nelle movimen- 
tazioni del prodotto «verde». 

Intanto l’anno-caffè in corso 
sta entrando nella fase finale: 
in settembre, a Londra, si riu- 
nirà il consiglio generale del- 
l'Ico (International coffee or- 
ganization) per stabilire le re- 
gole economiche per il 1984- 
’85. All’Ico aderiscono i 24 più 
grandi paesi importatori di 
caffè. 

Il mese di luglio si è chiuso 
nelle Borse a termine di Lon- 
dra, New York e Parigi/Le Ha- 
vre in una posizione legger- 
mente ribassista. 

È D. Lun 


Fiepet: non aumenti la tazzina! 


ROMA — In merito ad alcune voci circolanti sull'aumento 
del prezzo della tazzina di caffè e dei listini bar, deciso da 
alcune organizzazioni sindacali di categoria, la Fiepet, la 
federazione italiana che associa i pubblici esercenti aderenti 
alla Confesercenti, invita i propri associati — informa un 
comunicato — a mantenere fermo il prezzo attuale della tazzina 


di caffè. 


DR | 


LA SETTIMANA IN BORSA 


di 


Aumento 
tariffe porti: 
protesta . 
spedizionieri 


TRIESTE — Sulla decisio- 
ne della Winac, lorganizza- 
zione che raggruppa le com- 
pagnie di navigazione delle 
linee per il Nord America, di 
procedere ad un drastico au- 
mento delle «Port and termi- 
nal charges» per le proprie 
associate, come correttivo ai 
disagi provocati dalle recenti 
agitazioni portuali, è interve- 
nuta l'associazione spedizio- 
nieri del porto di Trieste. 


L'associazione ha inviato 
alla «Winac» un telex, a firma 
del presidente Ernesto Mar- 
zari, nel.quale si contesta la 
decisione e viene rilevato che 
«se in qualche scalo il disagio 
subito dalle compagnie asso- 
ciate ha comportato oneri 
particolarmente gravosi, al- 
lora è necessario che il prov- 
vedimento sia miratò ai casi 
specifici senza coinvolgere 
nella penalizzazione scali co- 
me quello di Trieste, già lar- 
gamente penalizzato dalla 
persistente carenza di tocca- 
te di linea». 


I mercati dei noli 


gher.) Ag. Amar, dest. Algeri; 
«Narcis». (israel.) Ag. Adriatic 
Shipping, dest. Israele; 

Navi all’ormeggio: «Tata» (un- 
gher.) Ag. Amar, attesa partenza, 
orm. riva 9; «Hamadeh» (liban.) 
Ag. Smean, attesa imbarco varie, 
orm. molo 3; «Marilift» (panam.) 
Ag. Marlines, bunker., orm. molo 
4; «Freedom A,S.» (greca) Ag. 
Greenham, attesa imbarco farina, 
orm: riva 62; «Alvorada» (greca) 
Ag. Ellerman & Wilson, sbarco- 
imbarco varie, orm. riva 61; «De- 
nizli» (turca) Ag. Ellerman & Wil- 
son, imbarco varie, orm. riva 61; 
«Mitera Irini» (cipr.) Ag. Taraboc- 
chia, sbarco frumento, orm. Silos; 
«Apulia» (ital.) Ag. Lloyd Triest., 
lavori, orm. riva 69; «Socarquat- 
tro» (ital.) Ag. Penso, attesa par- 
tenza, orm. molo 7; «Socarcinque» 
(ital.) Ag. Penso, attesa trasbordo 
‘carbone, orm. molo 7; «Socarsei» 
(ital.) Ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone. orm. molo 7. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Mikulika O. 
(jugoslava), ag. Costanzi, mais, da 
Bar; «Voronskh». (sovietico), ag. 
Martinoli, tondello, da Lenin- 
grado. 

Navi in partenza: «Tony» (italia- 
na), vuota, per Trieste; «Lella» 
(italiana), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Kazatin» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco ferraccio; «Drasla- 
vles» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 
«Katerine» (panamense), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco tavole; 
«Vrhnika» (jugoslava), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, sbarco tron- 
chi; «Mary P.» (liberiana), ag. Co- 
stanzi, banchina de Franceschi, 
sbarco crusca. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Navaro» (tede- 
sca), ag. Friulmar, legname, da 
Portiamo; «Ivan Sergijenko»'‘(so- 
vietica), ag. Friulmar, rottami di 
ferro, da Nikolaiev. 

Navi in partenza: «Montegrillo» 
(italiana), vuota, per Ravenna; 
«Hvar» (jugoslava), merce varia, 
per Tunisi. 

Navi all’ormeggio: «Louise» (da- 
nese), ag. Sutes, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Labor» (pa- 
namense), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Kemine» (sovietica), ag. Friul 
mar, vecchia banchina, sbarco rot- 
tami dì ferro. 


I GIAPPONESI — La Fujit- 
su, una delle maggiori aziende 
giapponesi nel settore elettro- 
nico e delle telecomunicazio- 
ni, ha costituito consociate 
sotto il suo totale controllo in 
Italia, a Milano. e in Svezia. 


Buona disposizione di fondo | Una fase di grande torpore 


TRIESTE — Il mercato ha 
confermato la buona disposi- 
Zione di fondo emersa nella 
Precedente ottava, grazie al- 

impostazione di nuove selet- 

ive iniziative del denaro, in- 
dirizzate principalniente ver- 
Soi comparti dei valori indu- 
Striali e di quelli finanziari. 

Alla guida dell’attuale mo- 
vimento rivalutativo ritrovia- 
Mo gli stessi temi che ispirano 
le passate fasi rialziste e, in 
Particolar modo, la spinta 
Propulsiva che i titoli del 
Etuppo Agnelli riescono ad 

Mprimere al mercato, anche 
presenza di elementi di di- 
Sturbo. in effetti, quanto 
eMerso in sede di assemblea 
obiliare circa il residuo 
indebitamento del gruppo Pe- 
Senti, all'indomani di cessioni 
Der oltre 550 miliardi di lire, 
Poteva influenzare negativa- 
Mente l’andamento generale 
a Un mercato reso fragile dal- 
tà .Tarefazione degli affari in 

Oincidenza con le ferie estive. 
darece, se si esclude una certa 

bolezza dell’Italcementi, il 

asso ha giustamente pena- 

lic to solo il titolo Italmobi- 

- DATE, senza altre conseguenze 
per la Borsa. 

solarallelamente, infatti) si 

ti 0 mossi compatti al rialzo 

alori del gruppo Fiat con 


progressi che vanno dal 2,3% 
della Toro all’8% delle Snia. 
Certo un simile andamento è 
anche da collegarsi all’inte- 
resse che il gruppo torinese ha 
nella riuscita della maxi rica- 
pitalizzazione Fiat in pro- 
gramma per l’autunno, oltre 
che di eventuali altre opera- 
zioni che potrebbero interes- 
sare titoli come la Snia. Fatto 
sta che la sostenutezza ‘dei 
corsi ha finito per influenzare 
molti valori del: comparto in- 
dustriale dalle Olivetti alle 
Danieli, sino alle Pirelli Spa. 

Le. Olivetti, in particolare, 
chiudendo la settimana a 
5560, segnano un nuovo; re- 
cord assoluto di quotazione e 
continuano ad essere richie- 
ste dall'Italia e dall’estero. Le 


Danieli anche segnano un’ 


nuovo massimo assoluto, su- 
periore del 75% circa al prezzo 
cui furono collocate le azioni 
pochi mesi orsono, senza che 
emerga alcun segno di possi- 
bile inversione di tendenza. 
Anzi, il titolo risulta fra i più 
seguiti del comparto a fianco 
di Fiat e Olivetti. 

Fra i finanziari, a parte il 
recupero di Ifi e Cir da metter- 
si in stretta connessione con 
l'andamento delle controllate 


«Fiat e Olivetti, sempre molto 


scambiate le Centrale sia or- 


dinarie che di risparmio. A 
questo proposito, stante la 
nota prospettiva di un diritto 
di recesso a 2900 lire per azio- 
ne nel caso della ventilata 
fusione ‘della. società con il 
nuovo Ambrosiano, è chiaro 
che, spettando ad entrambi le 
categorie di azioni il medesi- 
mo diritto, sono in corso mas- 
sicce operazioni di arbitrag- 
gio. Tali operazioni traggono 
ispirazione dalla differenza di 
circa 400 lire fra la quotazione 
delle Centrale ordinarie e 
quella delle risparmio. 


In rialzo anche'la Bastogi 
(+8%) in attesa di conoscere il 
piano di rilancio della società 
che i nuovi amministratori 
presenteranno a settembre. 
Debole in generale il compar- 
to assicurativo. 

A Trieste in rialzo le Tripco- 
vich, che salgono del 7,5% in 
presenza di una certa rigidità 
dell'offerta, migliorie frazio- 


| nali iscrivono anche le Geroli- 


mich mentre le Premuda ri- 
sultano praticamente invaria- 
te. Sul Terzo mercato ancora 
richieste le Carnica Assicura- 


zioni sino a 3650/3700 lire, sta- 


bili la Banca Friuli e le Lloyd 
Adriatico, mentre continua 
l'interesse intorno all’Immo- 
biliare Soprozoo. 

Giuseppe Vizzini 


TRIESTE — Il mercato è 
entrato in una fase di torpore 
dovuta sia alla particolare fa- 
se congiunturale attraversata 
dall'economia internazionale 
che ai noti fattori stagionali. 


La richiesta di trasporto di 
carichi liquidi si è pratica- 
mente fermata perché il prez- 
zo del greggio è in un momen- 
to di depressione e le grosse 
compagnie petrolifere stanno 
ritardando gli acquisti con la 
convinzione che potranno 
spuntare prezzi migliori. Per- 
tanto i noleggiatori contratta- 
no solo il minimo indispensa- 
bile. 

Nel comparto del carico sec- 
co c'è sempre abbastanza 
lavoro, però le quotazioni 
sono livellate ai minimi, né è 
pensabile che la ripresa possa 
venire prima di settembre. 
Questo periodo di tranquillità 
a metà anno è però propizio 
per fare alcune riflessioni sul- 
le statistiche relative ai primi 


indicatore molto interessante 
perché è funzione di moiti 
parametri economici. 

Nei primi 6 mesi di que- 
st’'anno sono state vendute 
per demolizione navi per un 
totale di 12,6 milioni di tple di 
queste 9,2 milioni di tpl erano 
cisterne. . Questo dato segna 
‘una netta flessione rispetto al 
corrispondente periodo del 
1983 in cui erano state vendu- 


Azioni Jaguar: 
mischie furiose 
per averle 


LONDRA — Mischie furio- 
se sono avvenute ieri mattina 
nella City tra centinaia di 
risparmiatori in lotta per 
prenotare le azioni della «Ja- 
guar», che da giovedì prossi- 


mo saranno trattabili in Bor- 


sa'a completamento del pro- 
cesso di privatizzazione deci- 


te navi per 17 milioni di tpl 
con più di 14 milioni di tpl di 
cisterne. È interessante nota- 
re che questa contrazione si è 
avuta nonostante che le offer- 
te dei cantieri demolitori sia- 
no più alte rispetto all'anno 
scorso; infatti per una buona 
supercisterna un armatore 
può prendere a Taiwan quasi 
140 dollari per tonnellata di 
peso, circa 15-20 dollari in più 
rispetto all’anno scorso. In 
pratica gli armatori pur po- 
tendo prendere di più sono 
restii a vendere perché men- 
tre l’anno scorso la situazione 
del mercato cisterniero era di- 
sastrosa, quest'anno qualcosa 
si sta muovendo e c’è la spe- 
ranza che il futuro sia meno 
nero del presente. 


Il discorso è completamen- 
te differente per le navi da 
carico secco, in cui la flotta è 
già eccedente rispetto alla 
richiesta di trasporto ed in 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi in lieve aumento. | 
ritmi di lavoro si sono fatti un 
po’ più animati sostenuti da 
nuove iniziative che, pur confer- 
mando una accentuata selettivi- 
tà, hanno consentito alla quota 
di contenere la flessione, in ter- 
mini di media ponderata, nello 
0,1 per cento. 

L'interesse della domanda è 
apparso accentrato ancora sugli 
industriali e su alcuni finanziari, 
mentre ancora trascurati sono 
risultati gli assicurativi e offerti 
sono apparsi alcuni farmaceu- 


tici. 

AI listino nuovi massimi han- 
no segnato i valori del gruppo 
De Benedetti (Olivetti priv. 
+7,4, Olivetti risp. +2,5, Olivetti 
ord, +2,2, Olivetti risp. non 
conv. +1,2, e Cir +0,2), mentre 
in ripresa sono risultate le Dal- 


(BORSE E MERCATI 


mine +3,7%, Gemina +3,3, 
Agricola +2,3, Ciga +1,7, Ital- 
mobiliare +1,6, Ifi, Cementir e 
Sme +1,2, Pirelli Spa +0,9, Me- 
diobanca +0,8, e Montedison 
+0,5. 

Nel dopolistino richieste le 
Fiat, Pirelli Spa, Snia, Fidis e 
Rinascente. Su basi calme sono 
terminate le Abeille -5%, Mon: 
dadori priv. —4,8, Carlo Erba 
—3,7, Pierre -3,6, Mondadori 
Sai —2,5, Centrale 
. —1,8, Rinascente priv., Ras, 
Alleanza, Fondiaria, e Interban- 
ca —1, Snia e Generali -0,4. 

Scambi ‘discretamente attivi 
sul mercato obbligazionario con 
selettivi rafforzamenti nei prez- 
zi. Mentre i Cct sono apparsi più 
irregolari, i Btp hanno registrato 
frazionali recuperi. In ulteriore 
ripresa le Enel indicizzate. 


TITOLI AZIONARI DI. MILANO 


Borse Estere 


LONDRA: RIALZO 


Valori in forte rialzo con scambi 
attivi în un mercato sostenuto. dai 
massicci miglioramenti registrati a 
New York. L'indice Financial Times 
dei 30 maggiori titoli è salito di 22,9 
punti a 832,0 mentre quelio dei 100 
maggiori titoli ha guadagnato 24,5 
punti a 1063,6. | valori guida sono 
risultati in marcato rialzo con Bee- 
cham salita di 27 pence e la Glaxo di 
35 pence. Più fermi gli auriferi. 


FRANCOFORTE: RIALZO 

Titoli in ulteriore rialzo sulle indica- 
zioni di apertura, in un mercato inco- 
raggiato dai netti guadagni di giovedì 
sui mercato del credito americani e 
dal volume record degli scambi a 
Wall Street. L'indice della Commerz: 
bank ha registrato a metà seduta una 
crescita di 8,7 punti a 974,2. 


ZURIGO: RIALZO 


Valori in rialzo per la ripresa di Wall 
Street e il ribasso del dollaro. Tra i 
bancari Bear Holding ha guadagnato 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
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Italcementi risp. 39550 39300 Meccaniche-Automobilistiche CoCo pae sian 
Unicem 15570 15599. Fiat 4159 4150 È 
Unicem risp. 12920 12950, Fiat priv. 3440 3440 pae MECc Di ie, DOSI 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Gilardini 11451. 11400 Patriarca o LI DV 
Boero 4900 4900 Franco Tosi 16000 16010 _ Terzo mercato 
Caffaro 600 | 599 Magneti 1219 1220 | Lloyd Adriatico 4750. 4700 
Caffaro risp. 580 580 Magneti risp. 1209 1198 lccu 1300 1300 
Farmit C. Erba 8180 ‘8500 Olivetti ord. 5560 5440 Soprozoo. 1600. 1600 
Italgas 997 990 Olivetti. priv. 4625 4305 Banca del Friuli 15.500. 15.500 
Lepetit 27000 27000. Olivetti risp. 570 nie 5490,0] 1 OamnicaAsa. 3650 3650 
Lepetit priv. 2590026500 Aueti risp. nic. 4192 SE 
Mira Lanza 26500 25800 asib priv. 3755 3730 
Montedison 1196 1130 Westinghouse 20600 20320 REDDITO FISSO 
Perlier © 6490 6510 Worthington 1900. 1901 Titoli di Stato 
Pierrel 1315 1365 Danieli 3665 3530 B.T.87-12% 94,90 
Pierrel risp. 655 645  Sasib 3895 3870 Obbligazioni 
Rol 1339 1360 Minerarie-Metallurgiche IMI 26 - 6% 88,50 
Saffa 5865.5860. Broggi | 255 255,50 | 1MI27-6% 85,40 
Saffa risp. 5920 5900 Cantieri Metal. © 4895 4910 IMI 29-7% 88,20 
Siossigeno 15350 15400 Dalmine 420. 405 | Grediop-6% 66,90 
Snia Bpd 1667 1675 Falck 1870 1873 Crediop - 7% 67,10 
Snia Bpd risp. 1653 1654 Falck risp. 2030 2048 | Crediopi.S.68-881I1-6% 87,10 
Commercio lissa Viola Fond nzani |M on o Salo Sa 
7 + Crediop I. S. 72-92 IV-7% 77,80 
La Rinascente 449. 449,75 Magona 4945 4930 i 
: 5 Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 83,20 
La Rinascente priv. 330. 333,50 Pertusola 460 460 Icipu Vent - 6% 86,40 
Silos di Genova 961 985 Trafilerie 3100. 3140 | Enel71-86-7% 9650 
Standa 6010 5985 Tessili Enel 72-871 -7% 96— 
Standa risp. 5990 5990 Gent, Zinelli 41 40,50 | Enel78-851 +12% 98,30 
‘ Comunicazioni Cantoni 2788 2775 | Enel78-85ll -12% 98,75 
Alitalia priv. 930 929 Cucirini 1410 1410 Enel 79-86 - 12% 97,40 
Ausiliare 8280 8280 . Cascami Seta 3310 3490 | Enel77-84llindic. 146,30 
Aut. Torino-Milano | 55605570 Eliolona 1075 1075 | Autosini68-8611-6% 87,50 
Italcabie 10080 10120 Fisac 562000 502010 | A oainTA 8-05 Sodo 
i era, Autos Îri 72-88-7% 90,70 
Nai 20. 20,25 Fisac risp. 5560.‘ 5560 |. Cie Milano ord. - 6% Dis 
Nord. Milano 5100 5200. Linificio Canapif. 1760. 1755 | Cità Milano 72.92-7% 84/50 
Sip 18501845 Linificio risp. 918.930 | Città Milano75-85-10% 96,30 
Sip risp. 1944 1960 Marzotto — 1455 1488 | Città Milano76-88- 10% 9 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1600.1600 Montedison ind.- 13,5% 196,40 
Tecnomasio 386,50 398,50 Olcese fi 45 44,75 Ehi 72-92-7% 81,70 
Selm 2410 2410. Rotondi 11300. 11300 | Eni73-93-7% 76,20 
Finanziarie. Unione Manifatture 12650 12650 Eni 74-84 - 8% 94,20 
Acqua Marcia 1480 1462. Zucchi 3065 3065 | Eni76-86-10% 92,60 
Agricola 12690 12400 Diverse Enî 81-88 ind. 101,50 
Agricola risp. 11290 11290. Acq. De Ferrari 1545 1530 Eni 81-91 ind. 105,50 
Bastogi 148. 145,75. Acq. De Ferrari risp. 1565 1525 | Fni82-89ind. 103,40 
Bon Siele 25650 25850 Condotte To 3625. 3640 Obbligazioni convertibili 
Borgosesia 9960 9960 Ciga 3730 3665 | Trenno-12% 610, 
Borgosesia risp. 2714. 2714. Jolly Hotels, 4748. 4748 S. Paolo Italcable - 12% 290 
Brioschi 861 861 Pacchetti 59,25 58,25 | Generali81-88-12% 247,50 
Buton 1949 1950. Trenno 16630 16630 
; FONDI 
MERCATI DELLA LIRA D'INVESTIMENTO 
VALUTE T'commeRC. | BANCONOTE | MEDIE vIC ESTERI 
Dollaro USA TG 1771,80 1765, da72- TITOLI PREZZI 
# USA TP ia 1740, 7a Fonditalia | doll -—20,498. — 
Marco tedesco 614,45 612,50 614,40 Italfortune è 9,87 10,46 
Franco francese 199,73 201, 199,61 Italunion » 747 814 
Fiorino olandese 543,30. 541, 543,75 Interfund » 21,12 (Risc.) 
Franco belga 30,33 29,80 30,31 Capital Italia.» 1042006 
Lira sterlina 2333,80 2340, 2335,77 Multinvest Hi 1LSSt0t 
Lira irlandese 1887, 1970,—.  1889— MEO gn 
Corona danese 168,27 168,50 168,28 mn Sec. Fun.» 825 — 
uroprogri  fsv. 172,16 — 
Ecu 1371,50 —- 1370,75 Rominvest | doll 1329 14,09 
Dollaro canadese 1944, 1330, 1345,90 Robeco fiori 630 — 
Yen giapponese " 7,26 7,15 7,25 Rolinco Di TASERIOSE 
Franco svizzero 726,50 719 726,45 Rasfund lite 14123. — 
Scellino austriaco 87,31 87,50 87,39 Fondo TreR lire 19.185 _ 
Corona norvegese 212,65 211,75 213,17 N A RSIDA A È 
Corona svedese ZII 210, RISUL pnanzari Tonale: 
Îi sà i» ‘agosto: È +0; 
IRE Si soa per cento rispetto al. giorno prece- 
Peseta spagnola 10,85 12,60 Con) Tdi pesi cento rispetto al- 
Dinaro (Milano) TG a 11,25 È 
» (Milano) TP —— 18 ITALIANI 
» (Roma) Sean 10-12,50 
» (Trieste) —— - 10,60-11— IO dea 
Dracma greca TG a 15,60 Gestiras 10.466 
» greca TP SS 19 Imicapital Li 10.169 
Dollaro australiano rr 1410,— Imirena 10,147, 


più vi sono in ordine moltissi- 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,21 p.c. (67,45); delle valute Cee 


so dal governo per la famosa 


6 mesi che vengono pubblica- 
te in questi giorni. 

Un dato interessante viene 
da un noto broker norvegese 
che elabora i dati relativi alle 
demolizioni. È questo un set- 
tore che viene spesso trascu- 
rato dagli osservatori meno 
attenti; si tratta invece di un 


casa automobilistica. 


Dopo essere stata. a lungo 
sull’orlo della bancarotta, e) 


. quindi nazionalizzata, la «Ja- 


guar» è tornata in attivo dal 
1982 registrando profitti tali 
da indurre il governo conser- 
vatore.a privatizzare la com- 
pagnia. 


me navi, pari a circa il 20% 
della flotta esistente, che, ap- 
pena entreranno in servizio 
metteranno fuori mercato le 
navi più obsolete. È dunque 
facile prevedere che nei pros- 
simi mesi aumenterà il nume- 
ro di bulk avviate alla demoli- 
zione. 
G.A. 


58,21 p.c. (58,22); di tutte le valute 61,88 p.c. (61,99). 


PREZZI MONETE ORO 
Oro fino 19700-19900; argento 423930-433830; sterlina vo 145000-151000; sterlina nc 
(ante 73) 146000-151000; sterlina no (post 73) 146000-151000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 850000-1000000; krugerrand 520000-650000. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 


nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (21,103 gr) e relative variazioni: 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di. N 


MONETE D'ORO 


Francoforte 347,72 (+ 3,73) 

Hong Kong 345,65 (+ 1,40) 

, New York 349,25 (+ 5,25) 

Londra 349,25 (+ 5,25) 

È Milano‘ 347,50 (+ 7,60) 

“GIULIO BERNARDI ‘|| \îex Ra) 
Zurigo 349,90 (+ 4,65) 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Giovedì, 18 ottobre 1973 


Anno 92 (Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) Lire 90 
N. 8250 nuova: serie Fondazione 1881 


Trieste (34122) Via S. Pellico 8 
Tel.: 755255 + 735955 (centralino a ricerca automatica) 
Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


INSERZIONI: S.P.I. via Pellico, 4, tel. 755055, 755255 - Prezzi per mm d’alt. (largh. una col.): Commerciali L. 360 (festivi L. 450) posizione prestabilita 15% in più + Necrologie L 450 (partecipazioni L, 600) . Finanziari e legali L. 800 . Redazionale e cronaca L. 500 (festivi L. 600) » Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche, IVA 12% in più 
Tl giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 23.700, sem. L. 12.400, trim. L. 6,500 (col Piccolo del lunedì: 27.500, 14.400, 7.550) «- ESTERO: annuo L. 35.700, sem. L. 18.400, trim, 1. 9,500 (col Piccolo del lunedì: €1.000, 21.150, 10.900) . Copie arretrate il doppie 
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A UNA SVOLTA SUL PIANO MILITARE E SU QUELLO POLITICO IL CONFLITTO DEL M.0. 

® ® © » I 
Il Sinai epicentro della guerra 
© @® | i ci e 
Si apre il «fronte» del petrolio 


Nella nuova battaglia divampata ieri nel deserto le forze ebraiche avrebbero distrutto un centinaio 
di carri armati egiziani - Preludio di un’offensiva generale? - Situazione pressoché calma nel Golan 


ORMAI L'INIZIATIVA ]GGGGGn="="@=@©"©o;"©" "©" Forniture ridotte 
E NOSTRA, DICE ELAZAR I L.. -_»—_ ‘’91‘’°’gliamici di Israele 


Ò Kuwait, 17 riguardi la produzione o l'e 
I paesi arabi produttori dij SPOrtazione verso determinati 
petrolio hanno annunciato que- Gao, 
sta sera la decisione di ridurre Oggi, intanto, le più impor- 
del 5 per cento, con effetto| tanti compagnie petrolifere oc- 
immediato, le forniture di pe-| Cidentali hanno dichiarato che 
trolio agli Stati Uniti e agli la decisione presa la notte scor- 
altri paesi industriali che ap-| Sa dai paesi del Golfo Persico 
poggiano Israele. La decisione, DrotuHori 0 Solo 
È fer 50 
RR oe è destinata ad avere «effetti imt- 


del Salam, è stata presa dopo n S ci; 
circa otto ore di colloqui tra DO Una dt 
i PAR aRA ti gi a Lon 
i paesi riuniti nella «Opaep®| dra dalla «BP», anche a nome 
(«organizzazione dei paesi ara-|: di altre compagnie petrolifere, 
bi esportatori di petrolio»),| si afferma che, in realtà, l’au- 
colloqui svoltisi in due tempi:| mento del 17 per cento sul 
dapprima nella sede dell’orga-|. prezzo del «grezzo», annuncia. 
nizzazione stessa e quindi nel-| to. la. notte scorsa, costituisce 
l'albergo «Sheraton del Ku-| un aumento di circa il 70 per 
wait, dove si è tenuta la con-| cento su quanto viene -attual 
ferenza straordinaria. della | mente pagato per il petrolio 
«Opaep» per decidere sull’even-| proveniente dal Golfo Persico. 
tuale utilizzazione dell’«arma | Si aggiunge inoltre che il siste- 


nell’ambito del conflitto in Me-| ma con il quale i paesi produt- 
dio Oriente. tori hanno stabilito i prezzi-ba- 
se creerà una situazione di no- 


È Tel' Aviv, 17 |sponda orientale. Secondo Her-, liana che hanno caratterizzato : 
«Ormai siamo noi ‘ad avere 0g, gli egiziani temevano di| questa guerra — ha aggiunto 
L'iniziativa, sta sll iva rien |ODUIR SEI Sion dea OoE a nno Boi 

si Î I 5: i È jd Li 
cn EA CIO RO allontanati dalla protezione of-' all’interno dell'Egitto». 
= IR | ferta dai loro missili, che si tro-! Tuttavia, a detta di alcune 
come vogliamo, ed è in questo |vano sulla sponda! occidentale; fonti del ministero della dife- 
miodo che abbiamo sempre vin. ‘del Canale. | È | sa, britannico, uno dei princi- 
Ù to le nostre guerre». Con que- | Un comunicato diffuso stase-| pali obiettivi della forza israe- 
i ste parole, il comandante su- Pda RITA DE che è O si RE 
%es i to Ì > | È | torio egiziano sarebbe pa- 
DEEDONelI ara | svoltisi dall'alba di oggi nel set- dronirsi di un missile terra-aria 
Bel È cl | tore centrale del Canale di Suez! «SAM:6», di fabbricazione sovie 
tuazione militare sul fronte del |sono stati distrutti un centinaio | tica. Tale missile, infatti, sì è 
Sinai, al termine della dodi-.! di carri armati avversari»; da!rivelato la principale sorpresa 
du ) cesima giornata di guerra tra !parte sua, l'aviazione israeliana|di questa guerra, e ha. note 
arabi e israeliani. Elazar si tro- |® stata molto attiva, attaccando | volmente ostacolato l’azione 
vava appunto nel setiore del | batterie di missili «Sam» sul Ca-: dell’aviazione israeliana. Secon- 
Canale; assieme al ministro del- | nale. A proposito della distru-do le stesse fonti, i più per- 
la dif + D: ala | zione dei mezzi corazzati egi- fezionati strumenti elettronici 
ifesa Dayan, e alle doman- |ziani, il generale della riservaiamericani hanno. già dato alcu- 
de dei giornalisti sull’andamen- |Uzi Narkiss, pur astenendosi dal! ne indicazioni per combattere 
to della guerra sull’altro fron- |fornire particolari, ha detto che|i «SAM-6», ma perché gli spe- 
te, quello siriano, ha risposto: |sul fronte del:Sinai gli israelia-|cialisti israeliani e americani 
eil fatto che {0 sia qui. sul VT. hisle nessi superiore a quelio re conoscenza del meccanismo 
i signi e e) 

Due da Ea e da ‘ nemico; cio si deve sia alla bat-| di questi missili è necessario 
fidi arnanicne avviene il Con UECE di TE cosi Scie si RDS IOIS AO di Da 
SLOT - (si domenica (quando furono di-| esemplare intatto. Prima di 5 ambi L 
fronto col nemico». ‘ strutti oltre 200 carri armati|questo quarto conflitto del Me- |» ; : . uti prunto nell'ambito della | tevole incertezza, in futuro, per 
In effetti, la giornata lungo egiziani) sia agli scontri odierni.| dio Oriente, i «SAM-6» non era-| fd 3 che i paesi arabi produttori di quanto riguarda i prezzi del 
il fronte siriano è trascorsa |LO stesso commentatore ha de-!no mai stati utilizzati, e i sovie- 0 < x > > È eolici hanno o na di Si petrolio. i 
Pe A Sun "| finito le perdite egiziane «di tici non li forniscono nemmeno IETROzIO) CIS Nella dichiarazione si preci- 

pressoché calma, con le oppo 056 aa 5 A durre le loro esportazioni del X ici 
sie forze attestate sulle rispet: igran lunga superiori» a quelle! ai loro alleati europei. O e eco sa che l’effetto della decisione 
6 SA {e sol | SUbite da Israele; dal canto suo,| Assai scarse, oggi, le notizie fi oe E .| presa dai sei paesi produttoti 
live posi zioni e impegnate sol- | un altro portavoce militare ha; sugli sviluppi militari fornite ino a quando i territori arabi del Golfo è di ottenere un au. 
tanto in qualche scaramuccia; |detto che il rapporto delle per-! dall'Egitto: un comunicato dif- È - occupati da Israele in seguito | mento delle «royalitiesy — che 
invece, per il secondo giorno | dite è di 1 a 10 in favore di' i È p È Telefoto Upi alla guerra del giugno 1967 sa-| le compagnie petrolifere pagà. 
consecutivo una grande batta. | Israele. Continua in 2.a pagina ) Golan — Una colonna corazzata israeliana sulla strada di Damasco esce dal villaggio di Mashara hattuto dall'artiglieria irachena or TR evi diritti ‘del |\mo ai paesi produttori sulla ba- 
Narkiss ha parlato anche dei i Ù : popolo pal estinese ristabiliti.| se dei «posted prices», prezzi 
| reparti d'assalto operanti sulla! Il ministro algerino ha preci | convenzionali di riferimento — 
sato che la prima riduzione ..da circa 1,75 dollari per barile 


KOSSIGHIN | 856, secteaiaie dSi canale di ALTRI ARRIVI DAL MAR NERO MENTRE ANCHE IL PENTAGONO RAFFORZA LA 6.0 FLOTTA | dci cincue per cento è apple | 3, SUca ste dolieri per perle; 


tizia ieri per la prima volta ci cata immediatamente, e ha ag- 


al Cairo? | reparti israeliani — ha detto; giunto che la risoluzione adot.| Pe cento del prezzo del «grez- 
concitatamente Narkiss — con- fata dai paesi  dell’«Opaep» | 70” viene ancora, fatto rileva- 


re nella dichiarazione, è in ef- 


Mosca, 17 ‘tinuano ad GA | Ta i i i È ta È 1 
È ad operare, assolvono raccomanda ai paesi membri | setti un inganno, poiché «il ve- 
si i jetica || riggio i i i I to il i 
lasciato la capitale sovietica RR rta) care la riduzione dei riforni-| circa .il 70 per cento». Ù 
pa da || riva la vista, fanteria e mezzi 
stato più visto a Mosca | cingolati israeliani, nascosti tra La decisione è stata. annun- 
ca. Joergensen. | confermato che un «commando» | D SiR e eo ; (arcola: e . POTRA tanti dei paesi produttori dì pe- CS dr ie 
Moore înche dal Cat: || iStaeUano ha attraversato il ca qgli arabi - Confermati gli invii di «Phantom» - In Siria ancora migliaia di consiglieri di Mosca? | trolio Gi rispettivi ministri per || nato, che ripeterà oggi alla ca: 
È È È è: ilia e il grande Lago Ama-! «Organizzazione per la libera: di HPC 
dell'URSS: nella capitale egi- |; ISMailia e il i a È À È K 2065 ; A È î È DI Gai rn] tali: l conflitti 
ziana, dove un gran numero ||19. Il giornale francese «Le Fi! Washington, 17 \neo, che ha raggiunto le 70 uni-!a pieno carico gli stretti dei me le consegne di carri armati PROGETTO DI MOSCA zione della Palestina» (KOLPb») || ce slrtentale ipa A 1 
intorno all'edificio in cui ha | cadutisti israeliani hanno pas-|terraneo, e giustificano tali prov: \tagono si e sottolineato oggi|uAnatolia», sì tratta di quattro|non sono în grado di stabilire i; Nega n; Stati Uniti e ad applicare il|l Wei successivo dibattito sonoins 
sede l'ambasciata russa. E° |: È anale parte f . con russi e americani? | boicottaggio totale delle mer- {| t-rvenuti esponenti politici di 
‘ liana, però, si mantiene il mas-|raggiunta finora dalla flotta so- [ancora utilizzato navi america-|merì «431», «444», «430» e «425», | nato ‘a rimpiazzare quello po 3 
simo riserbo sull'attività di tale! viefica in quest'area. Il porta-|ne per'il trasporto di materiale e di un peschereccio «elettroni-| strutto, oppure del prosegui DO Da x gli 
gi, all'aeroporto moscovita Un diplomatico comunista ha | bi Uniti. I paesi membri i| cordato i motivi e i risultati dell 
di Vnukovo dove è arrivato, i dell'«Opaep» sono:, Arabia Sau: || {e iniziative del governo per pros 


3 ? a) Mm L] 

Stasera a Mosca corre in: | propri compiti e conducono dell'organizzazione (i quali e- 5 tto 
sistentemente la voce secon: || CON successo un'opera di distru:| portano oltre Ia metà del pe-| sto enni e mi 
do cui il primo ministro del-. || zione nei confronti dell’avver- Urolio complessivamente espor-| sura degli effetti sulle compa. 

7 
per compire un’importante i STE n (LI ) mu s | | nenti prima di tut i - 

| missione collegata con. Îl | denza oo tor ae inviato sulla; È à ti Uniti, lasciando to Si (anse: Rieniena Cn) 
conflitto nel Medio Oriente, II E LOC dan Îl giorna-, < » pratiche della decisione all’ini- 
e si troverebbe attualmente || liSta, giuntovi in elicottero, scri. î ziativa dei singoli paesi pro. | 
i do ha an- n 
ieri mattina, quando | leldumedi ciata al termine della riunione 
ro Siamo giunte voci di una |! nale, ed è penetrato în territo:| il petrolio o loro delegati) ave: || mera, il ministro degli esteri Moi 
di automobili di rappresen- | garo» ha scritto, a sua volta, Gli Stati Uniti continuano u'tà, una cifra finora moi regi-|Dardanellì, dirette nel Mediter-\e di aerei che l'URSS effettua che li invitava a interrompere i | terpellanze e. interrogazioni pre 
il 

stato notato anche che Kos- ci americane e il ritiro dei d mo piano tra cui Saragat e N 

| forza, di cui non sono state pre! poce del Pentagono Friedheim |militare verso Israele ' (tutti î\ co» recante il numero «1390». | mento delle consegne, in corso 

| dichiarato a un giornalista della | dita, 


È An 1 s 148 $ vi 

PURSS, Kossighin, avrebbe |Sario». Il quotidiano del pome- lato in tutto il mondo) di appli-| gnie e i consumatori, sarà di 

al Cairo. Kossighin non è i ve: «Intorno a noi, sin dove ar- duttori, © ile x 

3 7 = RA La situazione 
; i este ge . n O 

mullato un incontro con_il (| “ra stessa radio det cairo na Le spedizioni di armi dagli S.U. a Israele hanno già uguagliato per volume quelle dei sovietici. | quante 1a quale i rappresen. 

visita del primo ministro || 10 egiziano, tra la città di, vano ricevuto un appello dal || 5 ha ieri illustrato la posizione 

tanza sarebbero state viste | che ben cinque brigate di para:: rafforzare la 6.a Flotta in Medi-|strata; negli ambienti del Pen-|raneo. Secondo l'agenzia turca \via mare, glì esperti americani UNA «FORZA DI PACE» rifornimenti | di petrolio agli ||  sentate da tutti i gruppi politici. 
| sato il Canale: da parte israe-'yedimenti con l'ampiezza maiiche gli Stati Uniti non hanno navi da sbarco, recanti i nu-|se si tratti dì materiale des 

sighin non era presente, 0g- Londra, 17 | positi di moneta araba dagli ‘| ni ‘Moro ha dettagliatamente r 
cisate l’entità, i reali obiettivi! pg confermato oggi che la porta- | trasporti marittimi di questo |Una delle navi da sbarco ap-|ancor. prima. dell'inizio delle 


Ù Fasci e gli spostamenti. 3 i i in. genere continuano infattì a es-|partiene alla classe «Alligator» | ostilità. L Kuwait, Algeria, Libia,! n 
nel corso. del suo viaggio a elicotteri «Iwo Jima» ha lascia: 1g d Ù ALL: 2 È Li È pui ni i sovietici bbpe-! Uuwalt, Algeria, bia, overe ‘una comune presa di 
nel corso isania Orientale, | | Oggi, comunque, l'ex genera-' to ieri sera gli Stati Uniti con |sere assicurati da navi israelta- | (quattromila tonnellate), le al| Gli ambienti ufficiali america; | CORI» che i SOMOGA, stare hg. | Iraq, Abu Dhabi, Bahrein, EEib || osizione dei paesi della CE per 


ll brimo ministro del Viet. | le Herzog ha dichiarato che duemila marines, per raggiun-|ne): al contrario, sembra cheltre tre sono della classe «Pol-|nj sono d'altro canto convinti 
Ip Kiel Nord, Pham: Van | l’attuale operazione sulla riva gere il Mediterraneo, doversono l'URSS non abbia esitato a îm-|nocny» (mille tonnellate  diicne «varie migliaia» di con 5) ritiro istaeliano. dall 
Done, occidentale del Canale non è la!gid impiegate due portaerei | barcare carichi militari, diretti \ stazza). | |glieri e tecnici sovietici si iro:Dieteoeo occupato dal 1967 e| Santo, Selle Importazioni ame: || ‘gii sviluppi politici e iplomatici 
(Ansa. Upi- Reuter) | prima del genere dall’inizio del ‘americane, la «Indipendence» e dî paesi arabì su unità battenti! Per quanto riguarda il ponte vino sempre in Siria: îl ponte territorio Gcupato (dal is ricane, il 70 per cento di quelle || ;n corso per la soluzione del con: 

| conflitto, dato che essa fa se-:la «Franklin D. Roosevelt». Ne.|bandiera sovietica: un cargo aereo tra gli Stati Uniti e Israe. | aereo d’evacuazione che era sta-!!9 sorveglianza dei confini ara! europee e più dell’80 per cento !| pitto. 11 ministro si è sofferma: 


È i * i to, Siria e Qatar, i quali rap-' iù i x 
ce per il, Medio Oriente che; x RESO ‘un. più autorevole intervento di: 
È presentano dal sei al dieci pEr ‘| retto a influire positivamente su: 


|guito ad un’altra, compiuta la'glì ambienti della marina si la- della fiotta mercantile russa, \Te, sì è appreso oggi che oltre ito organizzato dall'URSS prima | Po-istaeliani da parte di trupbe| di quelle giapponesi. i| to sull’esi di 1 
| glia tra carri armati è divam. Settimana scorsa da un altro|scîa capire che naviappoggio | proveniente dal Mar Nero, ha|1500 aerei americani sono tran- dell'inizio delle ostilità avrebbe | SOvietiche e americane, Il diplo | Fonti ufficiali vicine alla con- o ona ti a no 
‘i «commando» penetrando per 40|verranno inviate nei prossimi \attraversato oggi glì Strettà, por- | sitati dalla base americana di;permesso di trasportare soltan- matico ha dichiarato anche che! terenza del Kuwait hanno rile. '| palestinese e i molteplici motivi 


il piano prevede in primo ÎÌUog0 ‘ vato che l’unico paese indicato || di tensione economica, politica è 
la cessazione del fuoco nel Me-' specificamente come sostenito- || sociale del mondo arabo; ha at; 
dio Oriente, da concordare sot-| re di Israele sono gli Stati Uni. || fermato che l'Europa auspica una 
to la supervisione delle See ti, e che non è stato ancora dae- || applicazione della risoluzione ap- 
potenze, ma ha ammesso che. ciso a quale altro stato appli || provata dal Consiglio di sicurez- 
difficilmente Israele potrà. &D-: care la riduzione delle fornitu- || za dell'ONU dopo il conflitto del 
[provare un simile piano. | Te: le stesse fonti si sono mo: {| 1967, ha ribadito la posizione di 
Ì (Ansa-Upi)i strate incerte se la riduzione !| «attiva equidistanza» dai paesi. 
belligeranti escludendo che. av- 


rata nel Sinai, dove gli israe chilometri in territorio egizia-|giornî, per assicurare a: io'tando appunt do înfor-| Laj i 7 glie dei iglieri. Si 
s : || x poggio ' tando appunto (secondo nfor-}Lajes, nelle isole Azzorre, di- ‘amiglie dei consi a 
liani sono andati nuovamente | no. Secondo Herzog, le RE alla 6.a Fiona, he è \ mazioni «confidenziali») un «im- retti verso i Medio Oriente, tra i {2 SR 
all'offensiva contro le posizioni ‘zioni navali e le incursioni di!composta attualmente ‘da 40-50! portante» stock di materiale i sabato 13 e mercoledì 17 otto-|consiglieri sovietici in Egitto, 
egiziane. «Non è ancora l’offen- | «commando». all’ interno dello! navi. | bellico. l'bre: questa mattina sì è notato} dopo l'esodo dell'anno scorso. 
siva generale — ha detto Ela. ‘Egitto sono dirette a far. tace-, Quanto ai sovietici, hanno Nella giornata odierna, sono ll’atterraggio di un «Phantom» Nonostinte questa autentica 
zar — ma la nistra situazione ire le batterie di artiglieria e|proceduio nelle ultime 24 ore state cinque le navi da guerralamericano ogni cinque minuti. | corsa» ingaggiata dallo: due su 
ora è buona». Secondo Israele, missilistiche egiziane: «Le este-|a ur rafforzamento similare sovietiche (provenienti dal Mar! -SeMPTE NEÎTG GIOMMALA OdIETNA, | —______————___—_—_t 
nei combattimenti svoltisi oggi ‘5° operazioni della marina.israe-| della loro flotta nel Mediterra-: Nero) che hanno attraversato |\gli ambienti ufficiali ‘americani. Gontinua in 2.a pagina 
nel settore centrale del Canale hanno riconosciuto che caccia 
sono stati distrutti un centinaio I a e EE || poggi o forniture d'armi vengano. 
8 10 stati avviati verso Israele, da parte italiana ai paesi coin. 


di carri egiziani e abbattuti cin» | QUATTRO MINISTRI DEGLI ESTERI RICEVUTI IERI ALLA CASA BIANCA (per rimpiazcare quelli distrutti 00) ; ° ni 8° l'volti/nel confiitto)o ditettamien 
aa 0 Armi attraverso gli Stretti | 100 attraverso le basi Nato si 


to, sulla riva occidentale del | { ano x r «eni Shel poso paperi 
Canale la «task force» israelia- ' ‘ inumerosi giornali americani. Fi.’ i T'problemi asl Si troli: 
‘che è penetrata in Egitto | ‘nora, le autorità statunitensi sil H DI De i t de 
IErSnesESE ti Ì rano limitate a fornire detta- | fero anche alla luce dell’aumen. 
continua la sua azione distrut- | È ‘gli sul ponte aereo organizzato | to del 17 per ‘cento deciso dai 
tiva. Ì = Ida domenica, sottolineando pe-| paesi arabi produttori, la ristrut: 
VITI IARIS: ‘ò che nessun trasporto di ae- turazione, del settore con il «pia- 
Mancano maggiori particolari, | èi o Carri armati era stato) no petrolifero» elaborato dai com. 
poiché anche oggi Israele ha. , | effettuato in questa occasione, | || petenti organi ministeriali, la si. 
fatto scendere sull’ andamento. Pur mantenendo questa ver- ‘tuazione. dei prezzi in genere in 
delle operazioni nel' Sinai una, isione, gli ambienti del Penta- vista dello scadere del. regime 
cortina di fitto riserbo, limutan-. igono hanno riconosciuto oggi vincolistico a fine mese sono sta- 
do dee le visite OI s iche un numero imprecisato di i -;.; : ti al centro di un’intensa attivi. 
denti di guerra e il traffico ci- inVi Ò | | i ionati. tà governativa, Il presidente del 
denti di gueme e il tire cne| L'uomo che ha concluso la guerra in Vietnam può rendere la pace anche al M.0.p, «eraztomo e di perfezionatis E ne I 
vengono interpretati dagli 05: ; 3 ‘vati in Israele «con i propri; . ampio colloquio con il ministro 
servatori come il preludio di: ; | mezzi», ma si sono rifiutati dì ; dell'industria dal quale è emerso 
‘una grande, offensiva israeliana! Washington, 17’ | una pace giusta ed equa in Me-| colloquio con Nixon — ha ri. ;precisare chi. fossero ì piloti if che l'aumento del prezzo del 
sul fronte di Suez: lo ha fatto! Il Presidente Nixon ha con-|dio Oriente»: lo ha dichiarato |volto al Presidente un appello di questi apparecchi e che rotta) grezzo crea problemi non ancora 
capire, oggi, parlando alla tele-: ferito oggi, alla Casa Bianca, io stesso Nixon, ai giornalisti, | perché svolga un attivo ruolo abbiano seguito per recarsi în| Valutati in termini economici ed 
visione, anche l’ex gen. Herzog,' per oltre un’ora, con i ministri | dopo le conversazioni con i mi-| di pacificazione: quando ad Al-|Jsraele, Le consegne americane | operativi eliminando gli aumenti 
il quale ha spiegato che — non| degli esteri dell'Arabia Saudita, | nistri arabi, Il ministro saudita | Sakkaf è stato chiesto se era effettuate con il ponte aereo a favore delle compagnie recen- 
essendo l’Egitto riuscito a sfrut-| dell'Algeria, del Marocco e del|ha detto dal canto suo: «Abbia-|stata sollevata la questione dei |sono state d'altro canto acce- temente deliberati con il ritocco 


tare il successo conseguito nei|Kuwait: c’era stato, in prece-|mo avuto un ottimo scambio | rifornimenti petroliferi arabi lerate nelle ultime 24 ‘ore e il . ; || ciel prezzo della benzina. Non ci 
primi giorni della guerra — la! denza, un lungo colloquio fra|di opinioni con il Presidente. l agli Stati Uniti, egli si è allon- |volume di materiale trasporta- sono, invece, preoccupazioni im. 
iniziativa è passata ormai in ma-i quattro e il segretario di sta-: La riunione è stata fruttuosa, e | tanato senza rispondere. Ito (da 700 a 800 tonnellate all & mediate per quanto concerne lo 
no a Israele. lto Kissinger. I! ministro sau-|noi pensiamo che l’uomo che) Ieri, intanto, i ministri degli giorno) è ora pari a quello dei approvvigionamento. Questo pro- 


può concludere la suerra in|esteri della Tunisia, del Libano, | sovieti i, che hanno avviato 5 a blema, in particolare, è stato ‘poi 
Vietnam e portare la pace ‘al |dell’Egitto e della federazione | verso il M.O. 5500 tonnellate di - i. discusso in un’ampia riunione. 
mondo può facilmente restitui.| degli emirati del Golfo Persico, materiale ‘bellico negli ultimi È i ù % del comitato interministeriale per 
stato gran parte della linea Bar-| cui qualcuno ha voluto ravvi.;re la pace anche al M. O». avevano tenuto, a New York, |otto giorni. - la programmazione economica che 
Lev e ha trasferito la maggior| sare un primo segno di «disge-; Nixon, tempestato di doman-|Una riunione con i rappresen-| Gli esperti americani assicu- ha discusso il «piano petrolifero» 
parte delle sue forze corazzate lo» e di avviamento a soluzione | de, si è congedato dai giorna- tanti dei nove stati della. CEE, rano di non disporre di alcuna e la situazione dei prezzi concor- 
‘sulla sponda israeliana del Ca. | della crisi mediorientale. | listi affermando che non era il; nel corso della quale — a quan- l'indicazione che possa conferma- dando sull'opportunità di evitare | 
nale; ma poi, ha aggiunto Her-! «Abbiamo discusso tutti gli: caso di addentrarsi nei detta- (to st è appreso — aveveno in-|re che V’URSS ha. consegnato il più possibile variazioni dei DE 
zog, le forze corazzate egiziane aspetti della guerra arabo-israe. | gli dell’incontro (che era stato |sistito sul ruolo di pace che.jall’Egitto nuovi missili anti-ue- stini da tempo presentati al Cip” 
non hanno cercato di sfondare: liana. L'obiettivo dell'America | sollecitato dai ministri arabi).|l'Europa deve avere nella, crisi i reo; del pari si nutrono dubbi, | {| da grandi ‘e medie aziende, Il, 
il fronte e di penetrare in pro-| (che noi crediamo sarà e deve; Si è appreso comunque che il; del Medio Oriente: lo ha annun- negli stessì ambienti, circa l’effi-| ‘| Cipe ha anche discusso. Ja relasal 
fondità nel Sinai, ma si sono! essere raggiunto, quali che sie- | ministru saudita — il quzie ave-| ciato, oggi, l'agenzia tunisina | cacia deì missili messì a punto: Telefoto Ansa-Upi || zione programmatica, delle. p: 
Tmesse sulla difensiva, su una no le divereenze sui modi per va eonceristo con tutti ‘eli al-|in un slo dispaccio da New !danli egiziani, di cui ha parlato! Istanbul — Un «cargo» dell’Unione Sovietica attraversa. gli Stretti con un Carico. di mates ||| Secipazioni staleli: vai ; 
‘stretta fascia di terreno sulla conseguirlo) rimane quello diitri governi arabi ì «tempi» del) York. {Ansa Ajp)'ieri Sadat. Per quel che concer-' riale beliico destinato ai paesi arabi; sono visibili, in coperta, alcuni autocarii militari | _r___________—__——- 


Durante la prima settimana! dita, Omar Al-Sakkaf, ha agito? 
della guerra, l'Egitto ha varcato; come rappresentante del mon: 
il Canale di Suez, ha conqui-; do arabo in questi incontri, in! 


prevedibili sull'economia dei ' 
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ATTUALITÀ 


DENUNCIATO CON UN'INTERROGAZIONE ALLA CAMERA IL PESANTE TRIBUTO DI SANGUE CHE SI PAGA SOPRATTUTTO NELLA STAGIONE DELLE VACANZE 


(PIEGATO 


UN FENOMENO MAI 


Forse un'astronave 
il bolide piombato 
nel 1908 in Russia 


Sinora s'era parlato d’un meteorite 


| Bisogna poter ridurre Divampano le polemiche estive 


li incidenti stradali contro i «bisonti dell’asfalto» 


| Cause prime l'abuso di 


ROMA — L’abuso di bevan- 
de alcoliche prima di mettersi 
al volante e la troppo spesso 
trascurata manutenzione de- 
gli autoveicoli sono le princi- 
pali cause dell'elevato nume- 
to d'incidenti della strada 
che, durante le settimane del- 
l'esodo in massa perle vacan- 
ze estive, raggiungono indici 


. impressionanti? 


Il quesito è stato posto dal 
vicepresidente della Camera, 
Aldo Aniasi, deputato del 
Partito socialista italiano, in 
‘una lunga e circostanziata in- 


. terrogazione al ministro dei 


. In unaltro volume, dal titolo 


Lavori pubblici e a quello dei 
trasporti. 

Aniasi sollecita il governo 
ad adottare urgentemente 
provvedimenti organici per 
porre fine alla vera e propria 
«tragedia», costituita dai tre- 
centomila incidenti stradali 
che si registrano ogni anno in 
Italia e nei quali sono coinvol- 


alcolici e la scarsa manutenzione degli autoveicoli 


Torti e giustificazioni dei conducenti di Tir accusati d'eccesso di velocità 


te mezzo milione di vetture, 
con il pesante bilancio di un- 
dicimila morti e 230 mila feri- 
ti: un tributo di. sangue insop- 
portabile dalla comunità 
nazionale». 

Secondo il parlamentare, il 
governo dovrebbe tra l’altro 
garantire la disciplina sulle 
strade impiegando un mag- 
gior numero di addetti al con- 
trollo del traffico e adottare, 
nell’annosa attesa del nuovo 
codice della strada, misure ur- 
genti per controllare il tasso 
alcolico dei. guidatori degli 
autoveicoli, poiché — egli 
osserva — gli eccessi nel bere 
sono la causa di un terzo delle 
sciagure attualmente regi 
strate. Aniasi giudica inoltre 
indispensabilmente . l’emana- 
zione di provvedimenti di leg- 
ge per ridurre gli incidenti 
dovuti a guasti meccanici, 

Su questo punto in partico- 
lare viene posto l’accento nel- 


l'interrogazione rivolta'ai mi- 
nistri dei Lavori pubblici e dei 
trasporti dal vicepresidente 
della Camera, il quale propo- 
ne di fissare in tre anni, anzi- 
ché in dieci, come’! avviene 
ora, il termine per sottoporre 
gli automezzi in esercizio alla 
revisione obbligatoria e di 
stabilire precise norme «per- 
ché gli autoriparatori dispon- 
gano di attrezzature idonee e 
posseggano capacità profes- 


‘sionali adeguate». 


Infine, il governo dovrebbe 
farsi promotore di opportune 
iniziative nelle scuole «per 
creare nei cittadini, fin dagli 
anni dell’infanzia, urfà co- 
scienza civica antinfortunisti- 
ca, indire campagne propa- 
gandistiche e fare appello alle 
regioni, alle province e ai co- 
muni affinché predispongano 
e coordinino tutte le misure 
utili per contribuire efficace- 
mente alla prevenzione, 


ROMA — Puntuale come 
ogni estate ritorna la polemi- 
ca sui Tir, gli autocarri di 
grandi dimensioni che in que- 
sti giorni di grande affolla- 
mento automobilistico si tro- 
vano sempre più spesso coin- 
volti in incidenti che a volte 
assumono caratteristiche ag- 
ghiaccianti, data lenorme 
mole di questi bisonti della 
strada. 

Sono oltre seimila, secondo 
quanto riferisce la società del- 
le autostrade, i mezzi pesanti 
che giornalmente percorrono 
le autostrade italiane. Per i 
veicoli superiori agli 80 quin- 
tali, cioè autotreni, autoarti- 
colati e motrici a sei assi è 
fissato il limite di velocità di 
80 chilometri, ma di fatto essi 
viaggiano molto spesso a più 
di cento, trasformandosi in 
vere e proprie «mine vaganti»; 
Sotto accusa è non solo la 
velocità di questi mezzi, ma 
anche lo stato psico/fisico dei 
guidatori di Tir. 


Dal canto suo l’Anita, Asso- 
ciazione nazionale degli auto- 
trasportatori, non accetta 
d’essere considerata un soda- 
lizio di «Killer», «E la solita 
storia di ogni estate. In que- 
sto caso il mostro che sì sbat- 
te in prima pagina è il camio- 
nista — dice Gaudenzio Mar- 
rocchi, segretario generale 
dell’Anita — Non è assoluta- 
mente vero come si vorrebbe 
far credere che ogniqualvolta 
un Tir è coinvolto in un inci- 
dente la colpa sia del camioni- 
sta. I guidatori sono professio- 
nisti, vengono sottoposti a pe- 
riodiche visite mediche, pro- 
grammano il ‘viaggio in ma- 
niera \scrupolosa. 

«Perché — prosegue Mar- 
rocchi — non ci si preoccupa 
invece di tanti dilettanti della 
strada che con vetture spesso 
sovraccariche pretendono di 
fare in una tirata da Reggio 
Calabria a Milano? La nostra 
categoria non ha certo biso- 
gno di raccomandazioni spe- 


ciali, abbiamo ben presente la 
particolarità della situazione 
stradale in questi giorni. Vor- 
rei ricordare che ogni anno 
sono molti di più i morti per 
incidenti con i motorini o mo- 
tociclette che con gli enormi 
autocarti. 

Come arginare questa si 
tuazione? Alla polizia strada- 
le fanno sapere che «i control 
li sono sempre più frequenti, 
‘ma non possiamo fare miraco- 
li. Oltre ai limiti di velocità 
cerchiamo di valutare lo stato 
del conducente: se è stanco lo 
invitiamo a fermarsi; se poi ha 
bevuto è chiaro che può 
anche essere arrestato, solo 
che ci vorrebbero più uomini 
per i controlli; mezzi adeguati 
per valutare lo stato psico- 
fisico degli autisti, ma soprat- 
tutto sanzioni più severe». 

«La qualità della vita d’un 
camionista — fa rilevare il 
prof. Saverio Antonucci dell’i- 
stituto di Medicina del lavoro 


dell’università di Roma — 
non è certo invidiabile. Molti 
di essi risentono psicologica- 
‘mente della fatica del viaggio, 
della lontananza da casa, e 
fanno in modo che il ritorno 
possa avvenire il più presto 
possibile. Invecchiano preco- 
cemente, soffrono spesso di 
ulcera per il disordine alimen- 
tare a cui sono sottoposti. 
Quale vita dovrebbero allora 
fare? «Dormire mediamente 
sette-otto ore al giorno — con- 
clude il prof. Antonucci — 
mangiare leggero, più spesso 
in bianco; non bere alcolici, 
fumare il meno possibile, limi- 
tarsi nei caffè: oggi un camio- 
nista arriva a consumare una 
decina di «espressi» al giorno. 
Per portare un mezzo che su- 
pera a pieno carico i 3-400 


> quintali, il cui spazio di arre- 


sto deve avvenire in una mi- 
sura non inferiore ai sei/sette- 
cento metri bisogna essere in 
condizioni simili a quelle di 
un pilota di formula uno». 


MOSCA — ‘Secondo le di- 
chiarazioni fatte ieri da uno 
scienziato sovietico «non si 
può escludere» — e vi è anzi 
«un reale fondamento» per 
crederlo — che una gigante- 
sca esplosione avvenuta nella 
Siberia centrale nel 1908 sia 
stata provocata non da un 
meteorite, come si era finora 
ritenuto, ma da un'astronave 


proveniente da un altro pia- 


neta. 

In un'intervista comparsa 
nell’ultimo numero delle «Iz- 
vestia», l’accademico N. Vas- 
siliev ha detto che recenti stu- 
di condotti nella zona di 2.150 
chilometri quadrati vicino al 
fiume Tunguska devastata 
dall'esplosione hanno portato 
gli scienziati a concludere che 
il fenomeno «non rientra negli 
schemi finora accettati», sia 
per la traiettoria seguita dal 
misterioso oggetto, sia perché 
non è ancora stato trovato 
alcun resto sicuramente attri- 
buibile a un meteorite. 


Bambino rapito 
in Calabria: 
silenzio stampa 
richiesto 


dai familiari 


REGGIO CALABRIA —La 
famiglia del piccolo Vincenzo 
Diano, di dieci anni, rapito 
nove giorni fa a Lazzaro di 
‘Reggio Calabria, ha chiesto il 
silenzio stampa per facilitare 
l'apertura di trattative con.i 
sequestratori. 

‘L'altra sera, il vicario gene- 
rale dell’arcidiocesi di Reggio 
Calabria, mons. Italo Calabrò, 
ha concelebrato, con dieci sa- 
cerdoti, una messa in piazza a 
Lazzaro, nel corso della quale 
si è pregato per Vincenzo 
Diano. 

Mons. Calbrò nell’omelia, 
ha avuto parole durissime 
contro la mafia e contro quan- 
ti «si rendono in qualsiasi mo- 
do responsabili di compli- 
cità». 2 

‘Proseguono intanto le bat- 
tute della polizia e dei carabi- 
nieri, che si avvalgono anche 
ditelicotterive unità” cinofile, 


x 


MANETTE A DODICI SPACCIATORI INDIVIDUATI IN DIVERSE CITTÀ 


Arrestati trafficanti di cocaina 


con laboratorio in Amazzonia 


Le dazi hanno preso l'avvio un anno fa a Pisa dalla titolare d'una farmacia a Napoli 


ROMA — Una banda di 
spacciatori di cocaina, com- 
posta: da dodici persone, è 
stata sgominata dai finanzie- 
ri delle sezioni stupefacenti 
del nucleo centrale di polizia 
tributaria dì Roma ‘e del nu- 
cleo regionale gi polizia tribu- 
taria di Firenze al termine di 
lunghe indagini coordinate 
dal.sostituto procuratore del- 
la Repubblica dì Roma, Do- 
menico Miceli. Nel corso del- 
l'operazione, suscettibile di 
‘ulteriori sviluppi, sono stati 
sequestrati oltre un chilo di 
cocaina, titoli di credito per 
oltre cinque miliardi, docu- 
menti di identità falsificati e 

1: 140 repertù archeologici -pro- 


RETROSCENA DEI SERVIZI SEGRETI RUSSI RIVELATI NEL LIBRO DI UN EX AGENTE 


venienti dal Sud America e 
dall’area mediterranea. 

Per tutti i componenti della 
banda l'accusa è di associa- 
‘zione per delinquere finalizza- 
ta al traffico dî stupefacenti e, 
in concorso tra loro, di distri- 
‘buzione, importazione e spac- 
cio di sostanze stupefacenti e 
violazione delle norme valu- 
tarie. Ù 

Il capo dell’organizzazione 
— secondo î finanzieri — în 
alcuni annì ha introdotto în 
Italia una quantità rilevante 
di cocaina. à 

Il brasiliano Marcos Pedro 
Bonder Bonny di 40 anni, ge- 
store di un laboratorio, nella 
foresta Amazzonica, per la 


produzione dello stupefacen- 
te, è stato arrestato all’aero- 
porto dì Pisa mentre sì appre- 
stava a prendere i contatti 
con la sua organizzazione, ri- 
scuotere il denaroe dare di- 
sposizioni per l’introduzione e 
lo spaccio di cocaina. 

Nella città toscana il brasi- 


liano sì serviva della collabo. | 


razione della farmacista Li- 
liana Bongiovanni, 53 anni, 
del figlio Pietro, 25 anni, e dì 
Raffaele Elimi, 30 anni. 
Liliana Bongiovanni, rite- 
nuta dagli investigatori un 
elemento importante dell’or- 
ganizzazione, aveva il compi- 
to di fungere da tramite tra 
Bonder Bonny. e il resto della 


LONDRA — Arruolare spie 
per l'Unione Sovietica non è 
per niente difficile. Chi lo af- 
ferma è un autentico esperto, 
l’ex agente segreto sovietico 
Viktor Suvorov (ma non è il 
suo vero nome), che alcuni 
‘anni fa disertò in Occidente e 
che ora ha rilasciato un’inter- 
Vista, in coincidenza con l’u- 
scita del suo ultimo libro. 

La spia ideale, dice Suvo- 
rov, è una segretaria sconten- 
ta o unimpiegato frustrato di 
modesta levatura, non un fun- 
zionario o un diplomatico di 
livello elevato. «I diplomatici 
— spiega — vivono in un tipo 
di società in cui la gente 
dispone di case e di auto a 
volontà, e si tratta di persone 
«stabili». Ma le loro segretarie 
possono sentirsi gelose 0 de- 
presse, inoltre sono in grado 
d’accedere a informazioni per- 
sino più importanti di quelle 
in possesso dei loro capi e 
hanno modo di fotocopiare 
facilmente documenti riserva- 
ti. A_questo proposito Suvo- 
rov, già agente di medio livel. 
lo ‘dei Gru (i servizi segreti 
militari sovietici) ricorda che 
‘ad aprire una delle falle più 
pericolose per le Potenze 
atlantiche fu una persona alle 
dipendenze dell'allora segre- 
tario generale della Nato, 


John Luns. Il vero nome di ‘ 


Suvorov è tenuto segreto, così 
come i particolari sul come e 
quando egli decise di diserta- 
re dai Gru. Egli non vuol esse- 
re fotografato o. descritto fisi- 
camente, e non lascia che la 
sua voce sia incisa su nastro. 
Ma sono precauzioni inutili: i 
sovietici sanno tutto di lui e lo 
hanno persino condannato a 
morte per tradimento. 
Tuttavia Suvorov trabocca 
di ottimismo e di vitalità e si 
dice felice più che mai. «E un 
bel periodo della mia vita — 
afferma. Tutti hanno proble- 
mi da affrontare, all’infuori di 
me. Quali problemi può avere 
‘uno che'è già stato condanna- 
to a morte, ma tuttavia è vivo, 
anche se in attesa di una pos- 
sibile esecuzione?» 
‘Da quando si è trasferito in 


Occidente con la famiglia (ma . 


egli teme ancora rappresaglie 
per i suoi parenti ed amici 
rimasti nell’Urss), Suvorov ha 
mantenuto sé stesso e i suoi 
soprattutto scrivendo libri ed 
articoli di giornale. 

Nel suo primo libro, «I Libe- 
ratori», egli ha raccontato le 
sue esperienze di giovane uffi- 
ciale è riferito sui compiti che 
gli furono affidati durante l’in- 
vasione della Cecoslovacchia. 


«Dentro l'Armata rossa», egli 
ha fatto un resoconto più par- 
ticolareggiato dell’addestra- 
mento, delle tattiche, delle 
strategie e dell’equipaggia- 
mento delle forze armate so- 
vietiche. 

Da poco Suvorov ha pubbli- 
cato in Gran Bretagna un 
nuovo libro sui Gru, dal.titolo 
«Dentro i servizi segreti mili- 
tari sovietici». In questo volu- 
me egli descrive minuziosa- 
.mente il funzionamento dei 
meccanismi più delicati di 
una delle organizzazioni più 
segrete dell’Urss. 

Suvorov aveva lasciato l'e- 
sercito sovietico con il grado 
di capitano, ma poi fu ammes- 
so ad una scuola d'élite, l'’Ac- 
cademia militare e diplomati- 
ca, e infine fu promosso mag- 
giore, entrò nei Gru e venne 
inviato in missione all’estero. 
Diventò così un ufficiale di 
successo in un’organizzazione 
in cui il reclutamento delle 
spie è il principale criterio per 


fa parte. 


valutare l'efficienza di chi ne - 


| i telegrammi 


Lo spionaggio sovietico getta le sue reti 
per catturare soprattutto i pesci piccoli 
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Di solito, le spie vengono 


«arruolate» dopo un lungo 
corteggiamento,? dice Suvo- 
rov. In nome dell’amicizia, Si 
chiede alla futura spia di fare 
qualche favore e molti non si 
rendono conto di essere stati 
intrappolati finché non' è 
ormai troppo tardi per torna- 
re indietro. Talvolta però, in 
casì d'urgenza, i servizi segre- 
ti fanno a meno degli approcci 
preliminari e chiedono brutal- 
mente a qualcuno se vuol di- 
ventare una spia sovietica. 
Questa procedura ha il nome 
di «amore a prima vista». 
Suvorov affera che i Gru 
dispongono di un ingente, bi- 
lancio, persino più rilevante 
di quello del Kgb, che è un’or- 
ganizzazione più nota all’este- 
to. Somme considerevoli ven- 
gono investite per acquistare 
o rubare segreti tecnologici 
‘dell'Occidente, senza trascu- 
rare neppure quelli, apparen- 
temente insignificanti. 
L’anticomunismo di Suvo- 
rov è irriducibile, e ne è una 


| prova il fatto che egli ha dedi- 


cato il suo ultimo. libro ad 
Andrej Vlasov, il generale so- 
vietico che combatté a fianco 
dei tedeschi nella seconda 
guerra mondiale. 

Suvorov trascorse l’infanzia 
e la prima giovinezza in una 
fattoria collettiva, ed è lì che 
egli divenne anticomunista. 
Ma ebbe cura di non far trape- 
lare i suoi veri sentimenti e 
riuscì a sfuggire alla vita del 
Kolkoz arruolandosi come ca- 
detto. Così egli prese parte 
più tardi all'invasione della 
Cecoslovacchia, nella veste di 
ufficiale della 24/esima. divi- 
sione Samo/Ulyanovsk. In se- 


guito divenne comandante di 


una compagnia e fu ammesso 
al partito comunista. 

«Sento la nostalgia della vi- 
ta in Russia — afferma l’ex 
agente segreto — Sono fiero di 
essere russo. Abbiamo avuto 
quasi un millennio di cristia- 
nesimo e abbiamo prodotto 
grandi cose in letteratura, 
scienza e musica. Tutto è sta- 
to poi distrutto dal comu: 


nismo». 
j 


Umoristi invitati 
a dirlo con i fiori 


PISTOIA — «Ditelo con i 

fiori> è l'invito idealmente 
rivolto agli umoristi che si 
raduneranno a Pescia dal 1.0 
a 9 settembre per interpretare 
con estrose vignette il tema 
dei rapporti fra l’uomo e la 
Natura. 
._Alconvegno, che si svolgerà 
in occasione della 17.a «Bien- 
nale del fiore», parteciperan- 
no con un centinaio di opere 
umoristi italiani, austriaci, 
svizzeri, jugoslavi, sovietici, 
inglesi, americani, polacchi e 
d’altre nazioni. 


‘ Cilindro misterioso 


nel porto di Ancona. 


ANCONA — Sarebbe un re- 
siduato bellico non recente un 
cilindro di metallo con iscri- 
zioni cirilliche che è stato tro- 
vato in acque poco frequenta- 
te del porto di Ancona e subi- 
to consegnato all’autorità 
vmilitare. x 

L'oggetto, lungo circa due 
metri, che sembra essere la 
parte ‘centrale d'un siluro, 
probabilmente era finito nella 
rete di un peschereccio, il cui 
equipaggio, appena giunto in 
porto, ha pensato bene di get- 
tarlo fuori bordo. 


Armi in una grotta 


scoperte dalla Digos 


| ROMA — Un piccolo arse- 
nale di armi, interrato in una 
grotta, è stato scoperto da 
uomini della Digos nella zona 
di Settebagni, in prossimità 
del gran raccordo anulare di 
Roma. 

È stato un «metal/detector» 
a rivelare il luogo dove erano 
sepolti, a circa mezzo metro i 
profondità, in un contenitore 
di plastica, un mitra «Ster- 
ling», cinque pistole calibro 9, 
due revolver, una carabina e 
‘un fucile a canne mozze, tutti 
in ottimo stato, 


‘Benzina annacquata: 


Un aereo precipita 

SAN JUAN — Un bimotore 
commerciale è precipitato nel 
Mar Caraibico e tutte e nove 
le persone che erano a bordo 
sono morte. 

‘A provocare il disastro, che 
è avvenuto pochi minuti dopo 
la partenza dell’apparecchio 
alla volta delle Isole Vergini, 
secondo il proprietario della 
compagnia aerea, è stato pro- 
babilmente un centinaio di 
litri d’acqua filtrati in un ser- 
batoio dell’aeroporto durante 
le piogge torrenziali dell'altro 
giorno. 

y 


Latitante pericoloso 


preso a Catanzaro 


CATANZARO — Un perico- 
loso latitante, Salvatore Bruz- 
zese di 32 anni, ricercato per 
sequestro di persona, tentato 
omicidio, estorsione e altri de- 
litti è stato arrestato a Catan- 
Zaro, 

Gli agenti della Mobile han- 
no circondato uno stabile del- 
la città calabrese e fatto irru- 
zione in un appartamento do- 


ve il ricercato si è lasciato, 


ammanettare senza opporre 
resistenza. È stata arrestata 
anche la proprietaria dell’al- 
loggio.. 


Centrale nucleare 


in fiamme negli Usa 


BOSTON — Il più vecchio 
impianto per la. fornitura 
commerciale di energia elet- 
trica degli Stati Uniti è stato 
messo fuori uso da un incen- 
dio scoppiato nella centrale di: 
Rowe, una cittadina del Mas- 
sachusetts a duecento chilo- 
metri da Boston. 


Non ci:sono state fughe di 
radiazioni e nessuno è rima- 
sto ferito, ma si è dovuto prov- 
vedere all’evacuazione del 
personale e alla chiusura del- 
l'impianto operante dal 1960. 


banda che a Roma possedeva 
una base. 


È cominciata un anno fa a 
Pisa, come hanno detto i fi- 
nanzieri del nucleo regionale 
di polizia tributaria di Firen- 
ze, l'indagine che ha portato 
all’arresto della banda di 
spacciatori di cocaina. Il per- 
sonaggio che ha fatto scatta- 
re l'inchiesta è stata Liliana 
Bongiovanni, laureata in far- 
macia, titolare di una farma- 
cia a Napoli, denunciata în 
passato per aver falsificato le 
fustelle di alcune confezioni di 
medicinali. Per mesì î finan- 
zieri hanno seguito la donna, 
che abitava a Pisa, 


Un nuovo tassì del cielo 


Roma — Un nuovo aereo ha fatto il suo primo volo. È lo «Spartacus RG», ultimo modello della 


famiglia dei bimotori Partenavia dell’Aerit: 
più il pilota, sono destinati principalmente a compiti di aerotassì, 


collegamenti regionali 


alia. Questi apparecchi, biturboelica a otto posti, 


trasporti sanitari e 
(Ansa Foto) 


L'«oggetto» fu visto da nu- 
merosi testimoni oculari alle 
sette del mattino del 30 giu- 
gno 1908 e l’esplosione accom- 
pagnata da vasti incendi e da 
un terremoto fu registrata a 
centinaia di chilometri di di- 
stanza. 

A detta di Vassiliev, però, 
per esplodere nell’atmosfera, 
‘un meteorite vi sarebbe dovu- 
to entrare lungo una traietto- 
ria fortemente inclinata, cosa 
che non corrisponde alla real- 
tà dei fatti. Il che implica che 
l'«oggetto» sia esploso «per 
una sua energia interna, che 
non è possibile sapere se sia 
stata chimica, atomica o di 
quale natura». 

Contro la teoria del meteo- 
rite — ha detto ancora Vassi- 
liev — c’è anche'il fatto che 
nella zona dell’esplosione non 
si è finora riusciti a trovare 
«nemmeno un milligrammo 
di materiale» ‘che sia incon- 
trovertibilmente appartenuto 
al bolide celeste. 

«L'oggetto — ha concluso 
Paccademico sovietico — non 
rientra in alcuno degli*schemi 
finora accettati e i fenomeni 
che esso ha provocato potreb- 
bero dimostrare che esistono 
nel cosmo o una materia che 
ci è ancora sconosciuta O... 
navi spaziali provenienti da 
altri pianeti. 


Troppo facile 
salire in aereo 


con una pistola 


BONN — Una giornalista di 
un quotidiano di Brema, a 
bordo di un aereo di linea ha 
mostrato venerdì a una stupe- 
fatta hostess della British Air- 
wais una pistola scacciacani 
della quale nessuno dei con- 
trolli. all'imbarco aveva sco- 
perto la presenza. 

La giornalista Lilo Russ si è 
detta lei stessa sorpresa dal 
successo dell’azione con la 
quale ha voluto verificare il 
funzionamento dei servizi di 
sicurezza aeroportuali messi 
in discussione in tutta la Rfg 
dopo che tre giorni fa un’ae: 
reo della Air france in:volo da 
Francoforte a Parigi era stato 
dirottato a Teheran. 


ee 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 4 agosto 1984 


COSÌ GINO LANDI, REGISTA DI «FRASQUITA» 


IL CONCORSO SI APRIRÀ IL 30 AGOSTO A GORIZIA i 


Contaminare le cose| Cori da tutta Europa 


purché sia con 


Amo le innovazioni restando fedele al testo dell’autore 


TRIESTE — Nel mondo 
delle immagini e dell’immagi- 
nario Gino Landi, uomo gio- 
viale, geniale, eclettico, ha 
sempre lavorato con fantasia. 


1 «Mi piace fare delle cose che 


sembrino più grandi di quello 
che sono — dice — amo la 
carta stagnola, amo quello 
che brilla, quello che fa pensa- 
Te a una cosa costosissima 
mentre in realtà non lo è. Lo 
spettacolo deve racchiudere 
tutto ciò, invece oggi molto 
spesso vuol dire noia». 

Da quindici anni a Trieste 
quale regista di operette, del- 
le quali «Frasquita» di Lehar 
che, in scena al Teatro Verdi, 
ha registrato un «clamoroso 
successo», Gino Landi ha le- 
gato il suo nome d’arte al 
musical, all’avanspettacolo, 
al cinema, al circo, alla televi- 
sione e al teatro. 

«Mi piace fare un po’ di 
teatro in televisione e un po’ 
di televisione in teatro, un po’ 
di circo in uno spettacolo se- 
rio, mettere una cosa seria in 
uno spettacolo frivolo. Mi pia- 
ce contaminare queste cose 
facendolo.con garbo. Quando 
uno cucina usa sale, pepe, 
prezzemolo e olio. Gli ingre- 
dienti sono quelli, sta nel piat- 
to come si presenta la diffe- 
renza. Lo spettacolo è fatto di 
luci, di musica, di colore, di 
costumi, di gente, di azione e 
di emozione. Mi piace che la 
‘gente creda alla storia di Fra- 
squita come ci ho creduto io 
preparandola e come ci hanno 
creduto la Zilio e Bini». 

— Con quali innovazioni e 
novità si presenta «Frasqui- 
ta» dopo tanti anni di as- 
senza? 

«Il testo è rimasto integrale, 
‘perché io, pur amando l’inno- 
vazione, cerco di rimanere fe- 
dele all'autore. Non mi ver- 
rebbe mai in mente che la 
Vedova Allegra è una negra e 
il conte di Lussemburgo un 
travestito. A me piace rein- 
iventare l’operetta ma nella 
sua giusta collocazione, an- 
«che se più vicina al gusto 
‘attuale. Io cerco semplice: 
mente di dare più immagini a 
uno spettacolo che normal- 
‘mente ne ha poche, eliminan- 
do il terzo atto che serviva 
solo nel vecchio stile teatrale 
in cui le.scene erano molto 


pesanti, mastodontiche». 

— È difficile orchestrare 
cantanti, attori, corpo di ballo 
e musici? 

«L’operetta è uno spettaco- 
lo molto composito. Io sono 
forse facilitato in questo tipo 
di professione perché sono 
nato coreografo. L’aver co- 
minciato avendo subito a che 
fare con le masse, ballerini, 
figuranti e coro mi ha inse- 
gnato a far muovere la gente 
in un tempo abbastanza ra- 
pido». 

— Perché il pubblico triesti- 
no ama l’operetta? 

«Io penso che l’amerebbe 
anche il pubblico napoletano 
o siciliano, se fatte a questo 
livello. Non è che il pubblico 
triestino l’ami soltanto per- 
ché fa parte della vecchia 
Europa. È che se da un lato 
questo pubblico è tagliato 
fuori dai circuiti di certe com- 


pagnie, dall’altro è fortunato 
ad avere un teatro che allesti- 
sce questi spettacoli». 

— La fantasia, oltre che'nel 
lavoro; l’accompagna anche 
nella vita? 

«Sì, ho una piccola dose di 
follia alla quale sono molto 
affezionato, non vorrei distac- 
carmene mai. Bisogna essere 
un po’ matti, non tanto. da 
infastidire gli altri, ma un po’ 
di scapigliatezza è necessaria. 
Non considero l'evasione un 
reato. La realtà è così dura e 
difficile, che se uno riesce a 
sorridere o a far sorridere gli 
altri, merita un riconosci- 
mento!» 

Maria Cristina Vilardo 


MH TEATRO GRECO — In 
luglio-agosto 1985 nel teatro 
antico di Segesta saranno 
rappresentate le commedie di 
Plauto «Rudens» e «Stichus». 


Si prepa 


garbo in gara al «Seghizzi» 


E come prologo il quindicesimo convegno sul canto corale 


GORIZIA — L'Isontino si 
ripresenta all'attenzione del 
mondo musicale con la venti- 
treesima edizione del Concor- 
so internazionale di canto co- 
rale «Cesare Augusto Seghiz- 
zi», che si svolgerà, com'è 
ormai tradizione, dal 30 ago- 
sto al 2 settembre all’audito- 
tium dell’Unione ginnastica 
goriziana. 5 

Al concorso, riservato a 
complessi composti esclusi- 
vamente da dilettanti (ad ec- 
cezione del direttore), posso- 
no partecipare gruppi corali e 
voci miste, maschili e femmi- 
nili, senza alcun accompagna- 
mento strumentale. 

Sono previste due catego- 
rie, una dedicata alla polifo- 
nia e una riguardante l’elabo- 
razione corale di canti di tra- 
dizione orale. Complessiva- 
mente sono in palio premi per 
dieci milioni di lire. 


La manifestazione si propo- 
ne, come sempre di essere un 
viaggio ideale dal Sud al Nord 
e dall’Est all’Ovest dell’Euro- 
pa, grazie al contributo delle 
dodici nazioni rappresentate: 
Svezia, Norvegia, Olanda, 
Grecia, Germania, Austria, 
Jugoslavia, Bulgaria, Polonia, 
Ungheria, Spagna, Italia. 

Fin d'ora, scorrendo il curri- 
culum dei cori iscritti al con- 
corso si può assicurare il valo- 
re dell'iniziativa, nata per 
onorare la memoria del fonda- 
tore dell'omonima corale gori- 
ziana. Si tratta di gruppi di 
notevole esperienza e con al- 
l’attivo un'importante attivi- 
tà a livello internazionale. 

Il Friuli-Venezia Giulia sarà 
rappresentato dal Coro polifo- 
nico di Staranzano, i cui nu- 
merosi successi ne hanno da 
tempo consolidato la cele- 
brità. 


Quest'anno il giudizio sarà 
affidato a una sola giuria, 
composta da nove membri, in 
‘maggioranza stranieri. 


In margine.al concorso sono 
previste esibizioni corali, un 
‘annullo speciale con l’apertu- 
ra di un ufficio postale tempo- 
raneo all'Unione ginnastica e 
l'emissione di una cartolina 
commemorativa numerata. 

‘Tra il 29 e il 30 agosto, come 
prologo alla manifestazione, 
Gorizia ospiterà il quindicesi- 
‘mo convegno europeo sul can- 
to corale. 


MI STATUA DI B. B. — Bri. 
gitte Bardot ha fatto dono di 
un busto di «Marianne» (la 
giovane donna con berretto 
frigio parigino che rappresen- 
ta la Repubblica francese) 
con il suo volto al Comune di 
Saint Tropez. 


Il regista 
Lyubimov 
fra un anno 
in America 


ROMA — Juri Lyubimov si 
trasferirà probabilmente per 
un lungo periodo di tempo 
negli Stati Uniti. . 

Il noto regista teatrale, pri- 
vato di recente della cittadi- 
nanza sovietica dopo lunghi 
contrasti con il governo del 
suo paese, ha già ricevuto pro- 
poste da alcune. prestigiose 
istituzioni americane. 

E quasi sicuro che. Lyubi- 
mov, dopo aver assolto i suoi 
impegni professionali in Fran- 
cia e in Italia, scelga, come il 
suo collega Andrej Tarkoskij, 
gli Stati Uniti. 

In una recente lettera Selda 
Fichandler, manager della fa- 
mosa «Arena» di Washington, 
ha invitato il 66enne regista 
sovietico ad andare a lavora- 
re, in qualità di direttore arti- 
Sticog del teatro, nella città 
americana, dal 1985. 

E stato inoltre proposto a 
Ljubimov. di allestire con la 
compagnia dello stabile uno 
dei suoi lavori passati, 


OGGI E DOMANI A SAN DANIELE 


Vanno a segno 
le serate folk 


Si conclude la rassegna itinerante «Folkest» 


UDINE — Ultime due gior- 
nate, a San Daniele del Friuli 
(località «ex-tiro ‘a segno»), 
della rassegna itinerante 
«Folk Est», organizzata dalla 
rivista specializzata «Folk 
Giornale» in collaborazione 
con il «Centro Servizi e Spet- 
tacoli» e l’amministrazione 
provinciale di Udine. 

La scelta degli organizzato- 
ri è stata quella di coinvolge- 
re, dal 27 luglio in poi, conuna 
serie di spettacoli di musicisti 
folk italiani e stranieri, vari 
comuni della provincia di 
Udine: da Sequals a Gemona, 
da Arta Terme a Sauris, da 
San Vito al Tagliamento ad 
Aviano e Ruda, oltre natural- 
mente a San Daniele, località 
scelta per concludere la ras- 
segna. 

Stasera si esibiscono un trio 
formato dall’argentino Juan 
Masondo, dal belga Dirk Van 


rano per «Vanità» 


Roma: Lando Buzzanca e Agostina Belli sono i protagonisti principali della rivista televisiva 


«Vanità», che la Rai sta registrando con la regia di Giorgio Capitani 


(Adnkronos) 


RIMARCHEVOLE «CREPUSCOLO DEGLI DEI» AL FESTIVAL DI BAYREUTH 


Con Wagner lungo le vie 
del mito e della musica 


BAYREUTH — Le mitolo- 
gie mediterranea e nordica so- 
no percorse da un segreto sen- 
so della fine degli déi, la cui 
colpa è di essere «divenuti» 
tali. L'umanità vi assiste spe- 
rando e disperando eroica- 
mente, nell’oscura ansia di 
una divinità eterna. Anche 
nella nuova fede riaffiorano 
antiche inquietudini: la stes- 
sa ricerca luterana troverà la 
sua catarsi solo in Bach, dove 
la musica si fa sistema e co- 
scienza morale. Nell’«Anello» 
Wagner ripercorre le vie del 
mito e della musica, portan- 
done alla fine gli sparsi fram- 
menti davanti al sacro calice 
di Parsifal. 

L'epopea cosmogonica era 
iniziata dall’acqua («e lo spiri- 
to aleggiava sopra le acque»), 
e dal liquido pedale di mi 
bemolle che apre l’«Oro del 
Reno», fiume sotterraneo che 


percorre tutta la tetralogia, 
scaturiscono per elementari 
germinazioni di accordi tutte 
quelle idee platoniche che 
vengono chiamate temi: me- 
lodia che nasce dall’armonia, 
libertà dall’ordine. «Ottima è 
l’acqua/e l’oro quale ‘ardente 
fuoco/tutto risplende nella 
notte» canta Pindaro nella I 
Olimpica. Rompere l'identità 
originaria di acqua-oro-fuoco- 
notte è spezzare l'incantesimo 
d’amore che tiene unito l’uni- 
verso: ciò che fa Alberico 
rubando l’oro e sacendo la 
vittoria della cupidigia. Da 
allora la maledizione coinvol- 
ge tutti coloro che lo possie- 
deranno; anche Sigfrido, l’e- 
Toe puro, soccomberà al tradi- 
mento dei più fidi. Alla fine 
crolla anche il Walhalla, un 
mondo perisce, ma l’universo 
si salverà per l’olocausto di 
'Brunilde, che:restituisce l’oro 


all’acqua, il fuoco alla notte, 
l’amore a un nuovo mondo. 
Questi pensieri, i cui spunti 
dobbiamo a un vecchio e bel- 
lissimo saggio di Augusto 
Hermet, sembravano trovare 
consonanza nel guizzo finale 
di intensa poesia che la messa 
in scena di Hall e Dudley, così 
bistrattata dagli engages che 
timpiangono ‘le ' stravaganze 
che Chereau, ha offerto in un 
rimarchevole «Crepuscolo de- 
gli dei». E bisogna dare atto al 
direttore Peter Schneider di 
‘una progressiva maturazione: 
questa terza giornata aveva 
grinta e tensione, soprattutto 
sul versante tenebroso; in 
quelle: cupe armonie e timbri 
ferrigni, che anche più dei cro- 
matismi tristaniani rappre- 
sentano le punte avanzate del 
linguaggio wagneriano,  l’or- 
chestra ha dato saggio di .in- 
credibile virtuosismo. a 


struttura e funzione». 


Mangred Jung, parzialmen- 
te rimessosi, ha cantato con 
esiti migliori, ma non ha anco- 
ra chiarito le sue reali possibi- 
lità; del resto si era ammalata 
anche Brigitte Assbaender 
degnamente rimpiazzata dal- 
la splendida Hanna Schwarz. 
La Behrens fù al solito affasci- 
nante, e giocò la grande scena 
finale più sul piano intimisti- 
co che eroico. 

Ottimi tutti gli altri: il 
Gunther di Franz Mazura, lo 
Hagen di Age Haugland, la 
Gutrune di Sophia Larson, le 
:Nornne e le Figlie del Reno. 
Festa grande per tutti con 
innumerevoli chiamate. 

Piero Rogger 


BIL CORO — Nel marzo 
dell’anno prossimo avrà luogo 


| a Siracusa un congresso su «Il 


coro, della tragedia greca, 


Ersbroek e dall'italiano Alfre- 
do Marcucci; il gruppo «Bara- 
ban», lombardo; il gruppo pie- 
montese  «Prinsi Raimund»; 
la. Compagnia Cantante di 
Ventimiglia e il gruppo «Tea- 
tro in piedi» di Udine: 
Domani, sempre a San Da- 
niele, gran finale con «Folke- 
titrai» (un gruppo delle Valli 
del Natisone), Ambrogio Spa- 
rtagna (per il Lazio), Stefano 
Valla e Franco Guglielmetti 
(Lombardia), il gruppo tosca- 
no «Rithmia», e ancora il 
«Teatro in piedi» di Udine, 
che rappresenterà uno spetta- 
colo di marionette intitolato 
«Le tre fatiche di Nicodemo». 
Nei giorni precedenti, si‘so- 
no esibiti gruppi provenienti 
dalla Grecia e dall’Irlanda, e 
compagnie in rappresentanza 
di quasi tutte le regioni italia- 
ne: Alberto Cesa e Donata 
Pinti per il Piemonte, il collet- 
tivo etnomusicologico «La 
Macina» per le Marche, Re 
Niliu. per la Calabria, «Cali- 
canto» per il Veneto, e «La 
Sedon Salvadie» per il Friuli. 
Seminari sugli strumenti 
antichi, un corso sulla.ghiron- 
da, una mostra fotografica e 
un'esposizione di antichi or- 
ganetti hanno completato il 
programma della. manifesta- 
zione, accolta con interesse 
dalle popolazioni della zona. 
Per quanto riguarda gli 
spettacoli di stasera e domani 
sera, essi avranno inizio alle 
ore 21, e in caso di maltempo 
si. terranno in un «teatro- 
tenda» allestito per l’occa- 


sione. Ca. M. 


Intervento chirurgico 


per Mino Reitano 


MILANO — Il cantante Mi- 

no Reitano è stato ricoverato 
nel reparto otorinolaringoia- 
tra.dell’Ospedale di Vimerca- 
te (Milano), dove è stato sotto- 
posto ad intervento chirurgi- 
co per un ascesso peritonsilla- 
Te con edema della. glottide. 
+ Due giorni fa il cantante 
aveva lamentato una fastidio- 
sa infiammazione alla gola e 
sì era sottoposto ad una cura 
di antibiotici. 

Reitano dovrà rimanere 
ancora in ospedale per sette/ 
otto-giorni. È 


OGGI PER | «CONCERTI AL CASTELLO» 


L'«ADELAIDE DI BORGOGNA» IN SCENA OGGI DOPO 167 ANNI 


L'orchestra di Tubinga| A Martina Franca mai visto 
Gioacchino Rossini «serio» 


all’abbazia di Moggio 


TRIESTE — Sarà l'abbazia 
fortificata di Moggio Udinese 
la sede del prossimo «Concer- 
to al Castello», manifestazio- 
ne artistica organizzata dal 
Comitato iniziative castellane 
e patrocinata dalla direzione 
del turismo della Regione 
Friuli-Venzia Giulia. 

Oggi, sabato 4 agosto, con 
inizio alle ore 21, a Moggio 
l'orchestra sinfonica dell’Uni- 
versità di Tubinga, diretta da 
Alexander Sumaki. 


In programma: il concerto 
in mi magg. «La primavera», 
edil concerto in sol min. «L’e- 
state», entrambi per violino e 
orchestra, solista Matthias 
Hochweber, di Vivaldi; il con- 
certo in la min., per oboe e 
orchestra, solista Alexander 
Otto, sempre di Vivaldi; il 
concerto in re min. BWV 1053, 
per violino e oboe, di Bach. 

Su di un colle dove proba- 
bilmente esisteva già una for- 
tificazione di epoca romana, 
l’abbazia di Moggio fu edifica- 


so patriarca Vodalrico nel 
1119. 

A causa dell'importante po- 
sizione geografica e delle sue 
ricchezze — e malgrado le 
opere fortificate — l’edificio 
venne spesso assediato ed 
espugnato. 

Gravemente danneggiata 
dal terremoto del 1976, oggi 
l'Abbazia è quasi completa- 
mente restaurata e offre ai 
visitatori, oltre alle bellezze 
artistiche, una stupenda vi- 
sione della valle del Fella. 


Debutto parigino 
per Dean Martin 


PARIGI — Il cantante atto- 
re americano Dean Martin ha 
fatto il suo debutto sulle sce- 
ne parigine esibendosi sul pal- 
coscenico del Moulin Rouge 
durante uno spettacolo orga- 
nizzato dal servizio franco- 
americano di volontari per 
l'assistenza agli handicap- 
pati. 


ROMA — Dopo una lunga 
parentesi, durata più di un 
secolo, «Adelaide di Borgo- 
gna», opera «seria» composta 
da Gioacchino Rossini nel 
1817, sarà ripresentata oggi al 
pubblico in una edizione criti- 
ca curata da Alberto Zedda al 
Festival musicale di Martina 
Franca. 

Vi è grande attesa per que- 
sta proposta che riporta alla 
ribalta una delle opere serie di 
Rossini che in passato non 
aveva avuto fortuna. Fu com- 
posta per adempiere agli im- 
pegni che Rossini si era as- 
sunto col Teatro Argentina di 
Roma su libretto di Giovanni 
Schmidt, che fu un librettista 
dell’epoca assai discusso, ma 
allora notissimo, % 

La trama dell’opera è' piut- 
tosto movimentata, ciò che 
non dispiaceva a Rossini, e 
mette in scena una vicenda 
storica anteriore all'anno Mil- 
le. Adelaide, figlia di Rodolfo 
II Re di Borgogna, nata nel 
931, era andata sposa: a 16 


Si merita 

il grande schermo 
prima ancora 

di una medaglia 


DURBAN (Sudafrica) — Un 
distributore cinematografico 
sudafricano ha annunciato di 
aver acquistato i diritti per 
portare sullo schermo la vita 
dell’atleta di origine sudafri- 
cana Zola Budd. 

Anant Singh ha detto chela 
Budd, 18 anni, che quest'anno 
è divenuta cittadina britanni- 
ca e che sotto i colori della 
Gran Bretagna partecipa alle 
Olimpiadi di Los Angeles, ha 
accettato di collaborare come 
consulente alla realizzazione 
della pellicola. 

«È stata molto felice di 

sapere che sì farà un film sulla 
sua vita» — ha detto Singh, 
dopo aver acquistato i diritti 
dal giornale britannico Daily 
Mail che li deteneva in esclu- 
siva. 
( «Se Zola vincerà a Los 
Angeles, avrà fatto davvero 
un grosso affare» ha aggiunto 
il distributore. 

, La Budd, che non può 
gareggiare per il Sudafrica a 
causa del boicottaggio deciso 
contro gli atleti di quel paese 
per la politica razzista di Pre- 
toria, correrà i 3 mila metri 
per la Gran Bretagna. 


| Appuntamenti 


. 


Pino Daniele questa sera a Lignano 

. LIGNANO — Oggi con inizio alle 21.45 nello stadio Teghil 
di Lignano Sabbiadoro avrà luogo l’annunciato concerto del 
cantante napoletano Pino Daniele, organizzato da «Invenzione 


immaginaria» di Latisana, 


L'Orchestra da camera di Praga 


UDINE — Oggi con inizio alle ore 21.15 nell'abbazia di 
Sesto al Reghena è in programma il concerto dell'Orchestra da 


camera di Praga, diretta da Jose 
Myslivececk, Rossini, Grieg, D 


‘ph Vlack. Musiche di Haendel, 
vorak. 


Fine settimana al Teatro Verdi 

TRIESTE — Fine settimana all'insegna di «Frasquita» al 
‘Teatro Verdi. Oggi e domani, rispettivamente alle ore 20.30 e 
alle 18, andranno in scena la quarta e la quinta rappresentazio- 
ne dell’operetta di Lehar, cone gli stessi realizzatori e interpreti 
applauditi nelle precedenti rappresentazioni. Si replica fino al 
12 agosto. Vendita dei posti alla biglietteria del teatro. 


Olimpiadi sul grande schermo a S. Giusto 

TRIESTE — La terza giornata delle «Olimpiadi a Trieste» 
in programma oggi nel Cortile delle Milizie del Castello di San 
Giusto sarà dedicata, nella parte che precede la proiezione su 
schermo gigante delle gare olimpiche dî Los Angeles, al cinema 
e, in particolare, al film «Momenti di gloria», che inizierà alle 


ore 20.45. 


«Scoppia» la Santa Barbara a Muggia 

‘TRIESTE — Oggi dopo le ore 21 in piazza Marconi a 
Muggia, nell’ambito dell’«Agosto muggesano», si esibirà. la 
Filarmonica di Santa Barbara, diretta da Liliana Coretti, 
presentata dalla compagnia «Lampo». 


anni di Lotario II, Re d’Italia 
della dinastia carolingia. 

Rimasta vedova nel 950 si 
trovò contro Berengario II, 
che a sua volta rivendicava il 
titolo di Re d'Italia e che fece 
imprigionare la bella vedova 
di Lotario, per consolidare il 
proprio regno. Ma Adelaide 
riuscì a fuggire, fece appello a 
Ottone I imperatore, che eser- 
citava una sorta di tutela sul 
regno di Borgogna e sul fratel- 
lo di Adelaide, Corrado, anco- 
Ta minorenne. 

Ottone raccolse l’appello di 
Adelaide, scese in Italia con le 
sue milizie, affrontò Berenga- 
Tio II a Pavia, lo vinse e sposò 
la stessa giovane e bellissima 
Adelaide che ‘diventò molto 
influente alla corte di Sasso- 
nia, sia come moglie di Otto- 
ne I, e più ancora durante il 
regno del figlio Ottone II e del 
nipote Ottone III 

La musica Rossini la scrisse 
molto in fretta. Tanto in fret- 
ta, pressato come era dall’im- 
pegno del teatro, che si fece 


Un film 
su una suora 


filippina 
attivista 


MANILA — Un film che ha 
per protagonista una suora 
che diventa attivista politica 
‘ha riscosso un tale successo di 
critica e di pubblico nelle Fi- 
lippine da far pensare all’ini- 
zio di una nuova epoca per il 
cinema di questo paese. 

Dopo avere ottenuto un sor- 
‘prendente nulla osta da parte 
della censura e dopo avere 
rischiato di «provocare» il Go- 
verno, «Sister Stella 1» è in 
proiezione a Manila e in altre 
città da diverse settimane e 
registra ogni sera un’impres- 
sionante affluenza di spetta- 
tori. 

Film coraggioso che si ri- 
chiama alla situazione sociale 
del paese, «Sister Stella 1» — 
a detta del regista Mike De 
‘Leon — «è indirettamente cri- 
tico del Governo senza essere 
sovversivo». 

La storia che racconta è 
quella di una giovane suora 
che viene a trovarsi coinvolta 
in una serie di dispute sinda- 
cali, e che capisce che il suo 
dovere di cristiana è quello di 
non tirarsi indietro. L’eroina 
partecipa così a uno sciopero, 
denuncia abusi, viene minac- 
ciata e perseguitata. 


persino aiutare da Michele 
Carafa, musicista napoletano, 
che dopo essere stato alla cor- 
te di Murat, si era dedicato 
alla composizione di opere, 
balletti, cantate e messe. 

«Adelaide di Borgogna» fu 
Tappresentata il 27 dicembre 
1817 al Teatro Argentina di 
‘Roma, ma non ebbe successo 
e dopo poche repliche sparì 
dal cartellone. 

La coraggiosa ripresa di 
questa opera, dovuta, alla 
grande competenza di Alber- 
to Zedda per la musica di 
Rossini, sarà messa in scena 
stasera ‘con la regia di Lam- 
berto Puggelli, e gli interpreti 
principali saranno Mariella 
Devia, Martine Dupuy, notis- 
sima come Rosina nel Barbie- 
re, e Aldo Bertolo. 

L'orchestra filarmonica di 
Martina Franca sarà diretta 
da Alberto Zedda, revisore e 
concertatore dell’opera, 

Vi è grande attesa per que- 
sta eccezionale ripresa rossi- 
niana. 


DA OGGI A ROMA IL NUOVO SPETTACOLO DI «ATTORI E TECNICI» 
Da sotto il letto spuntano 


quasi tre secoli di teatro 


ROMA — Il primo moto 
dello spettatore è di sorpresa 
e disorientamento: su un 
grande letto al centro della 
scena si svolge una vera e 
propria tragedia barocca in 
costumi seicenteschi, che nul- 
la sembra avere a che fare col 
titolo dello. spettacolo, «Se- 
guirà una brillantissima far- 
sa», ultima realizzazione della 


cooperativa «Attori e tecnici» 
che, dopo il debutto in Tosca- 
na, sarà a Roma al Parco dei 
Daini per tre giorni da oggi a 
lunedì 6 agosto. 

Come tutte le messinscene 
del gruppo diretto da Attilio 
Corsini si tratta di un’occasio- 
ne di divertimento e spettaco- 
lo realizzata con gusto e non 
fine a se stessa, come dimo- 


Due film italiani a Locarno 


ROMA — Due opere di registi italiani sono state scelte per 
il concorso della sezione televisiva del Festival internazionale 
del film di Locarno, che si svolgerà dal 10 al 19 agosto. 

Si tratta di «I cani di Gerusalemme» di Fabio Carpi, e di 
«Paolo e Francesca», di Vittorio De Sisti, prodotto dalla Rai 


Rete uno. 


La selezione è stata particolarmente rigorosa. Infatti, con 
102 film provenienti da 22 paesi, la sezione Tv-movies del 
Festival di Locarno, diretta di Gian Carlo Bertelli, è attualmen- 
te la più vasta e ricca rassegna mondiale di cinema realizzato 
appositamente per la televisione, 

Sedici opere dono state selezionate per il concorso, mentre 
altre 69 saranno presentate nell’informativa. 

Della giuria internazionale che attribuirà i premi «L'occhio 
del pardo» fa parte anche il regista italiano Duccio Tessari. 


Stra anche il successo comico 
dello scorso inverno, «Rumori 
fuori scena», che sarà ripreso 
dal gruppo la prossima sta- 
gione. 

Ma per tornare a. «Seguirà 
una brillantissima. farsa» il 
letto manterrà tutte le sue 
promesse, quando’ da sotto 
usciranno alcuni personaggi 
primo Novecento per recitare 
appunto una farsa, «Il trom- 
bone». 

Così sulla scena si svolge- 
ranno contemporaneamente 
due storie tra le quali sono 
quasi tre secoli di distanza) 
due storie di adulterio, affron- 
tate con un'ottica completa- 
mente diversa: c’è chi la pren- 
de a ridere e chi ne fa una: 
tragedia, come Andrea Cigo- 
gnini, autore fiorentino del 
Seicento, del quale è la parte 
drammatica dello spettacolo, 
intitolata «Il tradimento per 
onore», 

In poco più di un’orai due 
spettacoli costruiti a incastro 
sì concludono e trovano un 
finale comune. 


MENTRE LO SCENEGGIATO TV. DI LATTUADA SI VENDE BENE NEL RESTO DEL MONDO 


Il Colombo italiano malvisto in S pagna 


ROMA — Costa circa 20 
miliardi di lire, ma sembra 
destinato a rendere bene il 
«Cristoforo Colombo» della 
Rai, lo sceneggiato a puntate 
diretto dal regista Alberto 
Lattuada. 

Fino ad ora, infatti, la Sacis 
lo ha venduto in numerosi 
paesi, rientrando in larga par- 
te del «minimo garantito» di 
un miliardo e 800 milioni anti- 
cipato alla produzione, 

La Sacis avrebbe finora in- 
cassato circa un miliardo e 
mezzo (per la vendita del pro- 
gramma negli Usa e in altre 
nazioni), il che significa — es- 
sendo la percentuale che spet- 
ta alla consociata Rai sulla 
vendita del 20 per cento — che 
lo sceneggiato ha già reso cir- 
ca 7 miliardi e mezzo. 


Qualche difficoltà, invece, 
la Sacis incontra in Spagna: 
quello spagnolo è un mercato 
sul quale la consociata Rai 
contava molto, ma che sem- 
bra «chiuso» ad una versione 
«italiana» di Cristoforo Co- 
lombo, un personaggio che gli 
spagnoli continuano a ritene- 
re loro connazionale. 


L'attore irlandese Gabriel Byrne (secondo da destra) nel ruolo di Cristoforo Colombo in una 
scena dell'omonimo film per la tv. Alle sue spalle l’attore britannico Oliver Reed che nello 


sceneggiato kolossal prodotto da Raidue ricopre il ruolo del capitano Pinzon 


(Ap Wirephoto) 


UN FILM IN COPPIA 


Benigni 
e Troisi 
fanno 
«show» 


«Non ci resta che piangere» 


ROMA — Con un crescendo 
di «gags», situazioni parados- 
sali e non-senso, si è svolta a 
Roma la conferenza stampa, 
in un clima comico da fratelli 
Marx, di Massimo Troisi e 
Roberto Benigni che, da due 
settimane, stanno girando il 
film «Non ci resta che piange- 
re» che segna il loro esordio 
in coppia quali registi e attori. 

I due autori-attori hanno 
risposto alle domande dei 
giornalisti senza mai spiegare 
în maniera troppo chiara e 
precisa, alternando battute a 
silenzi e trasformando così la 
conferenza stampa in un vero 
e proprio show che, come tale, 
ha soddisfatto molti e indi- 
gnato qualcuno. 

Sulla trama. del film, che 
verrà programmato sugli 
schermi italiani nelle feste na- 
talizie, sì'è potuto apprendere 
che è incentrata su due amici, 
un maestro elementare (Ro- 
berto Benigni) e un bidello 
(Massimo Troisi) che per uno 
strano scherzo del caso si ri- 
trovano improvvisamente nel 
quindicesimo secolo, * 

Disperazione, stupore, pau- 
Ta, meraviglia, amore, intri- 
ghi, gelosia, avventura, pas- 
sione, curiosità, amicizia, 
risate, lacrime, gioia, incer- 
tezza. e suspense accompa- 
gnano l’avventura della cop- 
pia inun alternarsi di vicende 
per giungere a un finale a 
sorpresa. 2 

Unico dettaglio anticipato 
în termini precisi è che î due 
incontrano durante il loro pe- 
regrinare, Leonardo Da Vinci 
(impersonato da Marco Mes- 
seri), un boia (Lino Troisi), un 
macellaio (Carlo Monni) e 
due ragazze (Iris Peynado e 
Amanda Sandrelli, figlia di 
Stefania, al suo esordio nel 
cinema) che siinnamorano di 
loro. i 


‘L'unico dato concreto e pre- s 


ciso l’ha fornito il produttore 
Mauro Berardî (che assieme a 
Ettore Rosboch realizza il 
film) il quale ha precisato che 
il costo di produzione è di tre 
miliardi di lire. 

Massimo Troisi è al suo ter- 
zo film come regîista-attore 
dopo «Ricomincio da tre» 
(1981) e ‘«Scusate il ritardo» 
(1983), mentre Roberto Beni- 
gni è al suo secondo' film: il 
primo fu «Tu mi turbi» (1982). 


LAI rt man e 


Hi 


Sabato, 4 agosto 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RAIUNO 


Maratona d'estate. Rassegna internazionale di 
danza. 
Telegiornale. 
L'arte di arrangiarsi. Film. regia dì Luigi Zmpa. 
Dramma d'amore. 3.a puntata. 

Speciale Parlamento. 

Estrazioni del Lotto. 

Tv1 Estate. 

Le ragioni della speranza. — 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. . 

Sotto le. stelle ’84. Varietà musicale dell’estate. 5.a 
trasmissione. 

Telegiornale. 

Le Nove Sinfonie dì Beethoven. 

Cesare Zavattini. Programma a cura di Mariela 
Sellari. 

A tu per tu con l’opera d’arte. 

Tgi Notte. Che tempo fa. 


RAIDUE 


Los Angeles: Giochi della XXIII Olimpiade. 
Tg2 Ore tredici. 

Tg2 ‘Bella Italia. N 
Due e simpatia. 

Quest'estate: Quiz, musica, filmati. | | —* 
Paolo e Francesca. Film, regia dì Raffaello Mata- 
TUZZO. 

Estrazioni del Lotto. ' 

Los Angeles: Giochì della XXIII Olimpiade. 
Meteo 2 Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Dossier ’51. Film, regîìia dì Mîchel Deville. 


Tg2 Stasera, 


Giochi della XXIII Olimpiade. 


Tg2 Stanotte. 


14.45 
19.00 
19.25 
19.59 
20.30 


21.30 
22.00 
23.35 
23.45 
23.55. 


T93. 
Il pollice. 
Geo-Antologia. 


Primati olimpici. 


Folkitalia. 


RAITRE (regionale) 


Peccioli: ciclismo. Coppa Sabbatini. 


Sport e spettacolo per Los: Angeles ‘84. 
Roma chiama Los Angeles. 


Stars: Diana Ross al Central Park. 
La cinepresa e la memoria. 


Speciale Orecchiocchio. Con Ad Visser. 


Canale 5 


8.30: ‘Telefilm: «Alice»; 9.00: Te- 
lefilm; «Phyllis» - Il compleanno 
di Phyllis; 9.30: Telefilm; «Mary 
‘Tyler Moore» - Mamima in vista; 
10.00: Film: «Bella, affettuosa, 
illibata, cercasi» con Shirley 
Booth, Anthony Perkins, regia 
di Joseph Anthony; 12.00: Tele 
film: «I Jefferson» - N. 57; 12.25: 
Telefilm: «Lou Grant» - Casa 
d’appuntamento; 13.30; «Festi- 
valbar» (replica); 15.20: Telefilm: 
«Arabesque» » Il cadavere che 
sapeva; 16.20: Telefilm: «Serpi- 
co» - L'indiano invisibile; 17.00: 
Telefilm: «T.J. Hooker» - Lo 
‘spacciatore; 18.00: Telefilm: 
«Tarzan» - La pietra azzurra, 2% 
‘parte; 19.00: Telefilm: «I Jeffer- 
‘ison»; 19.30: Telefilm: «Baretta» - 
Un quartiere tranquillo; 20,25; 
«Attenti a noi due 2», spettacolo 
\condotto da R. Vianello e S. 
Mondaini; 22.25: Film: «Che co- 
s'è successo tra mio-padre ‘e mia 


madre?» con Jack Lemmon, Ju-‘ 


liet Mills, regia di Billy Wilder. 


Retequattro 


8.30: Banana split, cartoni ani- 
mati; 8.45: Arrivano i superboy, 
cartoni animati; 9.15: «Aspettan- 
do il ritorno di papà», cartoni; 
‘9.30: Shazzan, cartoni animati; 
10.10: «Magia», telenovela; 10.50: 
«Fantasilandia», telefilm; 11.45: 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 
12.15; Il magico mondo di Gigi, 
cartoni animati; 12:40: Star bla- 
zer, cartoni animati; 13.10: Pron- 
to video; 13.30: «Fiore selvag- 
gio», telenovela; 14.15: «Magia», 
telenovela; 15.00: «In-piena lu- 
; Il magico mondo 


«Truck driver», 
«Tre cuori in affitto», telefì! 
19.25: «Chip's», telefilm; 

«A team», telefilm; 21.30: «L'i 
fermiera nella corsia dei milita- 
ri», film; 22.50: «Francesco, Ber- 
tolazzi investigatore», film; 
24:00: «Totò, Peppino e le fanati- 
che», film. 


RdF.-V.G. 


13.50: Situazione metereologica 


‘in diretta dal satellite Meteosat 
12; 14,00: L'opinione di Nico Gril- 


Joni; 14.05: Comiche; 15.00: Film: 


‘ «Portami al Ritz» con Tina Au-. 


mont; 16.30: Cartoni animati; 
16.56: Tg:flash; 17.00: Documen- 


* tario: «Telerama sport»; 17.45: 


XIX lezione per l'apprendime? 
to gel linguaggio Basic; 18.30: 
Telefilm: «Doctors»; 19.00: Tele- 
film: «I piloti da corsa»; 19.29; 
L'ora esatta dalla RdF-VG; 
19.30: Rdf-VG giornale; 19:45: Da 
Trieste Bruno Cavicchioli; 19.50: 
L'opinione di: Nico Grilloni; 
20.00: Telefilm: «Doctors»; 20/30: 
Film: «I ragazzi fuoripista» con 
John Tenorio; 22.15: Film: «Oa- 
‘sìs» con Charles Vanel; 0.05: 
RdF-VG giornale; 0.25: Situazio- 
ne metereologica in diretta dal 
satellite Meteosat 2; 0.35: Il not- 
turno dalla Rdf radio. 


Telecapodistria 


12.00: Los Angeles: Giochi olim- 
pici 1984. Sommario 1 (differita); 
13,30: Intervallo; 13.35: Los An- 
geles: Giochi olimpici 1984. Atle- 
tica (differita); 15.35: Intervallo; 
15.40: Los Angeles: Giochi olim- 
pici 1984. Ginnastica (differita); 
18.10: Intervallo; 18.15: Los An- 
geles: Giochi olimpici 1984. Nuo- 
to (differita); 19.15: Cartoni ani- 
'miati; 19.30: Tg - Punto d’incon- 
tro; 19.50: Los: Angeles: Giochi 


‘olimpici 1984. Pallanuoto; Jugo- 


slavia-Olanda (differita). Palla- 
canestro: Jugoslavia-Canada 
(differita); 21.10: Los Angeles: 
‘Giochi olimpici 1984. Ginnastica 


‘ (differita); 23.00: Zeit im Bild - Il 


tempo in immagini; 23.390: Los 
‘Angeles: Giochi olimpici 1984. 


Sommario 2 (diretta). SH 


Tm 


17.30: Cartoni animati; 19.10: Te- 
lefiln: «Chiamata di soccorso», 


| della ‘serie «Skippy il canguro» 


‘(lia parte); 19:35: ‘Telefilm: 
«Chiamata di soccorso», della 
serie «Skippy ‘il, canguro» (2.2 
parte); 20.00: Cartoni .animati; 
120.25: Film: «Violenta dolce esta- 
te»; 21.50: Telefilm! della serie 
«The Bold Ones»; 22.40: Film: 
«Vita da scapolo»; 24.00: Tele- 


‘film: «Il gioco delle conchiglie», 
| della serie «Ironside», ‘ 


Telequattro 


8.30:, La grande vallata: «La ca- 
duta di un eroe»; 9.30: Film: «La 
casa di bambù» con Robert 
‘Ryan, Robert Stack, Shirley Ya- 
maguchi, regia di Samuel Fuller; 
11.30: Maude; 12.00: Giorno per 
giorno; «Una. gita sfumata»; 
12.30: Lucy Show: «Oggi si reci- 
ta»; 13.00: Bim bum bam; 14.00: 
Sport. Vela'e rugby - Il mito degli 
«All blacks»; 16.00: Bim bum 
bam; 17.40: Musica è, a cura di 
M, Seymandi; 18.40: Bandiera 
gialla n. 6, a cura di Red Ronnie 
‘(replica); 19.50: Il mio amico Ar- 
nold; 20.25: Supercar: «Il gemel 
lo cattivo»; 21.25: Magnum P.I: 
«Fiori d'arancio»; 22.30: Film: 
«Harlem detectives» con ‘God- 
frey Cambridge, Raymond’ St. 
Jacques, Peter De Anda, regia di 
Mark Warren; 0.20: Deejay tele- 
Vision - Video estate ’84. Video 
‘music no-stop, con Claudio Cec- 
cheti Li 


| Telebarbara 


7.00: Ultime. notizie; ‘7.05: L'al- 
‘bergo più:pazzo del mondo; car- 
toni animati; 7.30: Cartoni ani- 
mati; 8.00: «La strana coppia», 
telefilm; 8.30: «Doris Day show», 
telefilm; 9.00: Barbara allo spec- 
chio, rotocalco del mattino; 
13.30: Ultime notizie; 13.35: «La 
baia di Ritter», sceneggiato; 
14.00: «Long street», telefilm; 
14.30: Barbara allo specchio - 
Rassegna di tappeti; 16.40: Bar- 
bara allo specchio special; 17.15: 
Pomeriggio con Barbara; 19.30: 
Ultime notizie; 19.35: «La strana 
coppia», telefilm; 20.00: «Doris 
Day show», telefilm; 20.25: «Bar- 
‘bary Coast», telefilm; 21.25: «Ta- 
tor», telefilm; 22.55: Ultime noti 
zie; 23.00: Film. 


Telepordenone 

11.00: Film; 12.05: «Wkrp in Cin- 
cinnati», telefilm; 12.30: Super 
robot, cartoni animati; 13.00: 
«Cinque uomini. sorridenti», 
film, 4° parte; 13.50: «Mannix», 
telefilm; 14.45: «Alle soglie del- 
l'incredibile», telefilm; 15.40: 
«Cow boy. in Africa», telefilm; 


16.30: «La canzone del destino», + 


film; 18.00: Super robot, cartoni 
animati; 18.30: «Mannix», tele- 
film; 19.25: Tpn cronache; 19.55: 
«Wanted», telefilm; 20.25: «So- 
pra e sotto il letto», film; 22.00: 
Cronache notte; 22.05: «La gran- 
de barriera», telefilm; 22.35: 


«Cow boy in Africa», telefilm; ‘ 


23.35: Speciale Regione; 0.30: 
«Blue movie», film. 


Teleantenna-Tmc 


13.00: Olimpiadi, in mondovisio- 
ne da Los Angeles: riassunto del- 
la giornata; 15.30: Atletica (diffe- 
rita); 16.30: Scherma (differita); 
17.00: Ciclismo' (differita); 17.30: 
Nuoto (diretta); 18.00: Sceneg- 
‘giato: «Un uomo curioso» 1° pun- 
tata con Gabriele Ferzetti, Rada 
Rassimov, Tino Scotti; 19.00: Te- 
le Antenna notizie; 19.15: Carto- 
ne animato «I Cyborg» «Duello 
al West-Side»; 19.45: Olimpiadi, 
in mondovisione da Los Angeles: 
atletica (giretta); 21.30: Pugilato 
(diretta); 22.15: Varietà: «Il buo- 
no e il cattivo» 1% puntata, con- 
dotto da Cochi e Renato. Al 


termine Tele Antenna notizie. 3 


Notturnino abat jour. 


Telefriuli 


12.00: «L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 13.00: Star zinger, cartoni 
animati; 13.30: Angie girl, carto- 
ni animati; 14.30: «Executive, la 
donna che sapeva troppo», film; 
16.00: «Fbi», telefilm; 17.00: 
«Molly» film; 19.00: «Cara cara», 
telenovela; 19.30: Tg; 20.00: Noti- 
ziario in lingua’ tedesca; 20,25: 
«In due è un'altra cosa», film; 
22.15: «L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 23.30: «Il mistero delle pira- 
midi», film. i 


Telepadova 


13.00: Cartoni animati; 14.45: Te- 
lénovela:, Gli' emigranti; 15.30:, 
Telénovela: Cara a Cara; 17.00: 
Telefilm: Star Trek;18.00: Carto- 
‘ni animati; 1990: Telenovela: 
Mama Linda; 20.20: Film: Bon- 


“jour Tristesse; 22.00: Film: Espe- 


rienza caribene; 23.00: Telefilm: 
Lancer; 23.30: Film: Il demone 
dell’isola, dramm. regia di Phil 
Karlson con John Payne e Mary 
Murphy. 


IL PICCOLO 


| Radiouno 


Giornali radio: 6.02, 7, 8, 10, 11, 
12; 13, 14, 15, 19, 23. Onda verde: 
6, 6.58, 7.58, 8.51, 9.58, 10.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. Notiziario del GR1 in col- 
laborazione con 4212 dell’Aci. 6: 
Segnale orario, L'agenda del 
GR1; 6.06: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash peri 
camionisti; 6.50 Ieri al Parla- 
mento; 7.15 GR1 Los Angeles dai 
nostri inviati da Los Angeles; 
7.30. Quotidiano del GR1; 7.30. 
Onda verde mare; 8.20 GR1 Los 
Angeles - Olimpiadi; 9: Onda 
verde , week-end; 10.15: Black 
out; 11: Mina, incontri musicali 
del mio tipo; 11.44: La lanterna 
magica, di G. Fantoni; 12.26: I 
personaggi della storia: «Loren- 
zo Benoni» di G. Ruffini (10), 
regia di A. L. Mesari; 135 Estra- 
zioni del lotto; 13.15: GR1 Los 
Angeles speciale sulle Olimpia- 
di; 13.30: Master; 14: «Il re Lucer- 
tola» (8) regia di R. Ferrante, 
radiocomando; 16.30: Doppio- 
gioco; 17.30: Autoradio flash; 
18.30: Musicalmente; 19.15: GR1 
Los Angeles dai nostri inviati 
‘alle Olimpiadi; 19.20: Ascolata si 
fa sera; 19.25: Onda verde mare; 
19.22: Il pastore; 20: Freezer; 
20.30: Caro ego; 20.43: Lo spetta- 
tore assurdo; 21: «S» come salu- 
te, di L. Sterpellone; 21.30 Giallo 
sera; 22: Stasera a... Macerata; 
22.28: Teatrino: Euro domani, 
‘varietà radiofonico di S. Maggio- 
lini; 23.05-23.58: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... 15.30, 16.30, 4 


17.30 GRI1 sera. In breve e Onda 
verde; 18.58: Onda verde; 19: 
GR sera; 19.15: GR1 Los Ange- 
les dai nostri ‘inviati alle Olim- 
piadi; 19.20: Stereosera; 19.35: 
Superstereo un estate; 20.31 
GRI in breve e Onda verde noti- 
zie; 20.32: Superstereouno esta- 
te; 21.30: GRI in breve Onda 
verde notizie; 21.30 GRI1 in bre- 
ve; 22: Stereo soft; 22.58: Onda 
verde ultima edizione. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30; 7.50, 
8.50, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: L’al- 
batros a volo radente, musica in 
compagnia di C. Russo; 6.05: I 
titoli del GR2 radiomattino; 
6.30: Le prime dalle Olimpiadi di 
Los Angeles; 7: Bollettino del 
mare; 8.05: Dse: Infanzia, come e 
perché; 7.30-8.30: Servizi speciali 
dalle Olimpiadi di Los Angeles; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.32: Dalla 
«A» alla «zeta», dizionario del 
sabato mattina, con R. Palmer e 
P. Terreno; 10: Speciale GR2 
motori; ll: Long Playing Hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionali- 
Onda verde regione; 13.50: GR e 
‘Radiodue presentano Olimpìa- 
di;.12,45-15.45: Hit Parade; 12.30: 
Servizi speciali dalle Olimpiadi 
di Los Angeles; 15: Sergei Proko- 
fiev, regia di Ugo Amodeo; al 
termine: momenti musicali e 
bollettino, del mare; 15.35: Hit 
Parade; 16.32: Estrazioni del lot- 
to; 16.37: Superazzurti; 17.025 
Mille e una canzone; 17.32: In 
diretta dalla laguna; 19.30: Ser- 
vizi speciali dalle Olimpiadi di. 
Los Angeles; 19.50: Su viaggio 
verso la notte; 20.40: Arcobale- 
no; 21: Concerto sinfonico diret- 
to da, Antal Dorati; 22.30: Los 
Angeles in linea; 22.40-23.28: Ra- 
diodue sera jazz. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19 GR2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
certa della Hit Parade; 19.30: 
GR2 radiosera, servizi speciali 
dalle Olimpiadi di Los Angeles; 
19.50-23.50: FM Musica; 20.22: 
Long Playing hit; 21: GR2 ap- 
puntamento flash; 22.50; GR2 
Tadionotte. 


Radiotre 


‘Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 


11.45, 13.45, 18.45; 20, 23,53. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.30; Il con- 
certo del mattino; 7.305 Prima 
‘pagina, con Gianni Letta; 10: Il 
‘mondo dell’economia, di Carlo 
Toti; 11.50: Pomeriggio musica- 
le; 15.20: Libri novità; 15.30: Folk 
concerto; 16.30: L'arte in que- 
stione; 16.30-19: Spazio-tre, mu- 
siche e attaulità culturali; 21: 
Rassegna delle riviste, Alessan- 
dro Montabugnoli: Economie; 
21.10: Concerto del quintetto 
«Danzi»; 22.00: Pagine a cura di 
M. Mariani; 22.50: Un racconto di 
SS. Leawok: «Il terribile fato di 
Melpomenos Jones», regia di 
Marco Lami; 23.35: I jazz. 


Stereonotte 


‘Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte da Los 
‘Angeles tutta l’Olimpiade minù- 
to per minuto; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. . Ù 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 1130: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 14.45: Giornale radio del 
F.V.G.; 18.15: Incontri dello spi- 
rito, trasmissione a cura. della 
Diocesi di Trieste; 18.30: Rai Re- 
gione, Giornale radio del F.V.G. 
Programmi per gli italiani in 
Istrial4)30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14,45: Ri- 
tratti in filigrana. © 

Programmi in lingua slove- 
na7.00: Segnale orario, GR; 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8.00: GR; 
8.10-10.00: Mosaico. (8.10) Avve- 
‘nimenti culturali (replica); (9.00) 
L'angolino dei ragazzi; (9.40) 
Film; 10.00: GR e'rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11.30: 
Antologia meridiana: Ivan Trin- 
ko a 120 anni dalla nascita; 


-(12.15) In vacanza; Pot poutri 
«musicale; 13.00: Segnale orario-. 


GR; 13.20: Musica a richiesta; 
14.00: GR; 14/10: Pomeriggio ra- 
dio: Lo scheletro (nell'armadio, 
(15.00) Discorama, (16.00) I miei 
viaggi, Pagine musicali; 17.00: 

; Spazio aperto: Album. 
Classico; (18.00) «Cabaret per i 
giorni ‘caldi»; (18.40), Appendice 
musicale: |. > 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 


private vengono, pubblicati .|' 


ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Una storia di spie 


«Dossier ’51» (Raidue, 
20.30). Regia di Michel Devil 
le, con Francoise Marthouret, 
Claude. Marcault, Roger 
Plantchon, Francoise Luga- 
gne, Anna Prucnal, Uta Tae- 
ger, Jean Dautremay, Daniel 
Meshuich. Un’imprecisata or- 
ganizzazione di spionaggio si 
accanisce nell’indagare sulla 
vita di un alto funzionario 
francese addetto agli affari 
economici nel terzo mondo, 
scoprendo che questi, tradito 
dalla moglie, la tradisce a sua 
volta, che è il figlio dell’aman- 
te della madre, morto in un 
campo di concentramento du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale, e che è un omosessuale 
represso. Sulla base di queste 
informazioni, l’organizzazione 
di spionaggio ordisce una ter- 
ribile mossa... Di 

xk 

«Stars: Diana Ross al Cen- 
tral Park» (Raitre, 22). Nel 
corso del «contenitore olimpi- 
co» serale di ‘Raitre, in onda il 
concerto da Diana Ross a 
Central Park nel luglio 
dell’83, al quale hanno assisti- 
to più di 800 mila persone. 

p: * ** 

«Folkitalia» (Raitre, 23.45). 
«Gruppo festa con Francesco 
Manente - Riccardo Mara- 
sco», Regia di Marcello W. 
Bruno, 


«Lo sport», Su Raidue alle 
10.30 alle 18 e alle 22.30 da Los 
Angeles: Giochi della XXIII 
Olimpiade. Su Raitre. alle 
19.25 primati olimpici; alle 
19.35 «Roma chiama Los An- 
geles», e dalle 20.30 fino alle 
22.50 sport e spettacolo per 
Los Angeles: alle 20.30 «Roma 
chiama Los Angeles», in diret- 
ta con Aldo Biscardi, e alle 
21.30 primati olimpici. 

xa 


«Sotto le stelle ’84» (Raiu- 
no; 20.30). Quinta trasmissio- 
ne del varietà musicale dell’e- 
state, con Eleonora Giorgi, 
Michele Placido, Bertin 
Osborne, i Righeira, Franca 
Valeri, Karn Ford, Patrick 
King e i Filarmonica Clown. I 
testi sono di Benvenuto, De 
Bernardi, Enea, Melandri, 
Orano; la regia di è Adolfo 
Lippi. *** 

«Le nove sinfonie di Beet- 
hoven» (Raiuno, ore 22). Ma- 
ximillian Schell presenta a 
Vienna l’esecuzione dell’«Ou- 
verture Coriolano» e della se- 
conda sinfonia di Beethoven, 
da parte dell’orchestra filar- 
monica di Vienna diretta da 
‘Leonard Bernstein. Regia di 
Humphrey Burton, 

xa 

«Cesare Zavattini» (Raiu- 
no, ‘ore 23). Un programma a 
cura di Mariela Sellari. 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’operetta 
estate. 1984. Oggi alle ore 20.30 
quarta di «Frasquita» di F. Lehàr. 
Direttore Guerrino Gruber, regia 
di Gino Landi, Biglietteria del tea- 
tro (tel. 60050-631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Domani alle ore 18 
quinta di «Frasquita» di F. Lehàr. 
Direttore Guerrino Gruber, regia 
di Gino Landi. Martedì sesta, mer- 
coledì settima. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 60050-631948). 
CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e Suoni». Ore 
21 in lingua tedesca. Ore 22.15 in 
italiano, 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
20.30: Festival dello sport e dello 
spettacolo. Proiezione del film 
«Momenti di gloria» e, a seguire, 
delle gare olimpiche in diretta da 
Los Angeles. 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO, 17.30 ult. 22.15: 
«Venerdì 13 capitolo finale». Un 
giallo«Paramount» con K. Beck, 
P. Barton, C. Feldman. V.m. 14 


anni. 

MIGNON. Rassegna. dei film di 
Walt Disney. 16.30 ult. 22.15 «Dum- 
bo, l’elefante volante». 
NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 
«Week-end di una pornomoglie». 
Le giornate a luce rossa di una 
ninfomane in calore. Severamente 
v.m. 18 anni, 

NAZIONALE 2. 15.30, 17,10, 18.50, 
20.30, 22.15: Il nuovo e violentissi- 
mo Interceptor: «Guerre stradali». 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: Rassegna film del ter- 
rore. «Patrick». Sconsigliato ai mi- 
nori. } 


Nureyev 

a Caracalla 
con ballerini 
giapponesi 


ROMA — Straordinario fuo- 
ri programma alle Terme di 
Caracalla: Rudolf Nureyev 
danzerà solo la sera del 6 ago- 
sto «Il lago dei cigni» di Cia- 
kowski assieme al corpo di 
ballo Matsuyama di Tokyo. 


Tra la recita domenicale di 
«Raymonda» e la prima, il 7 
agosto, del «Nabucco» il so- 
vrintendente dell'ente lirico 
romano Alberto Antignani ha 
voluto, come informa un co- 
municato, offrire al pubblico 
‘una rara opportunità: quella 
di ammirare assieme una del- 
le più grandi stelle internazio- 
nali del balletto e il più impor- 
tante corpo di ballo giappone- 
se, perla prima volta a Roma, 
in un lavoro classico del re- 
pertorio occidentale danza. 


Se la:stagione estiva dell’o- 
pera a Caracalla corta pre- 
senze sempre crescenti di 
pubblico, lunedì, per vedere 
Nureyev nei panni del princi- 
pe Siegfried, si prevede un 
tutto esaurito. 

Il personaggio di Odette- 
Odile sarà interpretato dalla 
nuova stella del Matsuyama, 
Yoko Morishita, che darà un 
tocco di esotismo alla prota- 
gonista del «Lago dei cigni». 

Tra gli altri interpreti prin- 
cipali Yoshaiaki Tonozavi, 
anche lui partecipe di una 
coreografia suggestiva e par- 
ticolare, che caratterizza que- 
sto inconsueto spettacolo. 


DOMANI SI CONCLUDE IL «GIROFESTIVAL» 


Diecimila chilometri 
di canzoni per la tv 


ROMA — Con tre serate 
interamente riprese dalla ter- 
za rete della Rai Tv per uno 
«special» che andrà in onda 
nelle prossime settimane, si 
concluderà domani a Pineto 
degli Abruzzi il «Girofestival 
84». 

Manifestazione canora iti- 
nerante firmata da Carlo e 
Romolo Siena, il «Girofesti- 
val» è giunto al traguardo 
dopo 23 tappe, per complessi- 
vi10 mila chilometri di canzo- 
ni, dovunque richiamando la 
folla delle grandi occasioni. 

Unica nel suo genere, la ca- 
rovana canora è stata que- 
st'anno anche l’unica che — 
assenti dai tradizionali ampi 
spazi per i grandi nomi della 


«musica leggera italiana — sia 


andata nelle piazze ‘e negli 
stadi per intrattenere decine 
di migliaia di spettatori, dal 
Piemonte alla Lombardia, 
dalle Marche alla Campania, 


| dalle Puglie agli Abruzzi. 


La sua vitalità, nel momen- 
to in cui discografia e spetta- 
coli viaggianti manifestano 
segni di stanchezza, testimo- 
nia della validità di una for- 
mula dovuta soprattutto al- 
l’andare portare lo spettacolo 
là dove, raramente, arriva. 


È stata la prima volta, per 
migliaia di giovani e ragazze, 
trovarsi, a tu per tu con Gian- 


ni Nazzaro, Joe Chiarello, 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


BAITA DA FRANCESCO - GRIGNANO 


Le serate in ristorante sono. allietate dal Piano Bar. 


BAR FRULLATERIA «ALLE DUE PALME» 


Un ambiente unico. Via SS. Martiri, 16 (vicino piazza Hortis). 


PIM POM - GRADO 


Attrazioni internazionali. Ballo tutte le sere dalle 22 alle 04. ‘Aria 


condizionata. 


Tele Antenna tI 


presenta 
Tele Montecarlo 


Andy Capp 


Olimpiade 
Los Angeles 


NORRE! DELLE CARA- 


MELLE, MANOLITO, MA 


NON, HO SOLDI. 


STI FARMI CR DITOR, 


‘Alan Sorrenti, Giuseppe 
Cionfoli, Stefano Principini, 
Marina Arcangeli, Gianni Da- 
voli, Piergiorgio Farina, Gio- 
vanna, Lucia Cassini, Dee D. 
Jackson; Edoardo Vianello, 
Jepy, Carmen Villani, Giam- 
piero Artegiani, Marco Arma- 
ni, Ronnye Jones, Marco Poz- 
zi, i fratelli Balestra e altri 
cantanti che, come Marco Bo- 
nino, saranno la rivelazione 
della prossima stagione. 

Pur competitiva, ma senza. 
provocare drammi, la manife- 
stazione ha suggerito a un 


. gruppo di discografici di pro- 


porre agli organizzatori allet: 
tanti condizioni per fare del 
«Girofestival» un veicolo pro- 
mozionale finalizzato alla ri- 


presa del mercato del disco,in; 


particolare del «33 giri», visto 
che i normali canali, a comin- 
ciare dal Festival, ben poco 
servono a superare una crisi 
che è ormai strutturale. 


REBUS (Frase: 11,4,4) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
ST re; TT astri; sci A = stretta striscia. 


LAVATRICI ZZZEROWATT  exeorr 
«LE PICCOLE DAL CUORE D’ACCIAIO» 


da BALCOR” sViclal 
altre proposte LAVATRICI da L 284,900 


1° piano - Via S, Maurizio 2, Trieste - Tel. 795612 


ARENA ARISTON 


Rassegna «Oscar... non Oscam 
MERYL STREEP in 
SILKWOOD 
di Mike: Nichols 
con KURT RUSSEL e CHER 
SOLO OGGI E DOMANI 


AURORA, 17, 18.40, 20.20, 22. Alla 
ricerca di un leggendario tesoro 
sepolto tra antichissime rovine: «I 
‘sopravvissuti della città morta», 
una spettacolare e avvincente av- 
ventura con D. Warbeck e J. Stei- 
ner. Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL. (Tel. 726813). 17.30, 
19.45, 22: Uno dei più affascinanti 
films di A. Hitchcock «La donna 
che visse due volte» con J. Stewart 
e K. Novak. Colori. Straordinario 
successso. 

MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20,20, 22: XXVI Rassegna del fan- 
tastico e giallo. L'ultimo capolavo- 
to Paramount «Week-end di terro- 
re». Dana Kimmell, Pavl Kratka, 
‘Tracie Savage. V.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 17, 19.30, 
22: John Huston profonde il suo 
genio in un ammirevole film; «An 
nie» uno spettacolo ineccepibile 
ed estremamente valido con Al- 
bert Finney. 

LUMIERE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30. «Quella 
viziosa di mia moglie». Un luce 
rossa! Rossa!! Rossa!!! Tutto sexy. 
Viet. sev. min. 18 anni. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON: Rassegna 
«Oscar... non Oscar»; omaggio a 
Meryl Streep. Ore 21.15/(in caso di 
maltempo proiezione in sala). 
«Silkwood», di Mike Nichols, con 
Mery] Streep, Kurt Russel e Cher... 
il 13 novembre 1974 K. Silkwood, 
impiegata in uno stabilimento nu- 
cleàre, parte per incontrarsi con, 
un reporter del New York Times: 
non è mai arrivata... Solo oggi e 
domani. A 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: Un grande avvenimento. cine- 
matografico: «Gandhi». Vincitore 
di 8 Premi Oscar. La storia dell'uo- 
mo che con la sua umiltà e la sua 
tenacia ‘cambiò, il corso della 


storia. 
GORIZIA 

VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 20, 22: «Delitto in Formu- 
la 1» con T. Milian. Colori. > 
VITTORIA. 17.45, 22: «Julie un 
corpo da amare». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, 20: «La guerra erotica. di 
Mash D». Viet. min. 18 anni. 

PALMANOVA 
GARIBALDI, 20: «Donna ‘padro- 
na», Viet, min. 18 anni. 

GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «La chiave», 
«con Stefania Sandrelli, F. Finlay. 
V.ro. 18anni. 

PARCO DELLE ROSE. «Il ritorno 
dello jedi». 


TARVISIO. 
CRISTALLO. «1960, terza liceo». 


IMETTIAMOLA IN QUESTO 


L 


ROIO ITER OI no CE spp II nie ee ce 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


FAIR se vi sembra di controllare la vostra 

situazione è possibile che una circostanza 
imprevista vi procurìi qualche noia;'impegnate- 
vi a fondo e con razionalità nel vostro lavoro e 
sforzatevi di trovare in voi stessi.una maggio: 
stabilità psicologica. Più svago. si 


Pe molti nativi c’è una notevole tendenza ad 
agire in modo controproducente: o forse 
saranno circostanze esterne a prendere in con- 
tropiede: più pazienza e cautela in tutto. Buone. 
opportunità, incontri simpatici e utili per chi 
ha pianeti sui primi gradi del segno. 


GEMELLI (Gre molte cose intorno a voi e potreste | 
> ‘aver a che fare con persone esigenti: portate 
avanti con cautela le questioni personali e 
professionali e cercate di non mutare la vostra 
linea di condotta soltanto per far piacere a 
qualcuno... ve ne pentireste. 


iuttosto irrequieti avete bisogno di verifi- 
che e sicurezze; approfittate dell’attuale 
«grinta» per mettere a posto qualcosa che non 
vi va, per ridimensionare qualche aspetto della 
vostra vita, ma riflettete, fate dei confronti (e 
un esame di coscienza) prima di agire. 


‘on vi mancheranno occasioni per trattare 

una faccenda di una certa importanza e 
riuscirete così a conciliare certe esigenze di | 
‘carattere pratico con altre di natura sentimen- 
tale o familiare. Cercate di appianare i punti 
controversi senza perdere la tramontana. 


22-71/022-8 


‘e cose procedono discretamente ma vi sarà 

utile mettere un freno ai desideri e agli 
impulsi che possono spingervi a imprudenze 0 
eccessi. Non lasciate che l’irrequietezza o l'in- 
soddisfazione predominino sullo spirito prati- 
co, siate più prudenti del solito. 


VERGINE 
© 


PROSE 
MIRO S5 qualcosa non va, per il verso giusto non 
'innervositevi ma fate un piccolo autoesame 
per controllare se date veramente agli altri la 
possibilità di capìirvi e venirvi' incontro. Situa- 
zione econoinica da tenere sotto stretto con- 
trollo: nierite «caprieci» e spese pazze! 


23-9 + 22-10 


?è qualcosa di complesso ‘o «pesante» in 

qualche settore della vostra vita e questo. 

può darvi un po’ di tensione 0 delle preoccupa- 

zioni: soltanto il vostro senso di responsabilità 

può aiutarvi a fare le scelte'e le eliminazioni che 
vi occorrono per progredire. 


isolvete con cura le questioni che, se tra- 

iscurate, potrebbero portarvi qualche com- 
plicazione nella vita quotidiana. Distrazioni e 
interessi di varia natura, anche se piacevoli, 
non devono distogliervi dalle cose importanti; 
prudenza in tutto chi ha pianeti sui 9°10°. 


arà opportuno esaminare con cura i passi { capricorno: 

‘da fare per concludere ciò che si desidera e 
stare molto attenti nelle questioni finanziarie; 
per qualcuno della prima e terza decade c'è iste 
qualcosa di importante in gioco... fate in modo 
che sì tratti di entrare e non di uscite. 


amet a tt 


Epise di avventurarvi in imprese che vi 

impegnino al limite delle vostre possibilità 
(ed energie) e siate cauti nelle scelte, rioni 
sempre l'ambizione o l’impulsività danno dei 
buoni consigli. Possibilità di passeggere noie 0° 
conflitti con parenti o collaboratori. dI 


orse è il momento adatto per esprimere 

certi desideri o fare delle proposte ma 
attenti a non urtare la suscettibilità delle per- 
sone a voi civine. Occupatevi di più di voi 
stessi, della vostra psiche. del fisico, siate pru- 
denti se avete pianeti nella prima decade. 


Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
NEL Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 


CRUCIVERBA - 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ53 


ORIZZONTALI: 1 È vietato effettuarlo in.curva - 7 Un po’ 
bellicoso - 9 Si studia la parte - 10 Ammiratore accanito - 11 Non 
fornito, carente - 12 Comprendere - 14 Le gettano .i pescatori - 15 
Il «barbaro» di un film di successo - 16 Imposta di anni fa - 17 
Rifugio della sentinella - 18 Articolo per bambina - 19 Chiusa 
tutt'intorno - 21 Sean attore - 22 La prima nota - 23 Nocive - 24 
Aereo a reazione - 26 Funi... per Tarzan - 27 Santa da Lima - 28 
Avidi di buoni cibi - 30 Colorati - 31.Si accompagna a lei - 32 
Pregiato legno per botti - 33 Due d’altri tempi - 34 Alighiero che 
fu un popolare imitatore. i 


VERTICALI; 1 Celebre premio letterario ‘- 2 ‘Affezione 
all'orecchio - 3 Arbusti che danno more - 4 Si valuta con il 
contro - 5 Iniziali di Einstein - 6 Agitarsi in modo incontrollato - 
7 È talvolta annesso a una tabaccheria - 8 Eroe virgiliano - 9Il 
quarto mese - 10 Mossa ingannatrice - 12 Valentina attrice - 13 
La cantante Pravo - 15 Pezzi che... le sparano grosse - 17 Si 
frequentava primo del liceo - 19 Stampo per monete - 20 Due 
per binario - 21 Induriscono la pelle - 22 Furbe, abili - 24 Jennifer 
attrice - 25 Pronome personale - 27 Sponde - 29 Sì ‘a Parigi - 30 
Precede «chi si vede!» - 32 Iniziali di Cocciante. ! 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ai; 3.storpiati; 11 blaterare; 13 RN; 14 minime; 15 
tac; 16 ago; 18 Egidia; 20 PR; 21 gi; 22 trifoglio; 23 longanime; 25 ac; 26 ira; 
27 macinini; 28 Delano; 29 TO; 30 comunitaria; 32 sottane; 33 re; 35 
Crimea; 37 est; 38 US; 39 biscia. È 


VERTICALI: 1 abbagli; 2 il; 3 sti; 4 teneramente; 5 originalità; 3 
ramificata; 7. predominanti; 8 trapiantarsi; 10 incrocio; 12 amo; 17 


giorno; 19 Agenore; 22 TG; 24 NA; 28 duomo; 30.cucù; 31 MSI; 34 età; 36 
RS; 37 ec. 


Com. Com. 12/6/84 


biancheria È 
VIA MAZZINI 46 - € 755268 - TRIESTE E) 
ULTIMI GIORNI DELLA VENDITA. SPEGIALE 
PER RESTAURO TOTALE (sconti fino al 50%) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 4 agosto 1984 


Giornata di gloria per il fioretto azzurro 


BILANCIO DELLA QUINTA GIORNATA 


Il medagliere 
continua così 
ad arricchirsi 


LOS, ANGELES — La medaglia d’oro di Mauro Numa e 
quella di bronzo di Stefano Cerioni nel fioretto individuale 
maschile sono ì fatti del giorno per la spedizione azzurra a Los 
Angeles nella quinta giornata dei giochi. 

È stata una giornata complessivamente positiva per lo sport 
italiano, con l'ingresso di tre armi nelle finali di canottaggio 
(due di coppia, quattro di coppia, due senza) il miglior tempo 
del quartetto azzurro nell’inseguimento a squadre di ciclismo, 
conla qualificazione di Maurizio Stecca per i quarti di finale del 
torneo di pugilato. 

Continua anche il percorso netto della squadra di basket 
azzurra, vittoriosa sull’Australia, mentre i pallanotisti hanno 
avuto una battuta d’arresto pareggiando contro la, squadra 
australiana e la squadra di pallavolo ha subito la sua prima 
sconfitta (col Giappone). 

Giornata nera invece per il calcio azzurro, battuto dal Costa 
Rica ormai eliminato, e per i nuotatori che hanno accumulato 
altre squalifiche, per decisioni anche discutibili della giuria. 

Nelle gare della quinta giornata gli altri avvenimenti rilevan- 
ti sono stati le prime medaglie d’oro per il Giappone: nella 
ginnastica il veterano Kaji Gushiken ha battuto il favoritissi- 
mo cinese Li Ning nel concorso generale individuale, 

Nella piscina della Southern California University gli ameri- 
cani hanno stabilito il nuovo, record mondiale della staffetta 
4x100 s.]. maschile, ma sono rimasti. fuori del podio in due gare. 
‘Ancora in evidenza i nuotatori canadesi (con il record del 
mondo di Davis nei 200 m. rana uomini).e primo oro per 
l'Olanda (van Staveren nei 100 m. rana femminili). 


TIRO A SEGNO: Carabina standard tre posizioni femmi- 
nile: oro: Wu Xiaouan (Cina); argento: Ulrike Holmer (Germa- 
nia Oce.); bronzo: Wanda Jewell (Usa). 

NUOTO: 400 m stile libero maschili: Oro: George di Carlo 
(Usa); argento: John Mykkanen (Usa); bronzo; Justing Lem- 
berg (Australia). 

NUOTO: 200 rana maschili. Oro: Victor Davis (Canada); 
argento: Glenn Beringen (Australia); bronzo: Etienne Dagon 
(Svizzera). 

NUOTO: 100 farfalla femminili. Oro: Mary T. Meagher 
(Usa); argento: Jenna Johnson (Usa); bronzo: Karin Seick 
(Germ. Occ.). 

NUOTO: 100 rana femminili. Oro: Petra van Staveren 
(Olanda); argento: Anne Ottenbrite (Canada); bronzo: Catheri- 
ne Poirot (Francia). 

NUOTO: Staffetta 4X100 s.1. maschile. Oro: Usa; argento: 
Australia; bronzo: Svezia. 

GINNASTICA MASCHILE: Concorso individuale. Oro: 
Kuji Gushiken (Giappone); argento: Peter Vidmar (Usa); 
bronzo: Li Ning (Cina). 

SOLLEVAMENTO PESI: Cat. 75 kg. Oro: Karl-Heinz 
Radschinsky (Germ. Occ.); argento: Jacques Demers (Canada); 
bronzo: Dragomir Cioroslan (Romania). 

LOTTA GRECO-ROMANA: Cat. 52 kg. Oro: Atsuji Mija- 
mara (Giappone); argento: Daniel Aceves (Messico); bronzo: 
Dae du Bang (Sud Corea). 

LOTTA GRECO-ROMANA: Cat. 74 kg. Oro: Jouko Saloma- 
ki (Finlandia); argento: Roger Tallroth (Svezia); bronzo: 
Stefan Rusu (Romania). 

LOTTA GRECO-ROMANA: Cat. 100 kg. Oro: Jeff Blatnick 
(Usa); argento: Thomas Johannson (Svezia); bronzo Refik 
Memisevie (Jugoslavia). 

TIRO A SEGNO: Pistola automatica. Oro: Takeo Kamachi 
(Giappone); argento: Corneliu Ion (Romania); bronzo: Rauno 
Bies (Finlandia). 

SCHERMA: Fioretto individuale maschile. Oro: MAURO 
NUMA (ITALIA); argento: Mattias Behr (Germ. Occ.); bronzo: 
STEFANO CERIONI (ITALIA). 


GRANDE PROVA DEGLI SCHERMIDORI ITALIANI CON BORELLA QUINTO 


Mauro Numa sul trono d’Olimpia 


LOS ANGELES — Notte di 
gloria per la scherma italiana 
al Terrace Theater di Long 
Beach: sconfitti scettici e me- 
nagrami, i fiorettisti Mauro 
Numa e Stefano Cerioni han- 
no fatto man bassa nel fioret- 
to individuale conquistando 
la medaglia d’oro e quella di 
bronzo. L’unico azzurro a non 
salire sul podio è stato 
Andrea Borella, finito comun- 
que a un onorevolissimo quin- 
to posto. L'argento, per non 


‘sembrare monotoni, l’Italia lo 


ha «lasciato» al tedesco ov- 
viamente occidentale Matt- 
hias Behr, che è stato a un 
passo dal soffiare la vittoria 
all’azzurro, protagonista di 
‘una rimonta quasi epica. 
L'oro di Numa significa 
molte cose. Prima di tutto che 
gli azzurri non sono, come sì è 
affermato in qualche occasio- 
ne, immaturi per aspirare al 
ruolo di nazione leader nel 
fioretto ma, ripetendo l’ex- 


Lploit di Fabio Dal Zotto a 


Montreal, hanno confermato 
che il livello in questa specia- 
lità è ottimo in assoluto. Inol- 
tre, le facili battute sull’assen- 
za dei sovietici suonano ora 
poco realistiche, in quanto si 
è visto che non è-soltanto 
VUrss.a poter schierare atleti 
in grado di dominare ma an- 
che paesi come la Germania e 
la Francia. 

Non è facile descrivere 
fedelmente la cronaca di que- 
sta esaltante giornata, che ha 
avuto momenti di grande ten- 
sione emotiva da parte degli 
atleti, con fasi alterne che in 
varie occasioni hanno. fatto 
temere il peggio. A questo si 
sono aggiunti «bisticci» di 
ogni sorta per.quanto riguar- 
da il tabellone con l’andamen- 
to delle gare, la cui gestione 
evidentemente è stata affida- 
ta a qualche americano con 
relativa dimestichezza dei re- 
golamenti a volte complessi 
della scherma e dei relativi 
punteggi. Perfino la televisio- 
ne è stata colta in inganno in 
una occasione, quando ha an- 
nunciato nelle fasi iniziali del- 
la finale a otto la vittoria del 
francese Pietruskza sul tede- 
sco Behr. Evidentemente de- 
ve.aver scambiato le lacrime 
di sconforto versate dal fran- 
cese per un pianto di gioia. 

Nell’assalto valevole per il 


primo e secondo posto, che ha 
visto Numa contro un Behr 
deciso a tutto, l'azzurro è riu- 
scito a mettere a segno la 
prima stoccata perdendo suc- 
cessivamente in lucidità e 
consentendo al tedesco di 
condurre tutta la prima fase, 
fino ad accumulare un van- 
taggio di sette stoccate con- 
tro quattro. Behr, oltre che 
potenza sembrava tirare con 
una miglior scelta di tempo e 
riusciva spesso a piazzare le 
sue botte di parata e risposta. 


Numa non vuol rischiare di 
subire stoccate di rimessa. I 
primi nove minuti regolamen- 
tari scadono con Behrin van- 
taggio 7-4. Dietro le quinte il 
tecnico Attilio Fini attorniato 
da Maestri e dagli altri ragazzi 
della squadra (meno gli scia- 
bolatori che sono andati a 
dormire in vista delle prime 
gare) sembra ammutolito: si 


Sul podio, terzo, anche Cerioni 


» all’indietro di Numa per tutta 


capisce che in quel momento 
soffre più lui di chi sta in 
pedana. 

Ma comincia il minuto ca- 
nonico e Numa ritrova im- 
provvisamente la forma mi- 
gliore e la classe di sempre. A 
45 secondi dalla fine piazza il 
9-7 e a 28 il 6-7. Questi due 
punti rianimano un po’ tutti e 
Fini torna a saltare come ai 
tempi migliori, diventando 
quasi un protagonista. A 24 
secondi è il 7-7. Ma a 19 il 
tedesco va a toccare portan- 
dosi nuovamente in vantag- 
gio. Mancano 11 secondi, il 
tempo di dire qualche amen, 
quando Numa con un guizzo 
va a toccare: è l’8-8. 


Il conto alla rovescia è giun- 
to a 3 quando l'italiano piazza 
la nona stoccata. Sulla con- 
clusione il tedesco schizza al 
via del giudice e porta un 
affondo che produce una fuga 


la pedana: evidentemente l’i- 
taliano vuol far scoccare que- 
gli ultimi secondi maledetti. 
A meno di due l’incredibile 9-9 
del tedesco. 

Tempo scaduto e la vittoria 
viene giocata su un’unica 
stoccata: è per Numa ed è 
l'oro. 


RISULTATI FIORETTO 

Semifinali: Behr b. Pietru: 
ska 10-7; NUMA b. CERIONI 
119. 

Finale terzo posto: CERIO- 
NI b. Pietruska 10-5. 

Finale primo posto: NUMA 
b. Behr (Rfg) 12-11 (tempo 
scaduto). 

Classifica: 1) MAURO NU- 
MA (Ita); 2) Mathias. Behr 
(Rfg); 3) STEFANO CERIONI 
(Ita); 4) Frederic Pietruszka 
(Fra); 5) ANDREA BORELLA 
(Ita); 6) Mathias Gey (Rfg); 7) 
Philippe. Omnes (Fra). 


UN ALTRO FUORICLASSE DI SCUOLA MESTRINA 


Il campionissimo veneto 
adesso ha vinto tutto 


LONG BEACH — Con la 
vittoria ai Giochi olimpici, 
che segue quella di Fabio Dal 
Zotto a Montreal, Mauro Nu- 
ma ha colmato l’unicò vuoto 
che mancava nel suo già ricco 
«medagliere». 

L'azzurro è giudicato il più 
completo tra i fiorettisti ‘ita- 
liani. A un bagaglio tecnico 
completo unisce un «tempo» 
di stoccata proprio del fuori- 
classe e doti di grande carat- 
tere. 


Numa è un esponente della 
«scuola» veneta che tanti 
campioni ha dato alla scher- 
ma italiana. Nato a Mestre il 
18 novembre 1961, è sposato 
ed è studente universitario. 
Lo allena il maestro Livio De 
Rosa e attualmente fa parte 
del C. S. Carabinieri Roma. 

Numa si è messo in eviden- 
za nel 1978 vincendo il cam- 
pionato mondiale giovani il 


Trofeo Rommel e classifican- 
dosi al sesto posto nella Cop- 
pa del Mondo. E stato il primo 
‘ passo importante nella scala- 
ta ai vertici internazionali, poi 
l’anno successivo ha avuto 
una lieve flessione: si è aggiu- 
dicato il campionato italiano 
assoluto, é ‘giunto terzo nel 
mondiale giovani e secondo 
nel campionato mondiale a 
squadre. 


Nel 1980 ha confermato la 
sua posizione piazzandosi ter- 
zo nel campionato mondiale 
giovani, ma la maturazione 
stava completandosi tanto è 
vero. che Numa è «esploso» 
nell'anno post-olimpico ag- 
giudicandosi. il campionato 
italiano assoluto, il campio- 
nato mondiale giovani, la cop- 
pa Europa a squadre, le Uni- 
versiadi a squadre e-contri- 
buendo.al secondo posto nel 
campionato mondiale a 


CALCIO: CLAMOROSAMENTE BATTUTA L'ITALIA, MA L'EGITTO PAREGGIA CON GLI STATI UNITI 


Primi del girone nonostante il Costa Rica 


PASADENA — Costarica |: 


come Corea? No, piuttosto co- 
me confusione. Quella che do- 
veva essere una formalità per 
concludere a punteggio pieno 
il girone del primo turno, sì è 
trasformata nella sconfitta 
del disonore ma non in una 
disfatta. 

La Nazionale olimpica, in- 
fatti, ha vinto egualmente il 
proprio gruppo e neì quarti 
affronterà, come previsto, il 
Cile a Palo Alto alle 15 di 
domenica. Il viaggio degli az- 
zurri verso San Francisco è 
stato confermato dall'Egitto 
che, strappando il pareggio 
agli Stati Uniti, ha conquista- 
to il secondo posto sugli ame- 
ricaniì per differenza reti (me- 
glio, per maggior numero di 
gol segnati: 5 contro 3). Nes- 
suna differenza, perlomeno 
poca, avrebbe fatto invece per 
gli azzurri vincere o pareggia- 
re con Costa Rica a Pasade- 
na. Avrebbero potuto evitare 
il trasferimento, ‘a qualifica- 
zione garantita, soltanto per- 


MENTRE | CANADESI TENGONO IL PASSO DEI «MOSTRI» AMERICANI 


Non c’è gloria per i nuotatori 
Incredibile serie di squalifiche 


LOS ANGELES — Piove 


‘sul bagnato. Sembrava una 


giornata promettente per il 
nuoto italiano e invece si è 
chiusa ancora una volta male. 
Anche Marco Del Prete, che 
aveva ottenuto il terzo posto 
nelle batterie dei 200 rana, è 
stato squalificato. Marco Del- 
l'Anno, non ha migliorato. il 
suo primato e si è piazzato 
settimo nei 400 s.l., mentre la 
staffetta 4x100 s.l..si è piazza- 
ta ultima peggiorando la sua 
posizione delle batterie. 

La costante delle squalifi- 
che sta diventando preoccu- 
pante. Prima staffetta 4x200 
s.l. (in odore di podio), poi 
Manuela Dalla Valle, e infine 
Marco Del Prete. Nel clan az- 
zurro sì parla più o meno di 
congiura, nella migliore delle 
ipotesi di errori ripetuti. In 
effetti la decisione della giuria 
nei confronti della Dalla Valle 
è stata molto parziale tanto 
più che ha favorito la qualifi- 
cazione di Tracy Caulkins. 

La squalifica di Del Prete è 
stata decisa per lo stesso mo- 
tivo: stile irregolare, in prati- 


,ca i due azzurri sono stati 


accusati di avere scambiato 
la rana per il delfino. C'è da 
dire comunque che il nuoto 
italiano non riesce ‘a salva- 
guardare i propri diritti e que- 
sto scarso peso in sede inter- 
nazionale è conseguenza di 
una politica federale che pre- 
senta lacune. 

Oltretutto si sta creando un 
clima di nervosismo in seno 
alla squadra. Mentre Paolo 
Revelli è sufficientemente 
tranquillo, Giovanni France- 
schi si è rinchiuso in se stesso 
per preparare i 200 misti e 
questo, a detta degli altri atle- 
ti italiani, non è un buon 
segno. Il c.t. Bubi Dennerlein 
sfugge, per quanto gli è possi- 
bile, al contatto con la stam- 
pa italiana e questo è un altro 
segno di malessere. Danner- 
lein inoltre ha smentito deci- 
samente che alcuni nuotatori 
italiani abbiano fatto ricorso 
alla tecnica, utilizzata dal 
prof. Conconi, del ricambio 
del sangue. 

La ‘quarta giornata non è 
stato un monologo degli Stati 
Uniti che hanno vinto «solo» 
tre ori non riuscendo a salire 
sul podio nelle due prove di 
rana. Due i primati mondiali 


migliorati grazie alle esaltanti 
prestazioni del canadese Vic- 
tor Davis nei 200 rana e della 
4x100 s.l. statunitense. 

100 FARFALLA: Testa a 
testa tra le statunitensi Mea- 
gher e Johnson. Si è imposta 
la nuotatrice più ricca di 
talento, diciannove anni, pri- 
matista mondiale delle due 
gare a farfalla dopo che la 
Johnson aveva virato in testa 
ai 50 metri. Il bronzo è andato 
alla tedesca Seick. 

200 RANA: Davis è partito 
fortissimo ‘deciso a fare un 
tempo eccezionale. È passato 
ai 100 in 1’03'83 e ha chiuso in 
2'13’34” dimostrando di esse- 
Te uno dei grandi del nuoto 
mondiale. 

Davis ha limato il suo re- 
cord di un secondo e mezzo. 
Marco Del Prete è giunto set- 
timo, ma è stato inopinata- 
‘mente squalificato: il ricorso 
presentato dall'Italia è stato 
respinto. 


400 S.L.: doppietta statuni- 
tense con Di Carlo che ha 
contenuto il ritorno di Mikka- 
nen. Di Carlo, ventunenne di 
Denver, si è confermato il 
miglior fondista statunitense. 
Dell’Uomo si è tenutò vicino 
ai suoi limiti e si è piazzato 
settimo. Vincendo la finale B 
il tedesco Fahrner ha stabilito 
il primato olimpico con 
3°90”91, 

100 RANA: La Caulkins e la 
Rapp si sono dimostrate poco 
competitive e l’olandese Van 
Steveren si è distesa nella 
seconda vasca precedendo 
nettamente la Ottenbrite 
(Can) e la Poirot (Fra). Prota- 
goniste del settore femminile 
le olandesi sono riuscire a 
conquistare un oro. Ha nuo- 
vamente deluso Carlotta Ta- 
gnin sesta nella finale di con- 
solazione. 


4x100 S.L.: Incontenibili gli 
staffettisti statunitensi, impe- 
gnati allo spasimo dagli au- 
straliani: c’è voluto un grande 
Gaines, con un paziale di 
48’93 per venire.a capo della 
resistenza australiana. Il 
duello ha portato gli Usa al 
record, 3’19”’03 con un miglio- 
ramento di 23 centesimi. Gli 
azzurri hanno pagato la scar- 
sa vena di Savino chiudendo 
ultimi, lontani dal primato 
italiano. 


Migliorato nella finale di consolazione 
il primato olimpico dei 400 stile libero 


LOS ANGELES — A memoria d’uomo non era mai succes- 
so nella storia delle Olimpiadi, tanto è vero che anche i 
commissari di gara sono stati presi alla sprovvista. Parliamo 
del nuovo primato olimpico stabilito in maniera «anomala» dal 
tedesco occidentale Thomas Fahrner nei 400 m stile libero 
maschili. 


Le cose sono andate così. Nella finale per l’oro l'americano 
George Di Carlo si aggiudicava il titolo con il tempo di 3'51”’23, 
che migliorava il limite olimpico di 3’51”31 (stabilito dal 
sovietico Vladimir Salnikov ai Giochi di Mosca). Passava 
qualche minuto e Fahrner, nella finale di consolazione, nuotava 
la distanza in 3'50”91 (in batteria aveva fatto registrare un 
mediocre 3’55”26, ottenendo il nono tempo). 


A questo punto nemmeno gli «addetti ai lavori» sapevano 
che pesci pigliare. I commissari si rifiutavano di omologare il 
primato perché il tedesco era tagliato fuori da ogni medaglia. I 
membri. della federazione internazionale di nuoto si riunivano 
in seduta straordinaria pèr ‘esaminare il caso e alla fine 
rendevano giustizia a Fahrner, che è divenuto così il neoprima- 
tista olimpico ufficiale dei 400 m stile libero maschili. 


Costa Rica-Italia 1-0 (1-0) 


MARCATORE: 33’ Rivers. 


ITALIA: Zenga, Ferri, Galli, Baresi, (46° Vignola), Vierchowod, 
Tricella, Massaro, Sabato, Iorio (67° Serena), Battistini, Briaschi (a 


disposizione Tancredi e Fanna). 


COSTA, RICA: Rojas, Alpizar, Obando, Simpson Lacey, Hines, 
Chavarria, Galagarza, Toppings (62’ Santana), Coronado (46’ Flores), 
Rivers, Guardia (a disposizione Cayasso, Diaz e Moyano). 


ARBITRO: Gebreyesus (Eti). 
ANGOLI: 10-1 per l’Italia. 


NOTE: spettatori 41.201. Ammoniti AUnzar @ Ferri per ostruzio- 


nismo. 


dendo purché Standorf aves- 
se laureato una vincitrice. 

La premessa sulla assenza 
di motivazioni degli azzurri 
per l’ultimo impegno delia 
prima fase, anche se non-co- 
stituisce un alibi per la mac- 
chia prodottasi sul loro tac- 
cuino di viaggio olimpico, è 
comunque necessaria per in- 
terpretare la: scialba presta- 
zione fornita dalla formazio- 
ne erede dei campioni del 
mondo. 

Svogliata nella prima parte 
dell’incontro, troppo sicura di 
sé, la squadra ha affrontato il 
Costa Rica con sufficienza e, 


una volta subito il gol poco 
dopo la mezz'ora su un infor- 
tunio della difesa ed in parti 
colare di Vierchowod che ha 
fatto assist per il Pak Do Ik di 
turno, Enrique Rivers, il Ma- 
radona dello staterello, la for- 
mazione di Bearzot non è sta- 
ta più in grado di raddrizzare 
la partita. 

L’orgoglio ferito, il prestigio 
calpestato, è presunti rossori 
în viso non sono bastati a 
darle concentrazione e lucidi- 
tà necessarie. Ha fatto assal- 
to al forte Apache per tutta la 
ripresa rischiando persino dî 
subîre il raddoppio dei lati 


noamericani in contropiede. 
E aumentata anzî la frenesia 
e con essa il caos ‘tattico e 
mentale. 


Certo è che neppure Bear- 
zot l’ha aiutata a trovare giu- 
sta disposizione mandando în 
campo una formazione dî 
«panchinanti» (dentro Zenga, 
Sabato, Iorio, Battistini, Galli 
e Briaschi; fuori Tancredì, Vi- 
gnola, Serena e gli squalifica- 
tì Bagni e Nela), una squadra 
che neppure la correzione de- 
gli innesti di Vignola e Serena 
nella ripresa ha potuto tonifi- 
care. Si è avuta l’ennesima 
conferma che il terzetto di 
centrocampo Sabato- 
Battistini-Baresi è male 
assortito e soprattutto manca 
di personalità. 

In particolare ha deluso 
Battistini, sempre fuori parti- 
ta, privo di nerbo, anche im- 
preciso negli appoggi più ele- 
mentari. Evanescente Sabato 
e in consueto disagio di ruolo 
Baresi, il settore è andato alla 


deriva contro i modesti avver- 
sari che hanno supplito alle 
loro carenze tecniche con la 
caparbia volontà di strappa- 
re il risultato storico. 


E storia hanno fatto visto 
che al primo confronto col 
«football» campione del mon- 
do lo hanno battuto cogliendo 
allo stesso tempo la loro pri- 
ma vittoria calcistica di sem- 
pre ai giochi (a Mosca Costa 
Rica perse tutte e tre le parti 
te disputate e a Los Angeles 
ha ceduto le prime due). 


Nella nazionale italiana si è 
fatta sentire l'assenza di ‘un 
elemento dinamico e aggres- 
sido come Bagni e di un tor- 
nante disciplinato come Fan- 
na. Vignola, sostituito da Ba- 
resinella ripresa, ha avuto un 
discreto avvio ma alla.fine è 
anch'egli naufragato nel caos 


‘offensivo condotto sempre al 


centro a favorire la barricata 
costaricand’ anziché portato 
în aggiramento sulle. fasce. 


Fabio Masotto 


BASKET: QUARTA VITTORIA CONSECUTIVA DEGLI UOMINI DI GAMBA 


Giocano male ma vincono i cestisti 


Dopo l’Australia, la Jugoslavia 


LOS ANGELES — L'Italia 
gioca male ma vince. E’ così 
dall’inizio del torneo. Solo 
qualche sprazzo di bel gioco 
ma, intanto, quattro vittorie 
su quattro incontri. Dopo la 
partita con l'Australia (93-82), 
Enrico Vinci, presidente della 
Federbasket, mentre abban- 
donava il Forum, ha spiegato 
chiaramente qual è la sua filo- 
sofia: «Abbiamo giocato male 
ma che importa? Abbiamo 
vinto, è l’unica cosa che con- 
ta. Altrimenti torniamo indie- 
tro negli anni, quando gioca- 
vamo bene e perdevamo. 
Complimenti e sconfitte. No, 
grazie, Preferisco adesso», E, 
qualche attimo prima, San- 
dro Gamba, l’allenatore, si 
era detto «soddisfatto perché 
vinco. Il resto è roba che si 
discute nello spogliatoio». 

Di roba da discuterne — 
soprattutto in vista della par- 


Italia-Australia 93-82 


ITALIA: Caglieris 2, Bonamico 7, Gilardi 2, Magnifico 11, Brunamonti 
3, Villalta 12, Meneghin ?, Riva 31, Vecchiato 2, Marzorati 2, Sacchetti 
14, Non entrato: Premier. 


AUSTRALIA: Smyth 15, Sengstock 8, Carroll 12, Dalgleish 4, Gaz 13, } 


Davies 14, Morseu 6, Dalton 4, Borner 6. Non entrati Campbell, Keogh e 
B. Dalton. 

ARBITRI: Hernandez (Spagna) e Nichols (Usa). 

NOTE: Tiri liberi Italia 27 su 37. Australia 26 su 33. Spettatori 7 mila, 
‘usciti per 5 falli nel secondo tempo Davies al 12/07” e Sacchetti al19°33”, 


tita di sabato sera contro la 
Jugoslavia, per il primato nel 
girone — gli azzurri ne devono 
avere avuta parecchia dopo la 
partita con l'Australia. Una 
partita vinta nel modo ormai 
solito: buon sprazzo iniziale, 
poi grandi spandamenti, inse- 
guimento per quasi un tempo 
e, all’inizio della ripresa, la 
soluzione di forza. I «canguri» 
hanno fatto la stessa fine di 
Germania e Brasile per non 
parlare dell’Egitto. 

Alcuni giocatori denuncia- 


PALLAVOLO: 16-14 AL QUINTO SET PER | FIGLI DEL «SOL LEVANTE» 


Peccato, il Giappone riesce a salvarsi 


ltalia-Giappone 2-3 
(15-5, 15-11, 10-15, 10-15, 14-16) 


ITALIA: Negri, Lucchetta, P. Dametto, Bertoli, Dall’Olio, Rebau- 
dengo, Errichiello, De Luigi, Vullo, Lanfranco, Vecchi, Lucchetta A. 

GIAPPONE: Sobu, Shimonura, Mitake, Mitsuhashi, Okuno, Furuka- 
wa, Yamada, Tanaka, Sugimoto, Iwata, Iwashima, Kawai. 

Durata dei set: 16, 29, 26, 17, 31 minuti. 


LOS ANGELES — La na- 
zionale azzurra di pallavolo 
perde con il Giappone una 
partita incredibile dopo avere 
buttato al vento numerose oc- 
casioni per chiudere veloce- 
mente in suo favore l’in- 
contro. 


Italia-Giappone ha avuto 
tre fasi ben distinte: una pri- 
ma fase con gli azzurri assolu- 
ti dominatori del campo, gra- 
zie a servizi sempre precisi 
che mettevano in difficoltà la 
ricezione nipponica e quindi 
consentivano al muro italiano 
di spadroneggiare sugli attac- 
chi avversari. Una seconda fa- 
se in cui si è assistito al gran- 
de ritorno del Giappone che 
ha messo in mostra il suo 
tradizionale spettacolare gio- 
co di attacco, tutto finte e 


velocità. Una terza in cui l’Ita- 
lia ha nuovamente preso in 
mano le redini del gioco ed ha 


sprecato tre «match-ball» sul, 


14-11 in suo favore, 

Anche gli arbitri hanno le 
loro colpe avendo rovesciato 
per ben due volte il punteggio 
a favore dei nipponici. Clamo- 
rosa soprattutto la svista di 
Gonsalves (Bra) e Slimane 
(Tun) sul 14 pari: i due arbitri 
hanno valutato una palla 
schiacciata dal giapponese 
Mitsusashi sull'asta laterale 
(che va considerata fuori) co- 
‘me toccata dal muro azzurro 
(spostato invece di oltre un 
metro e mezzo). Con queste 
decisioni i due arbitri hanno 
fatto pendere la bilancia del 
risultato, in quel momento in 
perfetto equilibrio, a favore 


del Giappone. 

Sfumato quindi per gli az- 
zurri il sogno di piegare per la 
prima volta nella storia il 
Giappone e di conquistare il 
primo posto nel loro girone, 
Naturalmente questa possibi- 
lità teorica esiste ancora poi- 
ché il Canada potrebbe batte- 
re il Giappone, favorendo au- 
tomaticamente l’Italia che ha 
un buon quoziente set ed è 
importantissimo che sì im- 
ponga sull’Egitto per 3 a 0. 


Prandi ha schierato il se- 
stetto consueto: Rebaudengo 
e Vullo, Bertoli ed Errichiello, 
Dametto e Lanfranco. Ma nel 
corso dei cinque «set» sono 
entrate praticamente in cam- 
po tutte le riserve: da Vecchia 
Negri (ottimo), da: Andrea 
Lucchetta a Dall’Olio a De 


Luigi (molto: buono). Grande 


la prova di Lanfranco, sicura- 
‘mente il miglior giocatore in 
campo. Bertoli, dopo un inizio 
strepitoso è. andato appan- 
nandosi alla distanza, forse 
perché eccessivamente «sfrut- 


tato» dal palleggiatore Re- 
baudengo. Nel Giappone, ot- 
time le prestazioni di Kawai, 
Tapido e potente, di Sugimoto 
e Mitsubashi. 


Ginnastica: 


no preoccupanti limiti di con- 
dizione, in particolare Mene- 
ghin, Villalta, Marzorati (pro- 
prio quelli. che Gamba ha 
sempre definito giocatori che 
in Italia «non hanno controfi- 
gura»), altri pagano grandi 
tributi all’inesperienza (Ma- 
gnifico), quelli su standard ac- 
cettabile o buono: si contano 
sulle dita di una mano (Riva, 
Sacchetti, Caglieris, un po’ 
Gilardi). E sul campo si vede: 
difesa con grandi «buchi», ta- 
gliafuori dimenticato, contro- 


Allievi 26° 


LOS ANGELES — È stato 
di Vittorio ‘Allievi, ventiduen- 
ne studente di Seregno, il mi- 
glior piazzamento dei ginna- 
sti azzurri nella finale del con- 
corso completo individuale, 
vinto: dal giapponese Gushi- 
ken. Allievi si è piazzato 
26.mo, a conclusione di una 
prova che ha avuto un acuto 
nel.volteggio al cavallo (dove 
si è meritato un 9,90) e un solo 
punteggio basso (9.45) alle pa- 
rallele. Amboni, l'elemento di 
‘punta della squadra italiana, 
si è classificato 30.mo e Lazza- 
rich 32.mo. Î 

‘Allievi era stato il migliore 
degli azzurri già nella prova a 
squadre che aveva promosso i 
36 finalisti per la competizio- 
ne individuale. 


Los Angeles _ Sacchetti alla ricerca di un' ‘apertura 


piede che solo raramente rie- 
sce a svilupparsi. Poi però 
viene fuori la squadra nel suo 
complesso, stringendo i denti 
riesce a riprendere in pugnola 


‘ partita, e a condurla in porto 


positivamente, E’ questa la 
sua forza: esser capace di ri- 
solvere il match pur facendo 
storcere il. naso, 

E° successo'con egiziani, te- 
deschi, brasiliani e, ora, au- 
straliani. Squadre — almeno 
le ultime tre — da prendere 
con le molle, Ma non certo al 
livello della Jugoslavia che il 
calendario pone sul cammino 
degli azzurri sabato sera. Chi 
vince sì aggiudica ‘anche il 
primato nel girone, aspetto 
Niente affatto trascurabile 
perché significa — in caso di 
cammino «regolare» vederse- 
la con gli Stati Uniti solo nella 
finalissima. 

Gabriele Tacchini 


| 


squadre, 

Nel 1982 Numa ha conqui- 
stato il primo grande alloro di 
valore assoluto della sua car- 
riera. Il veneto infatti si è 
aggiudicato la coppa del mon- 
do, ritenuta la manifestazione 
in grado di esprimere, nell’ar- 
co di varie prove, il miglior 
fiorettista in campo interna- 
zionale. 


‘Inoltre Numa ha vinto pure 
il campionato d'Europa e si è 
piazzato secondo nel campio- 


nato mondiale individuale, 


Una vera e propria marcia 
trionfale che è stata arricchita 
nella stagione successiva. 


Nel 1983 infatti ha bissato il 
successo nella coppa del mon- 
do, ha vinto i titoli individua- 
le e a squadre alle universiadi 
e i giochi del Mediterraneo. 
Unico neo, la partecipazione 
poco felice ai campionati 
mondiali di Vienna. Numa, ri- 
tenuto il grande favorito, è 
entrato nella finale a otto ma 
ha perso il primo incontro e si 
è quindi piazzato ottavo. A 
quel punto i tecnici. azzurri 
hanno deciso di concedergli 
un po’ di riposo e lo hanno 
esentato dagli ultimi impegni 
tra cui i campionati europei. 


Quest'anno Numa ha svolto 
una-preparazione in funzione 
delle Olimpiadi: ha vinto il 
campionato italiano e si è 
piazzato terzo nella Coppa del 
Mondo. 

Stefano Cerioni è il più gio- 
vane componente del team 
azzurro. Vent'anni compiuti a 
gennaio, Cerioni è nato a 
Madrid e risiede a Jesi. Stu- 
dente, celibe, è allenato da 
Livio.Zanetti e gareggia per il 
g.s. Fiamme Oro di Roma. 


La sua attività in campo 
internazionale è cominciata 
nel 1982 con due vittorie nella 
Coppa del Mondo under 20 (in 
cui si è classificato nono), e 
con un sesto posto nel cam- 
pionato mondiale giovani. 
L’anno scorso ha avuto la de- 
finitiva consacrazione piaz- 
zandosi secondo nella Coppa 
del mondo del campionato 
mondiale giovani. Poi è stato 
la grande sorpresa dei cam- 
pionati mondiali: eliminato 
Borella nel tabellone finale, 
deludente Numa. (ottavo), 
Stefano Cerioni ha ottenuto il 
quarto posto dopo un este- 
nuante incontro di semifinale 
con il grande sovietico Ro- 
‘mankov. 


Nella parte finale della sta- 
gione, si è poi piazzato ottavo 
nei campionati europei di Li- 
sbona. 

Ottimo anche il suo inizio di 
‘annata con il grande successo 
nel campionato mondiale gio- 
vani e il quinto posto nella 
coppa del mondo. Il bronzo 
olimpico sembra il ‘preludio di 
una carriera assai densa di 
allori. È 


Canottaggio: 
altri tre 
equipaggi 

in finale 


LAKE CASITAS— «I risul- 
tati conseguiti finora in que- 
ste olimpiadi sono il sintomo 
della ripresa del canottaggio 
italiano, E l’altra faccia della 
medaglia di Monaco,;72 dove 
toccammo il fondo dopo l’ex- 


ploit a Messico 68. Sotto la . 


spinta dei napoletani (ce n'è 
almeno uno in ogni armo).la 
squadra è diventata aggressi- 
va. Sia chiaro che se il campo 
dei partecipanti fosse stato 
completo; ci fossero stati cioè 
i paesi dell’Est, con i risultati 
conseguiti qui a Lake Casitas 
non saremmo potuti arrivare 
tanto avanti ma anche in quel 
caso le nostre prestazioni sa- 
rebbero state il segno. della 
Tiscossa». 

Lo ha detto il tecnico fede- 
rale del canottaggio Giuseppe 
La Mura dopo le prove che 
hanno qualificato per le finali 
i tre equipaggi azzurri impe- 
gnati. 

«Il due di coppia di Esposi- 
to-Verroca — ha aggiunto La 
Mura — ha condotto una gara 
di attacco fino ai 1500 metri 
per tenere a bada i norvegesi. 
Poi ha un po’ mollato ma ha 
egualmente destato grossa 
impressione tra i tecnici delle 
altre squadre. 

Il quattro dì coppia ha ri- 

schiato di perdere un remo 
nel primo tratto per. via di 
un’onda, ma si è ripreso bene, 
e pur dovendosi produrre in 
uno sforzo notevole, ha tenuto 
bene nel finale. 
“ Quanto al doppio pensava- 
mo che Romano e Aiese 
avrebbero avuto minori diffi- 
coltà per entrare in finale. 
«Hanno speso molto e non è 
positivo per i pesi leggeri che 
devono vogare un po’ al ri- 
sparmio nelle elimintarie. 
Pronostici? Non ne faccio. La 
sorpresa è sempre in agguato. 
Vista la sorprendente vittoria 
dei brasiliani nel recùpero del 
dué con davanti a tedeschi e 
jugoslavi?». 
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Così in Tv (Raidue e Raitre) 


ROMA — Ecco gli appuntamenti per le trasmissioniv tv 
dedicate alle Olimpiadi di Los Angeles. Oggi su Raidue 
10.30-12.55 riepilogo del giorno prima; pallanuoto: Italia- 
Germania; 17.30-19.35 nuoto (batterie); atletica (batterie); 
canottaggio (finali femminili); 22.30-23.30 box; 23.30-01.00 
01.00-05.00 finali di atletica; 
nuoto e ginnastica (individuale maschile); 05.00-6.30 ba- 
sket; Italia Jugoslavia; 6.30 scherma (finale sciabole indivi- 
duale). Su Raitre: dalle 19.35 alle 22 atletica leggera. 


[Il programma della giornata | 


CANOTTAGGIO — 8-10.30: finali donne (ora di Los An- 
geles). D 

HOCKEY PRATO — Torneo maschile, Gruppo:«A». 8.30: 
Rîg - Malaysia; 10.15: Australia - India; 14.30: Spagna - Usa. 
"Torneo femminile, 16.15: Usa - Nuova Zelanda. 


NUOTO — 8.30-10.15: eliminatorie 200 misti uomini, 200. 
farfalla donne, 200 dorso donne, 4x100 misti uomini; 17-19: finali 
stesse gare e 1500 s.l. uomini. 


BASKET — Primo turno torneo maschile - Gruppo «A». 9: 
Australia - Egitto; 14.30: Brasile - Rfg; 20: ITALIA - Jugoslavia. 
Gruppo «B», 11: Stati Uniti - Spagna; 16.30: Canada - Francia; 
22: Cina - Uruguay. 3: 

SCHERMA — 9-17: eliminatorie sciabola individuale e 
fioretto maschile a squadre; 20-23: girone finale sciabola 
individuale. 

TIRO. A VOLO — 9-15: Skeet. 3 

BASEBALL — 10-17: Dominica - Usa e ITALIA - Taiwan. 

PALLAVOLO — Torneo maschile, Gruppo «A», 10: Brasile - 
Corea del Sud; 12: Argentina - Tunisia. Gruppo «B», 18.30: 
Egitto - Giappone; 20.30: Canada - Cina. 

ATLETICA — 9.30-12.40: qualificazioni giavellotto uomini, 
serie 400 uomini, quarti di finale 400 donne, heptathlon (salto in 
lungo), serie 100 donne; 16-20.30: quarti di finale 100 donne, 
heptathlon (giavellotto e 800), semifinali 100 uomini, semifinali 
800 donne, finale triplo, semifinali 400 ostacoli uomini, finale 
100 uomini. 

PUGILATO — 1-14 e 18-22: gironi eliminatori. 

PALLAMANO — Gruppo <A», 11-15.30: Islanda - Giappone, 
‘Rfg - Svezia e Jugoslavia - Algeria. Gruppo «B», 18.30-23: 
‘Spagna - Corea del Sud, Romania - Svizzera e Danimarca - Usa. 

SOLLEVAMENTO PESI — 14-16: gruppo «B», kg 82,500; 
18-20: gruppo «A», kg 82,500. 

JUDO — 16-20: kg 60. î 

GINNASTICA — 17.30-20.30: concorsi maschili agli at- 
trezzi. 


In dodici battono il record 

LOS ANGELES — Dodici nuotatori, con in testa l'ameri- 
cana Tracy Caulkins, hanno superato il record olimpico dei 
200 metri quattro stili qualificandosi per la finale dei Giochi 
di Los Angeles. Il record, di 2.30.07, apparteneva dal 1972 
all'ustraliana Shane Gould, La Caulkins ha finito la prova di 
qualificazione in 2.14.47. L'altra nuotatrice più veloce tra le 


12 è stata la sua connazionale Nancy Hogshead. 


Da lunedì nuoto sincronizzato 


LOS ANGELES— Perla prima volta il nuoto sincronizzato 
fieura nel programma dei Giochi olimpici a cominciare da 
lunedì prossimo. Questa novità rende felici le danzatrici acqua- 
tiche statunitensi che sicuramente ‘conquisteranno le due 
medaglie d’oro in palio: nel singolo con Tracie Ruiz, nel doppio 
con la stessa Ruiz accompagnata da Candace Cautie, sua 
partner abituale. o 


Inseguimento: niente podio 

CARLSON — Hl:quartetto australiano ha vintola medaglia 
d'oro del torneo olimpico di inseguimento a squadre di cicli- 
smo, battendo in finale gli Stati Uniti. Gli azzurri! eliminati in 
semifinale dagli australiani, sono stati battuti dalla Germania 
anche nella finale per la medaglia di bronzo. 


Azzurri sciabola al terzo turno 

LONG BEACH — Gli azzurri Gianfranco Dalla' Barba, 
Marco Marin e Giovanni Sealzo sì sono qualificati per il terzo 
turno della gara di sciabola individuale. 
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Comincia l'atletica e Lewis è subito il re 


SULLA PISTA DEL COLISEUM L'ATLETA AMERICANO FA VEDERE LA SUA GRANDE POTENZA 


Fra gli azzurri molto bene Tilli 


LOS ANGELES — Silenzio. 
Ore 10.05 lezione di sprint. La 
dà «Carlo Magno» Lewis sulla 
pista del Memorial Coliseum 
dove l’atletica leggera fa son- 
tuoso debutto nell’Olimpiade 
numero 23 alla presenza di 
oltre 50 mila spettatori. Mi- 
ster Los Angeles apre i giochi 
aggiudicandosi la prima serie 
dei 100 con facilità disarman- 
te. Gli basta prodursi in.lun- 
ghi appoggi per venti metri 
(dai 70 ai 90) per mettere tutti 
ai suoi piedi. Terzo fino a 
metà corsa, Lewis fa sorpasso 
a tre quarti di gara e all'arrivo 
apre le braccia accogliendo 
l’ovazione del pubblico. Il suo 
tempo (10’’32) è il terzo della 
mattinata (fanno meglio di lui 
il giamaicano Ray Stewart 
con 10”24 e l'americano Sam 
Graddy con 10”°29, come lui il 
britannico Allan Wells) ma la 
sciolta potenza della sua pro- 
va part-time è impressio- 
nante. 

Nella sua serie finisce quar= 
to (ma egualmente qualificato 


perché terzo tempo dei battu- 
ti — 10”48 — passano i primi 
tre di ciascuna serie e i sette 
migliori sconfitti) Hasely 
Crawford, di Trinidad, meda- 
glia d’oro a Montreal ’76. E 
quasi un passaggio di conse- 
gna tra l’ex e il futuro olimpio- 
nico. 

In campo azzurro tutto se- 
condo previsioni. Promossi 
Stefano Tilli e Antonio Ullo, il 
vicecampione européo. Pier- 
francesco Pavoni fallisce la 
qualificazione come le condi- 
zioni psicofisiche avevano fat- 
to facilmente pronosticare. Il 
romano non può chiedere più 
di tanto ai suoi attuali mezzi e 
finisce quarto in serie in 10”72 
‘a circa mezzo secondo dal suo 
limite. Chi ‘invece si supera, 
galvanizzato anche dalla pro- 
mozione in staffetta è il sici- 
liano /Ullo che lima se stesso 
‘dì 6/100 (10’’36) classificandosi 
terzo nella veloce serie vinta 
da bomba Ray Stewart. L’az- 
zurro ha un'ottima partenza 
ed è primo ai 50. Si teme che 


non regga il ritmo e paghi il 
consueto cedimento nel finale 
ma tiene fino in fondo e ottie- 
ne il nono tempo assoluto. 
Bella soddisfazione del mas- 
siccio allievo di Giannattasio. 

Stefano Tilli infine, nono- 
stante un avvio non molto 
felice che corregge comunque 
sollecitando elevate frequen- 
ze ‘a metà gara, non trova 
grossi problemi sulla sua stra- 
da finendo in bella progressio- 
ne ma bruciato sul filo dal 
belga Desruelles. Si rifà nei 
quarti, unico italiano ad'esse- 
re qualificato per le semifina- 
li, vincendo il proprio quarto 
in 10”40. 

La lezione di Lewis diventa 
saggio sul finire della matti- 
nata. Il nero dell’Alabama vo- 
la in semifinale sfiorando il 
tartan del Memorial con sen- 
sazionale leggerezza nell’azio- 
ne di gambe e caviglie. Vince 
con un trionfale 10”’04 che è la 
quarta migliore prestazione 
dell’anno. Un vero spettacolo 
la sua corsa invincibile: si pet- 


mette anche il lusso di molla- 
re ai 90 metri. Ci si chiede 
dove andrà se ne correrà tutti 
i 100. L'appuntamento per lo 
show è per la finale di questa 
sera. 

Il suo avversario dovrebbe 
essere il tempo. Tra le frecce 
nere potrebbe esserci anche la 
freccia di Orvieto, Stefano Til- 
li, lo sprinter del Cus. Roma 
che sì concede la bella soddi- 
sfazione di vincere il proprio 
quarto di finale davanti all’a- 
mericano di colore Ron 
Brown, che quest'anno vanta 
due. successi (uno indoor) su 
re Lewis. L'azzurro, nonostan- 
te la solita cattiva partenza 
cui supplisce con una progres- 
sione possente, vince in 10”39 
soffiando il primo posto per 
un centesimo. all’americano. 
Un successo promettente e 
beneaugurante. 

Esce di scena, invece, Maci- 
ste Ullo che questa volta, al 
contrario che in batteria, non 
regge tutta la distanza e ai 70 
paga per finire addirittura 


che passa alle semifinali dei 100 


quinto in 10”’57, tempo supe- 
riore di 21/100 a quello da lui 
realizzato-in batteria un paio 
d'ore prima. 

L’altro protagonista della 
mattinata è il profeta dei 13 
passi Edwin Moses che, sotto 
gli applausi del pubblico, dà 
spettacolo per 300 dei 400 me- 
tri sugli ostacoli bassi per poi 
chiudere in decelerazione, Ma 
non gli è da meno il suo gran- 
de rivale tedesco Harald 
Smidt che vince la sua batte- 
ria impiegando soltanto un 
centesimo in più (4933 con- 
tro 49”34). Difficile che possa 
fare da terzo incomodo l'altro 
americano Tranel Hawkins. 


IH OLIMPIADI — C'è anche 
un «festival olimpico di jazz» 
tra i programmi collaterali or- 
ganizzati a Los Angeles in 


concomitanza con i giochi. Si' 


terrà dal.2 al 5 agosto nel 
teatro John Ford, a Holly- 
wood e, tra i partecipanti figu- 
rano Benny Carter, Shelly 
Manne, Big Joe Turner. 


ELIMINATI DAL GIRONE FINALE 


ella pallanuoto 
italiani a fondo 


LOS ANGELES — Come già a Mosca, l’Italia della palla- 
nuoto è fuori del girone finale. .L'ha eliminata la Germania 
battendola nettamente con sei gol di scarto, il ché ha fatto 
scattare il gioco della differenza reti a favore dell’Australia che 
ieri ha battuto il Giabpone per 15-2 e giovedì aveva imposto il 
pareggio agli azzurri ma quello che ha lasciato perplessi è la 
bruttissima prestazione dell'intera squadra azzurra che, invece, 
giovedì aveva fatto intravedere qualcosa di buono. 

Ieri gli uomini di Dennerlein hanno sbagliato veramente 
tutto, mentre i tedeschi non hanno commesso il minimo errore. 
La squadra germanica, fella quale giocano individualità 
migliori di quelle italiane, si è mossa con velocità, potenza, 
varietà di schemi e di tiri. Gli italiani per contro sono apparsi 
totalmente senza idee e, in certi momenti, anche senza tenuta 
atletica, in quanto nello scontro uomo-uomo, hanno sempre 
avuto la peggio. 

I tedeschi hanno cominciato l’incontro alla grande, come se 
avessero qualcosa da dimostrare e, probabilmente, ciò è dovuto 
alle dichiarazioni fatte dal tecnico azzurro Dennerlein al 
termine della gara con l'Australia e della Germania con il 
Giappone. Dennerlein aveva detto che la squadra tedesca non 
era gran che e che l’Italia aveva la possibilità di vincere. 

Invece non c’è stata partita: i tedeschi hanno dominato e 
spesso addirittura beffeggiato gli azzurri fra i quali l'anziano De 
Magistris, richiamato in nazionale per tentare di risolvere 


qualche problema in attacco, ha dimostrato di essere veramen- . 


te finito a livello internazionale. E stato incampo per metà gara 
ma non ha mai fatto una sola cosa per la quale debba essere 
ricordato. Anche gli altri azzurri non hanno brillato: nemmeno 
il portiere Gandolfi che ha subito un paio di gol da metà campo. 


PROCEDE CON REGOLARITÀ LA MARCIA NELLA STAR: FORSE UN BRONZO 


Si alternano speranze e delusioni 
nella flotta italiana a Long Beach 


DAL NOSTRO INVIATO 


LONG BEACH — La terza 
giornata di regate non ha for- 
nito lusinghe particolari pet 
lo schieramento azzurro. Si 
sperava molto nel Soling che, 
dopo la seconda giornata, tro- 
neggiava in testa alla classe, 
ma ieri, pur con vento medio- 
leggero, congeniale agli italia- 
ni, Lamaro-Romano e Dalla 
Vecchia si sono dovuti accon- 
tentare di un decimo di gior- 
nata che dal primo posto nel- 
la classifica generale li ha por- 
tati al quinto. Visto che non 
siamo nemmeno a metà olim- 
piade (da disputare ancora 
quattro regate con due gior- 
nate di riposo) è lecito sperare 
ancora. La classe, finora, è 
nettamente dominata dalla 
barca americana con Haines 
al timone; seguono Australia, 
Brasile e Norvegia. 


Rilevante la ripresa del no- 
stro obiettivamente più quali- 
ficato armo con gli «staristi» 
Gorla e Peraboni. Soltanto 
l'austriaco Rudaschl e lo sve- 
dese Carlson lo ha superato 
sul traguardo mentre in gra- 
‘duatoria generale sono piaz- 
zati al primo posto ancora il 
greco Hatzipaulis seguito dal- 
lo stesso Carlson. Se per as- 
surdo l’olimpiade finisse qui, 
la medaglia di bronzo sarebbe 
già assicurata a Gorla. Resta 
comunque ipotecata dagli az- 
zurri che già la ottennero a 
Tallinn. 

Tommaso ed Enrico Chieffi 
con un quarto di giornate si 
sono assicurati il quinto in 
classifica, a parità con.i fran- 
cesi Peponnet e Pillot che ieri 
hanno concluso quattordice- 
simi, ma reggono il punteggio 
grazie al buon piazzamento 
della prima giornata (secon- 
di), Ieri hanno vinto gli statu- 
nitensi Banjamin e Steinfeld 
che guidano la classe, seguiti 
dagli spagnoli Doreste- 


Molina. e dai tedeschi fratelli - 


Hunger. 

Klaùs Maran, il «tavolista» 
altoatesino, nonostante i suoi 
precedenti, stenta a tenere il 
passo con l’olandese, l’ameri- 
cano e' il neozelandese. Otta- 
vo ieri rimane sesto in classifi- 
ca generale; Van Den Berg, 
guida la muta. della classe 
«Windglider». 

Il singolista Semeraro ce 
l’hagmessa tutta per corregge- 


re il cattivo risultato della 


alla domenica, con tante sorprese 


in cui lo sport si accompagna alla musica 


per un’estate diversa, 


divertente e ...vincente. 


...Uno spettacolo sportivo, vivo, emozionante. 
Da Agosto è uno spettacolo che dal sabato ritorna 


seconda prova durante la 
quale aveva imbarcato acqua 
finendo ventiseiesimo. Ieri ha 
fatto un po’ meglio: quindice- 
simo che gli consente un 
avanzamento al decimo nella 
generale, a pari punti col bri- 
tannico Mac Intyre. Domina- 
tori della classe sono il neoze- 
landese Coutts, il. canadese 
Neilson e l'americano Ber- 
trand nell'ordine in grauato- 
ria assoluta. 

Decisamente male e ormai 
fuori da ogni benché minima 
speranza, anche per un digni- 
toso. piazzamento, i fratelli 
Celon nei «Flyng Dutchman»; 
il quindicesimo di ieri li relega 
al quattordicesimo posto su 
sedici barche. Regatano/perle 
medaglie in questa classe gli 
statunitensi MeKee-Buchan e 
i canadesi Mac Laughlin- 
Bastet (ieri vincitori) e i tede- 
schi fratelli Moeller, 


Giornata assai più regolare 
per i «Tornadisti» — azzurri 
non presenti — con vittoria 
dei neozelandesi Selles- 
Timms (primi in classifica) se- 
guiti sul traguardo e in gra- 
duatoria dagli americani 
Smyth e Glaser. 

Anche ieri poco vento e 
molto caldo nelle acque del 
Pacifico di fronte allo splendi- 
do litorale di Long Beach nel- 
la cui baia ci sono degli isolot- 
ti popolati di derricks ‘dai 
quali la ricca California pom- 
pa costantemente sostanziose 
quantità di petrolio. 

Qui l’oro nero è di.casa. Si 
pensi che lo stesso compren- 
sorio olimpico della vela, piaz- 
zato. nel «Marina» Shoreline 
antico ed esclusivo, con due- 
milacinquecento barche nella 
darsena, è punteggiato di tor- 
ri estrattive di petrolio. Ci 
sono, e non si vedono, perché 


le mimetizzano sapientemen- 
te con finte torri artistiche, 


Gran businessmen questi 
grossi e variopinti california- 
ni, che qui a Log Beach hanno 
più banche che case di abita- 
zione. Ma in questo mondo 
composito e dalle dimensioni 
mostruose tutto è enorme, 
smisurato, quasi irreale per 
noi europei. Anche i sorrisi 
che la gente ti rivolge per le 
immense strade e i boule- 
vards, dove i ragazzi bianchi, 
neri, gialli e olivastri ti.chie- 
dono ingenuamente biglietti 
per andare a vedere vela, 
scherma, pallavolo e tiro con 
l’arco, Ti vedono circolare con 
il guiderdone olimpico al collo 
(che pare il simbolo della cuc- 
‘cagna e ti consente perfino di 
usare gratis i-bus di tutta la 
California) e ai tuoi dinieghi 
restano male. 

Italo Soncini 


ABBASTANZA FALLIMENTARE IL BILANCIO DEL NUOTO 


Dopo la delusione Revelli 
l’ultima carta è Franceschi 


LOS ANGELES — Anchela 
penultima carta a disposizio- 
ne degli azzurri si è rivelata 
insufficiente: dopo aver fallito 
nei 200 stile libero, Paolo Re- 
velli ha chiuso in deficit le sue 


© Olimpiadi non riuscendo a 


qualificarsi per la finale della 
gara a lui più congeniale, i 200 
farfalla. 

Vero è che l'azzurro si pre- 
sentava con il settimo tempo 
assoluto, ma il margine di di- 
stacco degli avversari eru giu- 
dicato poco rilevante per un 
nuotatore pieno di talento co- 
me il romano. Revelli prima 
dell’inizio dei Giochi si era 
candidato per un posto sul 
podio ei tecnici azzurri aveva- 
no avallato questi sogni di 
gloria con dichiarazioni di 
moderata sicurezza. 

Invece le ambizioni di Re- 
velli sì sono dimostrate fuori 


luogo, Il romano è sceso in | 


pista nella quarta batteria: la 
situazione a quel punto si era 
gia delineata e appariva chia- 
ro che ci voleva un buon tem- 
po per non rischiare l’elimina- 
zione. Nella prima batteria lo 
statunitense Kennedy aveva 
chiuso in 2’00”28. Nella secon- 
da il brasiliano Prado aveva 
realizzato 2/00”°59. Ma a rovi 
nare i piani dell’azzurro era lo 
svolgimento della terza serie, 
assai tirata, con i canadesi 
Ward e Ponting e il neo zelan- 
dese Mosse che si davano bat- 
taglia con un treno di gara 
vertiginoso. Tutti e tre chiu- 
devano sotto i due minuti ab- 
bassando sensibilmente il 
tempo utile per entrare in fi- 
nale. Revelli sì è presentato 
nella pistina olimpica molto 
tirato: un gruppo di dirigenti 
e atleti azzurri lo ha incorag- 
giato a lungo, ma evidente- 
mente il romano non ha pro- 


blemi psicologici, ma soprat- 
tutto fisici. 

Revelli ha chiuso terzo in 
2/00”38. Nell'ultima batteria 
le cadenze, di Gross hanno 
trascinato in finale il venezue- 
lano Vidal-per cui Revelli si è 
trovato con il nono tempo. 

Manuela Dalla Valle, smal- 
tita la rabbia per l’ingiusta 
squalifica nei 100 rana, si è 
qualificata per la finale dei 
200-misti con.il settimo tempo 
in una gara che sarà domina- 
ta dalla Caulkins. Ma l’impre- 
‘sa più significativa l’ha realiz- 
zata in conelusione. di riunio- 
ne Stefano Grandi. Il fondisia 
azzurro ha stabilito i primati 
italiani degli 800 e dei 1500 
qualificandosi per la finale 
che si disputerà oggi, con il 
terzo tempo assoluto dopo O’ 
Brien (Usa) e Pfeiffer (Rfg) e 
facendo meglio del grande fa- 
vorito, George Di Carlo. 


Azzurri in gara oggi 


CANOTTAGGIO: finale donne (primo — sesto) posto quat- 
tro di coppia. s 

NUOTO: eliminatorie e finali m 200 misti uomini: Divano, 
G. Franceschi; m 200 farfalla donne: Olmi, Lanzarotti; m 200 
dorso donne: Carosi; 4x100 mista uomini; m 1500 s.l. uomini 
(Grandi). n 

SCHERMA: sciabola individuale — eliminatorie e finale: 
Dalla Barba, Scalzo, Marin. Fioretto maschile a squadre — 
eliminatorie: Borella, Numa, Cerioni, Cipressa, Scuri. 

TIRO A VOLO: piattello skeet-finale: Giardini, Scribani. 

ATLETICA LEGGERA: giavellotto uomini, qualificazio- 


‘ ni: Ghesini; m 400 piani uomini — batterie: Sabia, Ribaud; m 


400 piani donne (quarti): Rossi. 

BASEBALL — Inter division: Italia-Taipeh. 

PUGILATO: minimosca — ottavi di finale: Todisco- 
Hawkins. 

. SOLLEVAMENTO PESI: categoria kg 82,500 gruppo B 
oppure gruppo A: Pedicone. 

ATLETICA LEGGERA: (16.35): m 100 piani uomini — 
semifinale e finale: Tilli; m 800 piani donne, semifinali se 
qualificata: Dorio; m 800 piani uomini, quarti se qualificati: 
Sabia, Materazzi; Triplo, finale se qualificato: Badinelli. 

JUDO: categoria kg 60, finale: Mariani. 

GINNASTICA - finale'agli attrezzi uomini; se qualificati 
Amboni, Allievi, Lazzarich. 

PALLACANESTRO: girone eliminatorio, gruppo A; Italia- 
Jugoslavia. 


n uti _  ___ / __r.‘*‘ 


Sabotato |'«otto» francese 


LAKE CASITAS — La finale olimpica dell’«otto» di canot- 
taggio vedrà, per la prima volta, alla partenza sette equipaggi 
anziché sei. L’armo francese ha infatti subìto un'azione di 
sabotaggio da parte di sconosciuti e, dopo la prova di recupero 
in cui è finito all'ultimo posto, è stato ammesso dalla giuria a 
disputare la finale. Nel corso della regata uno scalmo dei 
francesi si era spezzato. Al termine della prova i francesi 
esaminavano attentamente lo scalmo danneggiato e notavano 
che era stato limato in modo intenzionale. 5 


BASEBALL: ERA PERSA IN PARTENZA MA È FINITA IN AGONIA 


Le mazze Usa stracciano l’Italia 


Fra gli azzurri in 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LOS ANGELES — Tutto secondo le 
previsioni: gli Stati Uniti hanno battuto 
l’Italia ma nel clan azzurro nessuno si 
aspettava che la nazionale di Mansilla si 
facesse addirittura «stracciare». Tutta 
colpa di quella maledetta prima ripresa 
nel corso della quale Lou .Colabello è 
andato letteralmente în tilt. Dicono di 
averlo visto «groggi» già un'ora prima 
della partita, immaginarsi cosa'è succes- 
so quando è sceso sulla montagnola dî 
lancio davanti ai cinquantamila spetta- 
tori del Dodgers Stadium. Insomma gli è 
andato tutto male. 

Chi sperava che le sue curve fossero in 
grado di controllare le mazze degli ame- 
ricani o meglio che non lì mandassero a 
nozze, ha dovuto ben presto ricredersi. 
Colabello non è riuscito neppure a com- 
pletare la prima ripresa dando ben tre 
fuori campo, una base gratis e una serie 
di battute che hanno permesso agli Stati 
Uniti, nel volgere di pochî secondi, di 
conquistare nove punti. 

Qualsiasi altra squadra di fronte a 
simile smacco si sarebbe arresa ma non 
quella azzurra. Merito più che altro dei 
giovani italiani più che degli oriundi. 
Uscito Colabello îl compito di tener testa 
agli americani è stato affidato a un 


luce i più giovani, 


ragazzo della Riccadonna, Ceccaroli, poi 
a un altro giovane parmigiano, Mari, 
infine in chiusura a Turcio. Certo col 
senno di poi si potrebbe discutere nel 
senso che utilizzando un lanciatore mi- 
gliore che non un elemento di 35 anni, 
non più motivato, si poteva contrastare 
meglio il cammino degli avversari. 

Nel clan azzurro per altro si dava 
questa partita persa già in partenza, ma 
a nostro avviso ci sarebbe voluto un 
pochino di dignità o meglio qualcosa di 
più concreto per dare un’împressione 
diversa della consìstenza del nostro ba- 
seball. Fatto.sta che a un certo punto non 
c'è stata pìù partita; si è giocato soltanto 
per arrivare. alla nona ripresa, tanto è 
vero che sugli spalti gli spettatori per 
non annoiarsi ricorrevano a giochetti 
infantili pur di divertirsi. i 

A un certo punto l’attenzione dello 
stadio è stata attratta da un pallone che 
volava fra ì tifosi che se lo passavano 
come se sì trattasse dì una gigantesca 
partita di pallavolo o di basket. Tutti 
ridevano ma in campo continuava l’ago- 
nia. della nazionale azzurra che non 
riusciva a fare punti, o meglio doveva 
accontentarsi dell’unica marcatura mes- 
sa a segno da Carelli grazie a due valide 


consecutive: di Bianchi (poî uscito. per 


Rocky Robe 


eilsuo complesso 


e ilsuo gruppo 


Kim&the Cadillacs 


Lorenzo Pilat 
Fausto Leali 


in crisi gli oriundi 


infortunio) e Di Marco. 

A nostro avviso i migliori sono stati 
proprio gli italiani, è giovani rappresen- 
tanti del nostro baseball, quelli ai quali è 
affidato il futuro di questo sport. E cioè 
tipîì come Bianchi, per altro sfortunato, 
Carelli, Manzini, Ceccaroli e Bari, senza 
dimenticare quelli rimasti in panchina 
come Massimo Fachi. 


Ora l'Italia deve guardare allo spareg- 
gio di sabato prossimo con i cinesì di 
Taiwan come al traguardo eccezionale 
della qualificazione, Impresa, meglio non 
farsi illusioni, quasi disperata. Ieri prima 
di Italia-Usa abbiamo visto all'opera i 
cinesi che hanno letteralmente distrutto 
la‘ Repubblica Dominicana. Sì è avuta 
così la conferma che fra cinesi e america- 
ni e glì altri avversari del girone c'è 
quasi un abisso. A questo punto varrebbe 
la pena di schierare una formazione 


tipicamente nostrana ma Mansilla ricor- è 


rerà ancora a un oriundo, Romano, lan- 
ciatore della Riccadonna Rimini, con 
Massimo Fochi în alternativa senza di- 
menticare Chiono. Sarà comunque un 
incontro difficilissimo in grado comun- 
que di qualificare: per la zona medaglia 
una delle due formazioni. 


Giorgio Gandolfi 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Primi passi 


GIACOMINI NON HA SCELTO ANCORA LA FORMAZIONE 


Con lo Zarja alabardati in passerella Oggi a Lignano Luis Vinicio 
Tutti in campo per la gioia dei tifosi 


TRIESTE — Ecco la Triestina. L'appuntamento è fissato 
per le ore 18 sul verde rettangolo di Basovizza. Da sparring 
partner, come avviene ormai da una decina d'anni, fungerà la 
formazione dilettantistica di Seconda categoria dello Zarja. 

C’è tanta attesa e molta curiosità per questa prima uscita 
della rinnovata squadra affidata da un paio di settimane a 
Giacomini, ed è facile prevedere che gli sportivi triestini 
saliranno in gran numero sull’Altopiano per vedere all'opera, in 
questa prima vera partitella, vecchi e nuovi alabardati. 

Quanti se ne aggiungeranno ai cento-duecento che. giornal- 
mente assistono ai quotidiani allenamenti? A Basovizza, e 
lungo le strette stradine che conducono alcampo tra muretti in 
pietra carsica e l’ombra degli alberi, ci sarà il solito, immanca- 
bile intasamento. E’ sempre stato così, e lo sarà anche oggi non 
fosse altro perché la prima partitella costituisce sempre un 
evento, soprattutto per i tifosi. 

‘Per Giacomini sarà un allenamento come tanti altri, come 
quello di ieri o.quello del primo giorno. Una tappa, insomma 
verso il raggiungimento della condizione migliore che avverrà, 
presumibilmente, con l’inizio del campionato. Ha predisposto 
un suo programma e intende portarlo avanti. Lo si deduce 
parlando con il tecnico. «Presenterò due squadre miste è il più 


‘possibile equilibrate. In queste prime uscite mi preme soprat- | 


tutto far giocare tutti gli uomini a disposizione». 
Chi pensava di poter ammirare sin d’ora la nuova Triestina, 
quindi, dovrà attendere ancora un po’ ditempo. Giacomini non 


_ lo fa certo per nascondere le proprie ‘intenzioni. Il teenico 


alabardato ha a disposizione venti giocatori, i sedici. che 
compongono la rosa della prima squadra e quattro ragazzi 
della primavera. Non ne ha ventidue per poter schierare due 
squadre diverse e poi a lui interessa esclusivamente portare 
avanti un certo tipo di preparazione. 

«Per certi aspetti — dice ancora — si tratterà anche di due 
formazioni poco logiche, ma oggi non è certo il gioco che mi 
interessa quanto la condizione fisica. Spero che i tifosi com- 
prendano le mie esigenze. Alcuni degli uomini a disposizione 
hanno bisogno di un certo carico di lavoro e altri di un 
allenamento differenziato. 

1 giocatori fisicamente più pesanti, insomma; giocheranno 
due tempi e i pesi leggeri uno soltanto. Sarebbe assurdo, per 
fare un esempio e citare due nomi, che ordinassi a Gamberini di 
giocare due tempi e a Braghin uno soltanto. Mi sono spiega- 
to?». Eccome! 

La vera Triestina, quella cioè che nelle intenzioni del 
tecnico sarà la squadra-tipo, la si vedrà probabilmente solo 
poco prima dell’inizio del campionato. «Mi sembra anchelogico 
— è il pensiero di Giacomini — che sia così. Diciamo che ci 
vorrà ancora del tempo; un mesetto all’incirca, prima di 
giungere al varo definitivo della Triestina. Qualche cosina di 
più, rispetto a oggi, la si noterà comunque già mercoledì contro 
il Vasco da Gama e quindi la prossima domenica a Lignano 
contro il Saragozza». 

Non mancheranno, comunque, i motivi di interesse non 
fosse altro. per il fatto che sull’ideale passerella di Basovizza 
oggi sfileranno tutti i giocatori. La concorrenza per una maglia 
di titolare, in tutti i reparti, è spietata, ed è da stare certi che gli 
alabardati si impegneranno sin da questo pomeriggio al massi- 
mo per battere la concorrenza interna. Buon viaggio, Triestina. 


Claudio Nordio 


I TITOLARI BIANCONERI DOVREBBERO DISPUTARE TUTTI I 90 MINUTI |» 


verifica la formazione-tipo. 


UDINE — «E” chiaro che si 
tratterà di indicazioni ancora 
solo di massima, comunque 
mi attendo naturalmente 
qualcosa di più rispetto alla 
partita di esordio di sabato 
scorso contro la rappresenta- 
tiva dilettanti regionale. Un 
qualcosa in più relativamente 
soprattutto alla tenuta dei 
giocatori: spero infatti di 
mantenere la stessa formazio- 
ne in campo per tutti 90 minu- 
ti di gara, o perlomeno per 
un'ora, a seconda di come rea- 
giranno i singoli alla fatica». 


L'allenatore bianconero Vi- 
nicio presenta con queste pa- 
role l'amichevole che l’Udine- 
se disputerà questa sera a 
Jesolo (inizio alle 20.30) con- 


tro la squadra locale che mili-; 


ta nel campionato interregio- 
nale. Una partita che comun- 
que darà indubbiamente 
all'allenatore indicazioni an- 


IL TRAFFICO SEGUIRÀ PERCORSI OBBLIGATI Î PORDENONE E GORIZIA ANCORA ASSIEME 


che diverse da quelle della 
tenuta: tant'è che il.tecnico 
schiererà quella che dovrebbe 
essere la formazione-tipo per 
la prossima stagione, con la 
sola eccezione di Edinho. 

«Mi sembrerebbe sciocco — 
ha ancora detto Vinicio a pro- 
posito del libero suo conna- 
zionale — rischiare in una par- 
tita del genere un giocatore 
del quale oltretutto conosco 
molto bene il valore». E infatti 
Edinho sta proprio in questo 
periodo riacquistando la con- 
dizione, contemporaneamen- 
te al superamento delle con- 
seguenze della distorsione al 
ginocchio: rimediare un’altra 
botta, per lui, potrebbe signi- 
ficare stare fermo qualche 
mese. 

Il ruolo di libero, come è 
accaduto a Tarvisio, sarà 
ancora una volta preso da 
Galparoli, anche se la squa- 


dra sembra già fin d’ora abba- 
stanza nettamente orientata 
ad arrivare alla zona passan- 
do perla zona mista, per cuila 
figura del libero è destinata a 
diventare sempre più brasilia- 
na, perdendo cioè le caratteri- 
stiche tipiche che assume nel 
nostro calcio o perlomeno di 
quello praticato ancora dalla 
‘maggior parte delle squadre 
italiane. 

Vinicio intanto ha già 
preannunciato la formazione 
che scenderà in campo a Jeso- 
lo: Brini; Galparoli, Cattaneo; 
Gerolin, Rossi, De Agostini; 
Mauro, Marchetti, Selvaggi, 
Zico, Miano. La comitiva sarà 
completata da altri sei gioca- 
tori: Fiore, il secondo portie- 
re, Dominissini, Billia, Monte- 
sano, Pesa e Carnevale. 

Dopo l'impegno di questa 
sera i bianconeri, che sono in 
ritiro ormai da quindici gior- 


ni, usufruiranno di ‘una pausa 
per tirare il fiato; ripresa del 
lavoro a Tarvisio martedì per 
altri quattro giorni, fino cioè 
all’inizio del torneo quadran- 
golare che si disputerà allo 
stadio. Friuli e la cui finale si 
giocherà il giorno 14, vigilia di 
Ferragosto. 
Giorgio Verbi 


Domani 


Rapp. Isarco-PADOVA 
Foligno-AVELLINO 
Savona-BOLOGNA 

JUVE A-JUVE B 

Gubbio-LAZIO 

Rappr. Valsugana-ATALANTA 
SAMPDORIA A-SAMPDORIA B 
Siena-NAPOLI 

Valli Breguzzo-MONZA SI 


| Breno-CREMONESE 


Massese-PARMA 
CAMPOBASSO-PESCARA 
PERUGIA-Palermo 

Rapp. Dil.-BARI 
Barga-GENOA 


PROVE A HOCKENHEIM SUL CIRCUITO DEL GP DI GERMANIA 


Afflusso a Basovizza| gironi della C2.Le Ferrari sempre mosce 


TRIESTE — Triestina 
Zarja avra inizio alle ore 18. 
La società dell'altopiano ha 
fissato in lire 3500 il costo del 
biglietto (2000 lire quello ri- 
dotto per signore, militari e 
ragazzi). I dirigenti dello Zar- 
ja, allo scopo di rendere meno 
caotico possibile il traffico ed 
evitare ingorghi e noiosissime 
code, hanno ‘avuto un incon- 
tro con i carabinieri della sta- 
zione di Basovizza per mette- 
re in atto particolari misure e 
rendere scorrevole l’afflusso e 
il deflusso ‘delle macchine. 


In pratica verranno attuati 
due passaggi obbligati. Al 
campo, gli sportivi potranno 
arrivare per la normale strada 
che conduce a Basovizza ‘e 
posteggiare negli spiazzi che 
si trovano nella zona del terre- 
no di gioco. Per.il ritorno il 
percorso obbligatorio per tut- 
ti sarà solo in direzione di San 


Lorenzo e Moccò. 


Chi desiderasse fermarsi a 
Basovizza o a Draga S. Elia, al 
bivio di San Lorenzo potrà 
prendere la strada per Draga 
S. Elia e ritornare così a Baso- 
vizza. 

C'è anche l’autobus della 
linea 39 per chi preferisse il 
mezzo pubblico. 


Oggi 

Lago d’Idro-PESCARA. 
Areidosso-AREZZO 
Zarja-TRIESTINA 
Caldaro-ROMA 
Trento-VERONA 
Jesolo-UDINESE * 
Modena-INTER, 

S. Christophe-TORINO 
Lucchese-EMPOLI 
Carrarese-PISA 

Borgo Pace-SAMB. 
Pinzolo-FIORENTINA 
Andalo-CAGLIARI 
Sassuolo-CESENA 


TRIESTE — Sono stati resi 


noti ieri i quattro gironi del: 


campionato di serie C2. Gori- 
zia e: Pordenone, come nella 
passata stagione, sono state 
incluse nel girone B. 


‘La Lega ha seguito il crite- 
rio degli anni scorsi per quan- 
to riguarda Ila suddivisione 
delle squadre. In pratica le 
novità in questo raggruppa- 
mento verranno dal Fanfulla 
e dal Trento retrocesse dalla 
C1 e dalle neopromosse Pievi- 
gina, Pro Vercelli \e Virescit, 


Boccaleone di Bergamo, le 
quali hanno preso il posto di 
Pavia e Piacenza passate in 
C1.2 di Biellese, Brembillese e 
Sant'Angelo Lodigiano scese 
nell’Interregionale dilettanti. 


Queste le squadre incluse 
nel girone B: Fanfulla, Gori- 
zia, Mantova, Mestre, Mira, 
Montebelluna, Novara, Ome- 
gna, Ospitaletto, Pergocrema, 
Pievigina, Pordenone, Pro Pa- 
tria, Pro Vercelli, Rhodense, 
Trento, Venezia, Virescit Boc- 
caleone. 


Ponziana: festa e calciomercato 
TRIESTE — Sul piazzale adiacente il palazzetto dello 


sport, lo stesso sul quale il Ponziana attende da troppo tempo 
ormai di iniziare i lavori per il nuovo campo, il sodalizio 
biancoceleste darà inizio oggi alla festa dello sport agostana 
che si concluderà lunedì 20. . © 

Attorno ai chioschi, inoltre, converranno i dirigenti e i tecnici 
delle altre società di calcio triestine per animare il mercatino 


dei dilettanti. Le serate avranno inizio sempre alle 18. 


De Angelis velocissimo 


HOCKENHEIM — Elio De 
Angelis, principale se non 
unico consistente antagonista 
della coppia McLaren nella 
corsa al titolo iridato, è stato 
il più veloce dei piloti che 
hanno preso parte alla prima 
sessione di qualificazione al 
Gran Premio,di Germania, 
undicesima prova iridata del- 
la stagione ‘della Formula 1. 
L'italiano della Lotus ha ‘în 
‘parte annullato con. la sua 
‘ottima prestazione le conse- 

“ guenze della crisi în atto alla 
Renault, che ha accusato nu- 
merose rotture dì motore. 

In patticolare. Tambay ha 
messo fuori uso due dei cilin- 
dri, tra l’altro inondano. di 
olîo la pista tedesca, tanto da 
impedire per la seconda mez- 


z'ora di prove qualunque mu- 
tamento al vertice della gra- 
duatorid. 

« Anche De Angelis aveva 
Totto un motore Renault nella 
mattinata, © 


Warwick'con la seconda Re- 
nault ufficiale è stato anche 
lui veloce (secondo tempo) ma 
il team transalpino accusa 
una certa penuria di materia- 
le, conseguenza dei molti incîi- 
denti sopravvenuti nella pri- 
ma parte della stagione. 


Alla McLaren sì seguita a 
lavorare conla consapevolez- 
za d'essere tutt'ora i più forti. 
Le macchine biancorosse qui 
prive delle insegne dello spon- 
sor Marlboro, come impone la 
legge tedesca che ‘vieta più 
seriamente che in Italia la 


pubblicità. ai tabacchi, sta 
apportando modifiche all’im- 
pianto di raffreddamento, per 
farfronte al gran caldo: Modi- 
fiche per incrementare il raf 
freddamento sono state messe 
in atto anche dalla Renault 
che ha un nuovo telaio per 
Tambay, dalla Ferrari, (miì- 
gliorata l'evacuazione degli - 
intercooler), dalla Brabham. 
Alla Ferrari si seguita a 
lavorare senza risultati ecla- 
tanti. Sono stati adottati una 
nuova sospensione posteriore 
e i radiatori longitudinali co- 
me a Brands Hatch, ma'le 
posizioni restano più o meno 
vicine al centro classifica. Al- 
boreto è stato penalizzato da. 


suna foratura e dall’olio in pi- 


sta; Arnoux dal secondo in- 
conveniente. x 


LA DECISIONE DEL CAMBIAMENTO DI SEDE GIÀ APPROVATA DALLA FEDERAZIONE 


L'ex System Treviso gioca a Fontanafredda 


TRIESTE — Nel prossimo 
campionato di pallavolo di se- 
rie A/2, il Friuli - Venezia Giu: 
lia sarà forse rappresentato 
da due formazioni maschili. 
‘Al Volley Ball Udine, infatti, 
si è aggiunta la squadra del 
Fontanafredda, nata da un 
singolare accordo tra l’ammi- 
nistrazione comunale e la diri- 
genza dell’ex System Treviso. 


A monte di questa decisio- 
ne (già ufficializzata e ratifica- 
ta dalla Fipav, secondo quan- 
to ci ha dichiarato il direttore 
sportivo del team travigiano, 
Renzo Cavasin) l’insoddisfa- 
zione dei dirigenti veneti per 
la gestione delle infrastruttu- 
re sportive operata dal Comu- 
ne di Treviso; «le mancate 
garanzie di sfruttamento del- 
la palestra — afferma Cavasin 
— allontanava. dalla nostra 


A Bergerac 
sognano 
Ivan Lendl 


coniugato 


BERGERAC — Le indiscre- 
zioni sul matrimonio del ten- 
nista cecoslovacco Ivan 
Lendl con Valerie Lesch conti- 
nuano a circolare con, insi- 
stenza 'a Bergerac nonostante 
le recise smentite dell’interes- 
sata. Il giornale che ha dato 
per primo la notizia ha rivela- 
to.;anche che esiste un certifi- 


cato di matrimonio che do-. 


vrebbe appunto celebrarsi nel 
prossimo settembre. 

Si precisa, inoltre, che es- 
sendo ‘il. tennista di religione 
ortodossa e residente în un 
altro stato, sarà necessaria 
‘una speciale dispensa. In 
quanto a Valerie, che sostiene 
di non aver mai conosciuto il 
campione e di non essere mi- 
nimamente intenzionata a 
sposarsi dal momento che'de- 
ve arruolarsi nell’ esercito il 
prossimo 28 agosto, sembra 
invece che abbia già ordinato 


realtà volleistica anche le 
eventuali possibilità di spon- 
sorizzazione». 

Così, dopo.un primo 
‘approccio maturato nel corso 
dei recenti incontri tra una 
rappresentativa AIl Stars di 
Veneto e Friuli - Venezia Giu- 
lia e. il Mladost di ‘Zagabria, 
svoltisi proprio sul campo del 
nuovo palasport di Fontana- 
fredda (costruito due anni fa e 
capace di oltre 2 mila posti a 
sedere), sono state gettate le 
basi per il trasferimento nella 
piccola località del Pordeno- 
nese. È 

Per l’assessore allo sport di 
Fontanafredda, Bressan, sep- 
pure le trattative siano a 
buon punto restano da chiari- 
re ancora alcune. questioni, 
quali la presenza nel consiglio 
direttivo della nuova società 


di rappresentanti della locale 
amministrazione (che così 
facendo vuole valorizzare l’at- 
tività sportiva della zona), lo 
spazio per le altre società pal- 
lavolistiche della zona e l’ef‘ 
fettivo inserimento nel tessu- 
to comunale della nuova enti- 
tà sportiva: qualsiasi decisio- 
ne, quindi, verrà probabil- 
‘mente presa dopo la metà di 
agosto. 

Senz'altro ‘più ‘ottimista il 
vulcanico Cavasin (conosciu- 
tissimo nel Veneto! per la sua 
intraprendenza), che annun- 
cia il nome dello sponsor già 
per la prossima settimana e 
l'organico della squadra entro 
la fine di questo mese, Ambe- 
due concordano, comunque, 
sul fatto che Fontanafredda 
dovrà crearsi un sicuro vivaio, 
per divenire un punto fisso 


nell’orizzonte del volley regio- 
nale (costellato da numerose 
comete ormai scomparse), 
senza dar esito a sterili cam- 
panilismi che di certo, non 
favoriscono questa disciplina. 

Per il momento, peraltro, 
della formazione dovrebbero 
far parte soltanto Beccegato e 
il regista cecoslovacco Sikora, 
acquistato dal. System, che 
dovrebbe giungere in regione 
a meta settembre; l'atleta del- 
l'Est ha sinora ‘militato nello 
Slavia Praga e ha 33 anni (con 
oltre 300 presenze in nazio- 
nale). 3 

Sempre secondo Cavasin, 
inoltre, Fabio Pellarini po: 
trebbe entrare a far parte del 
parco atleti mentre per la di- 
rezione tecnica dovrebbero 
venir presi accordi con Pavli- 
ca. R. M. 


BASKET: BOCCIATO IL PIVOT PERCHÉ NON SI È PRESENTATO AL RADUNO 


Pallavolo: un'altra regionale in serie A2|La Stefanel ha tagliato Dwight Jones 


Domani arriva l’ala bianca Tim Dillon 


TRIESTE — Svolta clamo- 
rosa alla Pallacanestro Trie- 
ste: la.società ha deciso di 
tagliare il. pivot. di' colore 
Dwight Jones. Avevamo già 
annunciato dei problemi, per 
il suo'mancato arrivo il giorno 
del raduno. Il presidente Sil- 
vio 'Cosulich aveva avuto un 
colloquio personale con il gio- 
catore a metà giugno nel qua- 
le gli aveva riferito che la sua 
presenza a Trieste il primo 
agosto era ritenuta indispen- 
sabile. Jones aveva risposto 
invece che nel corso del mese 
sarebbe stato molto occupato 
negli Stati Uniti. 

Il primo agosto l'americano 
‘non si è infatti presentato in 
via Lazzaretto Vecchio e non 
ha risposto a un telex imme- 
diatamerite successivo invia- 
togli dalla società. Da qui la 


decisione di tagliare il pivot 
che era legato alla Pallacane- 
stro Trieste per oltre due sta- 
gioni. 

«È questa una presa di posi- 
zione che conferma come la 
nuova strada intrapresa dalla 
Stefanel sia indirizzata sù un 
binario di serietà e di corret- 
tezza. La società non vuole 
farsi prendere in giro da nes- 
suno e tantomeno scendere a 
compromessi con un america- 
no il cui rendimento altale- 
nante dello scorso campiona- 
to, con un girone di andata 
coràpletamente sotto tono e 
un ritorno ad alto livello, ave- 
va denotato il ‘carattere del 
personaggio. Un atleta con 
dieci anni di professionismo 
alle spalle, di buona tecnica, 
ma che gioca e si allena solo 
quando ne ha voglia, tutte 


doti che alla nuova Stefanel 
votata a una stagione di cuore 
e coraggio sulla linea della 
vecchia Hurlingham, non an- 
davano certo bene. 


Parte oggi intanto dagli 
‘States l'ala bianca che arrive- 
rà a Trieste domani e che da 
lunedì sarà a disposizione di 
De Sisti. Si tratta di Tim Dil- 
lon, come avevamo già 
annunciato (ma la società non 
ha ancora ufficializzato l’in- 
gaggio) dato per 202 centime- 
tri di altezza, con una percen- 
tuale di realizzazione del 52,9 
per cento da fuori e del 75,2 
per cento. da sotto. Proviene 
dalla Northern Illinois Uni- 
versity, matricola, è' stato 
scelto al secondo giro (nume- 
To 49):da Chicago. 

La Stefanel insomma è 


costretta ad iniziare la prepa- 
razione a ranghi ridotti. Si 
pensava che con Dillon il mo- 
saico venisse completato ed 
invece è scoppiata la grana 
Jones, cosa che costringerà 
De Sisti e compagni a reperire 
negli States un altro pivot. E 
sappiamo quanto più difficile 
sia pescare sul mercato Usa 
un centro rispetto a un'ala. 


Non si sa ancora se la Palla- 
canestro Trieste si 'orienterà 
verso’un'altra matricola o su 
un ex professionista con più 
esperienza. La Stefanel ha fra 
l’altro sempre a disposizione 
Ray, ma la sua candidatura 
non gode molto credito pur se 
Ray predilige tutto sommato 
il gioco. sotto canestro che 
dalla distanza. 


‘ Fabio Cescutti 


SERATA SPECIALE DI TROTTO DOMANI A_ MONTEBELLO 


Trieste-Vienna tra gentlemen 


PERCORSO SELETTIVO E UNA FATICA LUNGA 135 CHILOMETRI 
| © ® ® ] 
Ciclismo: si corre oggi a Barbeano 


per il titolo regionale dilettanti 


e nuovi protagonisti equini 


TRIESTE — Agosto inizia 


| alla grande conil trotto. Dopo 


la feriale di mercoledì che è 
apparsa confortante dal pun- 
to di vista dell’afflusso di pub- 
blico, si ritorna. proprio con 
domani ai convegni domeni- 
cali. Per l’occasione, il conve- 
gno inizierà. alle 20.30 e pro- 
porrà a livello gentlemen un 
confronto internazionale fra i 
«puri» di Vienna e quelli di 
Trieste che si sfideranno in 
due prove alla pari, sul miglio 
e sul doppio chilometro. 
Dopo essere stati ospiti a 
Vienna in primavera, i triesti- 
ni ricevono la gradita visita 
dell’équipe austriaca capita- 
rata dall’intramontabile; 
Mautner Markhof e compren- 
dente ancora i:ben noti 
Fleischmann e Wippenham- 


l’abitò da sposa. mer, nonché Singer e Zand. 


Sirena: regata per cadetti 

TRIESTE — Domani avrà luogo nel'golfo di Trieste a una 
distanza di circa un miglio dalla Sede del Tpk-Cnt Sirena sul 
terrapieno di Barcola il raduno zonale classe Optimist. Verran- 
no disputate due prove con inizio alle ore 10. Possono parteci- 
pare alla regata tutti i cadetti in possesso del cartellino rosso e 
grigio, nati negli anni anni 1969-1974, Tutti i concorrenti italiani 
dovranno essere in possesso della’ tessera FIV per l’anno in 
corso. 


Ilocali scenderanno in pista 
con i due Grassilli, padre e 
figlio,, Velinski, Cepak, Prio- 
glio, Sanzin, e con un altra 
accoppiata famigliare, quella 
dei De Luca, padre e figlio 
naturalmente. 


Sempre dal punto di vista 
‘agonistico, va rilevato l’arrivo 
di alcuni trottatori provenien- 
ti da altre piste con sposta- 
menti di driver'‘da Ponte di 
‘Brenta, Milano e Bologna e di 
cavalli quali Bella Otero, La- 
dy Count Cash, Disfattista 
Andomar, Bietolino, Detector 
e altri ancora. 

Piatto, forte; extra equino, 
della serata il recital del can- 
tante Rocky Roberts che, ac- 
compagnato dal suo comples- 
so; eseguirà i motivi che lo 
hanno reso famoso nel.mondo 
dello spettacolo. 

Rocky Roberts inizierà la 
serie delle serate musicali a 
Montebello nell’ambito. del- 
l’impegno. promozionale. as- 
sunto dalla Triestina Trotto, 
serie che proseguirà, sempre 
nel mese di agosto, con.i reci- 
tal dei Kim and the Cadillacs, 
del nostro Lorenzo Pilat (Pila- 
de), e di Fausto Leali. 


Mario Germani 


TRIESTE — Sabato da leo- 
ni per i dilettanti del Friuli- 
Venezia Giulia. Oggi pomerig- 
gio, a Barbeano di Spilimber- 
go, si assegna la maglia di 
campione regionale della ca- 
tegoria, per gli atleti di prima 
e seconda serie. La gara, orga- 
nizzata dal Velo Club Spilim- 
bergo, è valida anche come 
trentesima edizione del cir- 
cuito dei due Ponti. Ritrovo al 
campo sportivo di Barbeano 
dalle ore 8 alle 9; 

Per gli appassionati del cir- 
co:delle due ruote lo spettaco- 
lo è assicurato. Centotrenta- 
cinque i chilometri da pedala- 
re su un tracciato particolar- 
mente selettivo. Il caldo, e la 


voglia di dar battaglia dei cor- 
ridori, potrebbero trasforma: 
re questo campionato in una 


corsa a eliminazione. Da Bar- | 


beaho i corridori punteranno 
su Spilimbergo; Pinzano, Pie- 
tro di Ragogna, Villanova, 
Carpaco Dignano, Provesano. 
Questo percorso verrà ripetu- 
to.per due volte. Poi ci sarà la 
scalata a Monte di Ragogna e 


* la picchiata verso il traguardo 


di Barbeano. 

Anche gli juniores iniziano 
il. week-end di fatiche oggi 
pomeriggio. Da Majano parte 
alle 14.30 il secondo Gran pre- 
mio Pro Majano, organizzato 
dalla Varianese. Centoquat- 
tro i chilometri in menu. Do- 


Tennis: Caluzzi-Zonca a Lignano 


‘TRIESTE — Il triestino Ciso Caluzzi e il gemonese Dario 
Zonca si sono assicurati il torneo di doppio giallo maschile di 
Lignano. Alla manifestazione hanno preso parte 32 coppie. 
Nella finale, Caluzzi-Zonca hanno battuto Brunetta di Porde- 
none e Venturini di Lignano in due set. 


Bocce: domani memorial Nuto 


TRIESTE —1Ibocciofili triestini si apprestano a manifesta. © 
re il loro affettuoso ricordo del buon «nonno Nuto». Il figlio 
Walter, con la collaborazione spontanea di molti amici, ha 
organizzato per domani il memorial Nuto (Benvenuto Bravin). 
La quota di iscrizione sarà devoluta all'Unione Ciechi. 


mani, invece, la carovana de- 
gli juniores si sposta a Gemo- 
na del Friuli per il terzo Gran 
premio. Alpi Giulie - Terzo 
trofeo Carnica Assicurazioni, 
sotto la regia del Dopolavoro 
ferroviario di Udine. La corsa, 
particolarmente impegnati- 
va, arriva ai laghi di Fusine, 

Domani saranno in sella an- 


«che allievi, esordienti, giova- 


nissimi, cicloamatori e ciclo- 
sportivi. Per gli allievi ci sono 
in cartellone il quinto Gran 
premio Benedil, a Pulfero, e il 
16° circuito di San Leonardo 
Valcellina. Gli esordienti cor- 
rono sotto la bandiera della 
Varianese il quarto Gran pre- 
‘mio Gigi Molaro. I giovanissi- 
mi saranno impegnati a Spi- 
limbergo e a Castello di Por- 
petto. 

Ieri mattina, intanto, ha 
preso il via il Giro del Friuli 
cicloturistico e agonistico, per 
i tesserati Udace, organizzato 


- dal gruppo sportivo Doni, 


promosso dalla. provincia di 
Udine e sponsorizzato dalla 
Banca popolare Udinese. Cir- 
ca 400 i corridori che hanno 
preso il via da Sedegliano. La 
manifestazione si conclude 
domenica a Sauris. S 
A.M.L. 


e in breve 
Il Boca giocherà in Italia 


BUENOS AIRES — Il Boca Juniors, una delle squadre più 


popolari del calcio argentino, farà prossimamente una tournée 
in Spagna, Grecia, Francia, Italia, Usa e Messico, disputando 
complessivamente dodici partite. La tournée si svogerà con- 
temporaneamente a quella che la nazionale argentina farà a 
partire dal 20 agosto prossimo. Il Boca giocherà tre incontri in 
‘Italia, uno dei quali a Torino il'6 settembre. 


‘Morto il motonauta Roberto 


PIACENZA — Saverio Roberto, uno dei più noti motonauti 


italiani di Formula 1, è morto in un incidente avvenuto ieri ' 


pomeriggio a Piacenza, mentre stava provando un potente 
scafo sulle acque del Po. Il bolide di 3500 centimetri cubici a 
bordo del quale viaggiava Roberto, è stato visto impennarsi, 
forse per un improvviso colpo di vento, e ricadere all’indietro 
travolgendo il pilota. 


Gestimmobili: oggi la finale 


TRIESTE — Sono rimaste in quattro le squadre ancora ìîn 
lizza per l'assegnazione del trofeo Gestimmobili di calcio per 


| sette giocatori che si disputa sul campo di San Luigi. Bertocchi 


Muggia-Ingros e Pulizie Perla-Macelleria Laschizza, questi gli 
accoppiamenti da cui escono le finaliste. Oggi ultima giornata 
di gare: ore 20 finale terzo e quarto posto; ore 21.15 finalissima. 


Sovietici al meeting di Rieti 


. RIETI — Gli atleti sovietici che hanno disertato l’Olimpia- 
de saranno presenti al meeting internazionale di atletica 
leggera Città di Rieti in programma in settembre. Lo ha reso 
noto all’Atletica Rieti il commissario tecnico sovietico, il quale 
ha precisato .che gli atleti saranno 23. E’ sicura anche la 
partecipazione di altre valenti formazioni dell’Est europeo. 
Sarà a Rieti la nazionale cecoslovacca ed è giunta notizia 
dell'adesione di una delegazione bulgara con la prestigiosa 


Antonova,. 


Di nome fa 
Napoleon . 

il pivot nero 

in prova a Udine 


UDINE — Napoleon Jotin- 
son, 24 anni, 2.06 di altezza, 
della Grambung University. 
Questa la scheda del centro di 
colore che arriverà a Udine 
domani per provare con l’Au- 
stralian pallacanestro. Il di- 
rettore sportivo Nino Cescutti 
è prodigo di notizie sul suo 
conto: lo scorso campionato 
ha fatto registrare una media 
del 62.5 per cento.al.tiro, del 
70.9 per cento nei liberi, con 
una media di 23.4 punti e 9.2 
rimbalzi a partita. Di lui si 
dice anche che sia molto pos- 
sente fisicamente, un giocato- 
re che quindi sarebbe in grado. ‘ 
di farsi valere sotto i tabel- 
loni. ; 

Ma sarà lui l'americano del- 
l'Australian il prossimo cam- 
pionato? Nulla è ancora deci- 
so. Innanzitutto perché Niko- 
lic di Napoleon Johnson non 
si fida ad occhi chiusi, ma 
soprattutto perché i procura. 
tori americani della, società: 
udinese stanno rincorrendo 
altri due atleti. Entrambi cen- 
tri, entrambi prime scelte: e di 
loro Nikolic si fiderebbe, in 
questo caso sì, ad occhi chiu- 
si. Manca: soltanto l'assenso 
di uno dei due e la firma suun 
contratto, — 4 7 

Se si raggiungesse un accor- 
do allora Johnson, che soltan- 
to ieri sera era ancora impe- 
gnato con la sua squadra nel 
torneo di San Diego, rimar-' 


‘| rebbe negli States. «Ma atten- 


zione — puntualizza Cescutti 
— Napoleon Johnson non é un. 
ripiego. Se non arrivasse nes-.' 
suno degli altri due atleti che - 
stiamo cercando (i nomi sono, 
ovviamente, top secret), noi 
non avremmo nessun proble- 
ma.a tenerlo, sempre che sia‘ 
di gradimento di Nikolic», ‘ 

In attesa degli eventi la pat- 
tuglia italiana dell’Australian 
sta per trasferirsi ad Arta Ter- - 
me dovela società ha fissato il 
ritiro. Per allenarsi gli atleti’ 
faranno i pendolari con Paluz- 
za, dove si alleneranno nella 
palestra delle locali scuole 
medie, a tempo di record ade- 
guata alle nuove misure rego- 
lamentari, e con Ravascletto, 
dove avranno modo di fare. 
footing tra i boschi dello Zon- 
colan. 

Mentre fino ad oggi la pre- 
parazione a Udine è stata gui- 


‘ data dal preparatore atletico 


Sepuleri, da lunedì la squadra 
sarà nelle mani di ‘Nikolic:/ 
l'Australian 1984-85 inizierà a 


| prendere forma: Intanto tra.i. 


quadri societari si sta assi- 

stendo ‘all'entrata nel consi- > 

glio di nuovi componenti, 
Guido Barella 
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Sabato, 4 agosto 1984 


ESTERI 


È IL LEADER CHE RICEVE PIÙ CONSENSI DAI PARTITI MINORI 


ef_ efogs e ; 
Buone le possibilità di Peres 


GERUSALEMME — Una 
maggioranza di preferenze 
per Shimon Peres, leader del 
Maarach, lo schieramento la- 
‘burista all’opposizione, sem- 
bra essere emersa ieri a con- 
‘clusione del giro di consulta- 
Zioni che il Presidente Haim 
Herzog ha avuto in questi 
giorni con i rappresentanti 
dei partiti israeliani per deci- 
dere la persona cui affidare il 
mandato di cercare di forma- 
te il nuovo governo. 

Peres, che è stato espressa- 
mente indicato da rappresen- 
tanti di partiti che, insieme al 
Maarach (divenuto formazio- 
ne di maggioranza relativa), 
hanno complessivamente alla 
Knesset (parlamento) 54 seg- 
gi, beneficia inoltre del rifiuto 
di due partiti, il Pnr (partito 
nazionale religioso, 4 deputa- 
ti) eil Tami (1 deputato), fino- 
ra membri della coalizione al 
potere uscente, di raccoman- 
dare al capo dello stato il 
primo ministro Yitzhak Sha: 
mir, leader del Likud, il bloc- 
co di centro-destra ‘al go- 
verno. 

‘A Peres manca tuttavia 
l'appoggio di due deputati per 
giungere al quorum ‘minimo 
di maggioranza, che è di 61 
seggi, e formare così un gover- 
no. L'ipotesi che resta fattibi- 
le e che incontra larghi favori 
tra molti partiti è la formazio- 
ne di un governo di unità 
nazionale con la partecipazio- 
ne del Likud. 

E quanto ha riconosciuto 
l'ex premier laburista Yitzhak 
Rabin, osservando in un’in- 
tervista a radio Gerusalem- 
Me, che «i risultati dell ele- 
zioni costringono i dirigenti 
Politici a un comportamento 
diverso da quello sperato». 

Ammettendo francamente 
che il Maarach'non è riuscito 
a rafforzarsi, contrariamente 
al previsto, Rabin ha detto 
Che «non v'è un’altra soluzio- 
ne se non quella di cercare di 
formare un governo di unità 
Nazionale» diretto da Peres, 
in quanto leader della forma- 
zione di maggioranza relativa. 

Gli incontri avvenuti que- 
sta settimana tra le delegazio- 
ni del Maarach e del Likud 
hanno avuto il carattere di un 
preliminare confronto di posi- 
zioni sui problemi centrali 
dello stato in vista della possi- 
bile apertura di una trattativa 


Gerusalemme — Peres e Shamir all’uscita dalle consultazioni 


di diventare premier d'Israele 


Ultrà e religiosi si rifiutano di designare Shamir - Resta l’ipotesi di grande coalizione 


(tel. Upî) 


IL PICCOLO 


SI ACCUSANO | TERRORISTI TAMIL DI SRI LANKA 
Madras: bomba all’aeroporto 
29 vittime sotto le macerie 


Sarebbe dovuta esplodere a Colombo, ma è stata scaricata dall'aereo 


MADRAS — Una bomba 
nascosta in una valigia senza 
proprietario diretta nello Sri 
Lanka (ex Ceylon) è esplosa 
l’altra sera all’aeroporto inter- 
nazionale di Madras provo- 
cando il crollo di una parte 
del terminal e la morte di 29 
persone. 

Secondo autorevoli fonti le 
autorità aeroportuali aveva- 
no ricevuto ben tre telefonate 
‘anonime con le quali si avver- 
tiva che una bomba sarebbe 
esplosa nel terminal, ma l’ae- 
roporto non è stato evacuato. 
Sembra che una delle telefo- 
nate sia stata fatta da un 
individuo che aveva compra- 
to il biglietto ma non era sali- 
to. sul volo per il quale la 
valigia era destinata, 

Si fa l'ipotesi che l'attentato 
sia opera di terroristi tamil 
che appoggiano la lotta della 
minoranza dello Sri Lanka 
che vuole uno stato separato. 

La bomba era in un collo 
destinato al volo 122 della Air 


Lanka che è partito da 
Madras per Colombo, alle 
19.20 locali. Non essendosi 
presentato nessuno a rilevar- 
Ja la valigia è stata portata in 
dogana dove verso le 23 è 
esplosa. Dal che si dedurreb- 
be che la bomba doveva 
esplodere durante l’ora di vo- 
lo o all’aeroporto di Colombo. 

Anche funzionari dello Sri 
Lanka ritengono che la telefo- 
nata anonima provenisse da 
terroristi che, convinti di far 
esplodere la bomba a Colom- 
bo, sono stati poi presi dal 
panico quando si sono resi 
conto che avrebbe potuto in- 
vece esplodere a Madras, do- 
ve vivono attualmente leader 
tamil fuggiti dallo Sri Lanka. 

Funzionari della compa- 
gnia di bandiera ‘dello Sri 
Lanka, «Air Lanka», hanno 
annunciato intanto di avere 
annullato tutti i voli diretti e 
provenienti dall'India in se- 
guito all’esplosione. all’aero- 
porto di Madras, 


Teheran: «Bravi dirottatori» 


TEHERAN — Il presidente 
iraniano Ali Khamenei ha di- 
feso ieri i tre responsabili del 
dirottamento del Boeing 737 
dell’Air France conelusosi 
giovedì pomeriggio a. Tehe- 
ran, affermando che si tratta 
di «giovani che avevano cose 
importanti da dire». 

Parlando ieri durante la 
preghiera di massa del vener- 
dì a Teheran, Khamenei ha 
detto che «Ja vera causa del 
terrorismo è la politica del- 
l'Occidente». In particolare, 
Khamenei ha accusato la 
Francia di concedere asilo ai 
«terroristi» iraniani in esilio. 

Mentre i passeggeri del 
Boeing dirottato stanno tor- 
nando a casa, in Francia, ci si 
chiede quale ruolo abbia avu- 


| to in questa faccenda — per 


INCIDENTE A LENINGRADO 


«Marine» 


picchiato 


da agenti sovietici 


Era in servizio di guardia al consolato 


MOSCA — L’ambasciata americana a Mosca ha accusato 
ieri la polizia sovietica di aver illegalmente detenuto e picchia- 
to un «marine» di guardia al consolato degli Stati Uniti a 


Leningrado. 


Un portavoce ufficiale della rappresentanza diplomatica ha 
detto che l’episodio — il secondo di questo genere in tre mesi 
nella città baltica — è accaduto mercoledì mattina e che sia 
l’ambasciata che il dipartimento di stato a Washington «hanno 
energicamente protestato per questa azione ingiustificabile». 

Il «marine» (del quale non è stato fornito il nome) è stato 
avvicinato da un gruppo di agenti di polizia in divisa e in 
borghese in prossimità del consolato americano — ha detto il 


«portavoce — e portato in un commissariato dove è stato 


«pesantemente picchiato» prima di esser rilasciato alcune ore 


più tardi: 


«L'ambasciata — ha raggiunto il portavoce — non riesce a 
capire come le autorità sovietica possano permettere simili 
incidenti che interferiscono nelle normali condizioni di lavoro 
dei rappresentanti degli Stati Uniti nell’Urss». 

In maggio, gli americani avevano accusato i sovietici di 
aver picchiato, davanti a un ristorante di Leningrado, il 
viceconsole degli Stati Uniti Ronald Harms. L'agenzia «Tass» 
aveva detto che l'episodio era «un’invenzione». 


STAMPA MOBILITATA DOPO LA CRITICA AL DIALOGO INTERTEDESCO 


L'Urss rinnova la polemica 
sul «revanscismo» germanico 


A Bonn c'è già chi parla della sostituzione di Honecker con Egon Krenz 


MOSCA — Per la terza vol 
ta in una settimana, la stam- 
pa sovietica ha denunciato 
ieri‘una presunta «attivizza- 
zione» del «revanscismo» te- 
desco, e ha apertamente pole- 
mizzato con il cancelliere' del- 
la Repubblica federale, Hel- 
mut Kohl, che ha negato l’esi- 
stenza del fenomeno. 

A differenza dei primi due 
interventi apparsi sulla 
«Pravda», quello dì ierì della 
«Krasnaya Zviezdà» (Stella 
rossa), organo ufficiale del 
ministero della difesa del- 
V’Urss, si è limitato a parlare. 
delle organizzazioni tedesche 
di reduci e profughi dai terri 
tori orientali 

La «Pravda» aveva colto, 
nei giorni scorsi, due volte lo 
spunto:per allargare îl discor- 


so, accusando il governo di' 
Bonn di sfruttare le relazioni 
economiche con la Germania 
orientale (e în particolare i 
crediti anche di recente con- 
cessi al governo di Berlino 
Est) per strappare «conces- 
sioni. su questioni di princi 
pio» alla Rdt e «minare le basi 
del socialismo» nell'altra Ger- 
mania. 

Gli attacchi dell'organo uf- 
ficiale del Pcus erano stati 
interpretati anche come una 
messa in guardia alla Rdt, 


responsabile agli occhi del 
Cremlino di'aver accettato î 
soldi datile a fini politici dalla 
Rfg e, più in generale, respon- 
sabile di condurre nei con- 
fronti della Germania Ovest 
una politica di distensione 
che dovrebbe culminare, il 
mese prossimo, nella prima 
visita a Bonn del leader est- 
tedesco Erich Honecker, 

‘A conferma delle attuali ap- 
prensioni di Bonn in merito 
alla continuità dei rapporti 
intertedeschi c’è chi ipotizza 


E Budapest'loda la 


«dinamica» Rdit 


BUDAPEST — Per la seconda volta in meno di una 
settimana, la stampa ungherese elogia la «dinamica» politica 
della Germania orientale, che in questi giorni è oggetto di 
critiche, anche se indette, da parte di Mosca. N 


i 


che il progetto di visitare la 
Repubblica federale in autun- 
no potrebbe costare il posto al 
settantunenne Erich Ho- 
necker. 

In un articolo dell’esperto 
di politica sovietica Wolfgang 
Leonhard, «Bild» afferma che 
Konstantin Cernenko, massi- 
ma. autorità dell’Urss, non ha 
il pieno controllo sull’appara- 
to di governo, e questo per- 
metterebbe uno scontro di 
forze. 

‘Glì assertori della linea du- 
ra, afferma Leonhard, tra cui 
i ministri Gromiko e Ustinov, 
temono un riavvicinamento 
tra le due Germanie. Per im- 
pedire la visita di Honecker, 
essi vorrebbero mettere al suo 
posto Egon Krenz (47 anni) 
delfino ‘di Honecker. 


molti aspetti misteriosa —.il 
regime. dell’ayatollah Kho- 
meini. 

La maggioranza dei giornali 
accusa apertamente gli ira- 
niani di avere orchestrato tut- 
ta la vicenda: dal dirottamen- 
to, alla trattativa, al rilascio 
degli ostaggi, e fa notare che 
probabilmente l’esplosivo ‘è 
stato caricato a bordo solo a 
Teheran. ! 


Solo il socialista «Le Matin» 
è molto cauto. 


«Le Monde» da per certo, in 
un titolo di prima pagina, «il 
ruolo di Teheran nel dirotta- 
mento», e si chiede se l’azione 
contro l’«Air France» sia sta- 
ta. organizzata dal governo 
stesso o da una frazione anti 
khomeinista. 


Parigi: 
attentato 
contro 
l'Ente , 
spaziale 


PARIGI — Una potente ca- 
rica ‘esplosiva è deflagrata 
poco prima della mezzanotte 
di ieri davanti a un ingresso 
secondario dell’edificio dove 
ha sede’la direzione generale 
dell'Ente spaziale europeo 
(Esa) a. Parigi. Sei persone 
sono rimaste ferite legger- 
mente; mentre ingenti sono i 
danni subiti dall’edificio. 

La responsabilità dell’at- 
tentato, effettuato nell’antivi- 
gilia del lancio del decimo 
razzo «Ariane» con un satelli- 
te dotato di tecnologia italia- 
na, è stato rivendicato da un 


piccolo gruppo terroristico ra- | 


ladicale francese, «Action diréc- 

te». Gli attentatori hanno la- 

sciato un messaggio scritto 

|| sul muro;dell’edificio con una 
vernice rossa. 

Il boato dell’esplosione è 

stato avvertito in tutto il cen- 


| tro di Parigi, 


Argentina: 
arrestato 
un altro 

ex membro 
della giunta 


BUENOS AIRES — Con 
l'arresto, avvenuto ieri, del ge- 
herale Orlando Ramon Ago- 
Sti, ex comandante dell’aero- 
Nautica, l’intera giunta mili- 
tare che governò l'Argentina 
Subito dopo la caduta di Isa- 
belita Peron si trova ora die- 
tro le sbarre, in attesa di giu- 
dizio. 

L'arresto di Agosti è stato 
Ordinato dal consiglio supe- 
Tiore delle forze armate, al 

mine di un prolungato in- 
terrogatorio nell’ambito del- 
l'azione giudiziaria promossa 
dal governo contro i membri 
delle prime tre giunte militari, 
ber «eccessi» commessi du- 
Tante Ja repressione illegale 
della guerriglia. 

Si prevede che anche per 
Agosti, come è avvenuto per 
l'ex presidente Videla, il tri- 
bunale militare trasformerà 
l'arresto in carcere preventivo 
di rigore. , ni 

Quanto all’ammiraglio 
Emilio Massera; terzo mem- 
bro del primo triumvirato, da 
Quasi un anno si trova a di- 
Sposizione della giustizia ciyi- 
le per presunte responsabilità 
Nella scomparsa di un indu- 
Striale argentino. Massera, at- 
tualmente detenuto nell’ospe- 

lale navale per un’indisposi- 
zione, dovrà comparire, nei 
Prossimi giorni, davanti al 
Consiglio supremo. 

I membri dei primi tre 
triumvirati militari furono de- 
feriti al tribunale militare at- 
traverso un decreto presiden- 
Ziale del 13 dicembre 19883, 
Pochi giorni dopo l’insedia- 
Mento del Presidente Raul 

lfonsin. Nella stessa azione 
Siudiziaria è coinvolto anche 

Benerale Ramon Camps, ex 
Comandante della polizia di 

Uenos Aires e presunto re- 
Sbonsabile di migliaia di se- 
Suestri di persona. 

Nel decreto si legge che da 

nta militare che usurpò il 
Soverno legittimo il 24 marzo 

6 e i comandi delle forze 
Ate che erano in carica in 
o periodo, concepirono e 

'@guirono un piano contro le 
iVità terroristiche basato 
chi Metodi e procedimenti 

‘àramente illegali». 
a polizia argentina ha ar- 

Stato nel frattempo due per- 
g Ne, sospettate di essere le- 
tr te a ‘un’organizzazione che 

Amava un attentato contro 

Presidente Alfonsin. 


UN'AZIONE DI PROPAGANDA DEL FRONTE FARARUNDO MARTI 


PREMIATA L’AMNISTIA, RIMANE IL BLOCCO DEI CREDITI 


Cento persone in ostaggio in Salvador 
Dopo 20 ore i guerriglieri si arrendono 


SAN SALVADOR— I guer- 
riglieri salvadoregni che ave- 
vano tenuto per oltre 20 ore 
un centinaio di persone in 
ostaggio in una banca subur- 
bana di San Salvador, si sono 
arresi ieri perché nessun pae- 
se si è offerto di dar loro asilo. 
Il capo della polizia Rinaldo 
Golcher ha detto: «I negoziati 
sono completamente falliti e i 
terroristi hanno accettato di 
arrendersi alle autorità». 


Golcher ha detto che la po- 
lizia ha agito inmodo «umano 
per‘non arrecare danni fisici e 
‘morali a coloro che si trovava- 
no nella banca». Iribelli — ha 
aggiunto — saranno portati di 
fronte al giudice del sobborgo 
di Soyapango per le loro de- 
posizioni e poi trasferiti al 
carcere Mariona dove sono 
rinchiusi i prigionieri politici, 

Iribelli, sei, armati con fuci+ 
li, pistole e bombe a mano, 
sono entrati nella banca del- 
l’agricoltura giovedì sera, a 
quanto pare per compiere una 
rapina, e hanno ucciso l’agen- 
te di guardia. Dopo alcune ore 


di trattative hanno liberato 
tre bambini e sette donne, Ieri 
mattina si erano detti dispo- 
sti a liberare gli altri ostaggi 
in cambio di asilo all’amba- 
sciata di Spagna e di un salva- 
condotto per lasciare il paese. 

Il governo di Madrid a sua 
volta si era dichiarato dispo- 
sto a concedere ai guerriglieri 
asilo temporaneo nella sua 
ambasciata, ma non a per- 
mettergli di raggiungere la 
Spagna. 

Il responsabile della opera- 
zione di polizia, col. Jesus Ca- 
ceres, aveva detto, poco pri- 
ma della resa dei terroristi, 
che i ribelli avevano avanzato, 
diverse richieste. «Ma non 
posso dirvi quali. Comunque 
stiamo cercando il modo di 
far finire questa faccenda sen- 
za spargimento di sangue. So- 
no molto nervosi e senza mol- 
ta esperienza per questo tipo 
di operazioni». È 

L’irruzione nella banca del- 
Pagricoltura è avvenuta ieri 
‘sera alle 23.30 locali dopo l’uc- 
cisione del guardiano nottur- 


no, Mario. Gonzales di 53 anni. 
I sei erano arrivati a bordo di 
una Mercedes grigia che han- 
no lasciato parcheggiata a 
un'ottantina di metri dalla 
banca. Trattando con le auto- 
rità i guerriglieri si sono quali- 
ficati come combattenti delle 
forze armate della resistenza 
nazionale. 

Un centinaio di soldati e di 
guardie per la difesa civile 
armati di mitra e fucili auto- 
matici hanno immediatamen- 
te circondato l’edificio dell’i- 
stituto di credito dello stato 
di Soyapango, un sobborgo 
operaio della capitale. Sul 
l'auto dei. ribelli gli artiglieri 
hanno rinvenuto una bomba 
che è stata disinnescata. 

Un portavoce della guerri- 
glia ha:detto alla stazione ra- 
dio Yskl che gli autori del 
sequestro appartengono al 
fronte di liberazione naziona- 
le Farabundo Marti, il rag- 
gruppamento \sotto il quale 
militano diversi gruppi di re- 
sistenza. «Abbiamo compiuto 


| questa azione per responsabi- 


lizzare il popolo alla nostra 
lotta, la lotta del fronte», ha 
detto il loro portavoce. 

Il fronte da cinque anni si 
batte per rovesciare il gover- 
no, ma di recente gli attacchi 
alla capitale e alle zone circo- 
Stanti sono stati rari. 

Negli anni 1979-80 le occu- 

pazioni di ambasciate di uffici 
privati e pubblici erano all’or- 
dine del giorno e spesso pro- 
vocavano sanguinosi scontri. 
Ma recentemente l’esercito ha 
mostrato più cautela, come lo 
scorso maggio, quando cin- 
que guerriglieri che avevano 
preso 73 ostaggi hanno otte- 
nuto dalle autorità il permes- 
so di raggiungere il Messico 
dopo la liberazione dei prigio- 
Dieri. 
I COCAINA — Un ex diplo- 
matico,del Nicaragua ha ac- 
cusato il fratello di Daniel 
Ortega, il leader della giunta 
sandinista, di associazione 
con il fratello di Fidel Castro, 
il leader cubano, per contrab- 
bandare cocaina negli Stati 
Uniti. 


Washington allenta le sanzioni 
ma Varsavia non è soddisfatta 


VARSAVIA — Per la prima 
volta, dal dicembre del. 1981, 
l'America ha deciso di allen- 
tare la morsa che costringeva 
la Polonia a piegarsi sotto il 
peso delle sanzioni economi- 
che. Ieri mattina, a Varsavia, 
il portavoce dell'ambasciata 
Usa nella capitale polacca, 
Paul Smith, ha dichiarato che 
gli Stati Uniti sono pronti a 
togliere le restrizioni sulla col- 
laborazione scientifica e cul- 
turale, oltre a quelle sui voli 
aerei tra i due paesi. 


In più, la compagnia di ban- 
diera polacca «Lot» potrà 
nuovamente volare da.e per 
gli States. Questo primo pas- 
so potrebbe comportare, in un 
prossimo futuro, anche l’in- 
gresso del paese comunista 
nel Fondo monetario interna- 
zionale. 

Il braccio di ferro diventa 
dunque meno duro, anche se 
le attese di Varsavia rimango- 
no deluse: «Abbiamo il diritto 
di aspettarci che la Polonia 
ottenga appropriate condizio- 


Duro attacco jugoslavo al Papa 


BELGRADO — Un duro attacco a Papa Giovanni Paolo II 
è stato mosso ieri dal quotidiano «Borba», il più vicino alle 
autorità del governo e della lega comunista jugoslava. 

Un messaggio papale al vescovo di Mostar, mons, Pavle 
Zanic, nella sua qualità di amministratore apostolico della 
diocesi di Trebinje è definito «contrario ai principi basilari del 
protocollo del 1966»'con cui furono normalizzati e regolati i 
rapporti tra Jugoslavia e Santa Sede. 3 

Il Papa, ricordando i mille anni della Chiesa di Tribinje, ha 
sottolineato che in Jugoslavia la teligione cattolica è divenuta 
bersaglio di coloro che stanno propagando la dottrina materia- 


lista 


NUOVE TATTICHE ANTI-SOVIETICHE DELLA RESISTENZA 


Piccole flotte di motociclette 
assicurano mobilità agli afghani 


PESHAWAR — La resistenza afghana ha 
trovato un'arma nuova per lottare contro l’e- 
sercito sovietico: le moto giapponesi. I parti- 
giani, abituati a marciare 12, anche 14 ore al 
giorno per le impervie montagne, cinque anni 
fa cominciarono a opporsi all’i 
l’Urss avvalendosi di vecchi fucili, solide gam- 
be e poco altro. Ora stanno costituendo picco- 
le flotte a due ruote nelle zone più piane, 
cnell’Afghanistan orientale. 
. Taj Mohammad, comandante della resisten- 
za nelle province di Zabul e di Ghazni, nel 
Sud-Est, ha dichiarato che per le incursioni 
notturne sulla città di Ghazni i suoi uomini 
hanno 18 motocicli: «Nel nostro quartier gene- 
rale abbiamo un piccolo garage per ripararli: i 
nostri meccanici sono ormai aggiornati». 

I «mujaheddin» («guerrieri islamici») moto- 
rizzati non viaggiano mai armati, e evitano di 
circolare tanti insieme: «Se ogni mezz'ora per 
una strada di campagna passa un partigiano 
in moto, come fanno i russi a distinguerlo dagli 
altri motociclisti di passaggio?». Taj Moham- 
mad; del partito «Harakat-i-Inquilab-i- 
Islami», a chi gli chiedeva come si fossero 
procurati i veicoli, ha detto solo: «Col contrab- 


bando». 


Un occidentale che lavora con un gruppo 


invasione del- 


dog sì 


Peshawar: « 


privato di appoggio alla resistenza ha detto 
che da varie parti del mondo i comitati pro- 
resistenza mandano denaro ai capi partigiani, 
i quali comprano i motocicli ‘in Pakistan, a 
più utile che mandare medicine 
o soldi ai profughi afghani. Li usano imujahed- 
din, ma anche i medici quando c’è urgenza». 

Per esempio, dopo bombardamenti sui vil 
laggi, per correre a curare ì feriti. L’occidentale 


ha esplicitamente chiesto di non pubblicare i 


nomi, né suoi né del suo gruppo. Ha aggiunto: 
«Sono appena tornato dopo due mesi nell’Af- 
ghanistan orientale. Ho visto soprattutto pic- 
coli motocicli giapponesi da 100° cc. Alcuni 
gruppi hanno anche mezzi da motocross e uno 
aveva poderose moto cecoslovacche; rubate, 
penso, all'Armata rossa». 

Taj Mohammad ha detto: «Inostri motocicli 
di Ghazni portano in città i combattenti dai 
villaggi circostanti, all'imbrunire. In alcuni 
depositi si riforniscono di armi. 

E stato frattanto rilasciato, ai confini ‘del 
Pakistan, un attaché 3lenne dell'ambasciata 
giapponese in Afghanistan, che era stato rapi- 
to un mese e mezzo fa dai guerriglieri islamici. 

Koichi Umezawa si è limitato a dichiarare ai 


giornalisti di considerarsi «molto fortunato» di 


essere ancora Vivo. 


MAI TANTI POVERI NEGLI USA (15%): ACCUSE A_REAGAN 


Lance, carteriano chiacchierato 
abbandona la campagna di Mondale 


WASHINGTON — Si è 
dimesso ieri, dopo appena 19 
giorni, Bert Lance, presidente 
della campagna elettorale di 
Walter Mondale, Lance fu mi- 
nistro del bilancio di Jimmy 
Carter, di cui Mondale era 
vicepresidente, e fu costretto 
a dimettersi per uno scandalo 
finanziario. È georgiano come 
Carter e, con la sua nomina, 
Mondale sperava di rendersi 
gradito agli elettori del Sud. 

Anzi, in un primo tempo, 
Mondale aveva deciso di col- 


locare Lance alla presidenza, 


del Partito democratico al po- 
sto di Charles Manatt. Ma la 
reazione della convenzione di 
San Francisco fu talmente 
aspra che il candidato demo- 
cratico fece macchina indie- 
tro, nominandolo presidente 
della sua campagna, 

In realtà, fin dal primo 
momento Lance è stato d’im- 
barazzo. Non gli è stato affida- 
to alcun potere reale e gli è 


stato quasi subito affiancato 
un copresidente negro. Ora, la 
conclusione ‘della vicenda of- 
frirà più di uno spunto propa- 
gandistico ai repubblicani. 

Secondo gli osservatori, 
Mondale ha fatto più di un 
‘autogol. Con la scelta di Ge- 
raldine Ferraro come candi- 
data alla vicepresidenza, vole- 
va presentarsi come l’«uomo 
del futuro». Ma la nomina di 
Lance lo ha rivelato come 
l’uomo del passato, troppo le- 
gato ‘a un’amministrazione 
Carter non amata dagli ame- 
ricani. y 

I democratici nel frattempo 
sono stati pronti a sfruttare 
un rapporto diffuso dall’uffi- 
cio del censimento, che mo- 
stra la più alta percentuale di 
poveri degli ultimi 19 anni 
negli Stati Uniti. Il presidente 
della camera dei rappresen- 
tanti, Thomas O’ Neill, ha at- 
tribuito questo incremento al- 
la «mancanza di compassio- 

ì 


ne» dell’amministrazione re- 
pubblicana.. 


«Il Presidente Reagan nega 
chela sua politica sia iniqua», 
ha commentato O? Neill. «Ne- 
ga che la sua politica renda i 
ricchi più ricchi e i poveri più 
poveri». 

Il rapporto mostra che 
35.266.000 americani, cioè il 
15,2 per cento della popolazio- 
ne, vivono sotto la soglia di 
povertà (dati del 1983). È la 
percentuale più alta dal 1964, 
prima che il Presidente demo- 
cratico Lyndon Johnson lan- 
ciasse la campagna della 
«Grande società» per sconfig-. 
gere la miseria. 


La risposta della Casa Bian- 
ca, che in questo momento si 
è trasferita al fastoso ranch di 
Santa Barbara, in California, 
punta su un altro dato, cioè il 
fatto che è in calo la velocità 
di incremento della percen- 
tuale di poveri. x 


ni commerciali e finanziarie, 
come compenso perle perdite 
subite e per aiutarla a pagare 
i suoì debiti», aveva dichiara- 
to il primo ministro polacco, 
generale Jaruzelski. 

‘Anche nei primi accenni 
americani alla possibilità di 
un allentamento delle sanzio- 
ni, Reagan aveva anticipato 
sia il ripristino dei privilegi di 
pesca concessi alla Polonia 
nelle acque Usa, sia la ripresa 
delle autorizzazioni ai voli 
«charter» tra i due paesi. 

I polacchi non sono ancora 
soddisfatti, e questo per due 
motivi: uno politico e l’altro 
strettamente economico. 

L'atteggiamento degli Stati 
Uniti, infatti, sembra voler 
premiare la liberazione di 518 
prigionieri politici. 

«Insomma, la decisione pre- 
sa appare uno specchietto per 
le allodole, — dicono a Varsa- 
via — perché rimane ancora il 
blocco dei crediti e. non è sta- 
ta ripristinata la clausola del- 
la nazione più favorita». . 


Si associano al dolore di NED- 
DA e MARISA perla scomparsa 
della madre N 

Ida Ivancic 
LIDIA e BRUNA BEVILAC- 
QUA e famiglie ZECCHIN e 
MARCUZZI. 

Trieste, 4 agosto 1984 
e —__ 


L'ORDINE DEI MEDICI del- 
la Provincia di Trieste partecipa 
con proado cordoglio al lutto 
per la scomparsa del collega 


DOTT. 
Andrea Kranjec 


Trieste, 4 agosto 1984 
n ge] 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e i familiari.'di 


Giovanni Marusic 


ringraziano tutti coloro che han- 

no partecipato al loro dolore. 
Staranzano, 4‘agosto 1984 

VIETETA IC RIORIOE ZE ON DELETE 


NelIV anniversario della dolo- 
rosa scomparsa di 


Adriano Burgher 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato amore e rimpianto. 


Trieste, 4 agosto 1984 
IVERTSCIRZIAE RPC EMETTE SEE 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Ceppi 
ved. Ramani 


da Capodistria 


La piarigono desolati i figli 
NARCISO (assente), PIETRO e 
LUCIANO, il fratello e le sorelle, 
le nuore; i nipoti e pronipote. 

Il funerale avrà luogo oggi 4 
agosto 1984 ‘alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re di via Pietà. 

Trieste, 4 agosto 1984 


Prendono parte al lutto per la 
scomparsa di 


Maria Ceppi 


ved. Ramani 


le famiglie di MARIA e RANIE- 
RI PONIS. 


‘Trieste, 4 agosto 1984 


Partecipano al lutto: GUER- 
RINO e VIOLETTA VLACICH. 


Trieste, 4 agosto 1984 


t 


Dopo una vita dedicata alla 
Famiglia, al Lavorg e ai propri 
Ideali è mancato 


Alberto Crasso 


insignito dell'Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro 
commendatore 
della Corona d’Italia 


‘Affrante la figlia LAURA e la 
cognata GIOCONDA (assente) 
lo annunciano a tutti coloro che 
Gli vollero bene. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. KLUGMANN, al dott. 
MARANGONI, alla dott.ssa 
CHERSICLA e a tutto il perso- 
nale della Clinica Salus per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 6 agosto alle ore li dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 4 agosto 1984 


L'Unione Monarchica Italiana 
partecipa con.dolore alla scom- 
parsa del 


COMMENDATORE 
DELLA CORONA D’ITALIA 


Alberto Crasso 
Cavaliere dell'Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro 


presidente del Comitato provin- 
ciale U.M.I. di Trieste. 


Trieste, 4 agosto 1984 


Partecipano commossi al lut- 
to: ENZO BARBARINO e fami 
glia. 

Trieste, 4 agosto 1984 


Si associa al lutto la COMPU- 
TERWAY: EZIO RIGHI, GIAN- 
FRANCO GRANARA e MARI 
NO PAOLI. 


‘Trieste, 4 agosto 1984 


Partecipa con affetto LUCIL- 
LA RIGHI. 


Trieste, 4 agosto 1984. 


T 


113 agosto è mancato ai suoi 
cari ; 


Antonio Piccolo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, il figlio LEO- 
NARDO, la nuora GEMMA, l’a- 
dorato nipote LUCA, la sorella, i 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 agosto 1984 


T 


È. mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Mario Debernardi 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie, ì figli e pa- 
renti tutti. . 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 4 agosto 1984 


Si è spenta 


Antonia Millo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO, la nuora, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
corrente alle ore 11.15 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 4 agosto. 1984 


Affettuosamente vicini a LIA 
per l'improvvisa scomparsa di 


Omero De Rosa 


Lo ricordano addolorati UCCIA 
e NINO con ANNAMARIA, EN- 
RICO e FABIO MORETTI. 


Trieste, 4 agosto 1984 


L'UNIONE MICOLOGICA 
ITALIANA sezione di Trieste 
annuncia la grave perdita del 
proprio segretario 


Omero De Rosa 


Trieste, 4 agosto 1984 


I colleghi ricordano l’amico 


Omero De Rosa 


Commissario d’Igiene 


‘Trieste, 4 agosto 1984 


Si associa al dolore l’amico 
fraterno RENATO SAVRON. 


Trieste, 4 agosto 1984 
REESE ZIE E TE 


î 


| 


IL PICCOLO. 


SIA Z ‘Mereto is 


da 
ti 
I 


Il Piano Nazionale di Meccànizzazione 


Postale, ormai attivo, consente un 


sere e 


corretto avviamento delle letteree-delle cartò» 


line opportunamente 


Odificate dal Codice 


ea “Avviamento Postale Italiano. - 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b ‘galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 


GORIZIA: Corso Italia 36, te- | 


lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE; Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 -, BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
nì 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 


lia 17, telefoni 676906/7/8/9 —' 


GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corsò Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 


1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- | 


LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721; PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser: 
vizio— offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 


‘stanze e pensioni — richieste; 17. 


stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte\affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21'case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa chele inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale piibblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di ‘entrambi i sessi (a 
norma ‘dell’art. 1. della legge 
98-12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26.- 27 lire 850. 3 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
‘cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non sî risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
‘per cento di IVA). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a cassetta 
n.... PUBLIED.34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un. 
rimborsò di lire ‘2.000. per le 
spese di recapito.corrisponden- 
za. La' SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha.il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


'A.A.A. PRESTASERVIZI prati 
ca stiro referenziata giornal- 
mente famiglia signorile cer- 
ca. Telefonare mattino 762975. 

D4333/2 


CERCASI per metà agosto 
signora 50-60 anni con paten- 
te, disposta lunga: completa 
sistemazione soddisfacente da 
ambo le parti. Compagnia, la- 
veri domestici per signora sola 
con piccolo incontro. Serivere 
Hotel Bandinelli via Torino 3 

55042 Forte dei Marmi (Luc- 

ca). 102 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


MACELLAIO banconiere prati- 
co anche supermercato offresi 
telefonare ore serali 569373. 

# 54377/3 

OFFRESI assistenza a anziano 
notturna o diurna o case di 
riposo, esperta. Telefono 
5174423, 54408/3 

STUDENTESSA medicina of- 
fresi per compagnia anziana 0 
baby sitter. Tel. 773004 ore 
17-19. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI ragazzo ‘apprendista 
‘per settore alimentare. ‘Telefo- 
nare al'750048 dalle ore 17, alle 
ore 19.30. 54406/4 

CERCASI ragioniere-a con 
esperienza in contabilità e 
paghe. Scrivere inviando cur- 
riculum a Cas. postale 3614/R 
Aquilinia (Muggia). 1838/4 

CERCASI urgentemente. per 
Friuli caposquadra lavorazio- 
ni speciali in vetroresina, pvc 
moplen. Indispensabili dati di 
conduzione di personale scri- 
vere a Casella Publied n. 35/G 
34100 Trieste. 60/4 


DISCOTECA Princeps, Grigna- 
no cerca per giovedì venerdì 
sabato ‘aiuto-donna barman. 
Presentarsi. 1976/4 

DITTA locale cerca operaio ge- 
nerico serio volonteroso età 
25-30 anni, residente a Trieste, 
referenziato patente. Scrivere 
a Cassetta n. 44/G Publied 
34100 Trieste. 2002/4 

IMPRESA costruzioni edili as- 
sume impiegato/a pluriennale 
esperienza contabilità mecca- 
nizzata Iva e paghe scrivere a 
Cassetta n. 38/G Publied 34100. 
Trieste. 1985/4 

PERITO elettronico con espe- 
rienza industriale o tecnico 
con formazione professionale 
equivalente azienda multina- 
zionale cerca per suo stabili- 
mento locale. Scrivere a cas- 
setta n. :8/G Publied 34100 
Trieste, 1750/4 

SEGRETARIA dattilo veloce 
contabilità inglese perfetto e/o 
francese-tedesco per centro 
‘medico cercasi. Scrivere a 
Cassetta 36/G .Publied. 34100 
Trieste. 1980/4 


6 Lavoro a domicilio 
i Artigianato 


A:A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi, cantine e soffitte. 
Preventivi gratuiti 1765884- 
822813. n 54091/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento, ripa- 
tazione via Maiolica 1. 54229/6 

FALEGNAMERIA esegue celer- 
mente restauro qualsiasi mo- 
bile costruisce serramenti, 
mobili. su misura. Tel. 0432/ 
"156483. Ù 61/6 


co 


Istruzione 


TEDESCO latino italiano pre- 
para esami insegnante esperta 
,prezzi modici, telefonare 
757398 pomeriggio. 


54325/3! 


54342/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi tende, tovaglie, tappeti, bi- 
lotteria compero. Telefonare 
‘93972, 1867/10 


Tiso Mobili 
noforti: 


FINO 1950 acquisto mobili, so- 
prammobili, libri, :cartoline, 
interi ‘giacimenti, eventual 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972. 1867/11 

SPOLER banchi fogolar 600, 
cassapanca e comò noce 600, 
sedie altri mobili oggetti ra- 
me, ferro battuto di antica 
cucina friulana per sgombero 
urgente immobile privato ven- 
de. Tel. 0432/800171 ore pasti. 


12 Commerciali 


A.A.A.A\ ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE, 
GOLDMARKET via Roma 20.’ 

1863/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro via Roma 3, primo. 
piano. 050191/12 

ORO acquistansi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28. primo 


piano. © 1982/12 
14 Auto, moto 
cicli 


ALFETTA. quadrifoglio ‘oro, 
13.000 km, agosto 1983, assolu- 
tamente perfetta, vendo. Tele- 
fonare ore pasti CARO, ; 


ALFETTA 2000 79 aria condizio- 
nata; 1 anno di garanzia Re- 
nault Zagaria tel. 725390. 8/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 

. ROMETTA: Mini Clubman fa- 
miliare, De Tomaso, A 112 70 
‘Hp, 126, 127'C, 127 Sport) Rit- 
mo 85, Ritmo Diesel, Delta 
1300, Renault 4 GTL, 5 GTL, 5 
TS, Fiesta 1100 S, Alfasud TI, 
BMW 320, 323, Peugeot. 104 
LS, 305 SR, Taunus 1300 GL, 
Taunus familiare, Benelli 125 
T, Cagiva 350 SST, Guzzi Le- 
‘mans. Via Franca 4/2 telefono 
"50749. Aperto sabato matti 
na. Ù 2005/14 

BELLISSIMA 127.80 pochi chi- 
lometri 4.190.000 rate da 
90,000. Tel. 62590. 2006/14 

FUEGO GTX 80 ottime: condi- 
zioni, 1 anno di garanzia. Re- 
nault Zagaria tel. 725390. 8/14 

GARANZIA 1 anno «Volkswa- 
gen Assistance» sulle autocca- | 
sioni di tutte le marche: Mini 
Metro 83, Peugeot 104, Delta 
1600 GT 83, Fiat 131 CL 1300, 
Giulietta, Alfasud, Alfasud 
Sprint..1300, Renault 5, Ré- 
nault 18, Renault 18 familiare, 
‘A112, A 112 Abarth, Golf 1100, 
Golf GTI, Audi 100 Diesel aria 
condizionata, Audi 100 1900 


aria condizionata, Maggiolino, 
Polo 900, Fiesta 100, Peugeot 
305 diesel vera occasione. Mo- 
to: Vespa. 125 Pimavera; Hon- 
da 500, Suzuki 750. FIDATI E 
Volkswagen Audi Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 52. 
Tel: 568331. 3/14 
HONDA 400. vendo casco in re- 
falo, telefonare serali (0481. 
11020. » 188/14 
LANCIA Montecarlo Spider Kit 
ore 10-14 tel. 7783282. 54301/14 
MERAVIGLIOSA RS 81 unipro- 
prietario 4.200.000 rate da 
100.000. Tel. 62590. 2006/14 
PANDA 45 perfettissima km 
28000 rate da 100.000 tel. 
162590. 2006/14 
PRIVATO vende A 112 Elegant 
rossa fine 77 tel. 231879 pome- 
riggio. 54387/14 
RENAULT 4 Safari L. 1.500.000. 
Tel. 208803. 1 94353/14 
RENAULT 5 TL 787776, R9 TC 


83, 18 GTD 83, R14TL77,R. 


20 TL 76, R 4 Cargo 1100 fur- 
goncino 77, Citroen 2 CV 7677, 
Opel Kadett 76, Autobianchi 
112 E 78, AbartH 80, Fiat 1273 
. porte 74, 131 78, 125 Special 
imp. gas, revisionata unipro- 
prietario, Sunbeam 1000 80, 
garanzia pagamenti dilaziona- 
ti permute. Renault L. Dagri 
via Flavia (118. Rotonda del 
Boschetto 3/1 tel. 281212, 
55512. 9/14 
RENAULT 5TX82 e 83 perfette. 
1 ‘anno di garanzia. Renault 
Zagaria tel. 725390. 8/14 
RENAULT 5 TL 777880, R5TS 
77 e 78, R 14 TS 80, R 18 GTL 
79 e 80, R.18 GRD diesel 82, 
20 TL 78, Fiat Ritmo 60 C1 81, 
Panda 45 80, Fiat 127 Top 80, 
Peugeot 104 SR 80, Samba GL 


81, Fiesta L 79, Golf GL. 1100. 


‘78, Mini De Tomaso 79 e 81. 
Concessionaria Renault F. Za- 
‘aria. P.zza Sansovino n. 6 tel. 
25390. \ 8/14 
VENDESI migliore offerente ‘AI- 
« fetta 2000 L'81, km 23.000 uni- 
‘oprietario superaccessoria- 
tel. 43901, 942261. 54386/14 
VENDO fuoristrada Daihtsu 
1982 perfetto, Tel. 208803. 
94353/14 
VENDO Moto Yamaha RDB 50 
LC mod. 84 4500 km perfetta 
tel. 299972 serali, 185/14 
128 .veraménte ottimo 950.000. 
anche rate da 32.000 tel. 62590. 
2006/14 


115 Roulotte 
nautica, sport 


CARAVAN Adria 390 T 1979 
mai usata 4:500.000 tel: 48513 
ore pasti. 4397/15 

GOBBI Pilotina 5.99.con motore 
fuoribordo Johnson 90 Hp 
1983 super accessoriata priva- 


to ‘vende. In visione presso 


Ulisse Ostuni Grignano aper- 
to anche domenica e lunedì 
tel. 224417. 11/15 
OCCASIONISSIMA. gommone 
mt 3,60 con fuoribordo 9.5 a L.. 
1.650.000 privato vende. Rivol- 
gersi automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 tel. 
65381. 11/15 


Marina di Aquileia 


PROMOZIONI 


VENDITE - AFFITTANZE 
POSTI. BARCA -.TERRAMARE 


APPARTAMENTI 


GRADO - TEI. (0431) 
81492 - 82508 


AQUILEIA - TEI. (0431) 
91041 


MELIA CAP! 


Ù i 


Sabato, 4 agosto 1984 


I centri dî smistamento automatici 
attendono la tua corrispondenza... 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


rp ti neo 
TRE studenti universitari non 
residenti massima serietà cer- 
cano appartamento affitto 
centro città. Telefonare allo 
0431-81205 oppure 80831. 

j 050214/18 


I MI SERIO 
20 Capitali 

Aziende 
CEDESI gestione avviata trat- 


toria sul Carso con giardino e © 
parcheggio. Tel. 65823-211408. 


54205/20 


21 Case,ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO pagando. contanti 
appartamento libero signorile, 
salone, 2-3. camere, cucina, 
mono 0 biservizi, preferibil- 
mente in casa recente. Ininter- 


mediari. 755059, 14/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO: vende appartamento 
centrale 90° mq., garage, 
58.000.000 trattabili. 45947.1/22 

PRIVATO vende appartamento 
libero, panoramico, ultimo. 
piano, zona Paradiso. Tel. 

‘830707 ore 17-19, 20-22... 

PRIVATO vende Turriaco ca- 
mera, ‘soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, veranda, box, 
metano. 0481/769838. 186/22 

REDIPUGLIA vendesi bivilla in 
costruzione 800 mq terreno. 
Agenzia Gabbiano 0481/45947. 

VENDESI libero 2 camere, cuci- 
na, doccia, 30.000.000. T'elefo- 
nare mattinata 52044, 54398/22 


23 i Turismo 


e villeggiature | 


ABRUZZO mare. Promozione 
1984. Hotel President, moder- 
na costruzione, parco curatis- 
simo (20 mila mq), splendida 
spiaggia privata senza strade 
intermedie fra Hotel e il mare 
limpidissimo, camere con bal- 
coni sul mare, aria condiziona-. 
ta, telefono, immersi nel parco 
piscine, ‘tennis, bocce, bar, 
parco giochi bimbi, scelta me- 
nù, specialità abruzzesi; Infor- 
mazioni prenotazioni; Hotel. 
President, 64029 Silvi Marina 
(Teramo). Telefonare 085/ 

07000/23 


3 
OFFERTA Favolosa! Rimini, 
Hotel. Excelsior. Savoia, tel. 


forts, parcheggio privato. Bas- 
sa 21,000, luglio 25.000, agosto 
31,000 complessive. 212/23 


25 : È Animali 


| VENDONSI cuccioli setter in- 


glesi, nipoti Dum: del Meschio, 
setter gordon da lavoro, co- 
lombi King. Esposizione. Tel. 
0432/42802. A 48/25 


27 Diversi 


PENSIONE per anziani in villa 
altopiano carsico, stanze. uno 
dueletti. Telefonare 229448. 


| Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO.- MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30 D Venezia SIL. 
5.20 L Venezia S.L. ‘|. 
5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
S - Brignole (via V. Mestre) 
(*) 


6.00 D Venezia SL. 


6.22\L Portogruaro (Soppresso: 


nei giorni festivi) (1) 

6.44 D. Veriezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 

i è Roma e Zagabria - Roma; 

WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
Sl si 

9.20 .R Roma (via Mestre)* 

958 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli (C. > 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania, e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio €.) 


13.24 D, Venezia S.L..- Milano - To-' 


rino 

13.40 L. Portogruaro 

14,42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl; 
Trieste - Lecce) 


| 17.32 L Venezia S.L, 


18:20 L. Portogruaro, 

19.25 L. Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 


‘ - Domodossola - Parigi - 


cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi cette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
{dal 29/9/84. all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
20.28 D Venezia S.L. i 
22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no.- Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e ll cl. 
Trieste - Roma) î 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.11 L Portogruaro, (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi: Autoservi- 
zio sostitutivo) 

7.09 L , Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torin: ilano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 

;; te.Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e' cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. —. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi'- 
Domodossola-- Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette. Il cl. Parigî - Bel- 


grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10,05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette.Il ci. Gine- 
Vra - Trieste) (4) 

10,30 Ex Lecce. - Bari -. Bologna: - 
Venezia S:L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L: 
14.23 D Milano - Venezia .S.L. 
15.20 D. Venezia S.L. 


16:20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. - 

Napoli C.le..- Roma Tib. - 

Firénze S.M.M. - Bologna - 

Venezia S!L. (cuccette di Il 

cl, Reggio Cal. - Trieste; 

cuccette di le Il cl. Catania - 

Trieste e Palermo - Trieste) 

18,30 D Torino - Milano - Venezia 

S.L È î 

19.11 D Venezia Express Venezia 

S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 

Venezia - Belgrado; WLAB 

Venezia - Atene solo giove- 

dì e domenica dal 7/6 &l 

30/9/84; cuccette Il cl: Vene- 

zia - Atene esclusi giovedì e 

domenica dal 7/6 al 30/9; 

cuccette di Il-cl. Venezia - 

Istanbul dal' 24/6 al. 29/9/84 

‘e Venezia - Skopje escluso 

‘giorni lunedì e domenica) 

19.38 L Portogruaro 3 
20.12 D Venezia S.L. 


20.48 R Roma (via Mestre) (*) 

21:20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia .S.L. 

23.27 Ex Torino + Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma > 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giornî di 
martedì, giovedì e.domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e'sabato dal 9/6 al 
29/9) Ù 


0.37 D Venezia S.L. 


{*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all‘1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6. al: 27/9), mercoledì e 
‘venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso néi' giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal. 
30/6: al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giornî di 
giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 


PEST - VARSAVIA - MOSCA. 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex ‘Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dall’1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 
13.35, LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
'  Skopje,- Atene.- Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 


i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al 29/9; Venezia - Atene 
escluso giovedì e domeni- 
*. ca dal 7/6 al 30/9/84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal 7/6.al 
‘30/9/84) 
20.20 LV. Opicina 
23.52 D V. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccettè Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e.domenica dall'8/6 al 28/ 
9/84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 7/6 al 27/9/84; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 


Mosca (solo il sabato dal . 


9/6 al 29/9/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE" 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 


bria = Lubiana - Villa Opici- 
na.(WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì dall’8/6 al 
28/9); WLAB Mosca.- Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 


lunedì, giovedì’e sabato dal 


7/6.al 27/9); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di mer- 
coledì, venerdì ‘e domenica. 
dal. 6/6 al 26/9/84) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul- 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D ‘Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 


Opicina, cuccette Il cl. Bel. » 


grado, - ‘Parigi e Zagabria - 

Parigi (dal 29/9/84. all"1/6/ 

85); WLAB Zagabria - Parigi 
21.30 LV. Opicina 


(1) Sopprésso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8, 2be 
26/12/84, 1/1, Be 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabato 
dal 30/9/84 n 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal'3/6 al 27/9/84) e il mercoledì 
(dal 29/9/84) h 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12,L Udine 
6.06 D' Udine - 
6.11 L Udine sui 
7:10 D.' Gondoliere : Udine - Tarvi- 
sio.» Vienna - Monaco, (dal 


Tarvisio 


8/6 al 29/9/84) 
9.45 L. Udine 
12.25 D Udine - Tarvisio  - 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14.30. L Udine» N 


16.56 \L' Udine - Tarvisio 

17.46 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/9/84 nei soli giorni festi- 
vi. Autoservizio sostitutivo) 

20.02 L. Udine. (Si effettua dal:3/6al 

. 23/9/84 nei soli giorni festi- 

vi e. tutti i giorni dal 30/9/84 
all’1/6/85) 

20.52: D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trìeste - Vienna dal 3/6 al 
29/9/84) 

23,10 L Udine 
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